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Titolo dbgli Atty. 



La somma da depoaiursi per guaren- 
tìgia dei supplenti all' armata è de- 
terminata in lire 35o austriache . • 

Sono ammessi alla liquidazione ed al 
pagamento i crediti procedenti dal- 
l' imprestito fatto dal ceto mercan- 
tile di Venezia nel i8o5 

Riduzione del dazio d* uscita air este- 
ro ed alle provincie ungheresi per 
le acqueviti ' . • 

Sono messi in corso di paigamento 
gli assegni inerenti alle rispettive 
decorazioni dell' ordine italiano del- 
la corona di ferro • 

Prescrizioni pei creditori verso il 
monte del regno sia riguardo alle 
procure per T esazione delle ren- 
dite , sia rispetto al trasporto della 
loro proprietà 

NouiA di giurisdizione per V impe- 
riale regia marina militare ...... 

Riunione del circolo di Klagenfurt 
con quello di Villacco e loro ag- 
gregazione al governo di Lubiana . 
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del codice civile generale 
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Modalità' da oieerrargi nelle inBi. 
nuaeioai iSrì crediti p«l prestito fat- 
to nel i8o5 dal ceto Dietcamile io 
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Fissazione del daiio d'entrata e di 






DBcita alla foglia di gelso 
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PaoROGA accordata fin a tutto ottobre 
ai credilori per pensioni ecclesiaili- 
clie anteriori all'aprila 1814 per 
intinuare le loro pretese all'impe- 
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ToLTo il divieto d" importazione ni 






filato bianco di «otone mule-tivitl 








e medio-tinjt ed al filato biaoco 








turco dal n." 3l in avaaù 
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PtiBBLlCAMONB del trattato Ci-iuchiuBO 
daS. M. I. R. A. colla regia corte 
di Torino riguardo al troporto del- 

nei due alati a favore dei sudditi 
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DlsPosiziOMi penali relative allo spio- 






naggio ed all' arrolameDto illecito . . 
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ria unita col i." agosto co« quella 
della Stiria e Carlnzia in Gratz . . 
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Il litorale illirico, olir* al circondario 
commerciale di Triaste, da ripartirsi 
in due circoli, cine del Goriiiano 




'7 


drllo j4 




S3 


DisFOsmom per mettere fiiori di cor- 






so legale e ritirare le monete vec- 








cliie di rame da 5 e da 3 centc- 
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detto 19 



Titolo pbgli Atti. 



simi italiani ed i cosi detti sesini 
di Milano . 

I titoli di nobiltà conferiti dalla ces- 
sata repubblica veneta saranno 
confermati senza pagamento di tas- 
se nel termine di un anno» com- 
provandone il possesso 

I ciambellani devono ricevere la chia- 
ve dalle mani delF imp. regio gran 
ciambellano, essendo riservata la 
fabbricazione e la vendita delle 
chiavi ai soli artigiani incaricati 
dagP imp. ì'egj forieri di camera . . 
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1. 



( N." t. ) Za somma da- depositarsi'- per gua- 
rentigia dei supplenti alParmata è determinata 
in lire 35o austriache. 

y febbrajo i8a5. 



N.* i839-a39 = x943-a55. 



«.. :i 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

I. ■■ . - 
N conseguenza del nuovo Regolamento mo- 
netario In corso è stato' determinato dai di- 
casteri aulici che la somma da depositarsi 
d^ora in avànid^per guàirentigià dei supplenti 
ali* armata sia di lire 3 So austriache in vece 
di lire '3oo italiane ^ come eri'ltttò prescntto 
al § 43 della patente sovrana 17 settembl^ 
i8ao'; ,•..-,'•'. 

Si deddce^^a notizia éél pubblico tale su- 
periore determinazione , e s* incaricitno * le 



ftBftoriaK reglé^^<WÌ^pad<«^ della 

Milano ) il 7 febbrajo iSaS. 



« > 



IL CONTE DI éTRASSÒLDO, Presidente. 

• ■''■.■ .■i--« ^ 

FauàVIGIKI, Cons'^Uere, 



( N.^ 2. ) Sono ammessi alta liquidazione ed 
al pagamento i crediti procederfù dfill' impro- 
stit.0 faUo dal ceto mercantile di Venezia 
n^ |8c>5. . ; ^y 



; \ 



a4 febWajo 182S. 

N.» 4863-aàk ?. , ^ , 



,., IMPERIALE REGIO. GOVERNO 

,. . ' pi mila.no. ' ,i 



*/ * 



ìnotifi.cazipnÉ* 

Coa grasif^ÌMÌma sovrana «risolu^iqfie 17 
pf^pOMagcpnajai; partecipata al .gbv^mo da 
S. A. L il serenissimo arciduca Ticerè ^ è 
atatOt ' ardiaatò U soddìsfMìtiienAo doU' intpre- 
sfito £u(ta 4al osto lacsrcaiMiiW :di ¥ett6»a 
neir,anno i8o5, . ■»._ . 



*. » 



saraùno luametst alla ìkBpUt mAé È L 
ed al pagameato dei respéttin Cftjotttì'fm)^ 
denudai •uccennatg uaftpr^atkti; MBka^ distiu- 
ziojjie alciiaa Cànt« j tudditì aii#(flMÌ;'qit«||to 
■ ^li eateri«, -,, : ••••f-^:, '--ir*»*» '1' / ,t * * 

Il modo di UfpiidilfttcnM di tidi !QffNÌìtlc:i^ii|kito 
dalla prelodata M. S. pre0Of:^iOi«aotiifi lepH^c 

a) Che le 4Ìqgole. parti te^4iipi'«8^j^ pagate 
dai 80YyentMÌ;4|i mfimMe fitte . ^Ijtfgyyo^. i d^h" 
^ano essere, conteggiate* aalt YfNW^'rP^fflwt'^ 
delle nOKHiete #teft8e« i^.t 

h) Gfafo 'quelle r pagate mtmm^tà MtM#- 
mistej) aUorchè la qiMilUà della ^oioflMA j^Ot^ 
estere identificata e provaita siiA dai iìn ^it o ri , 

si»%itrifiiectti^ Vengaiio conseggiale ; i6ut i y rt t we 

* 

intrinseeo deUa moneta pagataiii\fi ' ' ! 
e) Che le altriCi, per le qu^ iKm»^olMto 
verificarsi una tale dimoetrazianei ^ : 'iioo< ^^Aoi 

quelle le di cui riceviite CòilteiigaM^4«^eaprfMir 
sione bigUone siauo- conteggiate stdia bal^ 
del medio proporsionale del viiloiie «iiUliiiseco 
delle varie monete eroso-miste che trovavansi 
iu circolazióne al ' iftofkiettto dtì Ìllttò^>Unphte- 
stito; escluse quindi quelle di puro rame. . 

Sulle somme..«afiitak die ÀMlMOnDa dalle 
liquidazioni saranno accreditati gU interessi ar- 
retrati del sei per cento: 

a) Dal giorno dell' ultimo seguito paga- 
mento sino al momento in cvii saranno emésse 



( 4 ) 

la* «nove oM>Kgàzioni rkpctto ^ a. que" creditori 
€|ie «resterò iatieramente saldata la loro quota 

cft prestici V 

h) Dal giorno in cui è stata sospesa 

ogni « okcMMUMra accettanone di pagamento e 
fino ali* emissione di nuove cartella riguardo 
Éi qoe^ idtri creditori che* non avessero pa- 
gata r intiera qàota* ^ 

La somma totale risultante in questo 
fliedo dal cajntale e dagl* interèssi sarà con;- 
irertita io una rendita perpetua in ragioue del 
ciìique per cento ^ e verrà inscritta sul monte 
lombardo^veeeto a termini del disposo dal 
§ x6 della sovrana pateitfe ii^ agosto iSso* 

Mentre si fa sollecito il governo^ in ese- 
c«ii<Ai6 dei superiori ordini ^ di pordrfa a 
pubblica notizia la premessa benèfica sovrana 
risoldaicme^ m riserva di fare successivamente 
conoscere le modalità di esecuzione che ver- 
ranno adottate dair imperiale regia commise 
sione elei debito pubblico. 

Milano 5 il a4 febbrajo 162S. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Prcsidente. 

BKOCtto, Cornigere. 



<5) 
( N*'' 3, ) XiDUZiQNM dd dazio du$ma alté^m^ 
ed alle provir\i^ ungheresi per h €tcquef^. ^ < 



. • • I 



I.* mano ìtali,- 

N.* a369-438 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

notificazioni; 

L* eccelsa imperi(ilé regia camera aulica ge- 
nerale, dietro concerti preti coli* imperiale 
regia cancelterift auiifca riunita, ha i*on dttpae^ 
ciò i8 prQss. pass, gennajo, n.^ i58S-ti de-* 
terminato che venga ridotto il daa^ d^ypeita 
annesterò ed alle provincie del regno d^UiH 
gheria pei sótto descritti liquidi come teftQe: 
' Acquavite', spirito di vino, il coti ^cretto 
Franiàìrcunntmin' t Zagerbrawtèùvmn^ 't la ftùdai 
d' acquavite diatiUata per quintale peso' spte^ 

co, uscita ^ . ^ lir. -^ 6a« $r« 

Simile per T Ungheria ••.•»- 6a. 5« 

Dal giorno della pubblicazione della presene 
te notificazione avrà principio là percezioilà 
di detto nuovo daziò d* uscita. 

U imperiale regia • direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo è incaricata'; del* 
r esecuzione. , . , ^ 

Milano, li i«^ marzo i8ai5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO^ PnÉsnriùtn; 

GUIGGIARDI, Ykepn^oite. 



(' li;^> 4^ )» Jtoii^O messi in Icoràé di pagamertéo^ « 
gft i às m u ^ U ^inefenti aile rispettwé decorazioni 
deW ordine italiota dMat corona di ferro. 

i8 maluso i8a5.^ 

N.® a96o-9io C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

m tfIXÀNO. 

NOTIFICAZIONE. 

• 

^'C^iai sòV^rana Teneràta risoluzione 9 gerinajó 
pro8||ip;io pàfisato , partecipata dall* imperiale 
regìa Clamerà, aulica generale miediaote dispac- 
cio l^ febbraio clecoreo^ mu^ 64i&-635^ S. M. 
L^R;f A; ti è dagnata di* granosamente con** 
c é d efit Aé , a tenore della precedente sovra- 
na risoluzione 3 giugno 1 823 stata pubblicata 
e^ila governativa notificazione s^ dicembre 
i8a3) ed a cominciare dair epoca ivi stabilita ^ 
veogaoa- metal ia corto di pagamento sull^im* 
périala ragio erario gli assegni inerenti alle 
rispettive decorazioni deir ordine italiano della 
corona di ferro anco in favore di quei mem- 
bri dellyQC^iaa tiiddetta appartenenti alle ca- 
tegorie precisate nella governativa notificazio- 
ne succitata, che pirovassero 9i essere stati 
ai^gnegati «IP ordine medésimo sotto il cessato 



( 7 )* 
giyvemo itaiiano ^ ' e eh* |i«r mm etcertl iriU 

]ora patnti inscriirerQ fitl già immia NiÈpoleohe 

non fossero slàfC} per P addietro in effèttiTa 

» percezione degn assegni stessi* 

Si defhice apnbbliea nodeia questo nuovo 

tratto della eoTrana gtutla per comiine intel*; 

ligenza e per norma di cbinnqae posta ayenri 

interesse.' ' 

Milano^ il i8 marzo i8a5» 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Pwswxmx». 

CniGGIAlDI» Ticspnsidsat». 

TosDOKò, Cojìiig^kfe. 



( 1^.^ 5. ) Pmkscmizioht pei trtcUiofi perstì il 
mùnte éfd regno sia r^ithlp ùlieprowre per 
r esazione delle rendite, sia rispetto atitisti^ 

porto della loro propria. 

* 

p. • ■■ 

IMFfiflULE ft£OIO <^Oy£RNQ 
NOTIFIÙAZIONÉ. 

Nel regolaynemo che ymmt wa stabilito 
per TiiAkio dell' imperiale regìtt jMi^fetttini 





( ■ 


<i) 




e. >ie iiegùtwttn eatituiàn" 


r. La doniM appartcueacì 




tttttcìl na<% Ut itn borace gè; 


aUft matricola di qualchs Itoti» 




lierteti 5161086 b ent^ulcciten 


provinciale , uitia perì la ipie- 




eitràiutia; 


gazioDe data nell' articolu pre- 
ceJenlc. 




*!, bit ©tuert^cn OrienS* 


•i. 1 cavalieri dell' ordina 




cit«r, mib felbfl W(fe niti in 


leuionicQ , ma qu«iii loitanio 




lÈCaiiàìicn ; 


negli affari tRUlLvi alle credit:t 
da Iota l«MÌiue. 




r. bic iiiie^eli^cn obei ai<^ 


e. I figli procn-nti fuori di 




eiitec ungùlfigui 6l)e «Meugten 






Ainbet , raenn He tii^c legitiinìTC 


invalido quando dqh bìsoo le— 




flnb, obe: bie tUlittta nicftt 


gitiioiaii , o allorché U luadre 




feI6|Ì ber anatint ■= Outitbittion 


non aia luggelta alla giuriadi- 




untrtlleÈcf; 


iione dH!a nnrioa. 




f. bie JMniei ber unNr bei 


/. I llgli delle perioiiesog. 




Siìactne«3ntiebictii)ii fie^entcn 


getta «Ha marina quando hanno 




^CTt'onen , (ctnn fie cine Bes 


aHuoto UD iui)JÌego fuoii della 




bienftuRS auge! bei 3Ranne cber 


marina od un' arte o iirureisia- 




ciit bùtgcili^ed Seirer&e onite:^ 


ne, ovvero 8e dopo eseere giuuli 




ttji, oìin no* etveiititet ©toS» 


ali' eia niaggioie hanno la sepa- 




jàlirigteit i6« eigene fianÉSar^ 


rata propria toro dommtica ecu- 




tung fù^en; 


nomia. 




p. bie XS*t« , n«!4e on 


g. le figlie warilate con 




nittit )UT iDìatiiie ge^ótige %tx' 


perione non ap par tenenti alla 




fonni bcre^elii^et flnb; 


marina. 




!i. bie in cine $rDbinjiats 


h. I figli accolti in m iiti- 




cbet 9!>Iilìtàr»aìerrot^uiig ouB« 


futo provinciale o militare fuoii 




ber tDtaiine ùtetticmmeRen^in: 
ber, 

i. bie ■ateiki r JCinbet unb 


della mai'ina. 




i. Le mogìi, llgli e gente 




3)ìen|ìlcute berienj^efi , weli^e 


di «ervizio di quelli che sol- 




«ut wtS^tenb tiiiet Sa6rr (Caiiw 


tanto durante una campagna u 




pagna) obtt foiift fluf ciite bes 


por un determinatu icuipo ù 




*mmte 3eit tm ©totfte ber 


trovauo in lerviiic dclU marina, 




aSotine fl(i)tn , cber ol^ eimei^ 


ovvero vengono accattati ili eei- 




iWtttt ìitSetter ju aitftt»(fc 


viilo dtll' arsenale come operai 




k 


.M 



(9) 
Stesse prodotte . llU* atto dell' efliazione . delle 

rendite. £ sufficiente la regolare quHanza del ' 

procuratore. 

d) Per lo contrario tutte le procure jdella 
specie indicata. sottO:^ b), le quali non contea- 
gano la clausola ivi espressa ^ come pure 
quelle che sono .limitate lUlar Mia esi^zion^ 
delle rendite ^già maturate non sono suscettìbili 
di essere inscritte nei lihr! del mpnte« 

e) Simili, procure devono presentarsi alla 
cassa pagante in . originale, od in copia auten- 
tica ad ogni ej^awjpe. La cassa .pagante trat- 
tiene Je procure talevoli per una .sola esa- 
zione e le unisce al giornale, di cassa ipsieme 
colle quitanze ; |d contrario restituisce alle ^ 
parti quelle valevoli per la riscossione delle 
rendite piatuirate e da maturarsi. . 

/) .^ ogni quitanza delle , persone au-: 
torizzat#T dai creditori T u^cio di liquidatura 
appone la. dichiarazione che la procura -è' 
unita alla quitanza oppure che fu debitamente^ 
esaminata. 

. La prefettura non ha riguardo alle domande 
di trasporto appoggiate ad atti convenzionali 
siano pubblici ^ siano privati , ma Je ammet^ 
te unicamente nei casi in cui risulti della je- 
golare cessione della cartella dalF attergatovi 
giro nel modo prescrìtto dal § *i4 della so- 
vrana patente 24 in^ggio 1822^ o le domande 



( '0 ) ^ 

fthlilo aèG0i6pttgii«te dai. decra^ o.Mnteiuui 

La girata a tergo delle cartelle «econdo la- 
fòrM3la iS^' aiitì6«ÌBa -^a prdòdata eovraoa i^a-- 
tentedérv^eaBera ppttoscritta, onde eia valida ^ 
coHo: etaMO nome a coguoiaka o dencmiiMi- 
zfayM inteatad nella eattatU. 

La prafettura non è tanoia a verificare •# 
la firma, dt cui iieir articolo précédente , sìa 
la vera d€l erqditore kiteìstatov bastando alla 
medesima f Ih presentàsiona della cartella aol- 
V attergfltiyri giro come a tjjh ra^* 

Qualora %i tratti di raiidlta intestata a co- 
muni , corpi morali o ad individui soggetti a 
tutela a cura/ per eia le relative rendite non 
possano essere Uberamente negoziate, la prefet- 
tura non può ammettere il trasportò sulla sem- 
plice girata . a tergo della cartella, mi^ neces- 
sario che sia presentato altresì il-dacMIo della 
competente autorità politica o' gindisiaria eha 
ne ha permesso la contrattaaione ; a questo 
decreto o la sentenza giudiziale si esige pura 
ogni qual volta in forza dei vincoli esistenti 
nei registri del moni:a non ne sia contrattabile 
la rendita, salvo il solo caso in em per F in- 
dole dei vincoli medesimi possa fersi luogo 
al trasporto in diverso nothe , tenendo fermi 
i relativi amiotamanti nei regislri; 
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' Im sMpeiìMme del trasporto pii& proTTÌM-^ 
riamente aver luogo <iietro ifttanz« del pro- 
prietario inscritto, qualora egli avesse smar- 
rita la bartella e ^c/leséff <|u!tndi in pendenza 
del giudizio d* ammortizzazione prevenirne ntf 
trasporto illegale , salvo perft che il trasporto 
non sia) già operate c<^ cònsiegiià della car- 
tella al nuovo crafditore intestato. La sospen- 
sione del trasporto stragiudizialmente accor- 
data cessa d^'^avcr effetto , girato un mese ^ 
se in questo tempo la prefettura non riceTe 
r ordine' giudiziale che hi èonfermi. 

In massima colia trasfèrita proprietà dèlia 
rendita si ritiene cedfito non solo il corrente 
semestre « ma tutte altresì le tendite scaduti^, 
anteriornvenite al •emestre medesimp , a menp: 
che per le ultime non ne sia stata fatta F.e- 
i^ressa riserva- ed u»idiveirso assegno nella 
cessione. o nel decreto del tribunale. 
ipBano, il 23 marzo iSuS. 

■ « 

IL CONTE DI STBASSOLDO, Presidbhte. 

C^UIGGURDI , Vicepresidente. 



* ■* 



TonDoaò, Consigliere, 



'^ 






( Hé^ 6. ) Nùj/tHA di giunsdiiueneijperfimp0' 
. fiale regia :marìna mUUare, 

• p. 

IMPERIALE REGIO GOVERN^O 

DI MILANO. . 

1 

NOTIFICAZIONE. 

la esecuzione .di dispaccio di S. £• il fu-^ 
premo cancelliere ministro dell' interùo la 
corrente, n.^ 7928-617 si rende pubblica per 
comune intelligenzn ed osservanza la norma 
di giurisdizione deìr inòiperiale regia marina 
militare che S. M. I. R. si è degnatH* di àp- 
prò Tare il io settembre 1824* 
..;. 1 Milano ^ . il 3i maA*zo i8a5. 

IL CONTE DI STRÀSSOLDO, pREsmwrra/ 

GUICCIARDI, Vicepresidente. ^ 



m 

Gay. Crespi, Consigliere. 



•m u t 



^ttViilittiOt^i^^OVm NORMA DI GIURISDIZION£ 

fftt Wc PS» 

f. t. WtiUtàufKatmt. !•* I. R. mawna miutare. 

Cfitie SRajeflSi ^ett We Oe# Gon tOTrana rìioluEÌone in 

XÌifttìfatttit m t t WKitftr^ d«u io fettettibr« i8a4 S. M. 



(-1 

WMnog. Mtt IO 6eyt«mier 
fKmtttctt Bcftaotns 



.■•-» 



miercfff(ett ale jene 9«^>99ett ^ 

Ooge obet Stfotbmif tt^Utn^ 
niAtfoitbcre olet; 

Cabetett, Un eet^OIffcfete , (9e«- 
mciìte, nattofm, vnb ale fp» 
fNgett m €4friH9^ ^^ ^ ^ 

^etfpticti i 

b. Me Ca)>litie> >te itim 
^elbfrieftf # CommHfottat > |iir 
^bmititfhrattoif, inr Oo^etibeni, 
lttm Vtibitoriae f itit Xonilt^ 
mi CafTe ge^àttgen ^ttbMteeti, 
hatm bie fotifligen na«{f bem 
Stegtiramene Ket^ ber SVothte 
iti einet ^tnfOéftms ffe^enbeti 
^erfotteti ; 

e. hit fBmiMrite ber 9ff<y 
efrte ; 

à. olle iene, we($e M bem 
1 1 altrettale wirNid^ attgefleSt, 
0bet a{< Vrietter «ttgettpttttttett, 
tmb Ht bte Stegiffec tìngetrasett 



•t à degnata di 4«teniiiiiare ia- 
tmnio «lU gìurìadisione d«U*ìfli* 
penale regia marina aulkare 
quanto segue : 

'S I. La marina forma parte 
déìV imp er ia le regia armatfry'e 
come tale ha la pardcoforè' eoa 
ginritdiaìone tanta nei oasi pe« 
ludif mtaiiM a«gU affiuri gi«dli- 
BÌar}^ :#^. iiano contenaioai o di 
•petWJM. ^kir officio noiule. • 
S^lBipendoBo dalla giinrftdi- 
aien» della nanna tutte quella 
pflMana<ebe percepiscono il loro 
aalaeMi » la paga, dalla eaaaa di 
marina» e aingol armento 

, a. Tatti gli ufficiali di ma- 
fina, i cadetti, bassip-afficiali , 
•oMàtit martnari e le idtro per- 
aooé ^CBtt» ohe appartengono-al- 
r equipaggio di nn imperiale 
nigio Imw amento da goerr^' 

!• I cappellani, gP indici- 
dm del . pommiiaariato » d4Èt i»- 
teaidenaà, delT amminiitrasiotte» 
dell' anditorato » della eaneeUe- 
ria e tesoreria, e tutte le altre 
pÀtone che sétondo il regola- 
mento si trovano in impiego 
presso la marina, ■ - 

ci I obirurighi deUa marina* 

d. Tutti gr imitati p riaw 
r imperiala regio arsenale od 
aec^Mti^e deserìttt net rapii 
come operai deirarsenalè} questi 



(4) 

la iioove obbKgazioni mpetto a. qae" creditori 
€|ie «resterò iaderamente saldata la loro quota 
di prestito ) 

b) Dal giorno in cui è stata sospesa 
ogni ; okcmore accettasione di pagamento e 
fino ali* emissione di nuove cartella riguardo 
àt quegli idtri creditori che non avessero pa- 
gata r intiera quota. 

La somma totale risultante in questo 
fliedo dal capitale e dagl* interessi sarà cdn^ 
irertita io una rendita perpetua in ragioue del 
cinque per cento ^ e verrà inscritta sul monte 
lombardo^veneto a termini del disposo dal 
§ x6 della sovrana patente 117 agosto 1820. 

ìfentre si fa sollecito il governo^ in ese- 
c«ii<Aie dei superiori ordini^ di pordrfe a 
pabUica notizia la premessa benefica sovrana 
risoldaione^ si riserva di fare successivamente 
conoscere le modalità di esecuaione che ver- 
ranno adottate dair imperiale regìa commis- 
sione del debito pubblico. 

Milano 5 il a4 febbrajo i8a5, 

IL CONTE DI STRÌlSSOLDO^ Presidente. 

■ » 

«mOGIàWl; TiMpfwidtttte. 

Bxocttò, Consijfiere. 



<5) 
( N.** 3. ) RiDUZiQNt dd datio dusmu alttttm» 
ed alle provii\tfU ungheresi per le acque^. . ■ 

■ ■ %* mano iteS.- 

N.* a369-438 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

L* eccelsa impetitAé regia càmera aulica ge- 
nerale, dietro concerti presi coli* imperiale 
regia cancelterìft aulica riumta^ ha con aitpae^ 
ciò i8 prQss. pass, gennajo, n.^ i58S-ti de-* 
terminato che venga ridotto il dasip d^pteita 
ali* estero ed alle provincie del regno d^UiH 
gheria pei sótto descrìtti liquidi come sesoe: 
' Acquavite^ spinto di vino, il cost'ctetto 
Franibranniv^ein (^ Zagerbrawtùvmn^ e la ftùda 
d* acquavite distillata per quintale peso* spor^ 

co, uscita » • «. lir. -^ ^« If^ 

Simile per T Ungheria • • « • » - 6a« 5« 

Dal giorno della pubblicazione della preseiH 
te notificazione avrà principio là percezioilb 
di detto nuovo dazio d* uscita. 

U imperiale regia direzione delle dogane ^ 

{privative e dazj di consumo è incaricata' del* 
* esecuzione. . ^ 

Milano, p i«^ marzo i8a.5. 

IL CONTE DI STRASSOLDQ^ PamoMn. 

CUICCIARDI, Yicqyrs^ideiits. 



tAum naU in im totitt gu 
fffiftnma* 

rittcr, ittA fdif Wcfe m» tu 
etcriifUes;. 

tMiec imaàtÉMifii Clw t U É O ù ttu 
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Tr !•• doai^ appariiiaaati 
■U^matricoU dr-qnalohc iUtti» 
proviocialet ^au pevòWftpìv- 
gasioae dau neir «r^ic^la pre- 
cedente. 

d. I cavalieri dell* érdios 
teatonico , ma qneeti aoinjOto 
negli 'aSI|ri lelaùvi alle eredità 
da lora ^0f!U. 
\ e. I figli procreati fuori di 
matrimonio od io «atrì^oaio 



SnAit f «tlNI tr oUit IttjtìmiU mii«M» qnaodo aoa yano le- 
• vff JMPvif #Ct MIWi. #V 



, o allorché la BMdre 
■ia foggetta alla giuriadi- 

della marina. 
/. 1 6gli-del|fe portone aog- 

alta marina quando ftanao 



1|kcf0MI, mtM fC etttC SBm ^m^ mt» «O impiego jEujHÌ delia 

bicvihmg ailfcr|NrfliM«f iWk mmó^ ^ un' arte «i pQDfeaaio- 

m U^gesfÌ#Ìi.flCMr(e mtCi^ ne, ovvero te dopociMnre giunti 

tot, 0%cr m^ awilUX 6kPf« all'età maggiore hanno la tepa^ 

*f8^g(cii iili CÌg€»r ^airfial^ rata propria loro doumatica eco- 

tòitg f&tiMi; 

«. Uè Xd4t«t ; wMe ati 
-«UN iMT SHaritif g^^e Ver^ 
iinieti M^dt^et AAy 

h. Ke ili eiftf 9a^^ 
t'btt WMàx * Scrfotgimg aaléc 
ter natine ftiemmiiineBes JK» 
»iti 

i. Me SBeBet , Siniu mA 
IbieniKetite becjeniget , »eMe 
intt wifnrcnb etnee 3«tN^ <Cam# 
PHP*) obet fcnf «iT mt U* 
«ianuc 3ett im .Ùmé^ b«c 
natine lefen^ ^^t oM ei«tei> 
giftittc %»eitct m VcTenar* 



.; jf» Le figlm maritate con 
portone non. {j^partenenti «Ila 
mvina. 

k.^1 igii accolti ia ■p^iatl- 

tBto proTÌttcialé e militme CIbióri 
della marina. 

k Le mogli t ijgU e ^eate 
di lierviaip di- quelli che tol- 
taoto dorante una campt^na o 
per un determinato tempo ai 
trovano in terviiio delia marina» 
ovvero vengono accettati in ter- 
viiio deirartenale come operai 



( ' 

3>im9tn geitatt^t wttitn ; ttt^t 

oBet ao4 jene ber Sa)>ittt(anten; 

k. bie 3)ien0etfte , rotliit 

fonbertt eittet Stealitat o^ec eme^ 
Oewetie^ wegen atifgettimtmen 

S 4. ^e ^cn ber enorme 
mie ^tnfim , obet nuc mie Sei^ 
Jejaltttitg be^ C^ataftet^ au^:» 
getretette» Offiriete iiiib fottfttge 
^erfoifttt , wte oti* otte SBittwen 
flift SBatfeti , bete» ^i&cgatteti 
tittb ÌShttt im Zriettfie ber ^a^ 
ritte t^etflforBett ffnb, uttterftcjen 
te etruffSttett bent ©enerof^ 
Commàttbo ; m dteS^tifàim in 
ttnb attf er ©trettfo^ett oJer bem 

Judicìo delegato militari beéje^ 

ttigett Conbe^, m wel^em f!e 
f^ anf^olten. 

S S,^t $atettta(:i3nbaltben 
ffe^ett uttter ber ZM^^^mi$f 
action ì^re^ 2Bc^»orte^. 

S 6. SBetttt gegen eitte aut 
SRarme ge^òrige ^erfon wege» 
emeé bittglt^en 3(e^teé, ober 
&iet ein tm&ewegli^eé 3ue eiu 
3te(^téfireit entSe^t, tfi bie ^lage 
tt\) bemjenigett SKi^ter an^Uf 
(rittgen, befen @criii^té5ar(ett 
idi tmiewcgli^e (Snt uiUemor^ 
fé» 5f{. 

S 7. 28entt eiue unter ber 

barine ^ ^^uriébiction fte^ettbe 

^erfoti burdEi eme Stufforberuiigtff 

ttage bclangt witb , tS biefe 

.^m* 1825, roL r, p. i. 
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descritti in rnolo} ferma però 
la regola a favore dei capitolatL- 
k. La gente di servino 
presa non per servigio perso- 
nale , ma per attendere a qual- 
che bene stabile o professione, 

S 4. Gli ufficiali ed altre 
persone sortite dalla marina con 
pensione o soltanto col grado 
militare, e cosi pure tutte le 
vedove ed orfani , i di cui mariti 
e padri sono morti in servizio 
della marina, dipendono nei casi 
penali dal rispettivo comando 
generale ; ne* contenziosi però 
e negli affari dell* uffidd nobile 
dipendono dal giudizio delegalo 
militare della provincia nella 
quale hanno il domicilio. 

S 5. or invalidi patentati di* 
pendono dalla giurisdizione ci- 
vile del loro domicilio* 

$ 6, Se contro una persona 
appartenente alla marina inserì 
gesse una lite relativa ad un 
diritto reale o concernente un 
bene immobile, 1* aziojie dovrà 
essere presentata a quel giudi- 
zio alla di cui giurisdizione è. 
•oggetto il bene iuimobile. 

S 7* Quando viene intentata 
l'azione provocatoriacontro una 
persona dipendente dalla giu- 
rittfizione della marina, la causa 



( 

forbecer feitter t)erfdoIt((ieti &^ 
geofd^aft tta$ otiterfie^et, 

S 8. SBibetKageti Idnoett (e9 
jeoem SRi^tet angeBta^twerbett, 
U19 wel^em bet mit biefet Xlaqt 
%tfttetettbe t^oo femem Vegeti 
ideile ielatigt wntbe* 



tf 



S 9* Xlaqcn mia mettete 
6trettgettoffeti , iit t^ret })et:iiin^ 

benett @ecidSitAat{ette» unteti» 
fte^en , qedòren l^ot jbenjentgett 
Sli^ter , utttec befTen (SttiS^t^* 
ioxUìt ber ®el(agte fle^et , vod* 
ifytt In bet.JHage ber erfie ge^ 
ttotttit iff. 

S IO, 3ff eine ©treitfodpe i^or 
bem geb ù^retiben Stidpter cìnma^l 
ftn^iogig gema^t, ttttb bte JTIage 
IttgeffeSt toorbett , fp ii f?e bep 
bemfereett &i<^ an i^t (Enbe fort 
tit ftt^ren r tocnn atti^ ber ®e^ 
Ragte ttiiwifid^en feineti @ert$t$:i; 
fiattb inber» f^Ste. 

S II. 2)fe SoSfbetfttng emer 
getid^tli^ett Serorbnintg , we((^e 
actf eiti mtieìA)egli$e$ @ttt 93e<i 
|te(tmg ^e, oKb'eSotne^mimg 
etnei ^ngenfi^eine^, ehter 6t)er# 
««f ^nl^entnr, eiiiiUmi t ^tiU 
Met^mig , Smrmerfmtg , ^kant^ 
W0remtg ttnb berglei^en r itU 
berjenigen £)6rtg(eft lu , in iu 



dovrà definirsi pretto qael gin-, 
dice da cui dipende il proTo«> 
conte secondo la personale sua 
qualità. 

g 8. Le riconvenzioni po- 
tranno essere prodotte presto 
quel giudizio avanti il quale 
dalla parte contraria è stata 
presentata T azione nella eaufa 
principale. 

% 9. Le cause contro più 
consorti di lite e dipendenti 
secondo le personali loro qoa^ 
licà da diverse giurisdizioni ap- 
partengono a quel giudice sotto 
la di cui giurisdizione si troifin 
il reo convenuto nominato il 
primo neU*azione« 

$ IO. Quaodo per mezzo del- 
i* intimàzionjc deli* azione siasi 
radicata la giurisdizione presto 
il competente giudice ^ dovrà 
presso il medésimo trattarsi lai 
causa fino alla definizione, quan- 
di anche in questo frattempo il 
reo convenuto venisse assogget" 
tato ad altra giurisdizione. 

S TI. L* esecuzione di un 
decreto giudiziario che abbia 
relaziona ad un bene immobile, 
come sarebbe l* ispezione ocu» 
lare , 1* apposizione di sigilli , 
inventario , stima , incanto, pre- 
notazione , immissione in posses- 
so e simili , spetta a queir ao- 
turità a cui secondo la diversità 
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reti Be|ir( itod^ Setf^ie^en^eit 

ber ajerfafftwg eme^ jebeii Zàn^ 

M biefe^ iin&et9eg(i$e ®ttt ge^ 

Icgeii {{{• 
S ia,9fettc?erfottettbet9)»a# 

ritte , wel^e 9^ buti^ ei» in 
©efSWfad&ett gef^òpfte^grf emtf^ 
trif getràntt ttd^tett, fòttttett 
bett SlSeg beé 9(f^te$ nnbet bett 
fattbet?fut(llt^ett gi^ctttf tttit Jei^ 
betjettlgett ®ctj^ffie|iòtbe ttgcttf 
fett; ber er in ®efa1Ifa((^n |(f^ 
getpiefett ff{. 

S i3. %Ut bie inarme ober 
1» berfcKett ge^itige ^erfoiten 
activc ober if>afèivc jt^Creffettbett 
Starai ^ ^roceffe ffrtb Se^ betn 

Judicio delegato militari |tt $a^ 

bua aBioftt^rett. 

S 14* Sortnftttber tititiett in 
SSaifettfa^ett , ofitte SRtrcfff^t 
otif t^re perfj«fi*ett (Etgett:* 
W&oftett , ftur Bep ber DBert^or^^ 
intt«bWaft^6e56rbe betf ^itpfttett 
ielangt werben, 

S i5. 3Betttt swiW&ett '^Jerfo^ 
tiett , bie ittr iD^aritte^^uri^iCif 
tioit gebirett ; tt(er bie Ungula 
tigfeit ober bie Jtrettmtg ber 
€^e €treittg(ettett etttfie|ien, 
ffftb biefelbett iv9 betn Judicio 

delegato militari ^n $abua étt 

ber^onbelm 

S i6. Igine |ttr Starine ge$9^ 
rige ^fon, we($e anto&rtf 
Bettrlottbt ober commanbirt %$, 

Unn irt bem Judicio deteinato 



della costituzione di ogni pro« 
vincia appartiene la giuritdi- 
sione sul bene immobile di cui 
si tratta. 

S la. Quelle persone della 
marina che si credono aggradate 
da nna nozione pronunciata in 
materia di finanze potranno ten- 
tare la via di giustizia contro 
il regio fisco presso quel foro 
soltanto cui compete l' oggetto 
contestato. 

S i3. Tutti i processi fiscali 
riguardanti o in via attiva o 
passiva la marina o le persone 
ad essa appartenenti saranno da 
incamminarsi presso il giudizio 
delegato militare a Padova. 

g 14. I tutori, senza riflesso 
alla personale loro qualità , ne- 
gli a&ri pupillari non possono 
essere convenuti che innanzi 
r autorità tutoria del pupillo. 

S 1 5. Se fra persone appar- 
tenenti alla marina insorgessero 
questioni sulla invalidità o sul- 
r effettivo scioglipiento del vin- 
colo matrimoniale , dovraniio 
queste trattarsi presso il giudizio^ 
delegato militare a Padova. 

$, 16. Una persona apparte- 
nente alla marina, la quale o 
con permesso o per comando 
si trovasse altrove, potrà essere 



militari itiimì^m ZatAe^ f W convenuta per debiti, ecceati 



ed ingiurie innansi il giadisio' 
delegato militare della provin* 
eia nella quale dimora o ti ti 
trova soltanto di passaggio. 

§17. Esclusi questi casi pre- 
cisamente eccettuati f né 



m S)itrd^marfi$e iff, n)egeti 

rien Belangt wetben* 

S ^7. 9ÌtiSet blefett au^tt*» 
li^ auégetiommenett %ciUtn i0 

ti VOtitV einetP ittr SSfiatint gt^ lecito ad una persona apparte- 

lortgetr $erfon etlaabt, {i^ itt nente alla marina di sottomet* 

@tti^tibatttit tmt atlbetett tersi alla giurisdizione d* on* al- 

93e(irbe |U ttntetwetfen , 00$ tra autorità, né potrà un^altm 

lùttn etne anittt ^t^Òlit hbtt autorità esercitare validamente 

Cine fol^e ^erfon i^t %mt ^hU l^uffizìo sopra di vSatttL p«u 

tifl auihittU sona. « 

S 18. S)em SRarìne f OBet^ S ^8. Sulle persone tottor 
Commotivo tohi baé Jus gladìi messe alla giurisdizione della 
et aggratiandi, t)0^ ti Ut iti marina dal capitano di fregata 

e tenente-colonnello in gid è 
concesso il diritto di punire e 
di aggraziare (jus gladU et ng'» 
grtUiandi ) al comando superiore 
della marina nelle misure in 
cui tale diritto spetta ai co- 
mandi generali a tenore del 
rescritto aulico C.-iigg in data 
3x dicembre 1817. Se un ca- 
pitano di vascello , un coioti* 
nello o capo di dipartimento e 
riferente si fosse reso colpevole 
di un qualche delitto , 11 co- 
mandante superiore della ma-> 
rina può bensì ordinare il di 
lui arresto , ma egli dovrà scova 
indugio farne il.xapporto det- 
tagliato al consiglro aulico di 
guerra per via del tribunale 
superiore , ed attenderne le nì- 
ter^ri disposizioni. 



3ttriébtcCfon nnttxit^tttf 
beti ^etTotien \>om ^tt^at^ 
teti^Sapitatt oitx OittilUtxtt^ 
nane aixokt^ in bem 9Bage 
l^erlie^en, ali ti ben (Seneral^ 
€0mmanben bur^ Ut ^ittoxi^ 
nuttg ì>om 3i. S)ecctnlier 181 7, 
e, 1299, eingetàumt ili. S>htt 
fift ein^ &S)\Ìl^ifi(laifìt(in ober 
pbtt9tt oitx ein ^tTfatttmtnti^ 
€$ef nnb Stefetent iti Oittp 
Commanbo eine^ ^txbttSjitni 
f^ulbig gema^lt/ fo fann ì^n 
iti ^amt^Cbttf^ommaniant 
ivoai mit ^tteff Belegen, et ^at 
aiti foglet^ imìb iai OBerge^ 
ci^C bem .^efltitgfitat^t io»on, 
bie nmfiSnblt^e ^nieige ^u mofi 
^tn ; uttb iai ^tìttit aiéu^ 
toareen. 



8 19- 3« folgenben gotten 
be^ Utt^eiletf oit ba$ aOgemeitte 

etnitifenben : 

a. 9m SetBre^e» be^ J&o^* 
bettatje^, betf Swe^f amjjfe^ , 
bet S^If^ntì^niotig onb Serfiìl^ 
ffttt»3 iffmtK<Ì^er G?ebi«jf^a«» 

viete ; 

b. >c^vxa ìi^'^ Srlenntni^ 
botd^ em tm))att$eoifi$e^ SRed^t, 
e^ mdge folèe^ etiet^en ^ ober 
l^ott ^iXM wegen ongeorbnet 
VDotbett fe^ti , ger^dpft wotbett 

e. wetttt bie fc'e9éte(|tìl(6 
Ittecfotmte Xcbe^flrafe tit jene 
be^ ^eftsflg * Ultrefle^ ober ber 
€4att|arBete berwanbelt , ober 
iti bBerf^voetett SetBre^ett ettte 
fottfH^e Segnabigortg etntteten 
foO / battn wetttt wegen j^ajorb^ 
ft)tetett (e^tiabigt werben iviS; 

d. wéott tta$ Beftittb be^^ 
jeotgett, bem bie Beli&Ciguftg 
be^ ettafttttJeiW jttfommt, 
baé Xtiegj^e^C auf eine m ge^ 
liiibe ettofe 8ef|)tod&ett ^at, 
Dber im Serfa^ten foIAe weretiC^ 
li^e ®e(ted&ett untetlaofen finb, 
boS erSeren %<M mt Ser^ 
f^tfttttg be^ Urt^eileé, uttb leQi' 
tecen %^ eio ttette^ ftieg^te^^ 
tU4e4 (Etletmfnig ttot^wetibig 
tmcb ; obec etiUi^ ^ wentt batf 
Utt(et( attf eine gefet»ibcige , 



S 19. Nei casi giù «sposti* 
gli atti prìnla della pubblica- 
zione della sentenza dovraniró 
▼enir trasmessi al tribunale ge- 
nerale militare d' appello. 

a. Quando si tratta del 
delitto di alto tradimento, di 
duello , di falsificazione di mo- 
nete o di carte di pubblico 
credito. 

h. Quando la cognizióne è 
stata interposta da' un giudizio 
implorato oppure ordinato per 
via d^ uffizio. 



c> Quando si volesse tras<* 
mutare la pena di morte pro- 
ferita dal giudizio di guerra in 
pena di arresto o di lavoro in 
fortezza, o quando si trattasse 
di concedere grazia altresì nei 
delitti gravi o nel delitto di 
giuochi d^ azzardo. ^ 

d. Quando^, a sentimento 
di quello cui spetta la confer- 
ma della sentenza penale, il 
giudizio di guerra ha proferita 
una pena troppo mite , o se 
nella procedura sono concorsi 
difetti tanto essensiali , che nel 
primo caso si renda necessario 
r inasprimento della sentenza , 
e neir altro una nuova cognizio* 
ne del giudizio di guerra; o 
finalmente se la sentenza risultò 
contraria alle leggt, o impòrta 



( " ) 

( N." 6. ) Norma di giurisdizione per t impe- 
riale regia marina militare. 



3i mtrio i8a&. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 
DI MILANO. . 

■ NOTIFICAZIONE. 

la eBecuzioae di dispaccio di S. E. il su- 
premo cancelliere niioiatro dell' interno la 
corrente, n.° 7928-617 si rende pubblica per 
comune intelligenza ed osservanza la norma 
di giurisdizione dell' imperiale regia marina 
militare che S. M. I. K. si è degnata di ap- 
provare il IO settembre 1^:1.^. 
Milano, il 3i marzo i8a5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

Cav. Chespi, ComigUere. 

SllfÌ^^ÌCtì(lfté*9l0Cm NORMA DI GIURISDIZIONE 

fiiF ile PES 

(. E. a»ÌIitòr*SWari«e. l'i- R- marina militare. 

Sciite 3BaÌelÌàì^aSenbÌe(9eJ Con .ovraaa timlMionB in 
ti^tSintfeit \tx r. f. ìWilitit* àua 10 .cctembrt 1834 S. M, 



(a3) 

gegert Ifi in in fot itefelfien di bastimento è poi fissala nella 

Belfeèenben Sefonberctt ^tl9x\XC» i«tro«ionc speciale per essi vii 

ticn htiinmU gent^* 

S aT, SMe €écabte^^ ^t^ S ^i* ^ com^uddati di sqna- 

tiUtP, IDibiftOt^ ^ obet @t^tffi$« dra, flotti|;Ha, divisióne o b»* 

Commanbanten tòtttun W&^renb. stimehto durante ia spedizione 

eittet %Cì^ttt in itn òa^Vt geei^ possono far tenere gittdiaiasta*» 



ffutttn %hUttt , etattittiSt W'^ 
ttUf tttib ba$ ott^gefaOene Ùu 
t^àl l^oSite^ett lafTeti , mi xott^ 
ben biefe an$ \)on ber aSgemeii 
oen 9}ocr^dft, etnen ^ubitot 
§mn Stanbce^te (e^iuite^en, 
m S&Den bet Unt^unlt^feie ^ 
eotiioien. 

% 22. 3n 9{e$téfdIIen in mi 
Ottgec etreitfa^att |iat boé 9)^a^ 
tttie^Bec^ommanbo bie iD^a^t, 
bntii^ ia^ bemCelBen BepgegeBene 
etaSé^^bitoriat , mit StucOft^t 
ouf bie bieéfaOé Bede^enben aV^ 
gemetocn ®efe(e , eininfi^reìccn. 

S ^3. 2)te inm bem Wlaxìnt^ 
ìiniltox gcpflogenen aJetlofTe»^ 
^i^aftéfiW^aniliUfiitn ftnb t^ot 
ber Ctfolglaffunfj t^on bem SWo< 
ttnei»6tabé^ ^ubitot |tt uìjlii^ 
ren , nm berfie^ct- lu fet^ , baff 
ber Onbaliben «» Seprtag unb 
bie fottfHgen ©ebù^ren ritbHj: 
au^Semeflen , bafi ouf bie |)er^ 
ettttringaitg ber Verortal ^ ^or^ 
ittmitn ber ge^drige SebaAt 
getiommen wotben, onb teine 
offentare JlulKtàt unterlattfen fe^. 



tarìo ne* casi per esso qualifi- 
cati , e far esegnire la sentenaa 
pronunciau; qoesti sono pure 
dispensati ne* 6a4 d* ipipossibi- 
lità dalla prescriaione generale 
di doversi chiamare nn auditore 
al giudizio statario. 

§32. Negli affari contenzioii 
ed ij^quelli dell* ufiicio nobile 
il comandò superiore è autoriz- 
zato ad esercitare la giurisdi- 
zione per mezzo delPauditorato 
superiore aggregatogli e con 
osservazione delle prescrizioni 
relative generalmente vigenti. 

g a3. Gli atti relativi ad ere- 
dità ventilati dall* auditore di 
marina prima della immissione 
in possesso dovranno essere ri* 
visti dall' auditore superiore , 
onde essere sicuri ohe la tassa 
pel fondo d* iavalidi e le altre 
competenze siano state regolar- 
mente determinate « che siasi 
avuto il dovuto riguardo alla 
riscossione de^ erediti^ erariali i 
e che non vi sia incorsa una 
patente di nullità. 



( H ) 

S ^ SOtt bem 9Ratitte^®e^ S 24. Dal tribunale di maria* 

ricjfte ge^et iti aHett Sle^Wiam in tutte le accorrcnze giudiaia- 

StUitn^ìttn itt Ritenti uni rie il ricorso e V appellazidkie 

%piftSatìcni fi 3^S ^^ ^^^ ^^S^ *^ ^''g*^ ^ tribunale generale 

nteitte ^\l\tatfi%1f1ft1iatìotìi^t^ militare d' appello in Vienna y 

ti^t Iti SBietf, tsnb t^Otl HtUtn e da questo al consiglio aulico 



S aS. 2)er 9^arttie^6taBéi' ttitb 
Ite SRariite^^ubitor fateti Beti 
Sttitretttttg t(te# 3(mteé ben €ib 
oBioregen: baf ffe bie ®ete^^ 
tigfeit gewiffeti^aft , rnib na^ 
ben ®efeSen, xotlStt bet SRa^ 
tioe méfiefonbete, mi in beren 
Ctmangelung, fat bte ^tmee 
hiet^awft l^orgef^ieBen ffnb , 
$anb^a6etf woOem ^^ 

S a6. ^oVtt «Ber biefe 9ttti> 



di guerra. 

S 25. L* auditore saperiore 
e Tenditore della marina n^l- 
r atto che assumono 1* uffiiia 
dovranno prestare il giuramento 
di voler amministrare religio* 
samente la giustizia secondo le 
leggi prescritte in speciale per 
la marina , ed in mancanza di 
tali secondo le leggi stabilite 
in generale per V armata. 

S a6. Qualora nascesse qual- 



biCtion^ ^ Sotfc^nft ein Sxoeifti che dubbio sulla presente nor- 
t^OrfaDett; fO ffifolilier boci^ ba$ ma giurisdizionale, dovrà es- 



allgemeine ^il\thf%pptUatìcn^ 
(Sett^t bet %mee bem ^cfs 



seme fatta la proposta al con- 
siglio aulico di guerra per mezzo 



frte^tat^e anittietgen; anb bO^ del tribunale generale militare 



tttBet bte (Etttf^etbtms aB|tmat> 
un. 

S8tett , beo ai. etptem^ 

Ut i8a4. 



drappello 9 ed attendersene la 
decisione. / 

. Vienna « il ai settembre 
i8a4. 



etaatS^mi Cottfetetti^SRtttiffet mtb %abmat^^aU. 
(Senetrol bet Col^anetie mi j^offtiej^tat^^Stee^t&fibjetie. 



( N,** 7. ) JRtunxone del circolo di Klagenfurt 
con quello di ViUacco e loro aggregazione (fi 
governo di Lubiana. 

4 aprile xSaS. 

N.** 966éHioó5 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. B.. A^ con veneratissima sovrana riso- 
luzione 24 ^eniiajo anno corrente si è degnata 
di ordinare la riunione del circolo di Kla- 
genfurt con quello di Villacco , e rispettiva- 
mente la sua aggregazione al territorio dipen- 
dente dal governo di Lubiana. 

Questa riunione in seguito ai concerti presi 
fra gli aulici dicasteri avrà effetto col i.^ del 
prossimo venturo maggio. 

Tanto si reca a pubblica notizia per comune 
intdligenza e norma^ in esecuzione dell* àulico 
dispaccio dell* eccèlsa imperiale regia cancel- 
lerìa aulica unita 12 prossimo passato marzo, * 
n.*^ 8179-540. 

Milano 5 il 4 aprile 182$. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICGIARDI» Vicepresidente. 

Gay. Crespi, Consigliere. 



(a6) 
( N.° 8. ) Correzione . di un errore nel % 884 
del codice cwile generale. 

6 aprile iSaS. 

N." 8499-878 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella seconda edizione ufficiale italiana del 
codice civile generale ebbe luogd un errore 
di stampa nel § 384^ eésendosi nella penulti- 
ma linea dopo la parola pubblico ommessa la 
parola chiunque. 

In conseguenza per determinazione del su- 
premo tribunale di giustizia le due ultiii^ 
Unee del citato § 384 ^^ngono corrette come 
segue : 

= nel fondo pubblico chiunque^ e net 
fondo privato il proprietario del fondo stèsso 
pigliarli e ritenerli. = 

Tanto si porta a notizia comune in esecu- 
zione deir ossequiato dispaccio dell* eccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica unita 24 
p.*^ p.® febbrajo , n.® 5ooo-449« 
Milano^ il 6 aprile i8sfc5. 

IL CONTE DI STRASSQLDO, Presidente. 

GUICGIARDI, Ylcepresidenttf. 

Gair. Cr£SPI, Consigliere. 



( N. ' 9* ) Modalità^ da osseward mellf i^i^ 
nuazioni dei crediti pel prestito fatto nel iSdB- 
dal ceto mercantile in Venezia. 

7 aprile i8aS. 

IMP. R. COMMISSIONE LIQUIDATRieE 

DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

Le notificazioni degl' imperiali regj governi 
di Milano e di Venezia de* giorni 6 e ^^ scórso 
febbrajo avendo fatto conoscere le sovrane 
risoluzioni rìsguardanti il prestito fatto nel- 
r anno i8o5 dal ceto mercantile in Venezia\y 
a tenoi^e delle riserve espresse nelle medesime 
notificazioni si rendono note al pubblico le 
modalità da osservarsi per le relative insinna^ 
zioni. 

i.*^ Tutt'i creditori in causa del detto pre- 
stito dovranno presentare a tutto ilmese di* 
giugno del corrente anno 182$ le rispettive 
loro insinuazioni al protocollo di questa im- 
periale regia commissione od a quello del-' 
r imperiale regia delegazione provinciale in 
Venezia. 

a.® Se r insinuante non sarà la stessa per- 
sona che ha eseguito il prestito, dovrà unire 
anche i relajtivi documenti comprovanti il legit- 
timo trapasso a di lui favore delle ragioni di 
credito. 

3.^ Nelle insinuazioni medesime potranno 
comprendersi anche più partite dello stesso . 
credito comunque originariamente procedenti 
da diverse persone, purché per ciascuna 



delle partite stesse sia adempito alla prescri-^ 
zione del precedente articolo a.^ 

4.^ Si dovrà neir insinuazione precisare il 
credito che si addomanda tanto a titolo di 
capitale ^ come per quello degl* interessi , e 
nello stesso tempo indicare la qualità delle 
monete versate^ e desumibile dalla bolletta 
stata air uopo rilasciata. 

5.® I creditori che hanno già insinuato si- 
mile domanda air imperiale regia prefettura 
del monte in esecuzione delF avviso 5 febbrajo 
1816^ dovranno; bensì fare nuovamente la loro 
insinuazione^ ma quanto ai documenti di pro- 
va ^ come pure per la qu^ità della moneta 
potranno riportarsi a quelli come sopra già 
presentati ^ unendo però alla nuova insinua- 
zione la bolletjta di ricevuta deUa prima ^ oudei 
possano distintamente richiamarsi d'ufficio i 
documenti stessi. 

6.^ Le insinuazioni si presenteranno in carta 
bollata sottoscritte dal creditore o da chi lo 
rappresenta, ed egualmente saranno sottoscritti 
tutt*i documenti, che si ritengono però esenti 
dai bollo. 

<^.^ Ogni insinuazione poi indicherà il nome , 
cognome e domicilio dell' insinuante, e questo 
da scegliersi od in Milano od in Venezia. 

8.® Dal protocollista sarà rilasciata al pre- 
sentatore la corrispondente ricevuta. 
Milano, il 7 aprile iSaS. 

IL PRESIDENTE 

BAZETTA. 

Negri, Segrtiarksr^ 



( ag ) 
( N.® IO. ) Fissazione del dazio d entrata 
e d uscita aUa foglia di gelso. 



a6 aprile i8aS. 

N."" 4848-881 C. 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILAUO. ~ ■> 



NOTIFICAZIONE. 

Non trovandosi specificatamente classificata 
nella vigente tari£Pa daziaria la foglia di gelso ^ 
r eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale volendo togliere ogni ambiguità nelF^- 
plicaziotie det daz;io^a detto articolo^ ha ba- 
sato il diritto tanto di entrata che dì uscita 
con decréto del 3 corrente ^ n.^ 49^44^^^9 
come segue : «. 'i i 

Entr(ua. 'UsQififi,ynp 
Foglia di gelso per ogni - ... 

quint. metr. sporco . lir. - e. a. lir. 2/é,^'ff* 

'• ' . • ' 

L' imperiale regia direzione delle dogane , 
privative e dazj di consumo è incairicata Aét- 
r esecuzione. 

Milano vii aó aprile i8a5. 



. ' f 



IL CONTE DI STRASSOLDO, Presiden^bj. 

GUltìCIARDI, Vicepresidente. 

R£DA£LLi9 Consigliere, 



(3o) 

( N.!* II.) PROROGA accordata fin a tutto ottobre 
ai creditori per pensioni ecclesiastìcke ante- 
riori air aprile 1814 per insinuare le loro pre^ 
tese alU imperiale regia commissione liquida-^ 

trice del debito pubblico del regno lombardo^ 

». * 

ifeneto. 

, ' 4. maggio i8a5, 

N."* 5411-1715 C. / 

IMPERIALE RÈGIO GOVERNO 

DI MILANO* 

• NOTIFICAZIONE. 

M 

pólla governativa notificazione del giorno 
2b5. settembre . 1 8a3 tutti grindivi4in creditori 
in 'Caaaa di arretrati anteriori ,al primo aprile 
1814 P^^ pensioni ecclesiastiche, comprese 
quellèP^^e* commendatori di ordini religiosi 
militari eh' erano inscritte all' epoca ao aprile 
1814 sui registri della cassa pensioni del già 
monte Napoleone , assunte dair imperiale regia 
corte , o che si trovassero in attuale corso di 
pagamento sulle casse di queste provincie , 
vennero diffidati ad insinuare le loro pretese 
alla imperiale regia commissione li'quidatrice 
del debito pubblico del regno lombardo-veneto 
entro sei mesi dalla data della medesima no- 
tificazione. 



S 19- 9« folgenben goBen 
be^ Utt^eiletf oit ba$ aUitmzmt 

etnitirenbeti : 

a. 9m SetBre^e» be^ J&o^* 

fiere ; 

b. mm baé Srlettntni^ 

htrd^ m tm))oct$eo!fi$e^ SRed^t, 
e^ mdge folèe^ etiet^en ^ ober 
boti iAmt^ wegetf ongeorbnet 
wotbett fe^ti ; à^f^èpft wtbett 

e. wetm bte fc'egéteiltìi* 
Itiecfamite Xobe^ltrafe tit jeoe 
be^ Seftsttg * Ultrefle^ ober ber 
€4an|atBete l^etwanbelt , ober 
in bSerf^voecett SetBte^en cine 
fondile Segn^bigong etntteteit 
foO / battn wetttt wegeti j^aiatb^ 
fpitUn (egnobigt werben iviS; 

d. xoinn tta$ Befanb be^^ 
jenigett, bem bte BeliaCigu^g 
beé €ttafttrt(ei(e^ ^nlcmmt, 
ba$ Xtiegi^e^c aof eine m ge^ 
liiibe 6ttafe geff^tod&eti ^at, 
Dber im Serfa^ren foIAe werettt^ 
lii^e ®e(ted&en «ntetlanfen fitib, 
lai etSeren ^aH^ eitte Ser^ 
f^tfttttg ic6 mt^óM, uni Uiifi 
tecen %cìlU eio ttette^ ftieg^te^^ 
tlt4e4 Srtetmfttig ttot^wetibtg 
tmcb ; ober etiUi^ , r»tm batf 
Utt^etl attf eine gefet»ibrige , 



o 

S 19. Nel casi giù «sposti- 
gli atti prinla della pubblica* 
sione della sentenza dovranitó 
▼enir trasmessi al tribunale ge- 
nerale militare d' appello. 

a. Quando si tratta det 
delitto di alto tradimento, dt 
duello , di falsificazione di mo- 
nete o di carte di pubblico 
credito* 

h. Quando la cognizione è 
stata interposta da' un giudizio 
implorato oppure ordinato per 
via d^ uffizio. 



e. Quando si volesse tras<* 
mutare la pena di morte prò* 
ferita dal giudizio di guerra in 
pena di arresto o di lavoro in 
fortezza, o quando si trattasse 
di concedere grazia altresì nei 
delitti gravi o nel delitto di 
giuochi d^ azzardo. ^ 

d. Quando^, a sentimento 
di quello cui spetta la confer- 
ma della sentenza penale, il 
giudizio di guerra ha proferita 
una pena troppo mite , o se 
nella procedura sono concorsi 
difjStti tanto essensiali , che nel 
primo caso si renda necessario 
V inasprimento della sentenza , 
e neir altro una nuova cognizio- 
ne del giudizio di guerra; o 
finalmente te la sentenza risultò 
contraria alle leggt, o impòrta 



( 3a ) 
( N.® la. ) Tolto il diUeto d importazione al 

filato bianco di cotone mule-twist e medio^ 
: twist ed al filalo bianco turco dal n.^ 5i in 

opanti. 

9 maggu) i8a5. 

N."" 5727-1064 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

L^ eccelsa irnperiale regia camera aulica 
generale con dispaccio a 8 scorso aprile i8a5^ 
iK^ 2$! 7 si compiacque di abbassare la sovra- 
na risoluzione in data 11 stesso mese^ colla 
quale S. |ff.^ mossa da graziosa patema cura 
a procurare la maggior prosperità delle ma* 
nifatture nazionali di cotone, si è degnata 
di accordare che il divieto d' importazione 
finora esistito riguardo al filato bianco di co- 
tone detto mule^twist , cui spetta eziandio il 
così detto medio^twist ed il filato bianco turco 
sino al n.^ 5o , debba per V avvenire essere 
ridotto unicamente sino al n.® 3o inclusiva- 
mente di detti filati. 

In esecuzione del detto superior ordine si 
deduce a notizia che dal giorno della pubbli- 
cazione della presente notificazione e pel tratto 



gegett tfl m in (in iiefelien 
Uftt^tvibtn Jefottberctt 3tt(fniCi« 
tm htiinmu 

tìUtp I IDibiftot^ «^ eia @d(iiffé« 
Commanbanteti {dtttun w&^renb. 
eitiet: Sfolte , in ben iain geei^ 
gtteee» SiOeitr 6tattt)te^t^[<« 
tett f mi ia^ Ott^gefaOene Ut^ 
t^eil ìtcUéit^tn (afTeti , imb xott^ 
itn biefe au^ t^on ber aSgemeii 
oen as^rfilirìft , einen "ìiuiitct 
lom 6tanbre^ee Be^iuéteM^ 
m S&U^ ^et Unt^unli^feie r 
eotiioien. 

% ad. 3n 9{€$téfàIIen in mi 
Ottgec €tteitfa$ett |iat boé 9)^a^ 
tttie06ec^ommanbo bie iD^a^t, 
bntii^ W bemCelBen bep^egeBene 
etaSé^^bitoriat , mit StucOrt^t 
ouf bie bie^foDé Bede^enben afl^ 
gemeiocn ®efe(e , eininfi^reicen. 

S ^3. 2)te tH^n bem avarine^ 
^Ittbifor gepflogenen aSetlafTen^ 
^i^afié»W^milvt»im ftnb t^or 
ber Crfolglaffung t^on bem SWcm 
tinei»6tabé^ ^ubitot in tcìjliU 
ren , nm betfi^t- in fetm ; baff 
bet Onbafiben «» Seprtag unb 
bie fonfHgen ®e6ù^ett ritbHj: 
att^gemeflen , bafi ouf bie $>txf 
eitttcingoitg bet Veiorial ^ ^or^ 
benttisen ber ge^drige SebaAt 
getiommen wotben, onb teine 
offentare JlulKtàt unterlanfen fep. 



di bastimento è' poi fissata nella 
istruzione speciale per essi yu 
gente, 

S 31. I com^nddati di squa- 
dra, flotttfiìa , divisióne o b»* 
stìmeìito durante ja spedizione 
possono far tenere^ giudiaio-sta*» 
tarìo ne* casi per esso ijiialifi- 
oati , e far eseguire la sentensa 
pronunciata^ questi sono par» 
dispensati i^e* eas^ d* impossibi- 
lità dalla prescriaiòne generale 
di doversi chiamare un auditore 
al giudizio statario. 

§32. Negli affari contenzioii 
ed i^quelli dell* ufiìcio nobile 
il comandò superiore è autoriz- 
zato ad esercitare la giurisdi- 
zione per mezzo dell* auditorato 
superiore aggregatogli e con 
osservazione delle prescrizioni 
relative geiieralmente vigenti. 

g a3. Gli atti relativi ad ere- 
dità ventilati dall* auditore di 
marina prima della immissione 
in possesso dovranno essere ri* 
visti dall' auditore superiore , 
onde essere sicuri ohe la tassa 
pel fondo d* invalidi e le altre 
competenze siano state regolar- 
mente determinate f che siasi 
avuto il dovuto riguardo alla 
riscossione de^ erediti^ erariali i 
e che non vi sia incorsa una 
patente di nullità. 



(H) 

S 24. 9S0n im 9Siathtf(3tfi S 24. Dal tribunale di marins 

ri^te ge^et t« oBe» Sfe^WUtl:» in tutte le occorrenze giudiua- 

gelegett^ettett ber 9feCUrtf «ttb rie il ricorso e r appellazidne 

^PPtSlatìcn6*3^6^^^^^^H^ ti dirìge al tribunale generale 

meitte 9DfHHtàr*9t??ellatlOtt5*®es» militare d' appello in Vienna y 

ìi^t Iti SBiett, uni \)0n btefem e da questo al coniglio aulico 



ott ben ì>oftt\tsètati. 

S aS. Det SRatioe^taB^ tmb 
ber ataritte^^ttbiter ^aBen Bep 
3(tttretmtg t^te^ ^mteé ben €ib 
oB|tt[egen: bag fle bte ®etei9^ 
tigfeit gewtffen^oft, wtb no^ 
ben (Sefefen , )»el^e ber Wa^ 
tine in^BeTonbete , unb in beten 



di guerra. 

S aS. L* auditore siiperìoTe 
e r auditore della marina neì- 
r atto che assumono V iiffiaio 
dovranno prestare il giuramento 
di voler amministrare religio- 
samente la giustizia secondo le 
leggi prescritte in speciale per 



€nnangelting , fUt bie ^rmee la marina , ed in mancanza di 
ftBet^attpt t^Orgefi^rteBen Uni , tali secondo le leggi stabilite 



(anb^aBen wollem .^ 

S a6. éoOte òBet biefe Oftttt^ 



in generale per V armata. 
S a6. Qualora nascesse qual- 



biction^ ^ SSorfc^tift ein 3weife( che dubbio sulla presente nor- 
I^OtfbSen; fO tflfof^er burc^ ba$ ma giurisdizionale, dovrà es- 



oVgemetne ^ilxtht^TpTftUatìon^ 
(Sert^t ber ^rmee beai j^o(^ 



seme fatta la proposta al con- 
siglio aulico di guerra per messo 



IrìtgStat^t anfttieigen, onb bO^ del tribunale generale militare 
tttBeC bte Sntfc^etbltttg aB|moat> d* appello , ed attendersene la 

decisione. / 



SBien , ben ai. etptm^ 
Ber i8a4. 



Vienna 9 il ai settembre 
i8a4. 



6taftt<i^mtb Confeteni^attniftet itnb gelbmarfi^al. 
Ocmtal bev €o»aUmt mi èt>ntkqftat^«^kt^xhtl^tnt 



(^5) 
( N.*^ '^. ) XrUNlONE del circolo di Klagenfart 
con quello di ViUacco e loro aggregazione if/ 
governo di Lubiana. 

4 aprile i8a5. 

N." 9666-1005 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

• 

S. IVI. I. R. Ib. con yeneratissima sovrana riso-> 
luzione 24 ^eniiajo anno corrente si è degnata 
di ordinare la riunione del circolo di Kla- 
genfurt con quello di Villacco , e rispettiva- 
mente la sua aggregazione al territorio dipen- 
dente dal governo di Lubiana. 

Questa riunione in seguito ai concerti presi 
fra gli aulici dicasteri avrà effetto col i.^ del 
prossimo venturo maggio. 

Tanto si reca a pubblica notizia per comune 
intelligenza e norma^ in esecuzione deir àulico 
dispaccio deir eccèlsa imperiale regia cancel- 
leria aulica unita 1^ prossimo passato marzo , * 
n.*^ 8179-540. 

Milano 5 il 4 aprile 1825. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICGIARDI9 Vicepresidente. 

Gay. Crespi, Consigliere. 



(a6) 
( N.® 8. ) Correzione. di un errore nel | 384 
del codice cwile generale. 

6 aprile i8a5. 

N." 8499-878 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Nella seconda edizione uffioiale italiana del 
codice civile generale ebbe luojgd un errore ' 
di stampa nel § 384 ^ essendosi nella penulti- 
ma linea dopo la parola pubblico ommesf^a la 
parola chiunque. 

In conseguenza per determinazione del su- 
premo tribunale di giustizia le due ultìiocr 
linee d:el citato § 384 vengono corrette come 
segue : 

= nel fondo pubblico chiunque^ e nef 
fondo privato il proprietario del fondo stesso 
pigliarli e ritenerli, = 

Tanto si porta a notizia comune in eseeu- 
zione deir ossequiato dispaccio deir'ecc<l«a 
imperiale regia cancelleria aulica unita 24 
p.** p.^ febbrajo , n.® 5ooo-449- 
Milano, il 6 aprile idiiS. 

IL CONTE DI STRASSQLDO, Presidente. 

GUICGIàRDI, Ytcepretiaenu. 

Gav. Crespi, Consigliere. 



i • 



C»7) 
( N.^ 9* ) Modalità^ da osservard nellf iìisi^ 

nuazioni dei crediti pel prestito fatto nel tSdB* 

dal ceto mercantile in Feneùa. 

7 aprile .i8i5. 

IMP. R. COMMISSIONE LIQ0IDATRIGE 

DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO, 

Le notificazioni degl' imperiali regj goveroi 
di Milano e di Venezia de* giorni 6 e ^ó^ scòrso 
febbrajo avendo fatto conoscere le covrane 
risoluzioni risguardanti il prestito fatto nel-^ 
r anno i8o5 dal ceto mercantile in Veneiia^ 
a tenoi^e delle riserve espresse nelle medesimef 
notificazioni si rendono note al pubblico le 
modalità da osservarsi per le relative insinuai 
zioni. 

I.** Tutt'i creditori in causa del detto pre- 
stito dovranno presentare a tutto il mese di 
giugno del corrente anno iSaS le rispettive 
loro insinuazioni al protocollo di questa im- 
periale regia commissione od a quello del- 
l' imperiale regia delegazione provinciale in 
Venezia. 

a.® Se r insinuante non sarà la stessa per- 
sona che ha eseguito il prestito, dovrà unire 
anche i relativi documenti comprovanti il legit- 
timo trapasso a di lui favore delle ragioni di 
credito. 

3.^ Nelle insinuazioni medesime potranno 
comprendersi anche più partite dello stesso . 
credito comunque originariamente procedenti 
da diverse persone, purché per ciascuna 
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A.iafi à fégard detdfoits tur contraenti ti rueréano ttpreé^ 



1* émigradoa et sur lei hérìtaget 
leè d«uz hautes parties contrac- 
.taate« se résèrvent espresse* 
meot la facaltè de statuer ce 
qui leur seiublera coovenable* 
4. L^ liberté de Texportation 
•des bieps n ayaot trait par sa 
nature qu' aux propriétés et noa propritià e' nò/i. el4e persona ^ 
auz personnes , il n* est rieit col là presente convenziom mUEm 
cbaogé par la présent conyen* piene innovato nelle ieggi e negH 



samerUe la facoltà di . stÀMir^ 
ciò che loro parrai eonvimièni€ 
riguardo alle tasse cPsmigrdaióni 
o. sull'eredità, 

-■■.■■ • 

4, Il Utero trasporto dt^ foni 

riferendosi , di sti0 naturm miit 



tioQ aux iois et ordoanances 
qui imposent k chaque sujec, 
sous peine de confiscatina ou 
autres^, Tobligation de solUciter 
de son gouvemement la per» 
missioQ d'émigrer avant de s^é- 
tablir sous domination étrangère. 
S. Par une suite du niéme 
principe il reste fixé qoe , mal- 
gre la lib^rté de l'exportatìon 



ordini che impongono « ciascun 
saddito , sotto pena di ctmfiscm 
od altro , V obbligo d* inoocmrt 
dal proprio governo prima di 
stabilirsi in un dominio strsh- 
nìffiro il perwusso di 4ftiigramioné. 

5. Per conseguenza della stes» 
so principio è coupsmuo cks 
non ostante il Uberà irasporéo 



des biens ainsi écablie , le droit de' beni come sopra staòilito p9» 

introdttit pour Texeniption du tra tuttavia esigersi la tassa ié* 

Service militaire n'en pourra trodotta per l'esenzione dal 

pas moins etre per^u dans tous servizio militare in tutti i casi 

les cas où la permissioa d^^mi- né' quali il permesso di amignh 

^er est accordée à un indlvidu zione si accordi ad un individuo 

qui par ses rapports personnels che pe' suoi rapporti per^ousiU 

est soumis ^ à Tobligation de sia soggetto all' obbligo di set* 

servir dans le militaire , ej( qui ^^ nella truppa^ e che non 

n'auroit point encore passe abHa ancora p tesata F età in 

Tage où cette obligatioa mnC €ui tale obbligazione viene et 

à cesser. cessare, 

6. A régard des personnes 6. La pena della canfistst 

qui seroient émigrées avant la non potrà essere applicata agli 

eonclusion de la présente con- individui che fossero emigreui 



yentioD « taklt en avoir obtenu prima d^lla presente €onv.en9A(m(f' 

préalablement la permitsion senza averne ottenuto il pruvioi 

iouveraioe , )a peìoe de con- soin'ana permesso ^ fuorché nel 

fiacittion. ne pourr« ^cre «ppli- caso che ttdi individìd si fogj 

quée que dans le cas où ud sero stabiliti air estero compierne 

tei iadividu te teroit ^tabll à conoscenza delle leggi sussistenti 

Fécrapger avec pleme connoia- contro V emigrazione ^ e nei 

Mace dea loia exiataotea coatre caso che avessero trascurato^ df^ 

V émigration , et daaa le caa où. obbedire al richiamo dell* ayjtom 

il auroit niégligé de se rendre rità competente^ 
à une citation de Fautorité 
competente. 

7. Il est ancore. conveou que 7. Rimane parii^jtinte conver* 

par let atipulutiona précédente» nuto che colle stipulazioni pre- 

il n^ est dérogé en rien au si* cedenti non sia per nulla dero^ 

steme dea douanes actuellement gato al sistema delle dogarle 

en vigueur dans les deux états, attualmente in vigore nei due 

ou qui pourroit y étre établi stati o che potesse in seguito 



daiis la saite. 

8. Tout en aboUssant par la 
présente convention les droita 



esservi stabilito, 

8, Mentre colla presente con-» 
i>enzione vengono aboliti i diritti 



et taxea qoi , en cas d^expor- e le tasse che pel trasporto di 

tation d*un bien , ont dù étre una sostanza si sarebbero fin 

▼erséea jusqu*à présent dans qu't dovute versare tulle casse 

les caisses soaveralnes, il n*en del sovrano , resta però riser^ 



reste pas moina réservé aux 
ét^ts provincìaux et aux cor- 
porations qui pourroient se 



vato agli stati provinciali ed 
alle corporazioni che potessero 
trovarsi in possesso di qualche 



trottver en poasession de quel- diritto di percezione nel caso 
que dreit de perception dana di trasporto di eredità di con» 
le cas d^exportation d^héritagea « . tinuare nelV esercizio di tale 
de continuer à exercer ce droit. dhrùtto* 

9. La présente convention g. La presente convenzione 
•era ratifiée , et les ratificationa sarà ratificata , e le ratificazioni 



en aeront échangées à Vienne 
dana le terme de qaatre se- 



saranno cambiate a Vienna net 
termine di quattro settimane $ 



. ( 40 ) 

aiaiiiet , oti plutOt tt faira so t piò presto te tU poitìhife^ ■ 
peut. 

Elle aura det deux cotét Eisa avrà dalle due p€urti 

pleine force et valeur du jour piena forza e valore dal giorno 

de réchange dei ratificatioDS. del cambio delle ratifiche, 

En foi de quoì les plénU In fede di che i riepeitM 

potentiairet retpectifs Tont si- pìenipotenziarf l* hanno segnmiu 

gnée et y ont appose le ca- e vi hanno apposto il sigiiia 

chet de leurs àrmes. delle Iom armi, 

Fait à Vienne le 19 no- Fatto a Vietma U 19 so» 

Tembre 1824. vembre 1824, 

(L. S.) IX PIUNCB DB MBTTIRNICH. (L.S.jILFSINCIFS DI MXTTElilieH. 

(L. S.) L8 COMTB DB FBAIjOKIIB. (IaS.) IL GOBTB DtPBAI.OAMK. 



( 40 

( N.® i$^)I)i$POSXZiONi penali reiatiifw allo fpio^ 
nOggiò ed aW arrolamento illecito. 



■ • 



N. 



O 



5781 ^ 8'"fi^^ »^^^- 



P. 

I, 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

notificazione/ 

H • codice dei delitti tanto per ciò che riguar- 
da lo spionaggio nel § 60 , quanto per ciò che 
riguarda T arroJanicnto illecito nel § 77 sì rife-^ 
risce alle pene ed alla processura stabilite nel 
proposito dalle leggi militari. 

Non essendo però generalmente conosciute 
nel loro tenore preciso le leggi militari alle 
quali per simili delitti sono soggette le persone 
dello stato civile ed altre non appartenenti alla 
giurisdizione militare^ ed essendosi altronde de- 
gnata S. M. L R. A. di mitigare il rigore di^ 
dette' leggi per alcuni casi relativi a tali per- 
sone; così in relazione alla veneratissima sovrana 
risoluzione 20 luglio 1821 vengono dedotte a 
notizia comune le disposizioni penali che alle 
persone della succennata eondizioue debbono 
per simili delitti applicarsi. 

S I. 9B€t bie ©tSrfe Obet S '• Chinnque col própoiito 
>af ^ni^Vitì tct 9irmee , i^re d* informarne lì»' quaUÌToglia 
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SSèrotìffalttittget} o^. ^cbr, modo il nemico .etpl^;lè^jbrs« 

gen , ben 3t)f{<^nb tìnti ^efiung 
obec ?eIbtJetf(5on|ting , bet'SJor* 
rat^e ober Waga^ine , àitt^anft 
folèe ajet^altniiTe obet ©egetts» 
ft&ttbe, welilie attf bie milita^? 

rtfi$e ^ert^eibigttn^ be^ Ctoatef tini, ed in generalo ogni cìt'- 
Dber bie Opetationetl ber 3(t^ costanza od oggetto ohe concer- 

mee Sejte^ung (aBett , ht' ber 
%h9iit ouéfonbr^aftet ; txm bem 
^etttbe auf wa^ immet fàc eme 
SEBeife ballon Stac^nt^t ^u geben, 
OiaAt f?$ iti 9$ctBrCi^en^ bec 
9titóf<)i5ttttg fd^ulblj. 

8 a. ©tefe^ * ajccBre^eti fott, 
«ine 9fti(f (t*t Quf We fottfttge 
Oeci^eéie^òtbe be^ ?&t%ht^txif 
in Solge S 60 be« ©ere^Bo^e^ 
4S^,-^er6reftett bttt$ bie 3JM«» 
IitSt*35e56rbe tititerfu^t, iittb 
^t ti ottdl 0|itte oKetir ^tfo(g 
nm 6et» bem Serfo^e itiUthtn., 



lo 8tat9 dell* esercito y le di- 
sposizioni o i piani, le potiiio- 
ni o i movimenti del medesimo ( 
lo stato di una forteiza o di 
una fortificazione, «delle mooi- 
zioni, dei depositi o magax^ 



ne la difesa .militare dello stato 
o le operazioni delP armata ^ ai 
Il reo. del delitto di spionaggio* 



S a. Per questo delittOf sensa 
riguardo alla diversa giiiriadi^ 
zione da cui dipenda V inpor 
ti^o , 9Ì procederà dall' aotontà 
militare a tenore del $ 60 del 
codice dei delitti , e -^T atten- 
tato , quand* anche fosse Vima»^ 
sto a^nz* alcun effetto , sai;à po^ 
l»it bem Xobe bltt# ben ^(ta«4 »if^ ^^^^^ "florte da eseguirai 

Befeaft .wetbett. 

3ttt^ tff gege» beti »ec^ 

^iiicCf wnn er atif ber %^t 

obec no<fi wàljte^b be^ f tieg^ 

ergttffett wirt; ffatjbre^tm^tg 

|tt l^etfo^reti. 

8 5. 5Bec bem feinbltdjen 5 ^ Chiunque deKberata- 

^It^pi^ etltweber in het ÌUiif mente col consiglio o colfopem 

tttttbf((aft(||lg feliffi Qber éltry33t<; pr.asta ajuto ad; u»^ spia nemip^ 

tiad^tic^ttgung iti %tìniti boti o nel fatto dell' esplorazione o 

bettOttégeflinbf^'&aftetettSJetlèSfó nel r informare il nemico delle 

tiifTen ober (SigetiSà«bet> , ti fe9 «ccosumo e degli oggetti espio- 

bttt$ 9lat6 Obev X((rt| toOr^ saù si Mode complice d^o 



colla forca. Contro il reo che 
fosse colto sul fatto o ancem 
durante la guerra sarà -ptoco^ 
(IV^ Infila fbiima, «tatafia. 



(45) 



M Secitei|ett$ mttf<i|tilbig , mi 
ìft/ S(et^ betti %uè^ph^tt, nai^ 
Sorf^ift Uè S ^ ìtt {ieiat>ielft 
mi |tt Sefhafett, 

S 4. 2Bec etee fol^e 2(tt** 
fttttVd^afhtttg obet avitt^e^luttg 
ott ben ,3frmb; «enti et ffe, 
D^tte ff<| eitter ®efa^t auéa»^ 
fe$€tt; 1» t>tt^mittn tt^tmaSf 
b0tf&((ié tti^t l^et^inbett; fh^ 
tier, »et eittett i^m iefantiteti 



stesso cl«£tto, • dovrà essere 
giudicato d punito com« la stesta 
spia giusta il S 2. * 



S 4. Chiunque deliberata^ 
aleute non impedisce uba tale 
esplorazione o comunicazione al 
nemico, quando senza proprio 
pericolo lo avrebbe potuto , • 
cosi pure chi deliberatamente 
ommette di denunziare all*a«-^ 



féfttblt^ett 3ltttì'j)a5er , bett et torità una spia nemica a sé nota, 
Ujtie eigettt ©efo^t bet OStigj» e che senza proprio rischio 



UH ott^'gett fatttt, betfelieti 
ottittieigeti botri^Iiii^ tttttetl&^t, 
ì9 timfoXtó fot mitfd^ttlbtg a» 
ai^tm, mi foO éu libcnUan^tt 
€^ati|atiiett t^etutt^eHt voetbeti. 
S 5. ^tt^ berfetttge ift aK %tx^ 
fpa^et Qtisnfe^etf, bet im ^iebeti 
fol^e Votfe^tungeti obec éegetM 



avrebbe potuto svelare, è da 
considerarsi come complice del4 
lo stesso delitto e sarà punita 
coi lavori di fortezza in vita.^ ' 

t 

$ 5. Sarà pure da riguardarsi 
come spia chiunque anche in 
tempo di pace colla mira di 



ftotibe , Wtli^t Ottf bie Jftieg^j» * informarne una potenza estera 
ma^t ite StaaM Obet ble mU esplora i provvedimenti e gli 
Utotif^e SSettJetbtgUttg beéfeltetl oggetti che hanno relazione alfa 
aSejJe^ttttg Jolien, mi bie boti forza ed alla difesa militare dello 
betn &aatt ntilit Òffetttli<^ ges$ stato, e che non «iaoo presi 

o trattati pubblicunentc dallo 
stato medesimo. 



ttoffeti obet Bejanbelt wetbeti , 
in bet ^6ft^t ouéfttnbfdjiaftet , 
iitti eittetn ftetnben 6taate bainoti 
StaibuS^t t^ geBeti. 
S 6. &n for^et m^ph^n 



% 6. Tale spia sarà puniti 



foS tia$ 9Ra0 bet Otigetoetlbetetl in proporzione della malizia un- 
fiiff, bet ^i^tigftit bet.^^o piegata / delf importanza del- 



ft^a^ttng mi bet ®to9t iti 
ei^aitnf , bet fut ben €taàt 
botane etitfte^en fami, mit 



r esplorazione e della gravezza 
del danno che può derivarne 
allo stato con uno a cinque anni 
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e^mxMt Ì^On mm Si4 futtf dì lavori di fortesza, • te la co*.» 

dd^tCtt; Utiò 'VOtììtt Ut ^ìtf muaicazlone alla potenza estera 

t^eilUtlg fAoO Witfltd^ OtI itn foste effettivamente avvenuta o 

fremben &taat géf^elien, Obet ne fosse già derivato qualche 



UM Berciti eitt ©^abett òa 
vani cnt9anim tf{, mit Sbattè*. 
orBett ì)on fhnf 6tó ée^n ^a^ten 
Befhafet wecbett. SBate oBec bie 
^tt^f))à^utig eigen^ in ber Wj^ 
f{^t «ntertiommett n^orbett , um 
betti &aatt eine ®efa.^r l^oti 
auf ett éuioiie^en, obet eine folade 
(Sefajt ^tt tJergrSgern, oUt worc 
€e in^efonbere |u einet 3^'^ / 
wo ber jfrieg ouf bem HuéBrniide 
^efianben , unb bon einer $er^ 
^ttf wel^e ben biefem Umftonbe 
28iffenft&aft ge^afit, ^u bcm Snbe 
uttternommen worben, nm berje^ 
tiigen au^n^àrtigen ^a^f, wel^e 
bem Staate ^Inflolten |u fein.er 
Bert^eìbigung ^a treffen 5InIo^ 
gegeBen , bon ben au^gelunb^ 
f^afteten 9Jorf e^rungen oberSe^ 
genflfanben Sta^rid^t lu ert^eifen; 
fo ^af, wenn ba^ 9SerBre$en 
aud^ ofine oDec (^rfolg nur Be^ 
bem SerfuAe geBIieBen voùtCf 
bic ©frafe be^ ©frange^ 6tatt 
g 7. 9Ber bem ^Uuefpo^er Be^ 
einer ^uéfjj&^ung im ^rieben 
imi! dtat^ ober %ì^at l^orfa^Iidgi 
J&iiffe leiftet , tH, wie ber ^ué^ 
f)>à6er felBS ^n Be({rafen. $8enn 
jèbc4 ein foI<(er SBitfdJitsIbiger 



danno, con cinque a dieci anni 
della stessa pena. 

Se poi la spiagione è stata 
intrapresa col meditato disegnò 
di attirare dalP estero un perì- 

I 

colo allo stato , o di accrescere 
un' tale pericolo, o particolare 
mente se è stata intrapresa ia 
tempo che la guerra fosse im* 
minente e da persona informata 
di questa circostanza, colla mira 
di svelare alla potenza estera 
che ha dato motivo allf stato 
di apparecchiarsi alla difesa le 
disposizioni e gli oggetti espio* 
rati, in tal casó^ quand'anche 
il delitto tentato fosse rimasto 
senza effetto , avrà luogo la pena 
della forcai 



S 7. Chi deliberatamente col 
consiglio o coir opera presta 
ajuto ad una spia in una espio* 
razione intrapresa in tempo 
di paoe sarà punito come ta 
stessa spi^. 
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in eittem ^att ; W mli S 6 ^«i casi però fai eui « ter* 

m^n Ven ^tt^fp&gcr bie Xó^ mìni del prececfente $ ósareb- 

be^lircife '^tfWettbung finbet, t^on be applicata alia «pia la pcB», 

iet ^ttt IBet^&irgtlffg betfefSen di morte, ii complice se ii<>il 

tiad^ èfrerMlefetn i$ata^a))^e ha avuto conoscenza delUcir- 

erfOtberlid^m' rtgentli^en SC^^ costanze speciali e dello scopo 

f^affetlftitlini^^fl^t ber %t^ ipedale delta splagipge ptt oqS 



fl^&^ung' teine Jfenntntg gatte; fo 
iff berreter (ebigK^I tnit 6^Qni>i 
artcit |tt Seffroftn, «ttb fol^e 
«0^ 8drf%ift W tiigmlt^e» 
^oragrojJgeS au^^ttnieffett. 

S 8. JBet Jm grieben ente 
Slttéfpaèmtg , bie et ogne eigette 
©efagt betgmbcrn fatiti, a^t V^^^ 
bcttt , obet einen igm !fefattttten 
9ltt^|ige7 bèV OSttgfett an|u^ 
letge» botfSWt^ ntiterfòft, foli 
|u cin^ Bt^ bre^jigrtger , unb 



•i fa luogo a tal jp^na ò punim» 
soltanto col lavoro di JòrtetiMi» 
da determioarsi secondo ìì dK 

sposto dallo stesso paragrafo. :* 

■ ' • ••» 

S 8. Chi in tempo di pacie 
non impedisce le succennattT 
esplorazioni' potendolo fax'e sett-^ 
za suo pericolo , o chi delibe^ 
ratamente tralascia di denon» 
siare ali* autorità una spia a' idi 
nota sarà condannato ai lavòn' 



faW in ^Olqt fernet Untettaf^ di fortezza da uno a tre anàij 
fttttg bie ^ittgetlttttg art ben e nel caso che in conseguenx» 



ftemben6taat witHi^ gefAegen, 
^bet fe(6ff fd^on eiti 6#aben 
batatt^ entffanbeii wite, |ti btet»# 
6t^ funfjijtiget e^anjatteitt^et* 
iittjeilt wetbett. 58ctttt oiet 
eitt SWitf^uibiget btefet %tt in 
einem gatte , voo gegen ben 
Stuéfpà^et hm nai9 % 6 bie 
Scbeéfttafe ^Inwenbitng ^at, ^on 
ber »ef*affettgeit «nb 5l6ft*t 
bct ^u^f))àgung, )oe($e naU^ 
geba^tem ^atagtapge ^ot 3Set^ 
l^ottguttg bet Xobe^fttafe etfotss 
WH<^ iif SQBiiTe^fdfaft gotte • 
fo tfl beifelbe |it febett^ottget 
C^fttiacteir |tt betttttgt iteti. 



della sua omissione fosso e&i» 
tivamente seguita la comunicar: 
zione allo stato estero o Bit 
fosse; già avvenuto qualche dai^r 
nOf da tre a cinque anni della 
stessa pena. , 

iNel caso poi in cui a ter- 
mini del precedente § 6 per 
la qualità e per lo scopo dalla 
spiagione viene applicata alla 
spia la pena di morte, il com* 
plico se ha avuto conoscenza 
del preciso spopo e della vera 
natura del delitto è condannato 
li lavori di fortezza in vita. 
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yt eitiet tmter b) S Sa ie^ @e^ uno degli acteatati d* ajlto tra-. 

fitft&n(tieétt6e(3Set6re^ectt)a^Q^ dìmeato coatempUtì oel g^Sa,- 

tot ^i^^imtf^m^tn %iiiitt ^ lettera h del codice dei delit|t ^ 
Okt tti^t m Bctreff l^Ott Sot^ ma non relativa ai provv«f|ini^a- 

te^rotisets , Set^àltniiTett ober ti, alle circoitanze-^fl agKrog. 

SegtHiiailbett bec Ul bettt ecfiett ge^ì^ 4eila tpeci^ indieau nei 

imi» funftett ^OCagtai^^e bec ge^ SS < « S. della pretente legge I 

gamfettgetl Socf^cift ie^eii^lte^ «uno gtodìcate e punite dai coni- ; 

UM Vrt-mtttntOttlgieil WOtbetl, petenti tribunali criminali della 

' imbilHm beit COmipetenten &M giuritdìàone civile a nonna del 

mma[<^eti^ten ite Sit)i>6tati^ SS ^^ ^ ^^ <1«1 codice tteato; 

%tS foA ben Beftuomitngett ber 

SS Si ite; ss beé. geba^ten @e^ 

felfodiieé étt teitvt^eiìen tuib au • 

Mtéfbf» 

S. i€L ^ec fitt frembe J^cieg^ S io. Chi arruola gente pel 

bietlie Wtiti foKf O^ne ^hi^ servìzio militare straniero^enea 

fi^t «Uf fetne fon^ige (òiXxi^tit^ riguardo alla diversa giurisdi. 

M(irbe; in ^Olge $ 77 be$ aùone da cui dipenda è gìadi^ 

Oefe^to^t^ Ò^^C Ser^re^en ^co e punito dair autorità mi- 

bttvA M( ^ySlttor^Be^irbe tm» lìeare a tento del % 77 del codice 

tetftf#t,mib, Wenti er WSer^ dei delitti; e te il delitto è 

Bte^en in i^rieg^^iten beràit commesso in tempo di gnerra,. 

ìfit f mit bem 6trange ^ìnit*. ^ condannato alla forca. 
fi^t Wecben. Siefe 93e|Klttb^ Tale processura e pena han« 

Imtg mtb Beficafung ^at ni$t no pur luogo contro chi ÌA 

minber gegen M^t ^tScC tempo di guerra induce toldad 

©tOttf Wf^e |ttt S^lt bc^ o gente di servizio appartenenti 

JTmget^ 60lbaten tber intn ai corpi militari anche toltanto 

9WlÌt4t**5rj)er ge^ètìije Sienft* a ttabilire il proprio domicilio 

tntiitt (ut$ nnt §ur ^nfiebhmg fnori di ttato. 

f&t fttmbe Sanbet wetSen. 9iof Nello t tesso modo poi do» 

gler^e^eife ftnb um fr me^ vranno tanto più estere giu- 

bte;jetitgen iu U^anhtln mtb itt dicati e puniti coloro che la 

Befitafen j bie in fol^et 3^ tempo di guerra ti rendettero 
fci) bcS aSenf^entattbef f(^ÌUlbtg colpevoli dì rapimanto M per 
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ma^ I tmt .fcemtefi 9itnpptn fvocimrt dello rednte aIU tmp- 

SKtauttnf oVer einem ftembot f e' «ttaniere , sia per conditnr* 

Ctaote élim ÌBtìtitixpXhtptt.it^ qotne ipòkmi in ano suto estèrtf 

iitigt ^ttfomn M %nitUu d^gV-Jm^^ìdaì appanenend « 

mufU^n. 9itt(^ ili ih timm , corpi militari. ^ * . 

«9te in bem anVccn biefer SiKe Tanto néll* uno oomo nel^* 

gegen *bm SB<t6ìe^er, wmt tt l' altro casec té il rèo Tìdn c<oltfi 

Mi^ Xohì^ttttb leu Xmgfi tt^tiff in- tempii dì. guerra, ii proceda 
Un toirb, fanbce^ltmifi} IH aellia' tia «tataria. .: ) '; 

^erfa^rcn. - -:/. j • • 

S 'I. SBirb eiiie< biefer Ser# g re. Chi in tempo di péfeè 

Ìte4Ktt ine 3^ "^ Seiebeitt sì rende coliiéTole .di aicimQfdi 

t>etbbt, fo^ foD bec ÌSixhttibtt , tali arroJamenti sarà punito odo 

fofl^ et etttcr bet Seiei^ttetetl cinque a diod anw di lavora 

ISevtaOgen fd^nilbig ift^ mit fmf^ di furtessa, e M avetae già «ffeir 

H( l^j&^l^iSer., tmb toettn ev tìVamen^e teetratto allo atato ^ 

)em ^taafe Obet ber ^rmee air earrcìto qualche indivìduo^ a 

f^Olt^HrUi^ eìtten Ober ben ;proicg*iit» wlteriormcnle e ripe^ 

anbettt inonn ent^Ogett, tUtb feine toto r «j^olamento, o commeato 

SBerSutig ttO^ Wettet fOttgefe^t, il delitto io tempo che foaèè^ 

Obet ÌOÌcbtt^OijIlt f Ober, XOtnn «mnacdata la pace dello itato» 

et ba^Ser6re((}ett|tt eittet 3eit; avendo cognizione di queMa 

XOO bet ^tiebetl M 6taate^ circostanza, sarà punito con, dieci 

iebtO^etiff , aU^qthit, mi bon a venti anni della Btetta pena. 

biefetn Umftwbe SSJifTettW&aft Se poi aia intervenuto rapimene 

^t^tit^at, mit le^tt^ K^ éttX^tt* to, eolia ateasa pena in vita. 

4igi&^et f -im S<iSebe^ 9)}ett^ 
riftentaitte^ aiet mit leSétt^Iaoget 
6^a«)at6eit iefttafet toetben. 

S 12. 9ltt^ tetjenige , bet già. Anche colui che avendo 

$Ut%a(hÌnni eitte^ ^efet 9Set^ impiegato tutti i. mesii che da 

Ìte4^ett bte itt Itittet 'iOto^t ge^ lai dipendevano per Feseca- 

H^tntn 9BitteI «atlgewenbet zione di ano di tali delitti , ed 

tot, 'tmb bon bet ivltllt^etl npcnpandotì già dell'atto prof- 

flSolIhitlgttttg ^ iltbem-tt TAott te fimo al auo rompimento non 

bet letteti boiU Ctf0tberli4ltll abbia potuto conaumarlo unica- 

^tlblttttg Begltffett Wat i H<ff mente per .impedimenti eatranéì 



(48) 

(ltt^S)a|Vvtr<^(imftehldfTemp o per accMcnU tara gthdicàcb 

foS o6ge^aUen wotbeii ift / foli , 
)e nadlibem et ia^ Stec^re^eti 
ltt J^cieg^^obcr Sticbett^ierten 
mUtw»mtt^f no^ bem S '^ 
i^btr II be^ottbelt tmb 6efitaft 
tDftbeii». 38àce ^tx ber 9kttoe^ 
$et ttt itm Secfii<|e tti^ fo 
weit bocgcft^ritten ^ fo tff ber<( 
fefier tt'ocl 3)ta0 , aK fem Seco 
fìt^ bon Ver SoSkmgtmg 'ie^ 
SSerfeec^tté etttfemt geUieB^n , 
onb- mie Xtt(t|t(i^/ oi fo(d£ier 
Itt gtlcben^^cbet J^rieg^ieitett 
flfrd|99etr, in ^oSetr; xottm tìnt 
*er f rwi^nten SS^rbimgett b«» 
fa^t worbeti , i» tin^ii^ fhnf^ 
j&iriger^ wenn aBer ein 99en^ 
fil^ottS ber Seiei^neteti 5lre 
imtetttommen worbcti, gw f&ttf» 
M$ ée^tii&^tiger 6<(ia«$ar6eit an 
l^erttrt^eileit. 

S i3. 2Ber 6^9 ettier ber gè» 
baiteli Uttternclimttngett bem 
SerBre^er bur^ 9lat^ oberX^at 
borjodi^ £)tt[fe leiSet , tfi wie 
ber 3JerBre(bcr felbft gu Belarli» 
betti mtb |u Belhafett. 3ebo$ 
fann in ^àllcn, voo fla<^ bem 
ei(ftett ^aragrop^ gegen ben 
flSerBer le^n^Bi^ éw^tt|tgj&(rige 
etrafe ^ntoenbung ^nbet, ein 
fol^er Sy^icf^ulblger , wenn et 
bem iEBerBer ntir |a einer ober 
ber anbem einjelnen SSJerBmtg 

j)ulfe gcleiiiet , cbcr t*(?n bem 



• punito a termini del $ io a 
del S II, secondo che il delitco 
'sia stato intrapreso in tempo 
di guerra o di pace. Ma ae il 
reo nel suo tentatiro non nii 
arrivato fina a tal punto , in 
tal caso, trattandosi di attentato 
•empiica.d^arrolamento o d*'iA* 
gaggio* sarà punito con uno a 
cinque anni di lavoro, di fbr^ 
tezsa, ed essendo latervenaiQ 
rapimento , con cinque a i4ì«ci 
anni della stessa pefta, avuta 
coilsiderazione' alla distània in 
cui r attentato sia rimasto dalli 
consnmaxione dei delii!t(^^d -ài 
tempo in eui si è commetto | 
te di guerra o di pace. 



S i3. Chi deliberatamente 
col consiglio o col fatto preticà 
ajuto al delinquente in una delbt 
mentovate intraprese è da trat- 
tarsi e punirsi come Io ttesto 
reo. Tuttavia nei oasi iti ciu 
a termini del $ 1 1 è applicata 
al reo principale la pena di 
IO a ao anni di lavoro, se il 
complice non avesse prestato 
il suo ajuto che in un solo fatto 
d* arrolamento o d' ingaggio , o 
non avesse avuto conoscenza 
della circostanza che la pace 



iora tara punito tokaoto eoa 5 
a zo anni di lavori di fortezsa. 
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VimianiCi %a0 ltt%tititn ^ti dello tfaCo fotte minacciata, it- 

etaatti iebro^et fep, Cerne SEBif^ 
fenfi^aft gelate (ot, lebiglr^ 
mtt f&nr^i^ le^nja^tigec e^at^ì» 
atieit ieffeafe werben. 

'S 14. SBer eine^ ber. erwi|itt# 
tett SetBte^ett; toetitt et eé D^ite 
eigene (9efa(r t^et^mbem lantt, 
iu ^mbem , i?ber tmn fol^eti 
i(m Belattfltett Setire^er ber 
Oittgleie attitiéetgen t7orfa(tt$ 
finter((l0e, tfi mie 93eba^t, oi 
bte Uneetlaffung |it %miin^^ 
0ber Xtieg^ieiten gefAe^en, |tt 
tìnAH f&tiQ&^ttgec 6$ati$at(eit 
|tt l^evinctBetìen. 



S i^« SBet eitten ^u^fpo^er, 
SQBetSet obet 3)tettr4fetiràtt6et ber 
ili btefet Sorf^ift 8 i/ 5, io 
ittib IX gebaii^ten 3lrt bet 0^ 
rìgleit att|eigt/ obcr ba^ 3}er^ 
Ìre^e« burdè Srgreifimg unb 
Sefi^Qltong beé 3Serire^€té obet 
fonli mtt ber Xf^at t^er^ìnbert , 
et^&It eine 33eIo^nung t?on ^utn' 
bert 3)ttcaten t unb nac^ Uin^» 
fiànbeti bon b6()crcm ajettagc. 
5tu(iJ wirb bcmjcnii]en, ber ftcft 
ie9 eitter btefcr^anblutigcn obcr 
Uitterne^munMf eittcr iSlitxoit^ 
fwig f^ttlbìg^roa^t, wenn er, 
bitt(^ 9(eue6en)0gett; emefoI((e 
tUnietge |tt etner 3ett (ewcrf^ 
ffeHiget, wo bte j^anbtong obcr 
Mti %S:i5y rol. /, p. J. 



S 14. Chi omette di frap- 
porre ottacoli ad uno dei tud- 
detti delitti, quando tenza pa- 
ricoJo |ìroprio lo avrebbe potu« ^ 
tOf o deliberatamente tralatcia 
di denunziare alF autorità un 
delinquente di tal fatta a tè 
noto, tar^ condannato da uno 
tino ai cinque anni di lavori 
di fortezza^ avuto riguardo alla 
circottanza te tale omissione 
tiati verificata in tempo di guer- 
ra o di pace. 

S i5. Chi denunzia ali* auto- 
rità una spia, un arrolatore o 
rapitore della specie contem- 
plata nei SS 't ^f IO e II di 
questa legge, o chi con sor- 
prendere od arrestare il reo o 
in altra maniera impedisca il 
delitto riceverà un premio di 
cento zecchini , ed anche mag- 
giore secondo le' circostanze. 
Viene pure assicurata non solo 
V impunità, ma ben anche il 
premio suindicato a colui che 
non essendo egli medesimo l'au^^ 
tore del delitto o deli* attentato, 
ma essendo soltanto complice i 
mosso da pentimento rivelerà 
gli attentati in tempo che se n» 

•-•4; 
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tttltettie^muns no^ Utmixtfam possa render yana U consama* 

gemale WtxUn tanti f O^et VOtnn zione , o r avrà impedita egli 

et Ctt^ glcic^em Seweggttttlbe mcdegimo in qualunque altra 

ih ^Uéfà^rtntg iti f&ttitt^tni maniera* 

auf ritte obet anbete 9Beife feI6|l 

ì>txff\nittt, ni^t nor Vtt @tta(tf Milano, il S giugno i8aS. 

lofjflfeit, fonbettt atift, wofern 
et tti^t fettif ber 3lnftfftet ber 
^dttblttttg ober Utttertte^tnun0 
wùx, Vtt etw&^nte Selo^ntsng 
Itijefi^ete. 

9Roi(anb, ben 5 ^nttp i8a5. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, P&bsidkntjs. 

GUICCIAKDL, Yiccprciidente. * 

Cav. G&EtPi, CoiuigUmre^ 



% 



( N.® i5. ) Z' amministrazione doganale deirtl- 
Uria unita col ly agosto con quella della 
Sdria e Corinzia in Gratz^ 

7 giugno iSaS. 

^.* 6918- i3oo e. 

.... ' \ 

. IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI UILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione degli ordini derivati -dall' ec- 
celsi imperiale regia camera aulica generale 
del giorno io p.^ p.*^ maggio , n.*^ 1 644^-1 447 
si deduce a pubblica notizia 

Cbe r amministrazione doganale delF Illiria 
sarà col giorno i.^ agosto anno corrente unita 
con quella della Stiria e Garinzia in Gratz ^ 
come venne da S. M. decretato ; 

Che da detta epoca in avanti gli affari tutti 
in oggetti daziar) di competenza del circon- 
dario del governo di Lubiaina e di Trieste 
dovranno trattarsi presso Y amministrazione 
riunita in Gratz; 

Che dovrà continuare ad osservarsi la pra- 
tica sino ad Ora in corso soltanto in quella 
parte che si riferisce a riclamo contro la no- 
zione in materia di contrabbando di dogana, 



' ( Sa ) ^ - . 
i^ forza della quale le parti che si credonq 
aggravate possono entro il tèrmine legale in- 
sinuare le loro istanze, se domiciliate nel cir- 
conciario del governo dì Lubiana contro V uf- 
'ficio fiscale di Lubiana presso quel tribunale 
civico e provinciale, e quelle domiciliate nel 
circondario del governo del Litorale contro 
l'ufficio fiscale di Trieste presso il tribunale 
civico e provinciale di quella città. 
Milano, il 7 giugno i8a5. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARBI, Vicepresidente^ 

Rebatslli, Consigliere* 
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( N.** 16. ) Il litorale illirico, ol(re al circon^ 
dario commerciaU di Triest» , da ripartirsi 
in due circoli^ cioè del Goriziano e delP Istria. 

22 giugno i8a5. 

N.^ i65i6-ai89 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M« L R. A. con sovrana risoluzione * 5 
aprile p.* p.*^ comimicata al governo dall' ec- 
celsa aulica cancelleria si è degnata ordinare 
che in avvenire il litorale illirico ^ oltre al 
circofidario commerciale della città di Trieste <» 
abbia ad essere ripartito in due circoli ^ cioè 
del Goriziano e delP Istria, nel secondo dei 
quali Ifiivede del regio capitanato circolare 
sarà a Pisino ( Mitterburg ). ' 

Si deduce a pubblica notizia tale sovrana 
risoluzione , che avrà il pieno suo effetto 
còl giorno i .^ agosto prossimo venturo. 
Milano ) il 2a giugno 1825. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI , Vicepresidente. 

Oldofredi, Consigliere^ 

4* 



( N.^ 17. ) Disposizioni per mettere fuori di 
. corso legale e ritirare le nionete vecthie di 
. rame daS e da 5 centesimi italiani ed i cosi 
detti sesini (U Milano. 

24 giugno i8a5. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Dovendo in virtù di superiore determina- 
zione stata partecipata con ossequiato dispac- 
cio di S. A. L il serenissimo arciduca viceré 
in data 19 corrente giugno, n.*^ 4^87 essere 
poste fuori di corso legale e ritirate le mo- 
nete vecchie di rame da 5 e dà 3 centesimi 
italiani • ed i così detti sesini di Afflano tut- , 
torà circolanti In questo regno lombardo-ve- 
neto , si deducono a notizia del pubblico le 
disposizioni che per la regolare esecuzione 
della preaccennata superiore determinazione 
vengono impartite , ed alle quali sarà da atte- 
nersi nell^ effettuare il cambio delle suddette 
vecchie monete di rame con monete egual- 
mente cìi rame del nuovo conio austro-lom- 
bardo-veneto. 
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§ 1.° Da og^i in avanti^ e-^eino a tutto il 
mese di ottobre prossimo 'futuro dovranno 
essere portate al cambio le Mi sopra specifi- 
cate vecchie ' monete di rame circolanti in 
questo regno. Spirato che sarà il detto ter- 
mine^ le accennate monete si riterranno póste 
fuori di corso legale e non saranno più ac- 
cettabili dalle pubbliche casse^.' 

a.^ Il cambio delle vecchie monete di rame 
•suindicate sarà fatto a norma esattamente del 
valore attribuito alle monete stesse nella ta- 
riffa annessa alla sovrana patente i.® novem- 
bre i8a3, e l'importo rispettivo d'ogni par- 
tita di ^li monete presentata al cambio sarà 
immediatamente corrisposto al presentatore 
con monéte di rame nuove. 

3.^ Il cambio si eflPettuerà in Milano presso 
l'imperiale regia cassa centrale e la cassa di 
finanza provinciale , e negli altri capoluoghi 
di provincia presso la cassa dell' intendenza 
di finanza. Oltre poi alle menzionate casse 
principali^ potrà il cambio aver luogo presso 
tutte le dispense dei generi di regia privativa 
e presso tutte le ricevitorie di finanza cosi in 
Milano <) come fuori e nelle provincie. 

4*^ L' imperiale regia cassa centrale e le 
imperiali regie intendenze di finanza notifiche- 
ranno al pubblico con apposito avviso in quali 
giorm della settimana ed in quali ore la detta 
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cassa ceatrale e la rispettiva cassa di finanza 
proviaciale saranno aperte per V effettuazione 
del cambio. Presso le dispense dei generi di 
regia privativa e le ricevitorie di finanza il 
cambio si effettuerà in ogni giorno , escluBi 
i festivi , dalle ore 9 della mattina sino alle 
ore 3 pomeridiane. 

Milano, il 24 giugno i8a5. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGGIARDI, Yicepresidìente. 

ToBDOftò, ConrigUert. 






(Sj) 

( N.* i8, ) JT titoli di nobiltk conferiti dalla 
cessata repubblica veneta saranno confermati 
senza pagamento di tasse nel termìiye di un 
anno , comprovandone il possesso, 

a5 gI(i|no t8a5. 

N* 19338-3595 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI Milano: 



NOTIFICAZIONE. 

\ 
\ 

V 

S. M. I. e R. a più distinta e precisa di- 
chiarazione della sua mente espressa nella 
sovrana risoluzione del y novembre iSi5 
relativamente alla ricognizione della nobiltà 
e dei titoli nelle provincie che appartenevano 
alla cessata repubblica di Venezia, e che ora 
fanno parte degli stati austriaci, si è degnata^ 
di ordinare con sovrana determinazione a6 
novembre 1 824 ^ 

i.^ Che la nobiltà^ ovvero i titoli confe- 
riti dalla cessata repubblica veneta secondo 
le leggi e prescrizioni allora vigenti, e quindi 
regolarmente acquistati siano qualificati per 
la conferma in quella stessa guisa come fu- 
rono conferiti ed acquistati , semprechè tale 
conferma venga ricercata nelle vie regolari 



(58) 
nel termiae <K uu anno dalla pubblicazione 
della presente notificazione^ e che il poesesso 
della suddetta nobiltà e dei suddetti titoli 
venga pienamente comprovato ; 

a.^ Che parimente la nobiltà ovvero i 
titoli conferiti da potenze e sovrani esteri , 
ed acquistati col consenso del legittimo go^ 
verno delle provincìe già venete, ovvero dal 
medesimp riconosciuti, siano qualificati per 
la conferma sotto le condizioni prescrìtte al 
paragrafo !.• 

S. M. si è degnata altresì dì accordare, 

3.^ Che siffatte conferme di qobiltà o 
titoli siano conferiti senza pagamento di tasse , 
qualora le relative petizioni siano presentate 
nel termine sopra stabilito. 

Si recano pertanto a pubblica notizia queste 
sovrane disposizioni affinchè servano di norma 
a chiunque possa aver interesse nelle me- 
desime , ed in adempimento degli ordini ab- 
bassati dair imperiale regia cancelleria aulica 
riunita con ossequiato dispaccio io corrente^ 
n.'' 18108-824. 

Milano, il aS giugno 1825. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidentb. 

6UIGGIARDI , Vicepresidente. 

Paiaviciki, Cùn$igìi€re. 



(59) 
( N.^ 19. ) / ciambellani devono rìc^erè la 

chiave dotte mani delV imp. regio gran ciam" 

béllano , essendo riservata la fabbricazione e 

la vendita delle chiavi ai soli artigiani in^ 

caricaU dagF imp. regj forieri di camera. 

^ . \ 39 giugno |8aS» ^ 

N.*^ i65ii-aa4Q.P- 

IMPERIALE REGIO GOVÈRNO 

DI MILANO. 

notificazione/ 

Attesa la prescrizione vigente ^ in forza della 
quale gì* imperiali regj ciambellani debbono 
ricevere la chiave dalle mani ^eir imperiale 
regio gran ciambellano <» e per conseguenza 
nel caso di smarrimento annunziarne la per* 
dita al medesimo per ottenere un' altra chiave^ 
e debbesi pure nel caso di morte d' un impe- 
riale regio ciambellano sempre far restituire 
la chiave anzidetta all'ufficio del gran ciam- 
bellano , r imperiale regia cancelleria aulica 
riunita, onde ovviare ad ogni relativo abuso, 
ha trovato opportuno (inerentemente ad una 
ricerca dell' imperiale regio ufficio del gran 
ciambellano ) di proibire tanto la fabbricazio- 
ne , quanto la vendita delle chiavi di ciam- 
bellano; avvertendo nello stesso tempo ohe 






( 6o ) * 

r impresa di Cai lavori è lecita Boltauto a que- 
gli artigiani ai quali ne fosse data la commis- 
siooe ed il relativo modello dagl* imperiali 
regj forieri di camera. 

Tapto 8Ì deduce a notizia del pat>bliqo in 
adempimento degli ordini espressi neli* osse* 
quiato dispaccio i3 maggio p.° p.% n.® 1431Q— 
6^3 del sullodato aulico dicastero ^ e T impe- 
riale regia direzione generale di polizia ^ come 
pure le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono incaricate éC invigilare per V osservanza 
della presènte determinazione. 
Milano <) il 129 giugno iSa.S. 

IL CONTE DI STRÀSSOI^PO, Presidente. 

CyiCCUl^PI, Vicepresidcoic. 

Paravicini* Consigliere. 



MILANO^ HALL UCP. RAGIA STAMPERIA. 



pMte il 



%^fc^%»^^^>%<^^fc^^^> %. %^^» 



CIRCOLARI 

ED ALTRE 

DISPOSIZIONI GENERALI 



ZMÀlfATX 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 



IN OGGETTI 81 AMMINISTRATIVI CHE GIUDIZIARI 



3flr i^ aemufo af So aiu3U9 18 xS. 



N." I e 2. 



»^^>»^i% ii^^ifc^» ^0<wi»%i» M»^M^% 



MILANO 



* 



DALL IMF, MEGIA S^AM^SAIA. 



"4 



TAVOLA • 

CRONOLOQICA 

DEGLI ATTI 

CONTENUTI V^UJl PAESENTE SECONDA PARTE 
dal I.* gennajo al 3o. giugno l8:>5> 



r 



».• 



Data. 



i8a5 





ditto 7 



detto II 



ditto 



ditto 



Titolo' sBOLi Attj. 



[i^offictale pensionato stato impiegato 
in un ufficio citile che venne sop- 
pìsesaa » nei caso che durante que- 
st^nldmo servilo si fosse ammo- 
gliato ^ potrà essere riammesso al 
godimento deiranteriore pensione» 
giustificando d'avere depositata la 
yolnta causione di matrimonio . . 

DlOHlAIAZlOMl sul pagamento della 
patente per gli appaltatori dei dazj 
di consumo • 

PsTSBHiHAZIOWt conUro i faccendieri 
di mestiere che s* introducono, pres- 
so le prime istanze giudisiarie e 
contro gli avvocati addetti alle pre- 
ture foresi che osservano una resi- 
d«nsa pii\ di nome che di fatto . . 

DlTBBMUiAziONl coutTo gli avvocati 
sospesi per morosità al pagamento 
delle tassa ••••« 

Ihgjunto m giudici delegati d' indi- 
care nelle sentenze il decreto di 
delegazione e T autorità che Tha 

. emanato 



P-». 



J 



(IV) 



N.** 


Data. 


Titolo degli Atti. 


p««- 




i8a5 






6 


Gennajo la 


PBEtGBXZiONI per r ipoteca legale so- 
pra i beni ilei rispettivi esattori ed 
amministratori dei diritti e crediti 
dello stato , dei comani e dei pub- 








blici stabilimeati tutelaci ..... • 


IO 


7' 


detto 14 


DlsGlPT.TNE per r anuninistraz. dei be- 








neficj vacanti confidata ai subeconomi 


i5 


8 


<^rio i8 


Rettificazione de4 dazio imposto per 








r esportazione delle pecore intonse 


ao 


9 


Fehhrtgo 3 


A,LL* impiegato condannato reo di de- 
litto dovrà cessargli il soldo anche 
nella par^e conservatagli in sussidio 




IO 


def/o 7 


di alimentazione •••.. 


1 


Disposizioni relative al collocamento 






in posto di servizio stabile dei pen- 








sionati militari ««-italiani in quanto 








ne siano cacaci . • • . • 


a3 


II 


(/#r/o 8 


&• ^# ^^"^w**^^ ^W^vrW^tfB VVVW «wp w w ^ w 

Disposizione onde evitare i funesti 
accidenti nello scoppio dei morta- 








letti iparati in occasione di festività . 


aS 


12 


dttto II 


Rinnovata la proibtsione ai commis- 
sari ed agli aggiunti di esercitare 








la professione d* ingegnere o di 
perito sensa averne riportata di 








volta in volta 1* autorizsazione . . • 


a6 


i3 


Ci/erro i8 


Rassegno del nuovo soldo air impie- 
gato non decorre dalla ' data della 
nomina , ma soltanto dalla data del 
decreto che perviene alP impiegato 








dalla sua snoeriorità • 


a8 


H 


detto ao 


^M^Vl WS V«4%M 0«9 ■i'^^ A A\#a Ab*» •■••• % m 9 ^ 

Nei luoghi ove trovasi del militare 








mancante di cappellano , il clero 








civile è incaricato della spirituale 




i5 


libilo a6 


assistenza ..*....•....•. •• 


^9 


L* eresione e T adattamento di tutti 




■ 


i locali scolastici coi necessarj mo- 
bili sono a carico dei comuni ; non 








• 





(▼) 



.N.r 


Data. 


TÌTOLO DBOLi Atti. 


Pag. 






ispetta air erario te non che di 








provvedere gli . apparati tcientifici 








per la quarta datte delfe scuole 






1S2S 


elementari maggiori 


3o 


16 


Marzo 3 


DIBAMA2I0SIE deir istruzione pei di- 








retto^ desìi soedali • • 


3i 


17 


de/^o 


DliPOSiziOMi per facilitare T ammini- 


%^ ^ 






strazione della giustizia punitiva • • 


48 


18 


detto 4 


SciOGVMBNTO dei dubbj sul domicilio 
dei coscritti sin a tanto che non 
abbiano compita T età di ventiquat- 






• 


tro anni 


5i 


19 


ilf Ho 6 


Le corrispondenze fra le magistrature 
giudiziarie ed i segretarj ed agenti 
cclnunali in affiiri di volontaria giu- 
risdizione sopra sostanze ereditarie 
sono pareggiate , quanto alle tasse 








postali, al cosi detto carteggio di 


53 


20 


defto 21 


Detebminazioni sai completamento 


%^ft# 






del reggimento di gendarmeria. . . 


55 


ai 


<ie/fo a6 


Classificazione degli studj per essere 
ammessi agli stndj di chirurgia mag- 




^ 




giore minore 


S7 


33 


detto 


Regolameuto deirimperiale regia pre- 






fettura del monte * 


59 


a3 


détto 


NoBMA da tenersi nel contestare una 






contravvenzione in ana casa , dalla 








quale il padrone fosse assente . . . 


112 


a4 


detto 3o 

1 


L* amministrazione dei subeconomi dei 
beneficj vacanti , la rendita dei quali 
è costituita sul monte , termina nel 








semestre in cui cade la provvista . 


113 


aS 


Aprile 6 


Diramazione del regolamento genera- 








le per le visite delle casse dello stato 


ii5 


36 




Sottoposto il pesce salamene al dazio 








della mbr. 70, foglio 60 della tariffa . 


i36 






a7 



a8 



a9 



3o 



3i 



32 



33 



34 



35 



(VI) 



Data. 

i8a5 
Aprile II 



detto 16 



Jtf/ro 17 



detto 29 



</frro 



Maggio 19 



</«^/o ai 



Je^ro a 5 



</erro 37 



Titolo degli Atti. 






^Ht- 



Alla Tacania di ana «artedra dì sto- 
ria pretto l^imìvertità di Vieima i 
profetsori deUa ttetta materia presto 
le altre nniversità 9 i licei ed istituti 
filosofici hanno il diritto dì concor- 
rere senz* obbligo deir esame, . . 

No&MA pel rilascio delle dichiaraiioni 
sulle risultanze degli atti riguardo 
a nominati individui tanto alle au- 
torità requirenti quanto a privati 
ricorrenti 

Modi di procedere al conferimento 
dei distintivi ai soldati dell* impe- 
riale regia armata 

DiRAMAZlOME del regolamento 8 apri- 
le i8aS per F imperiale regia uni- 
verità ^i Pavia 

Cautele per assicurare la percezione 
dei diritti di bollo per gli atti e 
le requisitorie provenienti dall'e- 
stero 

Detebminazioui riguardo al carteggio 
frmuo di porto delle autorità mili- 
tari per affari d'ufficio 

Nei luoghi ove il commissario distret- 
tuale non ha ingerenza nell'^ammi- 
nittrazione comunale compete a lui 
la rappresentanza nelle funzioni re- 
gie o dello stato, e non già nelle 
funzioni locali • • . ' 

Nox può accordarsi alcun diurno né 
ad un impiegato avente salario, né 
ad un pensionato chiamato a sup- 
plire ad un posto' 

Un militare in permesso sorpreso da 
malattia sarà inviato allo spedale 
militare pia vicino 

i aaasaassi 



i37 



139 



141 



H7 



177 



180 



iSs 



i83 



184 



(TU) 



Data. 



i8a5 
Maggio Si 



Giugno S 



\ 




Titolo Dseii Atti. 



Nomina del signor conte Carlo Chotek 
in cancelliere dell* imperiale regia 
cancelleria aulica unita e presidente 
dell'aulica commissione degli studj 
in sostitusione del signor conte di 
Coess^ nominato maggiordomo di 
S. A. I. Tarcidaca FBjjrcsaco Cablo 

Rboolauxnto generale per gli archiyj 
dello stato e per le registrature 
degli ufBci politici e camerali por- 
tante le tasse stabilite nell* unita 
tariffi * • 

SciOGUMSiiTO dei dubbj sulle spese 
di cancelleria 9 quali siano a carico 
degl'imperiali regj commissarj di- 
strettuali, e quali dei comuni . . . 

Disposizioni relative ali* abilitasione 
ed airesercisio di maestre delle 
fanciulle • 

Deteihihauoni tendenti ad ottenere 
r uniformità nell* andamento delle 
scuole elementari in tutto il regno • 

La sezione" dei morti d'idrofobia può 
eseguirsi da qualunque professore 
o dottore impiegato in uno H>bi- 
limento medico 7 • . . 

I segretari ed agenti comunali qnai 
deUgaii giudiziarj negli aflEari non 
contenziosi sono dispensati di pa- 
gare del proprio le tasse di porto 
pei pieghi che trasmettono o rice- 
vono dallo magistrafenre ^giudiziarie . 

brftazioiix per la scuola del disegno 
presso gr imperiali regj licei . . . . 

Al beneficiati aventi V obbligo della 
scuola pubblica eleuientare d*ora 
in avanti non verrà accordato il 



Pag. 



l85 



x86 



193 



J94 



196 



198 



aoo 



202 



J--^ 



L 



( Tin ) 



^D 



regio ptaclro tr non avranno date 
le prove di capacità per eiercitraa 
le (uazioai di luaeilro elementare 
Maseiue relativo ai volomarj che ai 
l'eiecuzbne del- 

onvenziom gÌo- 
iali debbonai coniprendcre ancbe 

ferie 

RtTEnuTA soggetta alJa confisca ed 
i penalo accesBoria In aola por- 
ne delle merci lottralte da un 
(voglio di merci proibite di tran- 
,, come anche gli ar.iooli che 

iNGlUhTfi alle autorità focali di non 
accordare 1' assenno di niatriuionio 
agl'invalidi, e di dirigcrU colle loro 
istanze all'imperiale regio comanda 

Ihgarkutb le imperiali regie prime 
istante di notificare all' iinp. regio 
governa la notila della morte di un 
privUegiacu per nuove inveniioni. 

MultUB di correzioni per gli avvili ed 
editti gitidiziarj che »i pubblìoano 
nelle garzelle onde eliniinnre le 
irregolarità che iraporcailo aggra- 
vio alle parti 

Ei^Nco delle patenti di privilegio di- 
Faiuale dal,!." gennajo a tutto giu- 
gno l8l5, accordate a diversi in- 
vigenti all'epoca della conceaiionr 
e della sovratia patente 8 dicem- 
bre 1S20 



1 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

■ GIUDIZIARIE ED ASIMINISTRÀTiyE , ecc. 

N." I. 



( N.^ I. ) U ufficiale pensionato stato impiegato 
in un uffidio cibile che venne ^oppresso , net 
ca^o che durante ques£uLtimo servigio si fosse, 
ammogliato, potrà essere riammesso ed gojli^ 
niento deW anteriore pensione , giustificando, 
das^re depositata la svoluta cauzione di mqh 
trimordo. 

6 gennajo i8a5. -, 

N.^ 15535-5709. GlEGOLlBlE. 

V imperiale regio governo alU imp. reg^e 
delegazioni provinciali ed a tutte le 
direzioni ed uffici centrali politici e ca^ 
merali. 

T . ♦ 

In occasione che un ufficiale pensipnato 

stato già impiegato in un ufficio civile dovette 
per la soppressione di questo passare nuova- 
mente nella classe de* militari in pensione ^ 
r imperiale regio consiglio aulico di guerra 

Circ. ed Atti iSaS, fW. /, P. IL A 



ba fatto aVrertenza .che per Y aYTenire 
do5i il caso che un ufficiale pensionato stato 
ricevuto in impiego civile dovesse cessarne 
prima di avervi compiuto dieci anni di servì- 
zio ed avesse quindi a ripassare nella condi* 
zione di militare in pensione^ dovranno le 
rispettive autorità civili indicare ogni volta 
accertatamente se tale individuo siasi o no 
ammogliato durante il detto suo impiego civi- 
le ; giacché a tenore della vegliante normale 
del 1816 se si trovasse egli nel caso di es- 
sersi ammogliato^ potrebbe venire riammesso 
al godimento delF anteriore sua pensione mi- 
litare allora soltanto che avesse depositata la 
voldCa cauzione di matrimonio secondo il di 
lui rango militare. 

In seguito ad analoga partecipaziojie avutasi 
dair imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio i a dicembre p.® p,% 
n.** 47605-4704 *ì rende di ciò avvertit . . 
cotestMmperiale regi . . per sua intelligenza 
e per la corrispondenfe osservanza. 

Milano^ il 6 gemiajo 1B2.S. , 



?ZR IMPEDIMENTO DEL 'SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 



zfc 



(W.^a- ) DlCHiJRAZIOJfi sul pagamento della 
patente per gli appaltatori dei dazj di con- 
swnOm 

7 gèiinajo idaS. 

N.^,i93i-9 P. Circolare. 

li imperiale regio goi^erno alle imperiali 
rej^e delegazioni proi^inckdi. 

• 

À]<n2ni dabbj ed alcune difficoltà promosse 
da' varie delegazioni provinciali intorno alla 
intelligenza ed applicazione delle disposizioni' 
contenute nei circolari dispacci 4 dicembre 
102.3,^ n,° 3i 193-2686 e 7 gennajo i8a3, 
n,*' 4^162-2878 diedero motivo a riassuinere 
in massima F argomento contemplato ne' pre- 
detti dispacci. 

Prese in esame le dichiarazioni del cessato mi- 
nistero delle finanze del 3o settembre^ n.*'9488' 
e' del 19 successivo ottobre 1812^ n.*^ ^7794" 
809 , nelle quali è detto che un' appaltatore 
de dazj di consumo non leva e paga che una 
sola patente; 

Visto che il decreto 1 3 giugno 1811 stabi- 
lisce che il contributo arti e commercio si 
esige come, diritto di patente ; 

Ritenuto che Y applicazione della tas^a è 
regolata dal comune in cui è domiciliato Y ap- 
paltatore e deve farne il pagamento ; 

Considerato che gli esercenti osterie , ma- 
cellerie, prestini e simili sonò contemplati 
nelle rispettive classi a termini della tariffa 
annessa al sovraccitato decreto e pagano nei 
sìngoli comuni la tassa corrispondente al ri- 
spettivo loro esercizio; 



(4J 

Visto che ri&te|sa disposizione è estesa agli 
appaltatori di strade^ dì ponti e di simili opere, 
quantunque abbiano appalti in più comuni ; 

Ritenuto il disposto dall' art. a della so- 
vrana patente ii marzo i8ao, in cui si 'pre- 
scrive che la tassa' sulle arti e sul commercio 
debbasi in egual forma riscilotere in tutte le 
Provincie del regno come si è praticato sinora 
uélle Provincie venete; 

£ ritenuto pure dietro T assicurafzione data 
dall'imperiale regio governo di Venezia che 
nelle provinciè al medesimo soggette per la 
decisione 2,0 settembre 1 812 del cessato mi- 
nistero delle finanze un appaltatore de' dazj di 
consumo non paga che una sola patente e- 
nel comune in cui ha il suo domicilio , re- 
golandosi poi r attribuzione della tassa di i.® 
a»° e 3.^ grado a termini del surriferito de- 
creto i3 giugno 181 1; 

Sul riflesso finalmente che questa massima 
è sempre stata osservata nelle provinciè ve- ' 
nete e per identità di ragione applicata ^n- 
che agi' intraprenditori di appalti collo -stato, 
coi pubblici stabilimenti ^ ecc. ; 

Per le esposte considerazioni il governo è • 
venuto nella determinazione di prescrivere 
che anche nelle provinciè lombarde per l'ap-, 
plicazione delle tasse , delle quali si tratta , 
siano richiamate in vigore le dichiarazioui 
cpiitenute nelle sovraccennate ministeriali cir- 
colari 3o settembre e 19 ottobre 181 a. 
Milano, il 7 gennajo i8a5. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GuicciÀRnL 



( 5 ) 
( 1^/^ 3. ) DETERMijfJzioNi contro i facca^^ 

dieri di mestiere che / introducono presso le 

. prime isMnze giudiziarie e contro gli appocoa 

addetti alle preture foresi che osservano una 

residenza più di nome die di fatto. 

» 

II geiinajo j8aS* 

N*^ 3l6. GlRGOLlkS* 

> ... 

L^imff. regio tàhùnale et appello generale 
tb tutte le prime istcuize delle proi^inàe 
lombarde. 

% 

Essendo venuto a cognizione del senato 
lombardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia che presso alcune prime istanze ad onta 
dei vigenti regolamienti tornano ad iùtrodarsi 
i faccendieri di mestiere tanto nelF aula ver- 
bale ^ quanto nelle conciliazioni^ lo stesso 
supremo senato con venerata aulico decreto 
a4 dicembre 181^4 al n.^ 2585 ha ordinato 
di porre in seria avvertenza tutte le prime 
istanze da questo tribunale d* appello dipen- 
denti .^i onde abbia a cessare un siffatto non 
tollerabile abuso , e d* ingiungere alle medfr«> 
sime di denunciare i facéendieri ali* autorità 
politica, perchè provveda a termine del suo 
istituto. 

È parimente noto allo stesso supremo se- 
nato che molti avvocati addetti alle preture 



foresi' osservano una residenza pii\ di ii^<^e> 
che di. ifatto^ trovandosi^ quasi' •empr^' ne^'^a^- 
piluoghi d' altronde provveduti di avvocati. 
Per porre rìmcfdio ad un tale iDJEranveiiiènte , 
di precisa supremo ordine in commétte idle ^ 
prime istanzo di notificare al tribunale d' ap- 
pello quegli avvocati che ili' avvenire si ^reii^ 
dessero contabili di tali mancanze, onde pro- 
cedere alla loro sospensione:, ò proporre*^ 
qualora sia- d'uopo, la 4^6tituziono/d^Vfne- 
desimi. . . : 

AH* effetto che tali supreme prescrizioni 
ottengano T immancabile loro osserv^'ojsa, èira 
cura delle prime istanze dì tenere affijElso .nellai 
sala deir aula verbale un avviso portante le 
suddette 'supreme^ disposizioni, e si . avver.tojaa » 
le stesse prime istanze a nome del senato cb0: 
sarà proceduto a severe misure contro quelle 
di èsse che ncll* avvenire tollerassero i fac- 
cendieri o tralasciassero Y ingiunta denunzia: 
all'autorità politica, o uoh dessero 'ilotizia> 
al tribunale ch'appello degli avvocati che non* 
osservano la resideilza nel sei^iso /voluto dai» 
regolamenti. ■- 

Milano, r II gennajo 1S2S. • 

DELLA PORTA , Pkesidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

Barufpiki, Consiglierei' 
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( N.®4. ) Détsbmin ANIONI contrari utH^ocati 
sospesi pcF morosità \al pagamento deUé taJ$e% 

^ >j gennajo i8a5. 

N.® a80-l8. ClRCOLARK. 

L* imp. regio trihwicde ^ cP appeLlo genermle 
a tutte le autorità giudiziatie delle 
proi^incie lombarde. 

Frequenti essendo i casi che gli avvocati 
sospesi per debite tassq lion si curano di 9od-<* 
disfare i loro debiti verso F erario^ che resto^- 
peftciò esposto con ragguardevoli somme^ il\ 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale* 
di giustizia con venerato aulico decreto 114 
dicembre i8a4^ ^-^^ iSSB-iSyó ^ onde porre 
riparo a simili disorduii , ha trovatp di dispór- 
re in via provvisoria quanto segue : 

I.? Gli avvocati i quali per- morosità al 
pagamento di tasse posteriori all' attivazione 
del provvisorio regolamento per le tasse giu- 
diziarie fossero stati sospesi ^ o il venissero 
in seguito , saranno dimessi dall' avvocatura 
qualora entro il termine di tre mesi non pa- 
gassero intieramente il debito per cui furono 
sospesi. 

2.^ Quésto termine quanto agli avvocati 
attualmente $od(Pbsi per tale titolo comincerà 



(8) 
a decórrere dal di dell* intimazione a loto 
fatta della presente determinazione. 

3.^ Riguardo agli avvocati che nell'avve^ 
nire incorressero in simili sospensioni, il detto 
termine sarà calcolato dal giorno delF intimato 
decreto con cui per debito fossero stati sospesi. 
Tali supreme interinali determinazioni' ven- 
gono comunicate a tutte le autorità giudizia- 
rie dipendenti da questo appello per loro 
norma , incaricate le stesse di tenerne affisao 
mi esemplare nel rispettivo ufficio e di fame 
eseguire regolare intimazione a quelli . degli' 
avvocati addetti alle rispettive prime istanze 
che di trovassero pel euespresso motivò at- 
tualmente sospesi , rendendo Sn questo caso 
inteso questo tribunale della fatta intimazione. 

Milano 9 1* II gennajo i8a5> 

DELLA PORTA, Presidente. 

ORP'ICI, Vicepresidente. 



.1 
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( N.*^ 5. ) JiTQiUNTO ai giudici Iklegad dfin^ 

dicare nd(^ sejntenze il de(ire(o.<iUii^cgazÌQne 
€ raùtoìità.che V haemanatOé 



-.. . .- 



> > \i I ■ • I • . ' • > 



Il gennajo iSaS* 

N.* a8S-48. ' Circolare. 

V imp* règio tribunale d appeliò - generate 
a tutte le autorità giudiziarie delle 



I ■ • ■ • 



Il senato lond^ardcHvenetd. del .suprèmo tri- 
bunale di giustizia con rispettato aulico decreto 
3o scorso dicedibre , n.^ 366o ba .trovato di 
determinare e che nelle sentenze pronunciat0 
3 da ,un giudice delegato, si debba indicare 
:^ espressamente non solo il decreto di del^- 
y gazione e F autorità che lo ha' emanato^ 
^ ma ben anche quel giudÌ2Ìo che neHja* \i'a 
3i ordinaria sarebbe stato competente per 
3» quella decisione. :» 

Ciò si oomunica a tutte le autorità; giildi- 
ziarie delle provincie lombarde per T esatta 
osservanza. 

Milano ^ F 1 1 'gennajo i8i^5. 

« 

t ' • • • ■ 

DELLA PORTA, PaisiDENm 

OREFICI» Ticepresidente. 

Marinslli, Con$iijtm€. 



( ^o ) 
( N.^ 6. ) Prescrizìoni per P ipoteca legale 

sopra i beni del risp^pi esdtCòri ed ammi^ 

nistratori dei diritti e crediti dello stato , idei 

comuni e dei pubblici stabilimenti tutelati» 

12 gennajo i8a5. 
N.* 3733474188. . . qiRCpLi»^ 

-, • • 

I 

V imperiale regio governo , alle imp^riaìi 



■.•■IX 



reff>e delegazioni provinciali , (Ureziòni , 
pr^ettwra . del monte e: contabilità. 

In forza dell* art. 21 21 disi codice civile 
italiano i diritti e crediti dello etató^ dei- co-» 
muni e de* pubblici stabilimenti tutelati- erano- 
garantiti mediante ipoteca legale sopra i beni 
dei rispettivi loro esattori ed amministratori:^ 
Tali ipoteche poi sia che sussistessero prima' 
dell* attivazione del còdice stesso^ sia che sL 
fossero veriCcate sotto F impero del medesime^ 
a termini dell* art. 2134 di esso codice ^ del-* 
Tart. r del decreto aS ottobre 1808, del 
decreto 3i ottobre 1809 e di molte altre' 
particolari disposizioni * del cessato governo, 
avrebbero dovute essere già tutte in modo 
regolare inscritte nei pubblici registri, senza 
di che non erano ope^rative in concorso dei 
terzi. 



( ■■ ) 

Potendo ]>er£> durai che &d onta di tati 
dÌEpo8Ìzìoiii siasi in qualche caso ommcssa la 
ìnBcrizioiie delle ipoteche legali verificate io 
simili circostanze , e potendo essere stabilito 
per legge che ogni simile iiiBciizione debba 
essere fatta entro cejto termme, sotto la com- 
minatoiia della perenzione del diritto ; cosi 
all'intento di prevenire una tale disposizione 
ed agevolare alle amministrazioni Y esecuzione 
di una formalità che entrava già ne' loro do- 
veri , e per la quale sussiste 'sempre una 
piena risponsabilitA , ii governo trova oppor- 
tuno di prescrivere : 

l." L'imperiale regia direzione generale 
di contabiliti e gì' imperiali rcgj ispettorati 
demaniali dipendenti dall' imperiale regia pre- 
fettura del monte per la cassa d' ammortiz- 
zazione dovranno nel termine tli due mesi 
riassumere i registri presso di essi esistenti , 
e verificare se gli amministratori contabili in- 
caricati dell'esazione o del ]'>agamento del da- 
naro di ragimie dello stato ., stati nominati 
prima dell' attivazione del codice italiano , o 
sotto r impero de! medesimo , abbiano reso 
buon conto d* ogni loro amministrazione. 

a'"*' Lo stesso dovrà farsi dalle congre- 
gazioni municipali ed amministrazioni comu- 
nali , non che dalle congregazioni dì cariti 
ed amminisTrazioni dei pubblici stabilimenti di 
beneficenza, d'istruzione e di culto. 



( la ) 

3.^ Emergendo che esistdoo delle pen- 
denze in ordine a eif&tti amministratóri^ o 
che questi siano ancóra nel? esercizio ^ 
loro gestione ^ dovrà essere cura de* 
uffici ed amministrazióni di £sir Verificare se 
r ipoteca legale come sqpra loro competente 
sia stata inscritta a càrico dei suddetti ammi- 
nistratori al competente ufficio dèlie ipotecHé. 

4«^ Quando venisse ad emergere che.rae- 
cennata ipoteca legale non si fosse inscrìtta, 
i suddetti uffici' ed amministrazioni dovranno 
provvedere , afl&nchè nel più breve termine 
possibile si eseguisca T inscrizione a carico 
deir amministratore contabile, e qualora fosse 
defunto, dei di lui eredi, indicando T ammon- 
tare del debito dello stesso contabile , ove 
fosse già liquidato od altrimenti conosciuto. 

5.^ Qualunque sia la notoria risponsàbi- 
lità del debitore , non se ne dovrà aver ri- 
guardo alcuno per ommettere V inscrizióne. 

6.^ Non si avrà neppure riguardo allo 
stato contenzioso in cui possa trovarsi il cre- 
dito dell* amministrazione verso; il contamle 
sia in via giudiziaria, sia in via amministra-' 
tiva , e non ostante che gli atti relativi* siano 
inoltrati e pendenti avanti le superiori auto- 
rità;, anzi s'indicheranno all'uopo nelle inscri- 
zioni le sentenze , i decreti e le ordinanze 
che fossero emanjite circa tale credito. 
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7.° Nel caso di menomo dubbio che 
r iuscrizìoue già fatta eopia un determinato 
fondo non potesse abbastanza cantare il cre- 
dito , dovrà questa ripetersi sopra quell'altro 
stabile che per avventura il contabile avesse 
acquistato in altre delle provinole soagette al 
dominio austriaco. 

8." L'inscrizione all'ufficio delle ipoteche 
per l'interesse dello stato sì eseguirà dall' im- 
periaie regio ufficio fiscale , al qual effetto 
dovrà essere cura dell' imperiale regia dire- 
zione generale di contabilità di fargli la co- 
municazione dei crediti col relativo documento 
di giustificazione del domicilio del debitore o 
contabile e dei beni stabili dal medesimo pos- 
seduti, e nel caso della di lui morte ^ de' suoi 
eredi. 

9,° Sarà egualmente cura dell'imperiale 
regia direzione generale del demanio , degli 
ispettorati demaniali e dell' imperiale regia 
prefettura del monte di effettuare T inscrizione 
dei crediti che loro rispettivamente apparten- 
gono , e per rapporto alle ragioni e credili 
appartenenti ai bene&cj ecclesiastici , laicali , 
cappellanie manuali e legati di messe il ca- 
rico di fare P inscrizione incumberà al benefi- 
ciato attuale , e nel caso di beneficio , cap- 
pellauia o legato di messe in attuale regia 



amministrazione , ai rispettivi subeconomi dei 
beneficj vacanti. 

lo.^ L'obbligo per fare simile inscrizione 
jptì crediti e ragioni delle chiese incumbèrà 
alle rispettive febbricerie. 

ii.^ Le imperiali regie direzioni came- 
rali e le imperiali regie dekgazioni provin- 
ciali veglieranno per V esecuzione di queste 
disposizioni 9 rimanendo ferma a carico perso- 
nale dei singoli amministratori la risponsabi-* 
lità nei casi d* inadempimento. 
' Milano 9 il ÌA' gennajo iSaS. 

FEl IMFZDIMENTO DEL SIGNOR PRBSmXNTE) 

GUIGCIARDL 



(,5) 
( N."'^. ) JDisCiPLiNE per l'amministrazione 
dei benefici vacanti confidata ai subeconomi. 

14 geonijo 1835. 

N.° 36330-5787 P. 

CIRCOLARE^- 

Voleiido il governo rendere pìi regolare , 
spedita e cauta ramministraziooc dei beneficj 
vacanti confidata ai subeconomi, prescrive le 
BCgueuti discipline : 

j.* Tutti i conti non prima resi delle ammi- 
nistrazioni tenute dai subeconomi negli anni 
addietro dovranno essere rassegnati nel ter- 
mine di sei mesi al più tardi. 

2." Concesso questo intervallo a riassumere 
i conti che fossero da qualche anno arretrati, 
quanto ai conti correnti cominciando dalle 
amministrazioni tenute nel 1824 in iivanti e 
cosi di mano in mano, si assegna come pe- 
rentorio termine il mese di marzo dell' anno 
che segue immediatamente alla tenuta ammi- 
nistrazione. 

3.° Passati i sei mesi stabiliti alla presen- 
tazione dei conti arretrati, come passato il 
marzo di ogni anno pei conti correnti , se 
alcuno de' subeconomi non gli abbia resi , o 
non abbia equivalentemente giustificato il ri- 
tardo ed ottenutane dilazione, sarà facoltativo 




(,6) 
agi' imperiali^regj delegar!, dietro gli elenchi 
da fornirsi dalla direzione generale di conta- 
bilità, il destituire un ragioniere, il quale si 
rechi d' ufficio presso i subeconomi posti ìq 
mora, e vi rimanga a loro spese per riassu- 
mere tutte le arretrate contabilità e presen- 
tarle colle sue'osaervazioui. 

4-° Tutti i subeconomi nell'atto di presen- 
tare i conti, sieno annuali, quando si tratti di 
amministrazioni continuative , eieuo periodici, 
quando si cliiudono colla provvista, dovranno 
presumere con approssimativo calcolo 1' avan- 
zo , senza però determinarlo; e dietro quel 
calcolo diviseranno e proporranno i bisogni 
de' benefici o degli annessi stabilimenti se- 
condo le norme prescritte colla circolare 29 
marzo 181^ ai quali possa applicarsi. 

5.° Se in qualche caso emerga bisogno 
urgente y rima che Ì conti si possano presen- 
tare, quando i subeconomi possano rispondere 
dell'avanzo verificato o verificabile, potranno 
ferne domanda estemporanea, salvo a regola- 
rizzare ne' conti la spesa che fosse per 1' ur- 
genza in prevenzione permessa. Ciò tanto più 
si potrà fare qnahdo i provvisti prima di ot- 
tenere r amministrazione chiedendo per ur- 
genza la concessione dell' avanzo , si offrono 
di anticipare la spesa e di sottostare del proprio 
se la sia maggiore del fondo d' avanzo che 
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Vf^nh poscia dichiarato nella ltt|ui(lazioiie della 
direzione generale di contabilità. 

6." Nella preaentazione dei comi d' ammi- 
nistrazione dovranno i subeconomi espressa- 
mente accennare di avere già' prima presentato 
r atto di possesso in vacanza e lo stato attivo 
e passivo del beneficio , senza de' quali ele- 
menti di confronto i conti non potrebbero 
avere una dimostrazione dì regolarità. 

y." Essendosi poi osservato più volte, che 
nella compilazione de' conti viene trascurata 
l'osservanza dell'art, ii dell'appendice alla 
nonna provvisoria, e che potabili differenze 
emergono talvolta perfino nelle rendite stabili 
dapprima annunciate per mia tanta somma 
nello slato attivo e passivo, e poscia diver- 
samente conteggiate nel rendiconto d' ammi- 
nistrazione , si fa uno speciale dovere ai sube- 
conomi di strettamente attenersi ai singoli 
modelli diramati coli' appendice smnmentovata, 
e di far conoscere nell' accompagnatoria del 
conto il motijjo dell' aumento o decremento 
di qualunque rubrica di rendita , qualora 
r esposto nello stato attivo e passivo fosse 
andato soggetto a variazioni. 

8.° Gl'imperiali regj delegati trasmetteranno 
sollecitamente alla direzione generale di con- 
tabilità i conti di mano in mano che vengono 
.presentati , limitando le proprie ispezioni ad 

Cut. td Atti iBaS, rel.l,r.ll. t 



(18) 

esaminare se vi sì accenni la precedente 
trasmissione tìello stato attivo «,' passivo, e se 
vi sia soggiunta la proposizione per 1' eroga- 
zione degli avanzi. Se inanellino di questo 
corredo , ne sarà fatto richiamo , senza però 
ritardare la trasmissione de' conti, l' esame 
de' quali , finché non sia altrimenti disposto , 
si riserva alla direzione generale di contabQitàt 
Giungerldo in appresso i conti mancanti , sì 
rimetleranno in seguito. 

9 ° Importando assaissimo che non feia frap- 
posto alcun ritardo alla trasmissione dei conti, 
e che ciascun contA sia rimesso con apposita 
accompagnatoria , non collettivamente molti 
con un' accompagnatoria unica , gì' imperiali 
regj delegati non attenderanno che ne siano 
presentati più molti per comprenderli in una 
Boia spedizione, sibbene trasmetteranno parti- 
tameute ciò che loro venga partitamente ras- 
segnato col relativo rapporto del subeconomo. 
Però , dietro l' elenco che sarà loro fornito 
de* conti aspettati da ciascun subeconomo, si 
faranno attenti ad annotare i conti che per- 
vengono, ed a richiamare con insistenza quelli 
che fossero differiti. 

IO." Allorquando in appresso venga comu- 
nicata agi' imperiali regj delegati la liquida- 
zione di ciascun conto colla relativa riparti- 
zione del fondo tra gli eredi dell' antecessore. 



il vacante tà il nuovo prò wisto ^ non solo st 
faranno soUecid di trasmetterli per reBecuzione 
ai subeconomi I, ma contemporaneamente fa- 
ranno cofnunicazione alle parti interessate 
delle competenze loro assegnate , onde sap- 
piano di doversi rivolgere ai subeconomi per 
ottenere il fatto loro proprio. 

II.**. Confidando. U governo che i subeco- 
Hch;ni, fedeli nel custodire i depositi dei fondi 
giacenti £nchè ne eia determinata la regolare 
erogazione ed applicazione^ saranno egual- 
mente pronti neir eseguire le relative disposi- 
zioni superiori, si riserva nondimeno di potervi 
air uopo (ir visitare d* ufficio i depositi stessi 
quando risultino considerevoli : ed anco se 
per la protratta vacanza de'beneficj di rendita 
eccedente i pesi ne risulti un cumulo maggiore 
di qualunque possibile prossima erogazione ^ 
si riserva di esigerne cauzione p^di farne 
seguire deposito interinale alle casse delle 
imperiali regie delegazioni sotto le discipline 
e cautele che, sentita la direziona generate 
(li contabilità , saranno nel caso pratico sta*- 
bilite. 

Milano, il 14 gennajo i8a5. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Faesidente. 

Cav. Ah. G. GlUDiCi, CoiuigUtre. 
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( N.^ 6. ) PnsscRizXONi per P ipoteca legala 
sopra i beni dei rispettiifi esàUòH ed ammi^ 
nistratori dei diritti, e crediti ddlo statOy Uei 
comuni e dei pubblici stabilimenti tutelati. 

12 gennajo i8a5« 

N." 3733474188. , . , Cacpmu^' 

X. • ^ ' ...••,•■••1. 

.- • 

1 . . , 

I - ■ ■ . 1 • ; ■* ( 

V imperiale regio goverm ,alle imjperiali 
regie delegazioni provinciali , direzioni , 
pr^eUttra^ del morite e- coruàbilità. 

In forza ctelFart. 21 21 disi codice ci^é 
italiano i diritti e crediti dello statd^ dei^ co*-^ 
muni e de* pubblici stabilimenti tutelati- erano- 
garantiti mediante ipoteca legale sopra i beni 
dei rispettivi loro esattori ed amministratori:^ 
Tali ipoteche poi sia che sussistessero priiHft^ 
dell* attivazione del còdice stesso ^ sia che si 
fossero veriCcate sotto T impero del medesime^ 
a termini dell* art. 2134 di esso còdice^ del- 
Tart. r del decreto aS ottobre t8o8^ del 
decreto 3i ottobre 1809 e di molte altre' 
particolari disposizioni * del cessato governo ^ 
avrebbero dovute essere già tutte in modo 
regolare inscritte nei pubblici registri^ senza 
di che non erano opc^rative in concorso dei 
terzi. 



f " ' 

Potendo per6 alarsi che ad onta Ji (ali 
disnosizioUL siasi in qualche caso ommcssa la 
inBcrizioiie delle ipoteche legali verificate in 
simili circostanze , e potendo essere stabilito 
per legge che ogni simile iiiscnzione debba 
essere fatta entro cejto termine, sotto la com- 
minatoria della perenzione del diritto ; così 
air intento di prevenire una tale disposizione 
ed agevolare alle amministrazioni 1' esecuzione 
di una formalità che entrava già ne' loro do- 
veri , e per la quale sussiste 'sempre una 
piena risponeabilità , il governo trova opjior- 
tuno dì prescrivere: 

i." L'imperiale regia direzione generale 
di contabilità e gì' imperiali regj ispettorati 
demaniali dipendenti dall' imperiale regia pre- 
fettura del monte per la cassa d' ammortiz- 
zazione dovranno nel termine di due mesi 
riassumere i registri presso di essi esistenti , 
e verificare se gli amministratori contabili in- 
caricati, dell'esazione o del pagamento del da- 
naro di ragione dello stato , stati nominati 
prima dell' attivazione del codice italiano , o 
sotto r impero del medesimo , abbiano reso 
buon conto d' ogni loro amministrazioue. 

sC" Lo stesso dovrà Èirsl dalle congre- 
gazioni municipali ed amministrazioni comu- 
nali , non che dalle congregazioni di carità 
ed amministrazioni dei pubblici stabilimenti di 
beneficenza, d'istruzione e di culto. 
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3.^ Emergendo che esistóno delle pèn» 
danze in ordine a eif&tti ammimBtràtòri ^ o 
che questi siano ancóra nel? esércizip ^ '< 
loro gestione ^ dovrà essere cura de* 
uffici ed ammimstxaziòni di £sir • Verificare 90 
T ipoteca legale &me sc^a loro competente 
sia :Stata inscritta a càrico dei suddetti ammi- 
nistratori al competente ufficio dèlie ipoCecHé. 

4*^ Quando venisse ad emergere che. Tae- 
cennata ipoteca legale non si fòsse inscritta, 
i suddetti uffici' ed amministrazioni dovranno 
provvedere,' afl&nchè nel più breve termine 
possibile si eseguisca Tìuscrizione a earico 
delFammiaistratore contabile^ e qualora fosse 
defunto, dei di lui eredi, indicando T ammon- 
tare del debito dello stesso contabile, ove 
fosse già liquidato od altrimenti conosciuto. 

5.^ Qualunque sia la notoria risponsàbi- 
lità del debitore , non se ne dovrà aver ri-^ 
guardo alcuno per ómmettere V inscrizióne. 

6.® Non si avrà neppure riguardo allo 
stato contenzioso in cui possa trovarsi il cce- 
dUo dell* amministrazione verso; il cóntamle 
sia in via giudiziaria, sia in via amministra-^ 
tiva , e non ostante che gli atti relativi» siano 
inoltrati e pe^iidenti avanti le superiori auto- 
rità; anzi s* indicheranno ali* uopo tielle inscri- 
zioni le sentenze , i decreti e le ordinanze 
che fossero emanate circa tale credito. 



•j° Ne! caso di menomo dubbio che 
r inscrizione già fatta eopia un determinato 
fondo non potesse abbastanza cantare il cre- 
dito , dovrà, questa ripetersi sopra quell'altro 
stabile che per avventura il contabile avesse 
acquistato in altre delle provincie soggette al 
doiuixiio austriaco. 

8.° L'inscrizione all'ufficio delle ipoteche 
per l'interesse dello stato ai eseguirà dall'im- 
periale regio ufficio fiscale , al qual effetto 
dovrà essere cura dell' imperiale regia dire- 
zione generale di contabilità di fargli la co- 
municazione dei crediti col relativo documento 
di giustificazione del domicilio del debitore o 
contabile e dei beni atabili dal medesimo pos- 
seduti, e nel caso della di lui morte, de' suoi 
eredi. ■■ 

9.° Sarà egualmente cura dell'imperiale 
regia direzione generale del demanio , degli 
ispettorati demaniali e dell' imperiale regia 
prefettura del monte di effettuare l'inscrizione 
dei crediti che loro rispettivamente apparten- 
gono , e per rapporto alle ragioni e crediti 
appartenenti ai beneficj ecclesiaetici , laicali , 
cappellauie manuali e legati di messe il ca- 
rico di fare l' inscrizione incnmberà al benefi- 
ciato attuale , e nel caso di beneficio , cap- 
pellania o legato di messe in attuale regia 



ammuilstrasdone , ai rispettivi subeciDnomi dei 
beneficj vacanti. 

.10.^ L'obbligo per fare simile inscrizioiie 
jptì crediti e ragioni delle chiese incumbèrà 
alle rispettive febbricerie. 

ii.^ Le imperiali regie direzioni camen 
rali e le imperiali regie delegazioni provin- 
ciali veglieranno per V esecuzione di queste 
disposizioni, rimanendo ferma a carico perso- 
nale dei singoli amministratori la risponsabi- 
lità nei casi d* inadempimento. 
' Milano, il ìa' gennajo iSaS. 

FEl IMFEDIMENTO BEL SIGNOR PRESmiNTE, 

GUICCIARDL 
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( N."*^^. ) Discipline per V amministrazione 
dei benefici vacanti confidata ai subeconomi. 



N." 36330-5787 P. 

CIRCOLARI^, 

Volendo il governo rendere pìfi regolare , 
spedita e cauta l' amministrazione dei beneficj 
Tacand confidata ai EubecoDotnif prescrive le 
iegiieud dÌBcipline : 

I.* Tutti i conti non prima resi delle ammi- 
nistrazioni tenute dai subeconomi negli anni 
addietro dovranno essere rassegnad nel ter- 
mine dì sei mesi al più tordi. 

2." Concesso questo intervallo a riassumere 
i conti che fossero da qualche anno arretrad, 
quanto ai conti correnti cominciando dalle 
amministrazioni tenute nel 1824 in avanti e 
così di mano in mano , bÌ assegna come pe- 
rentorio termine il mese di marzo dell' anno 
che segue immediatamente alla tenuta ammi' 
uistrazione. 

3.*" Passati i sei mesi stabiliti alla presen- 
tazione dei conti arretrati, come passato il 
marzo di ogni anno pei conti correnti , se 
alcuno de' subeconomi non gli abbia resi, o 
non abbia equivalentemente giustificato il ri- 
tardo ed ottenutane dilazione, sarà facoltativo 



(,6) 
agi' ìmperiali"regj delegati, dietro gli elencti 
dà fornirsi dalla direzione generale di conta- 
bilità^ il destinare un ragioniere, il quale ei 
rechi d' ufficio presso i subeconomi posti in 
mora, e vi rimanga a loro spese per riassu^ 
mere tutte le arretrate coutabllttà e presen- 
tarle colle sue 'osservazioni. 
- 4-" Tutti i subeconomi nell'atto di presen- 
tare i conti, sieno annuali, quando si tratti di 
amministrazioni continuative , sieno periadici, 
quando si chiudono colla provvista, dovranno 
presumere con approssimativo calcolo T avan- 
zo , senza però determinarlo ; e dietro quel 
calcolo diviseranno e proporranno i bisogni 
de' benefici " degli annessi stabilimenti se- 
condo le norme prescritte colla circolare 39 
marzo 181'^ ai quali possa applicarsi. 

5.° Se in qualche caso emerga bisogno 
urgente i^rima che i conti si possano presen- 
tare, quando i subeconomi possano rispondere 
dell'avanzo verificato o verificabile, potranno 
farne domanda estemporanea, salvo a regola- 
rizzare ne' conti la spesa che fosse per 1' ur- 
genza in prevenzione permessa. Ciò tanto più 
si potrà fare quahdo i provvisti prima di ot- 
tenere l'amministrazione chiedendo per ur- 
genza la concessione dell' avanzo , si offrono 
di anticipare la spesa e di sottostare del proprio 
se la sia maggiore del fondo d' avanzo che 



verrà poscia dichiarato nella liquidazione della 
direzione generale di contabilità. 

6° Nella presentazione dei conti d' ammi- 
nistrazione dovranno i subeconomi espreesa- 
niente accennare di avere già prima presentato 
r atto di possesso in vacanza e lo stato attivo 
e passivo del beneficio , senza de' quali ele- 
menti di confronto i conti non potrebbero 
avere una dimostrazione di regolarità. 

'^° Essendosi poi osservato più volte, che 
nella compilazione de' conti viene trascurata 
l'osservanza dell' art. ii dell'appendice alla 
norma provvisoria , e che potabili differenze 
emergono talvolta perfino nelle rendite stabili 
dapprima annunciate per una tanta somma 
nello stato attivo e passivo, e poscia diver- 
samente conteggiate nel rendiconto d' annni- 
nistrazione , si fa uno speciale dovere ai sube- 
conomi di strettamente attenersi ai sìngoli 
modelli diramati coll'appendlce summcntovata, 
e di far conoscere uell' accompagnatoria del 
conto il motivo dell' aumento o decremento 
di qualunque rubrica di rendita , qualora 
r esposto nello stato attivo e passivo fosse 
andato soggetto a variazioni. 

8," Gl'imperiali regi delegati trasmetteranno 
sollecitamente alla direzione generale di con- 
tabilità i conti di mano in mano che vengono 
.presentati , limitando le proprie ispezioni ad 

Ciré. Sii ^tti iSa5, rd. /, P. II. B 
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eBamiaare se vi sì accenni la precedente 
trasmiseione tlello stato attivo e passivo, e se 
vi sia soggiunta la proposizione per Y eroga- 
zione degli avanzi. Se manchino di questo 
corredo , ne sarà fatto richiamo , senza però 
ritardare la trasmissione de' conti, l' esame 
de' quali , finché non sia altrimenti disposto , 
sì riserva alla direzione generale di contabilità. 
Giungetldo in appresso i conti mancanti , si 
vimetleranno in seguito. 

9.° Importando assaissimo che non eia frap- 
posto alcun ritardo alla trasmissione dei conti, 
e che ciascun contp sia rimesso con apposita 
accompagnatoria , non collettivamente molti 
con un' accompagnatoria unica , gì' imperiali 
regi delegati non attenderanno che ne siano 
presentati plìi molti per comprenderli in una 
sola spedizione, sibbene trasmetteranno parti- 
tamente ciò che loro venga partitamente ras- 
segnato col relativo rapporto del suljcconomo. 
Però , dietro !' elenco che sarà loro fornito 
de' conti aspettati da ciascun subeconomo, bì 
faranno attenti ad annotare i conti che per- 
vengono, ed a richiamare con insistenza quelli 
che fossero differiti. 

IO." Allorquando in appresso venga comu- 
nicata agi' imperiali regj delegati la liquida- 
zione dì ciascun conto colla relativa riparti- 
zione del fondo tra gli eredi deirantecessoie, 



il vacante 6d il nuovo provvisto ^ non solo et 
farajino solleciti di trasmetterli per V esecuzione 
ai subeconomi^ ma contemporaneamente fa- 
ranno cofnunicazione alle parti interessate 
delle competenze loro assegnate , onde sap- 
piano di doversi rivolgere ai subeconomi per 
ottenere il fatto loro proprio. 

11.^. Confidando, il governo che i subeco- 
BÒt;ni 9 fedeli nel custodire i depositi dei fondi 
giacenti £nchè ne eia determinata la regolare 
erogazione ed applicazione, saranno egual- 
mente pronti neir eseguire le relative disposi^* 
zioni superiori, si riserva nondimeno di potervi 
air uopo Ut visitare d*u£Bicio i depositi stessi 
quando risultina considerevoli : ed anco se 
per la protratta vacanza de*bene&q di rendita 
eccedente i pesi ne risulti un cumulo maggiore, 
di qualunque possibile prossima erogazione , 
si riserva di esigerne cauzione o ^di farne 
seguire deposito interinale alle casse delle 
imperiali regie delegazioni sotto le discipline 
e cautele che , sentita la direzioi^e generale 
di contabilità , saranno nel caso pratico sta*- 
bilite. 

Milano, il 14 gennajo iSaS. 

Il Conte DI STRASSOLDO^ Faesidemtg, 

Cav. Ab. G. Giusict, ConsigUtre. 
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( N.® 6. ) Frescrizìoni per P ipoteca legala 
sopra i beni det fispeoipi esOi^H ed anuni» 
rdstratori dei diritd e crediti dello statOy dei 
comuni e dei pubblici stabilimenti tutelati. 

ifl gennajo i8a5« 
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Vìmperìale regio goi^er/iò ^alle imperiali 
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re^e delegazioni provinciali , dire^ni , 
pr^ettara del monte eitontàhilk 

• . I • • 

la forza bell'art. 2121 dei còdice civile 
italiano i diritti- e crediti dello' 6tató', dei* co- 
muni e de^ pubblici stabilimenti tutelati- erano> 
garantiti mediante ipoteca legale 60{>rà i beni 
dei rispettivi loro esattori ed amministratori:^ 
Tali ipoteche poi sia che sussistessero prìf&a' 
deir attivazione del còdice stesso <, sia chd si 
fossero veriCcate sotto T impero del medesime^ 
a termini dell* art. 21 34 di esso còdice^ del- 
Tart. r det decreto a5 ottobre 1808 ^ del 
decreto 3i ottobre 1809 e di molte altre" 
particolari disposizioni * dei cessato governo , 
avrebbero dovute essere già tutte in modo 
regolare inscritte nei pubblici registri ^ senza 
di che non erano ope^rative in concorso dei 
terzi. 



Potendo però darsi che ad onta <li tali 
disposizioni siasi in qualche caso onimeesa la 
inscrizione delle ipoteche legali verificate io 
simili circostanze , e potendo essere stabilito 
per legge che ogni BÌinile inscrizione debba 
essere fatta entro cejto termine, sotto la com- 
minatoria della perenzione del diritto ; cosi 
ali' intento di prevenire una tale disposizione 
ed agevolare alle amministrazioni 1' esecuzione 
di una formalità che entrava già ne' loro do- 
veri , e per la quale sussiste sempre una 
piena risponsabilità , il governo trova oppor- 
tuno di prescrivere : 

1." L'imperiale regia direzione generale 
dì contabilità e gì' imperlali regj ispettorati 
demaniali dipendenti dall' imperlale regia pre- 
fettura del monte per la ciissa d' ammortiz- 
zazione dovranno nel termine di due mesi 
riassumere i registri presso di essi esistenti , 
e verificare se gli amministratori contabili in- 
caricati dcH'esazione o del |iagamciito de! da- 
naro di ragione dello stato , stati nominati 
prima dell' attivazione del codice italiano , o 
sotto l'impero del medesimo, abbiano reso 
buon conto d' ogni loro amministrazione. 

a^" Lo stesso dovrà farsi dalle congre- 
gazioni municipali ed amministrazioni comu- 
nali , non che dalle congregazioni di carità 
ed amministrazioni dei pnbbljci stabilimenti di 
beneficenza, d'istruzione e di culto. 
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3.^ Emergendo che esistano delle pen- 
denze in ordine a sifGitti ammiaistràtòri ^ o 
che questi siano ancora nelF esercizio ^ delU 
loro gestione , dovrà essere cura de* suddetti 
uffici ed amministxaziòni di £sir Verificare 90 
T ipoteca legale ^ùme scffra loro competente 
sia stata inscritta a càrico dei suddetti ammi- 
mstratori al competente ufficio dèlie ipoteche. 

4*^ Quando venisse ad einergere che.rac- 
cennata ipoteca legale non si fosse inscrìtta^ 
i suddetti uffici' ed amministrazioni dovranno 
provvedere 9 - affinchè tiel più breve termine 
possibile si eseguisca Tiuscrizione a carico 
delFamministratore contabile^ e qualora fosse 
defunto^ dei di lui eredi, indicando Tammon-* 
tare del debito dello stesso contabile , ove 
fosse già liquidato od altrimenti conosciuto. 

5.^ Qualunque sia la notoria risponsàbi- 
lità del debitore, non, se ne dovrà aver ri^ 
guardo alcuno per ómmettere V inscrizióne. 

6.^ Non si avrà neppure riguardo allo 
stato contenzioso in, cui possa trovar si il cure- 
dito dell* ammiiaiscrasiàone verso; il cóutamle. 
sia in via giudiziaria, sia in via amministra-' 
tiva , e non ostante che gli atti relativi* siano 
inoltrati e pendenti avanti le superiori auto- 
rità;, anzi s* indicheranno ali* uopo tielle inscri- 
zioni le sentenze , i decreti e le ordinanze 
che fossero emanate circa tale credito. 
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•^^ Nel caso di menomo dubbio che 
r inscrizioue già fatta eopra un tieterminato 
fondo non potesse abbastanza cantare il cre- 
dito, dovrà questa ripetersi sopra quell'altro 
stabile che per avventura il contabile avesse 
acquistato in altre delle provincie soggette al 
dominio austriaco. 

8." L'inscrizione all'ufficio delle ipoteche 
per l'interesse dello stato si eseguirà dall'im- 
periale regio ufficio fiscale , al qual effetto 
dovrà essere cura dell' imperiale regia dire- 
zione generale di contabilità di fargli la co- 
municazione dei crediti col relativo documento 
di giustificazione del domicìlio del debitore o 
contabile e dei beni stabili dal medesimo pos- 
seduti, tt nel caso delia di lui morte, de' sudi 
credi. 

g.^Sarà egualmente cura dell'imperiale 
regia direzione generale del demanio , degli 
ispettorati demaniali e dell' imperiale regia 
prefettura del monte di effettuare l' inscrizione 
dei crediti che loro rispettivamente apparten- 
gono , e per rapporto alle ragioni e crediti 
appartenenti ai beneficj ecclesiastici , laicali , 
cappeliaiiic manuali e legati di messe il ca- 
rico di fare l' inscrizione incomberà al benefi- 
ciato attuale , e nel caso di beneficio , cap- 
pellania o legato di messe in attuale regia 



ammimsCrazione , ai rispettiyi subecònomi dd 
beaeficj vacanti. 

lo.^ U obbligo per fare simile inscrizione 
p^i crediti e ragioni delle chiese incumberà 
alle rispettive febbricerie. 

.11.^ Le imperiali regie direzioni came- 
rali e le imperiali regie dekgazioni provin- 
ciali veglieranno per T esecuzione di queste 
disposizioni^ rimanendo ferma a carico perso- 
nale dei singoli amministratori la risponsabfr- 
lità nei casi d* inadempimento. 
' Milano ) il 12 gennajo iSaS. 

PEI. IMraniMSNTO DEL SIGNOR PRESmXNTE) 

GUICCIARDI. 
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( N.''"7' ) 2>isciFLtNE per l'cunnuiìistiazione 
dei benefici vacanti confidata ai subeconomi. 

14 geQnajo iSaS. 

N.° 36330-3787 P. 

CIRCOLARE, 

Voleiido li governo rendere più regolare « 
spedita e cauta l' amministrazione dei beneficj 
Tacaoti con&data ai eubeconomi, prescrive le 
ieguentt discipline : 

i," Tntti i conti non prima resi delle ammi- 
nistrazioni tenute dai subeconomi negli anni 
addietro dovranno essere rassegnati nel ter- 
mine di sei mesi al più tardi. 

2." Concesso questo intervallo a riassumere 
1 conti che fossero da qualche anno arretrati, 
quanto ai conti correnti cominciando dalle 
amministrazioni tenute nel 1824 in iivanti e 
così di mano in mano , sì assegna come pe- 
rentorio termine il mese di marzo dell' anno 
che segue immediatamente alla tenuta ammi- 
uistrazioue. 

3." Passati ì sei mesi stabiliti alla presen- 
tazione dei conti arretrati, come passato il 
marzo di ogni anno pei conti correnti , se 
alcuno de' subeconorai non gli abbia resi, o 
non abbia equivalentemente giustiBcato il ri- 
tardo ed ottenutane dilazione, sarà facoltativo 



('6) 
agi' ìmperiaK"regj ddegati, dietro gli elenchi 
da foniirsì dalla direzione generale di conta- 
bilità , il destinare un ragioniere , il quale si 
rechi d' ufficio presso i subeconomi posti in 
mora, e vi rimanga a loro spese per riassu- 
mere tutte le arretrate contabilità e presen- 
tarle collo sue 'osservazioni. 
■ 4'" Tutti 1 subeconomi nell'atto di presen- 
tare i conti, sieuo annuali, quando si tratti di 
amministrazioni continuative , sieno periadici, 
quando si chiudono colla provvista, dovranno 
presumere con approssimativo calcolo 1' avan- 
zo , senza però determinarlo; e dietro quel 
calcolo diviseranno e proporranno i bisogni 
de' benefici o degli annessi stabilimenti se- 
condo le norme prescritte colla circolare ag 
marzo iSiy ai quali possa applicarsi. 

5.° Se iu qualche caso emerga bisogno 
urgente yrìma che i conti si possano presen- 
tare, quando i subeconomi possano rispondere 
dell'avanzo verificato o verificabile, potranno 
farne domanda estemporanea, salvo a regola- 
rizzare ne' conti la spesa che fosse per 1' ur- 
genza in prevenzione permessa. Ciò tanto piìl 
8Ì potrà fare quahdo i provvisti prima di ot- 
tenere r amministrazione chiedendo per ur- 
genza la concessione dell' avanzo , si offrono 
di anticipare la spesa e di sottostare del proprio 
se la sia maggiore del fondo d' avanzo che 



verrà poscia dichiarato nella liquidazione della 
direzione generale di contabilità. 

6." Nella presentazione dei conti d' ammi- 
nistrazione dovranno i subeconomi espressa- 
mente accennare di avere già prima presentato 
r atto di possesso in vacanza e lo stato attivo 
e passivo del benefìcio , senza de' quali ele- 
menti di confronto i conti non potrebbero 
avere una dimostrazione di regolarità. 

^.'' Essendosi poi osservato piìi volte, clie 
nella compilazione de' conti viene trascurata 
l'osservanza dell' art. ii dell'appendice alla 
norma provvisoria , e che potabili diflferenze 
emergono talvolta perfino nelle rendite stabili 
dapprima annunciate per una tanta somma 
nello stato attivo e passivo, e poscia diver- 
samente conteggiate nel rendiconto d' ammi- 
nistrazione , si fa uno speciale dovere al sube- 
conomi di strettamente attenersi ai sìngoli 
modelli diramati coll'appendice snmmentovata, 
e di far conoscere nell' accompagnatoria del 
conto il motijfo dell' aumento o decremento 
di qualunque rubrica di rendita , qualora 
r esposto nello stato attivo e passivo fosse 
andato soggetto a variazioni. 

8." Gl'imperiali regj delegati trasmetteranno 
sollecitamente alla direzione generale di con- 
tabilità i conti di mano in mano che vengono 
^presentati , limitando le proprie ispezioni ad 

Cre.tdJtti iBaS, rot.I,P.n. 1 
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esaminare se vi si accenni la precedente 
traemisalone dello stato attivo e paesivo, e se 
vi sia soggiunta la proposizioDC per 1' eroga- 
zione degli avanzi. Se inanellino di questo 
corredo , ne sarà fatto richiamo , senza però 
ritardare la trasmissione de' conti, l' esame 
de' quali , flnch6 non sia altrimenti disposto , 
6Ì riserva alla direzione generale di contabilità. 
Giuiigertdo in appresso i conti mancanti , si 
rimetteranno in seguito. 

9.° Importando assaissimo che non Sta frap- 
posto alcun ritardo alla trasmissione dei conti, 
e che ciascun conte sia rimesso con apposita 
accompagnatoria , non collettivamente molti 
con un' accompagnatoria unica , gì' imperiali 
regi "delegati non attenderanno che ne siano 
presentati più molti per comprenderli in una 
sola spedizione , sibbene trasmetteranno parti- 
tamente ciò che loro venga partitamente ras- 
segnato col relativo rapporto del subeconomo. 
Però , dietro 1' elenco che sarà loro fornito 
de* conti aspettati da ciascun subeconomo^ si 
faranno attenti ad annotare i conti che per- 
vengono, ed a richiamare con insistenza quelli 
che fossero differiti. 

' IO." Allorquando in appresso venga comu- 
nicata agi' imperiali regj delegati la Uquida- 
zione di ciascun conto colla relativa riparti- 
zione del fondo tra gli eredi dell' antecessore. 
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il vacante 6d il nuovo provvisto ^ non solo et 

faranno soUecid di trasmetterli per Y esecuzione 
ai subeconomi^ ma contemporaneamente fa- 
ranno cofnunicazione alle parti interessate 
delle competenze loro assegnate , onde sap- 
piano di doversi rivolgere ai subeconomi per 
ottenere il fatta loro proprio. 

11.^. Confidando, il governo che i subeco- 
uch:ni, fedeli nel custodire i depositi dei fondi 
giacenti £nchè ne eia determinata la regolare 
erogazione ed applicazione, saranno egual- 
mente pronti neir eseguire le relative disposi- 
zioni superiori, si riserva nondimeno di potervi 
air uopo far visitare d*u£Bicio i depositi stessi 
quando risultino considerevoli : ed anco se 
per la protratta vacanza de'bcnefiq di rendita 
eccedente i pesi ne risulti un cumulo maggiore 
di qualunque possibile prossima erogazione ^ 
si riserva di esigerne cauzione o ^di farne 
seguire deposito interinale alle casse delle 
imperiali regie delegazioni sotto le discipline 
e cautele che , sentita la direzione generale 
di contabilità , saranno nel caso pratico sta*- 
bilite. 

Milano, il 14 gennajo iSaS. 

I \ 

Il Conte DI STRASSOLDO^ Faesidemtg, 

Cav. Ab. G. Giuoici, CoiuigUtre. 
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( N.® 6. ) Prescrizìoni per P ipoteca legala 
sopra i beni del rispettipi esattóri ed eanmi^ 
rdstratori dei diritti e crediti dello statOy dei 
comuni e dei pubblici stabilimenlti tutelati. 
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V imperiale regio governò ^alle Unf^riaH 
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regie delegaùoni proi^inciali , direzioni , 
prefettura . del monte e: toruàbilità. 

i.« ■ ■..■ ■.'*. 

la forza bell'art. 212 1 dieri codice civile 
italiano i diritti e crediti dello 6tató'^ deì^ co«* 
muni e de^ pubblici stabilimenti tutelati erana- 
garantiti mediante ipoteca legale sopra i beni 
dei rispettivi loro esattori ed amministratori:^ 
Tali ipoteche poi sia che sussistessero primar 
deir attivazione del còdice stesso, sia che si' 
fossero veriCcate sotto F impero del medesime^ 
a termini dell* art. 2134 di esso codiòe^ del- 
Tart. r del decreto aS ottobre t8o8^ dSI 
decreto 3i ottobre 1809 e di molte ahre' 
particolari disposizioni * del cessato governo, 
avrebbero dovute essere già tutte in modo 
regolare mscritte nei pubblici registri , senza 
di che non erano ope^rative in concorso dei 
terzi. 



Foteridi)^ P^^^ ^F0i che :ad: ontA A tali 
dl8po8Ì»òn£ . staisi In qualche caso ommesM Ik 
iriscÌDizioQè delle ipotcdUe. legali verificate fa 
simili circostanze y e potendo essere stabilito 
per legge che ogni simile inscrizione debbtf 
essere &tDa entiio c(^ tenmiie v aptto la com-^ 
minatoria della perenzione del* didtto v "COsI 

• 

air intento di prevenire' tioa : tale* disposltiioti^ 
ed dgetolare alle aihminìstfazloni'r e^ecusione 
di. una formalità- che enthiTa gii ne* ilorò do^ 
veri) ^ ' per la quale sussi-stc ^deolypre una 
piena risponsàbilità , il governò tròvft o{!>por'« 
tuno di prescrivere : 

1.^ L* imperiale regia direzione generale 
di contabilità e gP imperiali regj ispettorati 
demaniali dipei'identl dail* imperiale regia pre- 
fettura del monte per la cassa d* ammortiz- 
zazione dovranno nel termine di due mesi 
riassumere i registri presso di essi esistenti , 
e verificare se gli amministratori contabili in-^ 
caricati deU^esazione o del pagamento del da- 
naro di ragione dello' stato ^ stati nominati 
pi%a deir 'attivazione del codice italiano ^ p 
sotto r impero del medesnno , abbiano reso 
buon conto d^ogni loro amministrazione. 

if^' Lo stesso dovrà ìarsi dalle congre- 
gazioni municipali ed amministrazioni comti-- 
nali^ non che daUe congregazioni di carità 
ed amnunistrazioni dei pubblici stabilimenti di 
beneficenza , d* istruzione e di culto. 



( ra > 

3.^ Emergendo che esisàxoo delle pen- 
denze in ordine a 8Ìf&tti arnmituBtràtòri ^ o 
che questi siano 'ancóra nelF esércizÌQ^ della 
loro gestione ^ dovrà essere cura de* suddetti 
uffici ed amministrazióni di éir • Verificare pe 
T ipoteca legale ébme «c^a loro competente 
sia Btata inscritta a carico dei suddetti amau- 
mstratori al competente ufficio delle ipotecKé. 

4*^ Quando veùissè ad eàiergeré cheLTac- 
cennata ipoteca legale, non si fòsse inscrìttaci 
i suddetti uffici' ed amministrazioni dovranno 
provvedere,' affinchè nel più breve termine 
possibile si eseguisca T inscrizione a éarico 
deiramministratore contabile, e qualora fosse 
defunto , dei di lui eredi, indicando T ammon- 
tare del debito dello stesso contabile, oTe 
fosse già liquidato od altrimenti conosciuto, 

5.^ Qualunque sia la notoria risponsàbi- 
lità del debitore , non se ne dovrà aver tin 
guardo alcuno per ómmettere T inscrizióne. 

6.^ Non si avrà neppure riguardo allo 
stato contenzioso 'm cui possa trovarsi il cce- 
dito dell* amministrazione veraQ^il .<;ontamle. 
sia in via giudiziaria, sia in via amministra-' 
tiva , e non ostante che gli atti relatÌ¥Ì> siano 
inoltrati e pendenti avanti le superiori auto- 
rità;, anzi s'indicheranno all'uopo nelle inscri- 
zioni le sentenze , i decreti e le, ordinanze* 
che fossero emanate circa U^e credito^ 






7. Nel caso di menomo dabbio che 
r inscrizione già fatta sopra un determinato 
fondo non potesse abbastanza cantare il cre- 
dito, dovrà questa ripetersi sopra queiraltrd 
stabile che per avventura il contabile avesse 
acquistato in altre delle pro<\rincie soggette al 
dominio austriaco. 

8.^ LUnscrizione airufficio delle ipoteche 
per r interesse delio statò si eseguirà dall* im- 
periale regio! ufficio fiscale, al qiial effetto 
dovrà essere » cura dell' imperiale regia dire- 
zione generale di contabilità di fargli la co- 
municazione dei crediti col relativo documento 
di giustificazione del domicilio del debitore o 
contabile e dei beni stabili dal medesimo pos- 
seduti, e nel caso della di lui morte, de' sudi 
eredi. ^ 

9,^ Sarà egualmente cura dell' imperiale 
regia direzione generale del demanio , degli 
ispettorati demaniali e dell' imperiale regia 
prefettura del monte di effettuare l' inscrizione 
dei créditi che loro rispettivamente apparten- 
gono , e per rapporto alle ragioni e crediti 
appartenenti ai beneficj ecclesiastici , laicali , 
cappellanie manuali e legati di messe il ca- 
rico di fare l' inscrizione incumberà al benefi- 
ciato attuale , e nel caso di beneficio , cap- 
pellauia o legato di messe in attuale regia 



amministrazione , ai rispettivi subecònomi dei 
beneficj vacanti. 

ic.^ L* obbligo per fare simile inscrizione 
pei crediti e ragioni delle chiese incomberà 
alle rispettive febbricerie. 

.11.^ Le imperiali regie direzioni came- 
rali e le imperiali regie delegazioni provin- 
ciali veglieranno per V esecuzione di queste 
disposizioni 9 rimanendo ferma a carico perso- 
nale dei singoli amministratori la risponsabi- 
lità nei casi d* inadempimento. 

Milano, il la gennajo iSaS. 

FEIL IHFZDIMENTO BEL SIGNOR PRESmXNTE^ 

GUICCIARDL 



\ 
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( N,^*^7. ::). JDiscxPUNJE ■ per T amministrazione 

^ dei benefii^ wicanU confidata ai subeconomL 

I / ■ 

■ I > ' 

' 14 genaajo 28si5. 

N.' 35330-5787 P. 

CIRCOLARI^, 

Volendo il governo rendere piji regolare ^ 
spedita e cauta T amministrazione dei beneficj 
vacanti confidata ai enbeconomi, prescrìve le 
seguenti discipline : 

i^^ Tutti i conti non prima resi delle ammi- 
nistrazioni tenute dai subecononù negli anni 
addietro dovranno essere rassegnati nel ter- 
mine di sei mesi al più tardi. 

2..^ Concesso questo intervallo a riassumere 
i conti che fossero da qualche aimo arretrati^ 
quanto ai conti correnti cominciando dalle 
amministrazioni tenute nel 1824 in ^vanti e 
così di mano in mano, si assegna come pe- 
rentorio termine il mese di mar^o dell* anno 
che segue immediatamente alla tenuta ammi- 
nistrazione, 

3*^ Passetti i sei mesi stabiliti alla presen- 
tazione dei conti arretrati, 'come passato il 
marzo di ogni anno pei conti correnti , se 
alcuno de* subeconomi non gli abbia resi , o 
non abbia equivalentemente giustificato il ri- 
tardo ed ottenutane dilazione, sarà facoltativo 



àgf imperiafi^re^) delegaci ^ dietro gli elenclu 
dà fòhiiréi'' dàlia' direzione generale ^di cotita* 
bilità^ il destinare un ragioniere^ il quale si 
rechi d* ufficio presso i subeconomi posd ia 
mora^ e vi rimanga a loro sp^e per riassa-' 
mere tutte le arretrate contabilità e presen- 
tarle collo 8ue*d8servazioni. 
- 4:^ Tutti i subeconomi nelFatto di presen- 
tare i conti) sieno annuali) quando si tratà dì 
àmnunistrazioni continuative ^ sieno periodici^ 
quando si chiudono colla provvista, dovranno 
presumere con approssimativo calcolo Y avan- 
zo , senza però determinarlo; e dietro- quél 
calcolo diviseranno e proporranno i bisogni 
de' beneficj <y degli annessi stabilimenti, se- 
condo le norme prescritte colla circolare 29 
marzo 1817 ai quali possa applicarsi. 

5.^ Se in qualche caso emerga bisogno 
urgente |^rima che i conti si possano presen- 
tare , quando i subeconomi possano rispondere 
dell'avanzo verificato o verificabile, ^potranno 
farne domanda estemporanea, salvo a regola- 
rizzare ne' conti la spesa che fosse per T ur» 
genza in prevenzione permessa. Ciò tanto pili 
si potrà fare quahdo i provvisti prima di ot- 
tenere r amministrazione chiedendo per ur- 
genza la concessione dell' avanzo ^ si ofTrouo 
di anticipare la spesa e di sottostare del proprio 
se la sia maggiore del fondo d' avanzo clie 



verrà poscia dichiarato nella liquidazione della 
direzione generale di contabilità. 

6.^ Nella presentazione dei conti d* ammi-^ 
nistrazione dovranno i subeconomi espressa- 
mente accennare di avere già prima presentato 
r atto di possesso in vacanza e lo stato attivo 
e passivo del beneficio , senza de^ quali ele- 
menti di confronto i coati non potrebbero 
avere una dimostrazione di regolarità* 

7.® Essendosi poi osservato più volte, che 
nella compilazione de' conti viene trascurata 
r osservanza delF art. 1 1 dell' appendice alla 
norma provvisoria', e che potabili differenze 
emergono talvolta perfino nelle rendite stabili 
dapprima annunciate per una tanta somma 
nello stato attivo e passivo, e poscia diver- 
samente conteggiate nelr rendiconto d' ammi- 
nistrazione , si fa uno speciale dovere ai sube- 
conomi di strettamente' attenersi ai singoli 
modelli diramati coir appendice summentovata, 
e di £ur conoscere uell' accompagnatoria del 
conto il mody|o dell' aumento o decremento 
di qualunque rubrica di rendita y qualora 
r esposto nello stato attivo e passivo fosse 
andato soggetto a variazionL 

8.® or imperiali regj delegati trasmetteranno 
sollecitamente alla direzione generale di con- 
tabilità i conti di mano in mano che vengono 
^presentati , limitando le proprie ispezioni ad 

Cir€, §d JHi 1 825 , rol /, P. //. I 
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esamidare se vi si accenni la precedènte 
trasmissione dello stato attivo e passiyo^ e se 
vi sìa soggiunta la proposizione per T. eroga?- 
zione degli avanzL Se manchino di questo- 
corredo ^ ne sarà £itto richiamo \ senza però 
ritardare la trasmissione de* conti , Tesami 
de* quali ^ finché non sia altrimenti disposto ^ 
si riserva alla direzione generale di contabilità. 
Giungeildo in appresso i conti mancanti ^ si 
rimetteranno in seguito. 

9.^ Importando assaissimo che non %ia frap- 
posto alcun ritardo alla trasmissione dei contì^ 
e che ciascun conSé sia rimesso con appòsita 
accompagnatoria, non collettivamente molti 
con un* accompagnatoria unica , gU imperiali 
regj delegati non attenderanno che ne siano 
presentati più molti per comprenderli in una 
sola spedizione, sibbene trasmetteranno parti* 
tameute ciò che loro venga partitamente ras- 
segnato col relativo rapporto del subeconomo. 
Però , dietro Y elenco che sarà loro fornito 
de* conti aspettati da ciascun snìbeconomo, si 
faranno lattenti afd annotare i conti che per- 
vengono , ed a richiamare con insistenza quelli 
che fossero differiti. 

' IO.** Allorquando in appresso venga comu- 
nicata agi* imperiali regj delegati la liquida- 
zione di ciascun conto colla relativa riparti- 
zione del fondo tra gli eredi dell* antecessore. 



. ( »9 ) , 
il vacante td il nuovo provvisto ^ non solo et 

faranno solleciti di trasmetterli per V esecuzione 
ai subeconomi^ ma contemporaneamente fa- 
ranno cpùiunicazione alle parti interessate 
delle competenze loro assegnate , onde sap- 
piano di doversi rivolgere ai subeconomi per 
ottenere il fatta loro proprio. 

II.®. Confidando. U governo che i subeco- 
uc^i, fedeli nel custodire i depositi dei fondi 
giacenti >finchè ne sia determinata la regolare 
erogazione ed applicazione^ saranno egual- 
mente pronti neir eseguire le relative disposi-;* 
zioni superiori, si riserva nondimeno di potervi 
air uopo far visitare d* ufficio i depositi stessi 
quando risultino considerevoli : ed anco se 
per la protratta vacanza de^benefiq di rendita 
eccedente i pesi ne risulti un cumulo maggiore , 
di qualunque possibile prossima erogazione ^ 
si riserva di esigerne cauzione o di farne 
seguire deposito interinale alle casse delle 
imperiali regie delegazioni sotto le discipline 
e cautele che, sentita la direzione generale 
di contabilità , saranno nel caso pratico sta«- 
bilite. 

Milano, il 14 gennajo iSaS. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Piesideh-te. 

Gay. Ab. 6. Giudici, ConsigUtrt. 
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( N.® 8, ) Rettificazione del dàzio imposto 
per V esportazione delle pecore intonse^ 

i8 geDnajo i8aS. 

N.'' i4584-aa38 C. Circolare. 

V imperiale regio gos^erno alV imp. regia 

direzione delle dogane, priwitii^j ecc. 

I ' 

Air annotazione seconda della" tariffa pub- 
blicata sotto il 26 settembre 1824 essendo 
corso errore nelF indicare che condacendo 
air estero pecore colla lana ossia non tosate ^ 
oltre al dazio di esportazione stabilito qui 
eopra^ si esigerà per ogni pecora la ventesima 
parte del dazio di esportazione fissato per 
un quintale di lana pecorina, se ne previene 
r imperiale regia direzione , affinchè ritenga 
in luogo di questa annotazione quella che 
segue : 

e Conducendo alfestero pecore colla lana 
9 ossia non tosate, oltre al dazio di esporta- 
» zione stabilito qui sopra, si esigerannp come 
» dazio di esportazione della lana cent. iS 
1» per ogni pecora, equivalenti alla trentesima- 
3» sesta parte del dazio imposto alla lana sud- 
^ detta in ragione di quintale metrico. » 

Tale rettificazione si richiede per la circo- 
stanza ohe non essendo stato vaiiato il dazio 
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sulla lana pecorina^ in vece della ventesima 
parte doveva perciò esprimersi la trentesima^' 
sesta ^ che appunto corrisponde ai cent. i5 
come sopra. 

L^ imperiale regia direzione diramerà le 
analoghe istruzioni agli uffici che da essa di- 
pendono *per l'opportuna esecuzione in ciò 
che la riguarda. 

Milano^ il i8 gennajo iSizS. 

PER Iltf?EDIME»TO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 
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( N.^ 9. ) Alj^ impiegato condannato reo di 
delitto dovrà cessargli il soldo anch^ nella 
parte conservatagli in sussidio di alimenta'^ 
zione» 

3 febbrajo i8aS. 

N.^ 976-^95 C. 

CIRCOLARE. 

In seguito di concerti presi col supremo 
tribunale di giustizia T imperiale regia camera 
aulica generale ha prescritto con decreto io 
gennajo p,^ p.% n.® 774-63 che il § i.° delle 
8Ué precedenti dichiarazioni state diramate 
colla circolare governativa io gennajo iSaS^ 
n.^ 15990-5043 C. debba ritenersi rettificato 
nei seguenti termini : 

«e Quando V impiegato venga sottoposto a 
» condanna come reo di delitto ^ dovrà dal 
3» giorno della pubblicazione della sentenza ces- 
:» sargli intieramente il soldo anche nella 
» parte conservatagli in sussidio di alimen- 
» tazione; al qual effetto F autorità giudi- 
» qante ne darà immediata comunicazione a 
» queir autorità sotto di cui serve il sentenziato* » 

Si reca ciò a notizia di tutti i pubblici uf- 
fici per opportuna loro direzione. 
.Milano, il 3 febbrajo j825. 

■ 

Il Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. 

ToHDORbt Coiu^ltere. 
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( a3 ) 
( N.*' IO. ) Disposizioni relative al colloca^ 
mento in posto di servizio stabile dei pensionati 
militati ex^italiani in quanto ne siano capacL 

7 febbrajo iSaS. 

N.^ ai88-3oo. Circolare» 

If imperiale regio governo alle ìmp. regie 
delegazioni provinciali^ alt ufficio fistiale 
ed alle direzioni generali. 

Per norma di cotesta,.... si trasmette copia 
di un aulico dispaccio^ col quale vengono, 
comunicate al governo pei corrispondenti ef- 
fetti ^ air evenienza del caso ^ le disposizioni 
date d' ordine supremo del giorno ao novera^ 
bre 1824 deir imperiale regio consiglio aulico 
di guerra agi' imperiali regj comandi generali 
militari , . onde venga procurato V impiego dei 
n^ilitari pensionati a risparmio delle pensioni 
dai n^ede^imi godute. 

Milano <^ if 7 febbrajo 1 8i^5* . 

. PEB. IMPEDIMENTO DEL SIONOR PREStDENTE , 

GUICCIARDI. 
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N.® 3171. Copia (t un^ ordinanza rilasciata ^dal 
consiglio aulico di guerra in data 17 dicem^ 
bre 1824 ai comandi generali della Lombardia^ 
dello Stato veneto ^ della Dalmazia .^ lUiria ed 
Austria interiore. 

S. M. r imperatore e re ha rinnovato T ordine 
clic si debba aver cura di collocare in posti di 



servizio stabili, divenuti vacanti i pensionati mìlU 
tari e:i:- Italiani in quanto ne siano capaci, onde 
sollevare T erario dal carico delle pensioni. . 

Coloro adunque ì quali, dietro i registri esi- 
stenti ossia matricole od altre prenotazioni e 
rapporti, fossero atti a coprire una piazza stabile 
di servizio sia nel militare o nel politico , do- 
vranno essere ' sottoposti ad una nuova rassegoMi 
{recarbitritun) e raccolti in apposite tabelle di 
quaIifìca;BÌone secondo le modalità già note^ e 
quelle portanti gF individui abili a servire stabil- 
mente nel militare serviranno ad uso del general 
comando ; alF incontro quelle intestate pel ser« 
vizio civile stabile verranno rimesse al governo 
delia provincia, onde vi abbiano riflesso in caso 
di eventuali vacanze , su . di che i governi rice- 
veranno le necessarie istruzioni da parte del 
rispettivo dicastero aulico inerentemente alla suc- 
citata sovrana risoluzione. 

Colla fine di ottobre iS^S il generale comando 
^ dovrà qui riferire quali pensionati ^ji;-italiani , me- 
diante reimpiego in posti stabili sia civile o mi^ 
litare, abbiano cessato dal percepire la pensione. 

Questi rapporti per* ordine supremo verranno 
sottoposti a S. M, 



I 



( *5 ) 

( N.® II. ) Disposizioni onda emare i fiir 

*nesti accidenti nello : scoppio dei moruUetU 
spa^aù in occasione di festività. 

8 febbrajo iSikS. . 

N."" a 1 66-348. ~ ^ ClRGOLARZ. 

V imperiale regio gos^erno alle ìmp. regie 
delegazioni prùi^inciaU ed alla direzione 
generale di polizia. 

Redtt edòtta S. M. dei funesti accideoti dìerir 
i^ati dallo scoppio de' mòrtaletti sparati n^jn- 
eontro di festività , si è degnata di ordinare 
con venerato rescritto di gabinetto in data 
a3 dicembre p,^ p.^ che nelle provincie ove 
ha luogo una tale costumanza si debba invi- 
gilare e siano date le occorrenti disposizioni 
onde non si usi in tali incontri alcuna sòrte 
di mortaletti od altre bocche dd fuoco fuori di 
quelle che possono essere caricate e sparate 
senza pericolo; e che per ciò fare. siano de- 
stinate soltanto persone pratiche in maneg- 
giarle^ osservando tutte le precauzioni poBSÌ<- 
bili onde non ne derivi alcun danno! o nocu- 
mento alla proprietà od alla vita delle persone. 

Neir atto che si comunicano a coteHa im^ 

psriale regia i premessi toTrani 

comandi per le relative disposizioni da essa 
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(a6) 
dipendenti) il governo non ommette d* in^e<^ 
gnare ogni di lei cura e vigilanza per Teealto 
loro adempimento^ reso tanto più necessario, in 
quanto che frequenti sono le disgrazie acca- 
dute in causa del su rimarcato inconveniente. 
Milano ) rS febbrajo i8iì5, 

?XR IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDL 



( N.® ra. ) Rinnovata la proibitone ai e^m-' 
ìfdssarj ed agli aggiunti di esercitare la pro^ 
fessione d ingegnere o di perito senza averne 
riportata di volta in i^olta V autorizzazione^ 

II febbrajo i8a5. 
N.^ 3694-467. CnLCOLARK. 

V imperiale regio gwerao alle imp. regie 
delegazioni protdncicdL 

Ha dovuto avvedersi il governo che non 
viene generalmente mantenuta in piena osser- 
vanza la deposizione espressa nella circolare 
18 ottobre 1817, a^® 27166-834, per la quale 
non è facoltativo agP imperiali regj commis- 
sari ed agli, aggiunti di -esercitare la profes- 
sione , cui fossero d' altronde abilitati , d'W 
gegnere o di perito. 
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Trova quindi opportuno, lii qui ricordare il 
goremo che sarà d* uopo ai suddett» impie- 
gati di riportare di volta in' volta una speciale 
autorizzazione dalla propria delegazione per 
assumerai V incarico di .qualche lavoro di loro 
professione. Le delegazioni poi avvertiranno 
che se è raccomandato di restringere a casi 
speciali r autorizzazione di cui è discorso > è 
tanto più da evitarsi che i commissa'rj e gli 
aggiunti facciano da ingegnere o da perito 
quando si tratta di cose in cui segnatamente 
vi abbiano interesse i comuni od altri corpi 
pubblici, mentre /liversameiite si'' radunereb- 
bero in una sola persona le ispezioni 'del pè^- 
rito e deir autorità distrettuale, ciò che è a 
riguardarsi sconvenevole per ogni rapporto. 

Milano, r II febbrajo. iSiìlS, 

fia IMFEDlMiBNTO DEL SIGNOR PMsn>ElfTE, 

GUICqiARDL 
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( N^^ i3. ) V assegno del nuovo soldo alt ùn^ 
piegato non decorre dalla data della nomiru^, 
ma soltanto dalla data del decreto cipe per- 
i^iene alV impiegato dOflla sua superiorità. 

i8 fe|)»rajo xSflS. 

N.° 1679-.515 a ' '• 

GIRCOLARR 

Le istruzioni etate diramate colla circolare 
governativa a3 luglio 1816, n.^ 4^19-2470 C. 
prescrissero che^ qualora un impiegato fosse 
stato impedito per cagione d ufficio di pre- 
stare il giuramento voluto pel nuovo posto 
conferitogli, potesse essere accordata la de- 
correnza del soldo del posto medesimo dai 
giorno deUa data del decreto di nomina. 

Avendo dichiarato T imperiale regia camera 
aulica generale con dispaccio i3 dicembre 
1823, n.^ S0621-1125 che secondo lo spirito 
di detta disposizione V assegno del nuovo 
soldo pon può aver luògo nel suindicato 
qaso dal giorno della riibhizione con cui fa 
Ooi^erito r impiego, ma soltanto dalla data 
di quel decreto che penfiene aXP impiegato m©- 
desimo dalla sua superiorità y e che contiene 
la partecipazione della sua nomina^ si deduce 
tale aulica dichiarazione a notizia di tutti i 
pubblici uffici, onde serva loro di precisa 
norma air evenienza d* ogni analogo caso. 
Milano, il 18 febbrajo 1S2S. 

n Conte DI STRASSOLDO , Presidenti. 

ToRDORò, Consigliera, 



( ^ ) 

( N.^ 14* ) Nei luoghi ope trovasi del miUtar^ 
mancante di cappellano, il clero civile i in- 
caricato della spirituale assistenza. 

%o febbrajo i8aS. 
N.® 369^1-5874. ClROGLARE. 

Uinip.. regio gouerrho agU ordinar}. 

Con sovrano rescritto a 8 p,® 8.® novembre 
comunicato al governo per aulico dispaccio 
a dicembre S, M. I. R. ha ordinato che deb- 
bano eccitarsi gli ordinar] a provvedere che^ 
in 4utti J luoghi ove trovasi del militare , ed, 
ove o npn esista un cappellano militare ^ o 
questo non basti a tutti gli obblighi nella 
cura delle anime presso il militare^ sia in 
questa sacra ed importante mansione pre8t:;lta 
r occorrente assistenza ed il conveùiente ajuto 
per parte del clero civile. 

Il governo comunica la prefata sovrana 
intenzione agli ordinar) , persuaso che i me- 
desin^# sapranno eccitare Jo zelo del proprio 
rispettivo clero , onde venga ali* occorrenza^ 
dei casi secondata. 

Milano, il ^o febbrajo i8a5. 

STRASSOLDO. 
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( N.® 1 5. ) Z* erezione e Vadattameruo di tutti 
i locali scolastici coi necessarj mobili sono a 
carico dei comuni ; non ispetta aW erario se 
non che di provvedere gli apparati scientifici 
per la quarta classe deUe scuole elementari ' 
maggiori* 

a6 febbrajo iSaS. 
N.® 2891-483 P. CmCOLARE. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

n governo ^ in obbedienza ad un recente , 
aulico dispaccio del giorno 3 gennajo pros- 
simo scorso, n.^ 8731Ì-2164) ad oggetto di^T«- 
Tiare qualunque possibile venturo inganno ^ 
si trova in dovere di dichiarare a cotesta 
imperiale regia delegazione « che Y erezione 
2> e r adattamento di tutti i locali scolastici 
» coi necessarj mobili cader deve intieramente 
» a carico dei rispettivi comuni , a senso, della 
9 sovrana risoluzione del giorno 3i agosto 
3> 1816 , n.° 1947-^6212, sezione XIX, e che 
» non ispetta ali* erario se non che ài prov- 
» vedere gli apparati scientifici ed i requisiti 
3» occorrenti pel disegno alla quarta classe 
» di quelle scuole elementari maggiori ma- 
ai schili contemplate dall'articolo io, capo II. 

» In conseguenza di ciò tutti i mobili delle 
» scuole elementari maggiori sì maschili clie 
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3» femminili^ quali soao^ 1» panche ^ le. tavole 
4 e gli altri mateviuS: scokstici) devqno pro-^ 
9 cacGÌaMm dai comuni ^ cui pure incumbe dr 
3» fornire e ridurre il relativo locale, » 

Ciò serva di norma per cotesta delegazione 
nelle sopravvenienti circostanze di spese ^ di 
simile natura e per le occorrenti comunicfH 
zioni in proposto. 

Milano ) il 26 febbrajo iSaS. 

#PJEa IHPEDmEKTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( N.® 16. ) Diramazione ddF istruzione pei 
direttori degli spedali. 

3 mano i8a5. 

N.* 5a34-368 P. C3ircolaiie. 

L* imperiale regio gootmo aUe imperiali 
regie delegazhm provinciali. 

S. M. L R< A^ con venerata risoluzione 3o 
dicembre prosdmo passato si è degnata di 
approvare con alcune modificazioni le istru- 
zioni proposte dal governo pei direttori de- 
gli spedali , e di prescrivere che i regolar 
menti generali di pensioni sieno applicati 
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anche agF impiegati dei luoghi pii^ in quaato 
le fondazioni loro noa prescrivessero qualche 
cosa di diverso in proposito ; nel qual caso 
sarà la cosa da strettamente osservarsi. 

Si trasmettono ^pertanto a cotesta impe- 
riale regia delegazione diversi esemplari delle 
istruzioni pei direttori degli spedali^ rifor- 
mate a norma delle superiori prescrizióni , 
acciocché sieno distribuite tanto ai direttori 
degli spedali della provincia per la corrispon- 
dente osservanza , quanto ai rispettivi ammi^ 
nistratori per loro intelligenza; comunicando 
poi agli amministratori e direttori anche di 
tutti gli altri luoghi pii le sovrane risoluzioni 
relative alle pensioni per gì* impiegati dei 
luoghi pii stessi. 

Avendo poi S. M. ordinato che sia presen- 
tato un progetto d' istruzioni anche per gli 
amministratori e pel rimanente personale de- 
gli ospitali , s' incarica cotesta imperiale re- 
gia delegazione di occuparsi della compita- 
zione di un tale progetto , rassegnandolo 
quindi alla congregazione centrale, dalla quale 
verrà accompagnato al governo colle pro- 
prie osservazioni. 

Milano, il 3 marzo i8a5« 

FEK IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUIGCURDI. 
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" ISTRUZIONE 

Pei direttori degli spedali approvata con venerata 
sovrana risoluzione 3o dicembre 1824. 



DISPOSIZIONI CEKEBALI. 

§ T. I direttori degli spedali dipendono imme- 
diatamente dalle imperiali regìe delegazioni pro- 
vinciali e corrispondono per tutti gli afTarì di 
ufficio colle medesime. 

§ 3. È preciso dovere dei direttori di eseguire 
esattamente e senza alcun ritardo tutti g,li ordini 
che loro verranno dati dall' autorità alta quale 
sono subordinati. Nel caso però che insorgessero 
dei dubbj per V interpretazione di qualche di- 
sposizione, e che vi fosse fondato timore che 
potessero emergere gravi difficoltà od inconve- 
nienti nella esecuzione , sarà obbligo dei diret- 
tori di farne, senza indugio, rapporto all'autorità 
superiore, sospendendo intanto l'esecuzione di 
tali disposizioni. 

§ 3. Presso li direzione dei singoli spedali si 
terrà na protocollo , in cui dovranno registrarsi 
tutte le ordinanze governative , tutti i rapporti 
concernenti gli oggetti disciplinali ed economici, 
e qualunque altro atto d' uEBcio. Alla fine del- 
l' anift) i direttori ripasseranno questo protocollo 
onde accertarsi che tutti gli affari registrati siano 
stati esauriti. 

Dove il governo lo troverà necessario , i 
direttori avranno un segretario , che sarà inca- 
ricato specialmente del protocollo e della regi- 
stratura degli atti. 

Ciré, ai Alti i8a5, Voi. l, P. II. C 



$ 4* Lq prìncipaU care dei direttori saranno 
rivolte al miglior servisdò e trattamento degli 
ammalati, alla prosperità ed al decoro, degli 
stabilimenti, incumbendd «i foli, direttori la ri- 
spoDsabilitìi del boon andamenlpi .degli spedalL 
Non lasceranno di far usò dei mezzi più oppor** 
tuoi per giungere al suddetto divisato scopo 
tanto importante per F umanità e per lo stato. 

§ 5. A tal fine tutti gl^ impic^gati addetti ai sin- 
goli spedali, sia pel servizio economico nelFin* 
terno dei medesimi^ sia pel servizio sanitario, 
saranno immediatamente sottomessi aL rispettivo 
direttore , al quale, si rivolgeranno per tutte le 
loro occorrenze. . \ . 

§ 6. Per le mancanze . di piccola entità spet- 
terà ai direttori il provvedimento , e per le altre 
ile faranno , senza indugio , rapporto alPautorità 
cui sono soggetti per le sue determinazioni. Che 
se poi anche per le gravi mancanze il provvedi*- 
raento fosse di urgenza , non ommetteranno i 
direttori di compartirlo , salve le ulteriori diapo^- 
sizioni superiori. 

$.7.#^ Proporranno per le superiori determina- 
zióni tutte quelle misure che credessero neces- 
sarie ed opportune pel miglior andamento del 
servizio sanitario ed economico. 

§ 8L I direttori avranno il proprio ufficio nel- 
r interno dello spedale , ove si recheranno eioiv 
nalmcnte in ore determinate per Y esercizio delle 
loro incumbenze. 

r^.^., (fegF istituti di maggior importanza ihdiret- 
tù^ avrà V abitazione nel locale stesso dello 
stabilimento od in vicinanza, affinchè gli sia per 
tal mode agevolata la sorveglianza auUo stabili- 
mento e r apparizione nel medesimo' a tutte le 
ore del giorno e della notte ^ al che mira anche 
il S 34- 



$ 9. Ndi casi di malattia ò di aHenisa dei di-» 
rettori (ove non .sia espi;«ssanienre stabilito per 
ispeciaHxlisposi'zione un vicedirettore ) uno dei 
medici ^primaij ne farà le veci. 

Questo medico .verrà proposto dagli 4éasi 
4^rettori, ed approvate^ dal governo. ' 



IL 

BOVERX SPBQUliI DBI DUXTTORI. 

$ IO. 1 doveri speciali dei direttori si riferi-r 
scpno agli oggetti disciplinali 9 sanitari , scientifici 
ed economici. 

IIL 

OOGSTTX DISCIPLINALI. 

I * 

• f • 

§ II. I direttori invigilano assidcfaniente per-* 
chèa medici , i chirurghi, gV infermieri ^gF in- 
serviei^ e tutti ^ impiegati addetti al servizio 
interno dello spedale eseguiscano con (utta Te* 
sattezza i loro doveri. 

Ad ottenere questo intento sarà indispensa^ 
bile che gli stessi direttori precedano col loro 
esempio , mostrandosi attivi e zelanti nelF adem-^ 
pimento delle incumbenze alle quali sono tenuti 
in forza delle loro istruzioni. 

§ 13. Per le mancanze di piccola entità, di 
eui si è parlato nel precedente $ 6 , i direttori 
ammoniranno ^V impiegati che- le avranno >xoBh* 
messe. Ne* casi di recidività e per le man&nze 
gravi procederanno contro i medesimi a più ri-i- 
gorose misure , sospendendoli anche dalF impiego 
m pendenza delle determinazioni che verranno 
«manate daH' autorità superiore. 



« 
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5 i3« Le proposizioni per 1* avanzamento do- 
gi' impiegati suDalterni 6i faranno dai direttori 
con tutta r imparzialità. Essendo per JÈk inHi- 
spensabile ch^ essi abbiano una peifetni cogni- 
zione dei meriti e della condotta morale dei sin- 
goli impiegati , si faranno presentare o^ni mc^ 
1 relativi rapporti dai medici e chirurghi primari 
e dal capo a ufficio economico dello spedale. 
Ogni anno poi trasmetteranno air autorità supe- 
riore un rapporto informativo a questo proposito. 

§ 1 4* La pulizia , la sicurezza degli ammalati , 
la migliore caritatevole assistenza di essi , la 
quiete ed il buon'ordine nello' stabilimento eti- 
gerai^no una particolare cura dai direttori. 

§ i5. Essi impiegheranno i mezzi più efficaci 
onae i medici , a chirurghi , gV inservienti , ecc. 
abbiano a tenere verso gU infermi la migliore 
condotta, e qualora credessero necessari^ qual- 
che disposizione delP autorità siiperiore ^per 
quest^ ò^ptto , non tarderanno ad invocarla. 

§ i6l JParanno scrupolosamente osservare le 
discipline concernenti il culto sia per piy^ de- 

5X infermi , cpme per parte degP impiegi^ ad- 
etti al servizio dei medesimi. 

§ 17. Avranno costantemente di mira i diret- 
tori di procurare ai malati pou solo la migliore 
caritatevole assistenza medica , ma altresì ogni 
possibile sollievo e conforto nella, loro situazione. 

§ 18. Affinchè non venga disturbata la neces- 
saria quiete dei malati non si permetterà- alcuna 
sorta di divertimenti clamorosi nelP interno de- 
gli spedali , come musica , balli '^ ecc. 

§ 19. Onde guarentire la sicurezza delle pei^ 
sono e degli eflFetti appartenenti alle stesse, non 
che agli spedalir, i direttori faranno osservare 
le discipline occorrenti per rimovere ogni peri- 
colo «f incendio , per impedire i furti e le offese 
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corporali, e non permettéraniro che alcun indi* 

vìdao éii^lu|eo allo stabilimentd vi abbia abita- 
zione o riJHreroi 

S AC. Dovrà essere mantenuta la massima pu- 
lizia nelle sale degF infermi , come anche nei 
cortili , sulle scale e nei corridoi. 



IV- 
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% 21, Spetta ai direttori di tire la dii^bu- 
zione del servizio medico-chirurgico nega* spe- 
dali , destinando cioè per 1q diverse sale queìS^ 
medici e chirul|||i che giudicheranno più oppoir- 
tuni, e potranno altresì variare una tale oìstri- 
buzione ogni volta che lo credano necessario . 
per la migliore assistenza degr infermi. 

§ 22* ^Dovranno i direttori invigilare che i me-v. 
dici ed i chirurghi degli ospedali si attengaucj'^ 
air orario ed adempiano puntualmente ^ ti doveri 
loro prescrìtti, e che alle visite degli ammalati 
abbiano ad intervenire sempre tutti quelli i quali 
ne sono incaricati. 

Nei casi di trascuratezza o negligenza per 
parte dei suddetti indivìdui ì direttori si rego- 
leranno a norma dei precedenti §§ 6 e 12. 

§ a3. Si recheranno i direttori di tempo in 
tempo nelle diverse sale degli ammalati per co- 
noscere il metodo curativo praticato dai medici 
e chirurghi respettivi , per verìfìcare se agli am- 
malati sieno stati somministrati i medicioMu pre- 
scritti ; se la distribuzione ne sia stata fatta a 
suo tempo; se sieno i medesimi di buona qua- 
lità e ben preparati ; se sieno tenuti colla dovuta 
regolarità i re^strì nosolo^ci ; se gV ìni^innieri 
si trovino nelle sale per le quali sono * 4e§CAnati » 
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ed in (ine per accertarsi se gK amm^ati sieno 
bene trattati ed assistiti. ..a-. 

Se il direttore trovasse per avf||atara noa 
conveniente il metodo di cura adottato in alcuni 
casi , siccome egli solo non potrebb^ essere il 
giadice competente , cosi in allora dovrà riunire 
tutt^ i medici primarj delF ospedale per consul- 
tarli su tale proposito , e di siffatto consulto 
dovrà tenérsi JjttKtg processo verbale onde in 
caso di^bisogi|^^sa essere sottoposta la qui- 
stione alla deci^ne della facoltà medica. ^ 

§ 34. Per assicurarsi se il servizio degli ospe- 
dali sia eseguito a dovere e con precisione , i 
"erettori dovranno fare delle visite 'ora nelF una » 
ora neir altra delle sale degF ìi^Krmi air improv^ 
viso anche in tempo di notte. 

§ 25. Se scoprissero i direttori che gli amma- 
lati fosseto trascurati o maltrattati, Io che cbstìr 
luirebbe una delle più gravi trasgressioni, sarà 
^a procedersi nel modo seguente : 

Ove la colpa fosse attribuibile agP infer- 
mieri ^ e questi ne fosserq convinti , verranno i 
medesimi tosto dimessi dal servizio e consegnati 
air ufficio di polizia per la relativa processura*. 

Il direttore ha pure la facoltà di congedare 

t que** medici e quei chirurghi d' ospedale i quali 

non vi figuralo che come secondar] e praticanti , 

o che vi sono impiegati temporariaraente con 

soldo o senza. p- 

Trattandosi poi di medici e chirurghi pri- 
marj o stabili, in caso di mancanza se ne 
dovrà .fare sollecito rapporto air autorità supe- 
riore, come si è disposto ai §§ 6 é 12, non 
aeuza proporre le misure da prendersi contro i\ 
medesiitìi. i» 

. $ .dò. Ogni volta che uo medito primario del- 
l' ospedale si rivolge al direttore per avere il di 
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lai parcfe sopra un caso grave di malattia , esso 
non potrà rinutarlo* 

Quando poi si trattasse di una grave malata* 
tia chirargica o di una operazione di molta im- 
portanza, si farà un consulto^ al qUàle, oltre 
il chirurgo primario' della sala , dovranno inter* 
venire il direttore, un medico primario ed un 
altro chirurgo primario deir ospedale ^ e su ir o- 
peraeione da fftrsi verrà deciso a plonlità dì«ivoti. 
§ 37. Ne* casi di malattia, d* iji^dimento o 
di assenza di un medico o chirurgo primario il 
direttore destinerà uno dei medici .0 chirurghi 
secondari a fame le veci^ ma esso dovila intei>- 
venire di tempo in tempo alle visite degli am- 
malati. 

Potrà poi il direttore supplire egli stesso al 
medico primario ammalato «bd assente. 

§ 28. I medici ed i MiiÀrghi primarj devono 
consegnare al direttore ogni giorno i rapporti 
concernenti il movimento delle rispettive sàle^ 
ed alla fine di ciascun mese le tavole nosològi- 
che dinotanti il numero dei malati rimasti alla 
fine del mese precedente, il numero di quelli 
entrati di nuovo, dei guariti, dei diuK^ssi cro- 
nici, dei morti e dei rimasti nelle loro % 
coli* indicazione della malattia. 

Ricevute queste tavol^ il direttore ne farà 
il riassunto e lo rassegnerMiir autorità superiora 
colle proprie osservazioni , tra le quali non sa-f 

. ranno da ommettersi le esatte descrizioni 4el 
carattere delle malattie regnanti ^ V esposiiipAcl 
ragionata della maggiore o minore moitinlài 
degli ammalati, F indicazione dei diversi niiièdìl^ 

, curativi usati dai singoli medici primarj per te 
malattie dello stesso genere , la comparazione di 
essi metodi relativamente alla seguita inortalità, 
alle spese , eco. Alla fine . d' ogni anno poi si 
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{presenterà un riassnnto di tutic le tavdMf noso- 
ogiche meùsoali' dai medici e chirurghi primar) 
al direttore, il quale ne farà il riassunto gene- 
rale e lo accompagnerà, con un circostanziato 
rapporto per essere rassegnato nelle vie regolari 
al governo;, nel quale rapporto dovranno essere 
contenute le proposis^oni per quelle riforme diset«- 
plinali ed economiche che ù credessero oppostane» 
%:.4èg* DoMpdosi trasmettere dri^^direttore opit 
trimestre àm delegazioni provinciali lo stata 
.degli ammalati venerei indigenti curati nèir ospe- 
dale pel rimborso delle relative spese a termini 
della circolare a3 marzo 1817, n.^ 4461-591 , 
esso direttore raccoglierà dai medici e chirurghi 
primarj le storie di quei venerei che si trovas* 
sero giacenti uelF ospedale oltre i tre mesi , e 
le unirà alF anzidetti^ stato. 

§ 3o. Ogni mese in^n giorno da stabilirsi -nel* 
r ultima settimana del medesimo si terrà nna 
adunanza generale di tutti i medici e chirurghi 

S rimar) delP ospedale sotto la presidenza del 
irettore , in cui verranno riferiti e discussi tutti 
Sii oggetti risguardanti la cura ed il trattamento 
egli ammalati, gli abusi e le mancanze che 
fossero state osservate , e tutto ciò che potesse 
Ml'uire pel migliore andamento dello stabilimento* 
i processi veroali di jftli adunanze verranno ras- 
aesnati al governo correlativi mensuali rapporti 
del direttore. 

.r^ 3^. Eserciterà il direttos^e una indefessa vi- 
rnijimàH sulla spezieria , esaminerà attentamente 
Sl>*4^tte onde scorgere gli abusi -che potessero 
fiMWM introdotti in questo ramo, e si assicurerà 
che le droghe ed i medicamenti tanto semplici 
quanto preparati sieno ben custoditi e conser- 
vati ; che le preparazioni sieno eseguite con esat- 
tezza e precisione; che siavi si nella spezieria 



che nel laboratorio ^iihiìgo la jmaggiot pfilitezK'a 
specialmente per rapporto agl^iitensìli ; che le 
bilance ed i pesi sieno costantemente mantenuti 
nel miglior essere,^ e che si tengano i ricettar} 
e tntti gli altri registri col necessario ordine. 

Rispetto poi alla provvista delle droghe e 
^^Ébgli altri articoli farmaceutici occorrenti per la 
^ spezieria dovrà il direttore sottoscrivere le rela-' 
tive note che gli verranno presentate dallo spe- 
ziale dopo che le avrà ben esaminate ed avrà 
riconosciuto il bisogno di tali drogfee ed artìcoli, 
e quando poi egli si sarà accertato personalmente 
della eseguita somministrazione nella voluta quan- 
tità e quan^tàf apporrà il visto colla propria 
firma alla ricevuta che dallo speziale verrà rila- 
sciata al venditore. 

§ 3a. I gabinetti patologici ^ gli armamentarj 
chirurgici^ le macchine e le biblioteche esist^enti 
negli spedali saranno sotto la particolare ispezione 
del direttore, il quale dovrà perciò aver^cnra 
della loro conservazione. • 

In quegli spedali però ove ha luogo nel 
tempo stesito uno studio medico-chirurgico, come 
per es. itf7adova e Pavia , la sorvegliianza alle 
macchinOPf^gli stromenti, alle biblioteche, ai 
musei patologici ed anatomici sarà affidata noa 
già al direttore dello spedale , ma a quello degli 
studj ed al rispe||ivo professore, a norma dei re- 
golamenti in torso. 

§ 33. Sopravvedi^ il direttore perchè non 
abbia a mancare Toccorrente quantità di bendaggi, 
filacciche e compresse, ma invigilerà akronde per« 
che si abbia ad usare la maggiore plbsibile eco-» 
nomia relativamente a questi oggetti. 

§ 34. Non dovendosi accettare negli spedali se 
non che quegli ammalati i quali siano ammissi- 
bili a norma dei regolamenti e delle disposizioni 
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dei rispettivi Udù||o]i e beaefattoii, sarà dovere 
del direttore di^ ^urtare la sua attenzione perchè 
non segnano abnsi in onesta parte. 

Egli si recherà quindi di tempo in tempo 
alla sala di accettazione onde riconoscere se 
questa si eseguisce regolarmente, come pure seL 
SI faccia il ripartimento dei malati titWe diversAlk- 
sale mediche e chimrgiche in proporzione dei letti 
rimasti in libertà in ciascuna delle medesime. 

Negli sm4^1ì che servono ben anche alla 
pubblica istrS^one ( còme è accennato nel ^ 3a ) 
dee permettem «ai professori delle scuole prati- 
che ed ai loro iissistenti di vedere i libri di ac- 
cettazione e di scegliere dai libri Q^ssi qnegli 
ammalati che credono opportuni per le loro scuo- 
le. £ anche in loro facoltà di recanu nelle diverse 
infermerie per cercare i malati che loro conven- 
gono , e tanto neir uno , quanto nelF altro caso 
debbono consegnarsi ai detti professori ed assi* 
stent^^li ammalati che da essi si domandassero , 
a meno che Y anftbalato stesso non vi si rifiutasse ; 
nel qual caso esso non potrà costrìngersi a passare 
nella clinica per la quale è chiesto, ^sendo da 
tenersi per massima che ciascun m^Hp possa 
scegliere la sezione nella quale desidew^i essere 
curato. 

§ 35. Siccome il buon servizio degF infermi 
dipende molto dalle qualità personali degF in- 
fermieri, r ammissione e la dimissióne dei quali 
appartiene unicamente al dicettore, cosi questi 
prima di ammetterli si accerterà nel miglior modo 
se sieno ab^stanza robusti ed abili , e se abbiano 
date sicure'rove della loro condotta morale» 

GV infermieri dovranno saper leggere, scri- 
vere e far conti , e pei semplici servienti basterà 
che siano sani , robiy i ^ di non troppo avanzata 
età e di buona condotta. 
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Neir ufficio economico dello spedale $!• terrà 
un apposito libi:o , in cui saranno notate le man* 
canze degF infermieri e de' serventi e le ano- 
monizioni o punizioni da loro subite. GF infermie- 
ri che verranno congedati* per gravi mancamenti 
noli saranno più rimessi in servizio. 

§ 36. E preciso- dovere del direttore di rifemre 
alle autorità compatenti tutti i casi di morte Hiè** 
^pentina o violentfthe accadessero nelV ospedale 
per le ispezioni ^pliziarie de' cadaveri. ' ^ 

Fino a tanto clie queste «non siensi eseguite 
non permetterà che vengano seppelliti tali cada* 
veri, e si atterrà esattamente a quanto è disposto 
a questo moposito dMJMteglianti regolamenti. 

§ 37. SH['^cura^|Hnrettore che i cadaveri 
prima d' essere anatonmzzati o seppelliti vengano 
deposti e tenuti per tutto il tempo che è pre- 
scritto dai regcflamenti di sanità nella stanza a 
tal uopo destinata. 

Questa stanza dovrà éss^j^ suffic^i^mente 
ventilata, e dovrà visitarsi Mltante^Rite due 
volte ogni giorno, alla mattina ed alla sera , dal 
chirurgo residente nelF ospedale, onde non abbia 
ad essere seppdlito e sottoposto alla sezione 
anatomica alcuno che per avventura non fosse 
ver^iente morto e potesse «ancora dar segni di 

vijiy 

V. 

OGGETTI SClENTn^IGI. 

§ 38. P^ndo esservi in ogni spedale nel decor* 
so deir aj^R> un maggi<tre o minor numero di 
malattie lion ordinale, e quindi ^meritevoli di 
nna speciale attenzione, e potftidosi altronde 
fare in tali stabilimenti le pitlresatte osservazioni 
9ul carattere e suir smdauiento -di esse^ non che 




delle malattìe epidemiche ed endemiche, il diret- 
tore non ommetterà di raccogliere tali osserva- 
zioni nella vista di procurare la migliore istru- 
zione dei medici e di contribuire ai progressi 
dell' arte salutare. 

§ 39. A quest' eEFetto inviterà i medici ed i 
chirurghi primarj a somministrargli delle esatte 
ed'htruttive descrizioni delle suindicate malat- 
tie, ad esperimentare con prudenza nuovi metodi 
di cura , ed a schiarire sempre più T azione def 
rimedj già couosciutì ed usati. 

§ 40. Ciò formerà uno dei principali oggetti 
delle adunanze mensuali prescritte al § So delle 
presenti istruzioni , e totte le storie ed osserva- 
zioni che si raccoglieranno relacivaftienie alle 
suddette malattie si uniranno al rapporto generale 
che dal direttore si deve rassegnare ogni anno 
giusta la disposizione espressa nel precedente 
§ 38, onde essere ìnnoltrate al dicastero aulico 
ed inserite nei giornali di medicina quando si 
^ndicass^ meriwvoli d' essere pubblicate. 

§ 41. Kaccomanderà il direttore ai medici e 
chirarghi deir ospedale che si facciano le sezioni 
anatomiche de' cadaveri di quelle persone le quali 
nel corso della loro malattia avessero dati segni 
di lesioni organiche , e ciò aihnché si abbianio a 
levare i pezzi patologici che potessero mèrSnre 
di essere conservati per l' istruzione. 

La descrizione di tali pezzi colla storia esatta 
della malattia verrà tosto trasmessa dal direttore 
alla facoltà medica dell' imperiale regia univer- 
sità di Pavia , ed ove essa li rìconosc^se meri- 
tevoli d' essere collocati nel suo gabilnetto pato- 
logico , si dovranno in appresso spedirglieli. 
Che se poi esistessero già altri pezzi simili in 
quel gabinetto, eia facoltà medica non credesse 
perciò che dovessero coli inviarsi , allora potranno 
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ì medesimi elfeere deposti ael gabinetto patolo- 
gico dell'ospedale utiitameate alla stpm della 

malattia, . . 

§ 42. La biblioteca , salvo il, caso indic^^ al 
§ Sar, è sotto Pispikione del direttore, :n|Uill 
itcegUerà . ano tra 1 medici o chimrghi perTim- 
ine£at» castoylia della medesinfa , cui consegnerà 
il catalogo dè^ libri esistenti , conservandone però , 
la copia o^lì atti dem direzione, L' acqniato 
delle opéns nuove V come pure T associazione ai 
giornali scientifici jipiù rinomati di medicina ap* 
partiene esclusivamente al direttore. 



VI. 



OOCETTI BQONOMICX» ^ 

§ 43. Altro dei precipui . doveri del direttore 
è la ^ra delF economia intema dello stabili- 
mento;* Egli provvederà perchè non si facciano 
spese inutili, e perchè non sk commettano frodi 
e non avvengano dissipazioni di danaro e di 
effetti, facendo attuare per tutti i rami, dell^ eco- 
nomia interna un^ esatta controllerìa. *'" . t 

§ 44. Le 'provviste dei commestibili e di tutti 
gli effetti occorrenti per lo stabttimento si do- 
vranno fare sempre previa ordinanza del diret- 
tore, e quando la spesa silurasse la somma di 
lire Sco dovranno farsi per appalto col mezzo 
deir asta nelle vie regolari. 

Il direttore assisterà alla licitazione, ed 
aggiudicherà V appalto a favore di chi avrà fatta 
la migliore obblazione. 

§ 45. n direttore porterà la sua vigilanza sugli 
impiegati delP ufficio economico , si farà presen* 
tare almeno una volta al mese i registri delle 



provviste e gli apecchi consantiyi jT e tì apporrà 
la suafirraa prima di passarli alla C9mpati8teria, 
Jma si potrà far eseguire la stampa d^ xe* 
|i||r^ di note y ,ècc« 8en2ui ¥ approvaadone e» la 
nrqf di lai. , < • jft*) 

§ 46* «Si reoli||à;; impro^risamente di lemp^ 
in tempo ai ma|Éuifli onde veri6f»re sè'c^iaao 
stati' versati nei^me^ gli effètfi provvedati « 

qorii di «ssi Tt. i^ trovino, e quali siano stati 
coasamati , e6ami^aodo a qaest' nopo attenta^ 

mente i registri di carico e scarico. 

Il direttore non si limiterà a verificare la 
qaantità di tali efiPetti^ ma dovrà anche ricono- 
scere la qualità e lo stato di essi. ^ 

§ 47. li pane ) il vino, le carni, gli erbaggi^ 
e quant^ altro deve servire per Y alimento degli 
ammutì saranno pure -; da esaminarsi personal- 
mente da lui. £ per accertarsi se i cibi sieno 
ben pr^arati e se vengano somministrati agli 
infermi nella quantità prescrìtta , egli si norterà 
spesso nella cucina , come anche nelle sale 
degV infermi nel tempo che se ne farà la distri* 
buzione, e gli assaggerà. 

§ 481 Visiterà i letti degli ammalati a fine dì 
riconoscere la qualità delle biancherìe e degli 
altri articoli componenti i letti medesimi , e 
iscoprendo qaalche abuso o disordine per rapporto 
ai medesimi 9 darà gli opportuni provvedimenti. 

§ 49. Sarà necessÉrio Y assenso del direttore 
tutte le volte che i medici volessero prescrivere 
medicamenti costosi non compresi nella farma- 
copea. 

§ 5o. Allo scopo d^ introdurre e di conservare 
la maggiore possibile economia ne]le spese senza 
nuocere al buon trattamento degli ammalati il di- 
rettore sentirà quello o quegV impiegati deir uffi- 
cio deir amministrazione interna ed anche quelle 
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altre persone efitranee che credeiji del caso onde' 
giovarsi dei loro lumi e suggerimenti. 

Una volta ogni mese in un giorno determi- 
nato dell^ ultima settimana si terrà un congresso^ 
di tutti i suddetti impiegati sotto la sua presi- ^ 
denza, ^nel qual congresso verranno riferiti* e 
discusa tutti gli oggetti risguardahti T ammìni- » 
strazione economica interna dello spedale, e tutte 
le proposizioni che si credessero opportune pel 
migliore andamento del servìzio in questo rapfio. 

Spetterà però al solo direttore il deliberare 
sulle misure suggerite nel congresso. Esso manderà, 
ad effetto quelle che crederà più opportune enfro 
la sfera delle sue facoltà, e per le altre che 
fossero di competenza delF autorità superiore ne 
farà la proposizione . nei rapporti mensuali , -di 
cui è fatto cenno al § 3o; avvertendo che con.' 
tali rapporti si dovranno rassegnare anche i pro- 
cessi verbali dei suddetti congressi, e sì dovrann<t> 
soggiungere tutte quelle notizie che possono 
occorrere per far conoscere al governo lo stato 
dei singoli rami dell' amministrazione economica. 
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( N.° 17. ) Disposizioni per facilitare l'cun* 1 
ministrazione della giustizia piiniùva. 

3 marta 1838. 

N.*" 1716-350. CmcoLA] 

Vimp- regio tribunale d'appello generalel 
agVimp. regj tribunali criminali ed all^t 
preture foresi delie provincie lombarde. 

Il eenato lombardo-veneto del supremo trW 
banale di giustizia per facilitare quanto &à,t 
poBslbile r amministrazione della giustizia pn~ 
nitìva senza ostacoli , dubbj o collisioni fra 
le diverse autorità ha trovato di ordinare coq 
■venerato aulico decreto del a6 febbrajo anno 
coireute , n." 4^3 come segue : 

i." Secondo il § i3 del decreto aulico dd 
4 marzo i8a3 il giudice criminale deve co- 
municare all' autorità politica gli atti soltanto 
nel caso che , ritenendo che il fatto non sia 
delitto criminale, ha però motivo di credere 
che possa avere i caratteri d' una grave tra»^ -, 
gressione di polizia; in caso coutrario non. 
ha luogo una tale comunicazione. 

a.° Allorché si verifica il caso di detta co- ' 
muiiicazione, il tribunal criminale deve bensì'' 
astenersi dal dichiarare precisamente la sus- 
sistenza o la egualità della grave trasgressione, 
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ina deve però indicare brevemente U motivo 
ali' appoggio del quale il tribunale ha ritenuto 
che.il fatto uoQ sia delitto criminale^ e quindi, 
la propria ^incompetenza , e ciò unicamente 
air effetto che là politica autorità possa- pià^ 
facilmente conoscere sotto quale aspetto il 
tribunale abbia riguardata la cosa; peresem-; 
|)io' se abbia ritenuta la piena ubbriachèzza ^ 
là: demenza^ non bastantemente proyaltO;. il 
valore riè -simili. ' 

' * Se ^U atti comunicati riguardano di^^rsf 
fatti ^ devono indicarsi quelli fra essi pei* quali 
eegae. la comunicazione , affinchè T autorità 
))oliìica :noa abbia a perdersi nelF esame dei 
fatti ad essa, non sottomessi. > 

3.^ Rimangono ferme le vigenti norme ^ per 
le quali non è permesso alle politiche autorità 
di ricusare di procedere sul pretesto che il 
tribunal criminale abbia errato, qel dichiarare 
la propria incompetènza, salve le rimostranze 
che loro è permesso di fare alla propria su- 
periorità, 

4^.° Affinchè non rimangano ignote le ante- 
cedenti inquisizioni e condanne le quali pos- 
sano o aggravare la pena del nuovo delitto, o 
costituire delitto un fatto che altrimenti non 
lo sarebbe , ed affinchè la superiorità locale 
possa dare anche in mlteria civile quelle di- 
sposizioni che sovente le leggi esigono, ogni 

Circ, ed AiU i8a5. Voi /, P. Il, D 
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tribniiale dovrà dare al tribunal competente 
del donucUio ordinario dell' imputato una suf- 
ficiente notisia della inquisizione cui fìi sotto-» 
posto ed eventnalmente della sentenza contro 
di lui emanata; eguale notizia dovranno dare 
le autorità politiche alle rispettive autorilà 
politiche del domicilio. 

In questa maoiera sarà facile alle auto- 
rità mquirenti di avere dal tribunale o dalla 
politica autorità competente del domicìlio delr- 
r impòtato le occorrenti fedine sulle prece;- 
denti procedure contro il medesimo. 

Queste supreme determinazioni vengono 
dedotte a notìzia delie prime istanze per loro 
norma e corrispondente esecuzione. 

Milano^ il 3 marzo i8a5. 

DELLA PORTA, Presidente. 

OREFICI, Yiceprssidente. 



<5i ) 
( N.^ iS. ) Scioglimento dei dubbj sul do-r 
micUio dei coscritd sin a tanto che non ab- 
biano compita V età di s>enùquaMro a^nni. 

4 mano iSsS, 

N.* ^a8>^863 P. Circolare. 

L^ imperiese r^o goi^erno alle imperiali 
r^ie delega:doìfi provinciali. 

Sopra ima domanda stata fatta adir imperiale 
regia leanDeUetia aulica unita ^ se uu coscritto 
orfwo <3i padr^e ^e di madre ^ dichiarato mag- 
giort) per decreto del giudice civile, possa cam-; 
biare il domicilio^ il prefato dicastero aulico 
fece osservare con suo dispaccio del dì S del 
p.® p.® mese di febbrajo, n.° 3oo35-aSoo, cs-? 
sere ciò fuori di dubbio, poiché tale dichia- 
razione di maggior età a senso del relativo 
capitolo del codice civile produce pari effetto 
legale come la maggior età conseguita per 
Tetà voluta dalla legge, ciò che avviene anche 
allorché un minore ottiene il diritto di eser-» 
citare la mercatura od un mestiere, e che 
non può in tal caso essere vietato al co- 
scritto di scegliere la sua dimora in quel luo- 
go che gli offra più sicuri mezzi per la sua 
sussistenza. 

Sul punto però , se un coscritto dichiarato 
maggiore dalla competente autorità, volendo 



(SO 

prima d^ essere giunto alf età di 124 anni far 
uso del diritto dalla legge concessogli di per- 
mutare il domicilio, onde procurarsi più facil- 
mente i mezzi di sussistenza , debba per gli 
effetti deUa coscrizione militare appartenere ai 
comune ove avesse trasferito il suo domicilio, 
oppure a quello cui a senso della legge di 
coscrizione aveva appartenuto prima d* essere 
stato legalmente dichiarato maggiore , V imp. 
regia aulica cancelleria riunita ha nello stesso 
sopraccitato dispaccio soggiunto essersi tro- 
vato conveniente, a scanso di abusi, di stabilire 
che il coscritto sino a tanto che non abbia 
compita r età di 24 anni debba considerarsi 
come appartenente a quel comune al quale; 
era addetto avanti d'essere stato dichiarate^ 
maggiore , stando ciò in armonìa colla legge 
di coscrizione e colla massima già spiegata 
per r emancipazione , che è quella contenuta 
nel dispaccio aulico annesso per copia alla 
circolare del governo del dì 17 gennajo 1823, 
n.^ 1591-186. 

Si comunicano tali superiori risoluzioni a 
codesta delegazione provinciale per sua norma 
air evenienza dei casi ai quali fossero le me- 
desime applicabili. 

Milano, il 4 marzo iSaS. 

P£R IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICGIARDI. 
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( N.^ 19*) -^^ corrispondenze fra le magistra^ 
ture giucUziarie ed i segretarj ed agenti co^ 
manali in affari di {volontaria giuris(Uzione 
sopra sostanze ereditarie sono pareggiate, 
quanto alle ^asse póstali , al cosi detto car-^ 
teggio di parte. 

6 marco i8a5. 

N.*^ 900. Circolare. ^ 

Imperiale regia direzione delle poste 

di Lombardia. 

È mente delF eccelso governo che il car- 
teggip fra le magistrature giudiziarie e i segre- 
tarj ed agenti comunali ^ quali delegati delle 
medesime negli af&ri di ventilazioni eredita- 
rie ^ sia pareggiato ^ quanto alle tasse postali 
di porto ^ al così detto carteggio di parte ^ e 
che quindi vengano osservate rispetto al me- 
desimo le stesse modalità e discipline che sono 
in pratica pev l'accennata qualità di corri^ 
spondenze. 

Inerentemente pertanto ai superiori ordini 
portati da ossequiato dispaccio ^ governativo 
del 24 febbrajo p.** p.% n.*^ 1644-504 C. viene 
colla presente ingiunto a tutti gli uffici^ di 
posta di Lombardia di tenere quind' innanzi 
esenti da ogni pagamento di tasse di porto i 
segretarj ed agenti comunali pei pieghi che 
trasmettono alle magistrature giudiziarie o ri- 
cevono dalle n^edesime dipendentemente dalle 



inoumbeuze Iofo demandate negli afrari di 
volontaria giurisdizione sopra sostante ere- 
ditarie. * 

Serva di norma ai suddetti uffici di {)08ta 
che i preaccennati pieghi porteranno al di 
fuori- r indicazione = Atto ereditario = pel 
quale oggetto si sono presi dal suUodato go- 
verno gli opportuni concerti colf imperiale 
regio tribunale drappello, onde siano istrutte 
di conformità le prime istanze giudiziarie ed 
i loro delegati, agenti e segretarj comunali. 

I medesimi uffici postali poi avranno cura 
dì prenotare le tasse di porto pei pieghi por- 
tanti esteriormente F accennata indicazione, e 
ne spediranno mensualmente la specifica indi- 
cante il numero che avrà il piego, Y ammon- 
tare della tassa applicatagli, la sua provenieasa 
e destinazione ai tassatori delle rispettive^ %itt- 
zioni giudiziarie incaricati .di farne redazione, 
se ed in quanto sieno ripetibili dalle parti 
interessate, a termini delle vigenti massisie^ 
relativamente alle tasse e spese occasionate dia- 
atti giudiziarj. 

Si avverte per fine essersi superiormente 
disposto che anche agli uffici tassatori vengana 
passate conformi istrnzioni. 

Ciascun ufficio di posta si farà carico dì 
accu^are^ la ricevuta della presente. 
Milano, il 6 marzo- i8a5. 

L* I. %. CONSIGLIERE DI jGOVERNO DIRETTORI 

SPECH. 

9 

Cagai 9 J. R. Segretario. 
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( N.** ao. ) Determinazioni sul completa-- 
mento del regffmento <£ gendarmerìa. 

s 

ai tftarso iBa5. 
N.** 76S7-IC64 P. ClKGCHiARB* 

V imperiale regio goi^erno aUe biyperiali 
reffie delegazioni prwihoìcM^ 

S. M. ^ sopra rapporto nBoiiiatole dalF ècfcélsa 
aulica eancellerìa sul modo di agevolare U 
cemplctamento della geudarmeria, ài è degnata 
di abbassare co» venerata risoluzione sòVrima 
in data d febbraio pro^s.^ paSs.^ le seg^^iHì 
detenranazioriì : 

i.^ La capitolazione pressò il i^eggimento'cti 
gendarmeria^ che per la precedente risolu- 
zione sovrana 14 giugno tSao doveva essere 
a vita, viene graziosamente ridotta a sedici 
amii,, in quanto però^ alcuni indivjidui , eome 
MVf^be desiderabile 5 non si addttassel'o spcm* 
taneamente ad arrelarsl a vita. 

a/' Non sarà prese*^ suo malgrado ^ per la 
geodarmeria alcun òeserilto del eontin^nle 
della leva. * 

3.^ Né saranno fatti passare^ loro malgrado^ 
nella medesima i soldati dei reggimene; e 
siccome la gendarmeria è desNdUita a servine 
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specialmente in Lombardia^ così non si.cfo-^ 
vranno in verun caso accettare volontarj tiro- 
lesi^ e si ammetteranno quelli dei reggimenti 
veneziani solo in quanto non si trovi Toc- 
corrente numero di volbntarj nei reggiménti 
che vengono completati dal territorio lonì^ 
bardo. 

4.^ Non si accorda veruna facilitazione o 
alterazione alla misura ed air*etàr attualmente 
prescritte. 

5.^ La montura sarà somministrata a spese 
deir -ararlo e propriamente sul fondo dèlie 
spese di polizia; questa facilitazione però deve 
considerarsi soltanto come del momento, at- 
teso il presente bisogno di completare il corpo, 
salve le differenti disposizioni che fossero in 
seguito consigliabili. 

6.® L' ingaggio volontario avrà luogo sol- 
tanto in Lombardia. 

7.® L'invito ai militari dei reggimenti che 
volessero passare Bel reggimento di gendairh 
merla dovrà limitarsi ai reggimenti che soAO 
mantenuti a numero del territorio lombardo. 
Si dovrà aver cura però che gì' individui 
da tfjEislocarsi nel medesimo siano forniti deUe 
qualità fisiche e morali prescritte. 

Queste sovrane prescrizioni comunicate al 
govèrno mediante ossequiato dispaccio aulico 
in data 17 fehbrajo p.^ p;^,:n.° 4996-448 si 
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portano a notizia delF imperiale regia delega^, 
ziooe provinciale per opportuna sua intelli- 
genza e norma ^ e colla riserva di parteciparle 
in appresso le ulteriori disposizioni e concerti 
che verranno presi colF imperiale regio co- 
mando generale militare per la piena lorq 
esecuzione. 

Milano I) il AI marzo iS^S. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



(.N.* ai. ) Classificazions degli studj per 
essere ammessi agli studj di chirurgia mag- 
giore o minore» 

a6 marzo i8a5. 

N.^ 8977-1 41 8. Circolare. 



L imperiale regio gowrno alle imp. regie 
delegazioni pros?ìnciali ed ai direttori 
generali de ginnasj. 

Sopra un dubbio promosso dalF imperiale 

regia direzione generale dei ginuasj intorno 

a quei giovani che vogliono fare il corso 

degli studj di chirurgia , V imperiale regia 

^ aulica cancelleria con suo dispaccip del la 
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febbrajo prosdimo passato, n.^ 840-73 ti è 
compiaciuta di dichiarare al governo quanto 
segue : 

« Per quei giovani i quali vogtiooo 
» fare il corso degli #tud} di chirurgia e 
» sottomettersi agli esami rigorosi pel pa*- 
» ' tronato in chirurgia non sono presrritti 
9 gli studj ginnasiali e possono quindi essere 
» ammessi al corso chirurgico j[;on qualunque 
» classificazione. 

» Quelli al contrario che vogliono essere 
» approvati come maestri in chirurgia deb- 
» bono aver frequeqtate regolarmente le classi 
> d^ umanità in un ginnasio austriaco ed aver 
Y riportate tutte le prime classi in ogni se- 
» mestre. » 

Nel portare quindi a cognizione di codesta 
imperiale regia delegazione provinciale le 
premesse s iperiori dichiarazioni . la s^ inca— 
rica di comunicarle ai singoli istituti ginna- 
siali da esfifa dipendenti per opportnna loro 
norma ,- e perchè abbiano a tenerne avvertiti 
gli studenti, e massimamente quelli che di- 
chiarassero di voler percorrere la succennata 
carriera. 

Milano, il a6 marzo iSaS. 

PJSR IMPSDIMENTO D£L SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 
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( N.^ aa. ) Regolamento detF imperiale regia 

prefettura del mont^. 

26 marzo 18215. 

REGOLAMENTO 

DeW imperiale' regia prefettura del monte del 
regno lombardoH^eneùo per V esecuzione della 
sovrana patente 24 maggio 1 822 j stato apr 
provato dai£ eccelsa presidenza delT imperiale 
regia camera aulica generate con rispettata 
dispaccio 3 febbrdjo i&aS-, n.^ 226-19, ^ 
rcemato colla circolare governativa 26 marzo,. 
1160 
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PARTE PRIMA. 

attributi della prefettura j0el monte. 

Titolo primo. 

Art. I. Gli attributi dIeUa prefettura del 
monte sono quelli precisati nel g 3 della to- 
^rana patente 24 maggio 1822 del tenore 
tegnente : 

a) L* inscrizione deUe rendite peipetue , 
e la corrispondente formazione ed emiMÌone 
delle cartelle. 
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b) U emissione dei certificati che a ter- 
mini d^l g fxtx della sovrana patente 27 ago-^ 
sto 1820 si rilasceranno a que* creditori ^ l 
crediti dei quali non arriveranno al minimum 
della rendita stabilita ^ e* la conversione suc- 
cessiva di questi certificati in cartelle a norma 
delle prescrizioni contenute nella predetta pa- 
tente. 

e). Il pagamento delle readite maturate 
nelle epoche stabilite. 

rf) Il trasporto della proprietà delle ren- 
dite inscritte^ e la registrazione precisa di 
tutto ciò che si riferisce alla proprietà ed al 
godimento delle rendite stesse ; e finalmente 

e) L* acquisto delle cartelle e dei certi- 
ficati col fondo d* ammortizzazione. 

2. Per la piìi facile e pronta esecuzione 
delle operazioni attribuite alla prefettura sono 
queste ripartite in due dipartimenti. 

Appartengono al primo dipartimento gli 
oggetti indicati sotto a) , 6) , e) , d) del pre- 
citato § 3 , ed al secondo dipartimento quelli 
menzionati alla lettera e) dello stesso para- 
grafo. 

3. La direzione della prefettura è aflSidata 
esclusivamente al prefetto sotto V immediata 
dipendenza dell' imperiale regio governo di 
Milano 4 ed in sua mancanza al segretario: 



Ciascuno dei due dipartimenti ha un capo 
che attende al disimpegno delle proprie ope- 
razioni sotto. la direzione immediata* del pre- 
fetto. 

Ogni capodipartimento Ì sns^dìato da 
un aggiunto e dall^ occorrente humero d^ im- 
piegati subalterni e di contabili. 

Vi ha inoltre un ufficio di cassa e degli 
uffici d* ordine. La qualità ^ il numero ed i 
soldi degl* impieghi sono stabiliti nella pianta 
approvata da sua maestà imperiale reale apo- 
stolica. 

Titolo II. 

DIPARTIMENTO PRIMO. 

Inscrizione delle annue rendite perpetue e regi- 
stro dei capitcdi che non producono il mi- 
nimum ddla rendita inscrivihile. 

4. Gli elenchi dei crediti liquidati ed ap- 
provati dall' imperiale regia camera aulica ge- 
nerale ^ che si rimettono alla prefettura diàlla 
commissione liquidatrice in cV)nformità dèi 
§ 4 <)^11^ sovrana patente 24 maggio 1 8aa ^ 
si passano al dipartimento primo ^ il di cui 
capo vi appone la sua firma , e riportata pur 
quella del prefetto coli' ordine dell' inscrizione 
nei registri del. monte ^ fa riunire in un ma- 
stro generale la^ totalità delle annue rendite 
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mukaiid dai aiedesimi che sono inscrivibili a 
senso del % 21 della sovrana patente 37 ago^ 

sto i8ao. 

Il detto mastro serve di controllo alle 
parziali reiMlite da inscriversi oe^ registri , 
presentando il totale eredito . inacritto. 

5* Questi elenchi vengono riututiin altrec* 
tanti libri 5 conservando la progressione del 
numero delle partite in essi contenute, fi^si 
tengono luogo di giornale , che serve d* ap-* 
poggio al libro mastro. 

6. Vi sono dei registri ne^ quali è insciittp 
con numeri progressivi il nome 1, cognome o 
denominazione del creditore , la quantità della 
rendita ^ i vincoli e le condizioni che vi fos- 
sero inerenti^ e la data della inscrizione. la 
detti registri sono pure annotate le competCMUse 
semestrali dovute a ciascun creditore ed i pa- 
gamenti fatti a scarico di ciascuna partita. 
In relazione poi ai registri stessi si^tiene un 
indice col cognome e nome del rispettivo cre- 
ditore^ col numero della di lui inscrizione e 
con tutte le indicazioni occorrenti pel facile 
e pronto rinvenimento delle partite. 

7. Per gli elenchi delle partite conservate 
in capitale dalla commissione liquidatrice come ' 
non producenti il minimum della rendita sta«r 
biltta nel § 21 della sovrana patente a^ ago- 
sto 182.0 si esegaiscotio le stesse operazioni 
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come nei' due precedeoii ardcoli 5 e 6^ col 
tenerne iin mastro e libri separati, ecoU^io- 
dicarione^ in«vece della rendita, del credito 
capitale, quella della decorrenza degF interessi 
e delle saccessive vicende quando ne segue 
la conYersione kk rendita in altro dei modi 
voluti dairart. ^3 della precitata patente dj 
agosto 1820* 

& Si fa uno stralcio degli elenchi di cui 
nel precedente art. 7 per le partite spettanti 
ai comuni, stabilimenti ed altri corpi morali 
ti^telati dair autorità politica, il quale stralcio 
viene comunicato rispettivamente ai governi 
di Milano e di Venezia, perchè secondo le 
speciali circostanze de' varj stabUimenti ema- 
nino le opportune istruzioni alF oggetto di 
abilitarli alla conversione dei certificati in 
rendita. 

Titolo III. 

Stampa, consegna^ custodia ed uso delle stampe 
per le cartelle e pei certificati; loro emissione. 

9* Il capo del I.^ dipartimento informa il 
prefetto dell* .occórrente quantità di stampe, 
il quale ne accorda qaindi.la stan^pa. 

IO. Per ogni partita di esemplari stampati 
si estende dalla stamperia reale un foglio di 
consegna colla dichiarazione che gli esemplari 
non oltrepassano il numero, ordinato. Questo 
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foglio di consegna viene poi unito al giornale 
delie stampe^ di cui è detto più a basto. 

ir. Onde ovviare ad ogni abuso la atam-^ 
peria reale è obbligata di consegnare : aaohe 
la stampe scartate, le quali si computano 
come ié altre, e -sbarbate si uniscono, al gior-^ 
naie delle stampe, registrandole nel .toj^dMimo 
in uscita. , : . , - 

12. Le stampe noix si possono ricevere in 
consegua che dal capo del I.^ dipartimeòto 
alla presenza del segretario della pre£e)Étaiva e 
d' uh impiegato della stamperia reale r ^Mse 
devono essere incontrate con esattezza^ e 
quindi indilatameiite registrate nel gtòrbale 
che si firma da tutti gf impiegati intervenuti 
aUa consegna. 

i3. Si tengono in custodia dal capo del L^ 
dipartimeutQ in un* apposita caésa a due chiavi, 
una delle quali resta presso il segretario della 
prefettura. La dispensa delle •medesime «i.rfa 
soltanto al primo di tempo in tempo nei limiti 
del momentaneo bisogno, ed egli è tenuto di 
rendere esatto conto delP impiego feittone* 

14. Se air emissione d^una cartella o d*un 
certificato accadesse qualche errore, non è 
permesso di raschiarlo , ne di correggerlo , 
ma la rispettiva stampa dev* essere sbarrata 
ed unita al giornale, registrandola nel mede- 
simo in uscita. 
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1^ Il giornale delle stampe si tiene secondo 
là modula qui annessa segnata A. La prefet-* 
tara^del monte lo rimette di mese in mese 
alla direzione generale di contabilità in Milano 
per la debita revisione. 
- 16. Eseguita Y inscrizione delle annue reiv 
dite perpetue, e registrati i crediti capitali, il 
cdpo dèi dipartimento fa disporre le cartelle ed 
i certificati in esatta corrispondenza ai registri 
ed in conformità alle relative module A e B 
amiesse alla sovrana patente 24 maggio 182À, 
ommesso però qualunque annotameiito di vin- 
coli e condizioni che deve figurare unica- 
mente nei registri, ed ommessa pure nella 
cartella la frazione che fosse minore d* una- 
4|rrza parte di un fiorino, a termini dell:* arti- 
colo. 24 ^^11^ sovrana patente 2.7 agosto 1820. 
Soscrive nel lato destro le cartelFe ed i cer-- 
tificati, e ne fa hi presentazione al prefetto, 
che vi appone la sua firma ed ordina che 
siano rilasciati. ^ ' 

17. Le cartelle ed i certificati firmati insieme 
alle madri delle ricevute d' insinuazione per-* 
vej)tite dalla commissione liquidatrice si rimet- 
tono a cura del capodipartimento al cassiere 
del monte ;;on distititi libri bollette a- madre 
e figlia in cui sono descritti^ perchè ne faccia 
la consegna ai rispettivi creditori. 
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Jl cassiere distacca le boUette figlie? ^ le 
uiiijBcp alle cartelle ed ai certificati ^ e appooe 
a questi ed a quelle V apposito bollo a secoo 
al lato sinistro. Ritorna al dipartimento ,le 
bollette madri coli* attergatavi sua dichjiapra^ 
zioae 4i riceyuta da «eoaservarsi negli atti: ad 
appoggio del carico fatto al cassiere. 

i8« Contemporaneamente il capodipartinie|i* 
to fa dispoìre gU elenchi separati dei credito^ 
ri a favore dei quali sonosi emesse le carteUe 
ed i certificati da passarsi airufiìcio di spedir- 
zione, onde siano affissi ed esposti presso 
Fufficio stesso per norma dei creditorL I detti 
elenohi indicano la frazione di fiorino non in- 
scritta, e si riporteranno alle tabelle appo*-* 
site che la commissiqne U<|i4datrice pubblicMi 
nel suo ufficio di spedizione e in quelli delle 
imp. regie delegazioni provinciali del regno 
lombardorVeneto con più ampie indicazioni a 
piena intelligenza delle parti interessate. 

19* I creditori, i di cui nomi sono esposti 
negli^ elenchi, si dirigono al -cassiere de) mon* 
te, che, verificata avanti ogni cosa V identità 
della persona creditrice^ e ritirata la ricevuta 
rilasciata all'atto dell* ipsinuazione dai proto* 
colli della commissione liquidatrice ^ riscontrata 
e riconosciuta* eorrispoiidente aUa matrice , 
rilascia la relativa cartella o certificato , ripor- v 
tandone la dichiarazione delia consegna in 
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calce alla bolletta ' figlia ;, che il cassiere con- 
serva presso di rà a propria giustificatone 
fteir eseguito regolare rilascio della cartella 
o del certificato. 

10. La firma del confesso da farsi dal pro- 
prietario o «ao procuratore munito di legittinió 
mandato dovrà essere legalmente yerificata 
o eolla, tidimaziooe di un notajo a piei' mezzo 
di due teètìmónj tioti al cassiere, che dovran^ 
no firmarsi di pr^sènm, esprimendo d* aver 
Tédtitò firmarsi di propria inano il proprieta- 
rio -od ^1 di lui pròcurMore, il di cui mandato 
dovi! rilasciarsi al cassiere, che lo unisce 
alla boHetta quitanzata. 

' 'il. Ijte- firme vidinvàte da notajo, come an- 
che le procure dovranno essère presentate al 
capo del dipartimento per la sua vidi inazione. 
Se' esso non conosce la firma del notajo, potrà 
esigere che venga certificata dalla camera no- 
tarile a cui appartiene il notajo. 

221. Basterà la sempfibe vidimazione del 
capodipartitneritb alla èrma Mèi creditore, se 
la conosce. • "* * ' 

a3. Sarà pure in facoltà del cassiere di ri-^ 
lasciare sotto la propria risponsabilità le car- 
telle ed i certificati sopra la semplice firma 
del creditore o del suo procuratore legitti- 
mamente verificato come ali* art. 20. 

' li capo del dipartimento verifica in eia- 
•con mese te le .consegne delle cartelle e del 
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certificati tieiio state regolarmente eseguite 
dal cassiere nei modi stabiliti nel presente re- 
golamento, j ; • : i ■'- 
0.2^. Qualora avanti la consegna della car^ 
telia o d$l, certificato fqssQ . cambiato il pro- 
prietario ,o per morte dell^inte8^.to o per 
altro^ , titolo^ dovrà il successore '.presentare^ 
alla prefettura la propria domanda ; colle rtfh-J 
lative giustificazioni per ^ottenere la contfBgqa 
della cartella o del certificalo* Se il cappdi- 
partimt^nto riconosce legale la prova, pve.¥Oite 
dalla prefettura. J\ordiae da rimettersi. 9I CM- 
iiere pel rilascio deUa cartella o del éerttfMAò 
da farsi al creditore. Il cassiere unisee\ V er? 
dine della prefettura ^lla bolletta di ricevuta 
della cartella o del cerDificato dia firmarti dal 
petente nel ricevere la cartella o il certificato. 
La petizione colle unite giustificazioni e cor- 
relativa decisione della prefettura si rimettono 
air archivio per servire d^ appoggio al succes- 
sivo trasporto ) allorchèìji.creditoìre presenterà 
la cartella o il^ certificato eoa una nuova 
istanza per ottenerlo. 

■ '• ' • '•;-. • 

TlTOXO.IV. 

■ • . ■ ' 

Corwersione dei certificati in rendita. 

^5. Per Ta conversione dei certificali in 
rendita il creditore, verificandoti altro é^ 
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^ òasi contemphitì rtelg a3 dell^ sovrana pi* 

tcotc ay agosW • ' 1 8aò ., ^ ' deve jjrèfefentawe ìw 
domanda alla prefettura. 

a6. La- relativa petizione dev'essere cor- 
redata, oltre il certificato, di una cartella di 
Andita ^ ìmcriéÈ» alloVdtesBO nctiie^ o re* 
^^larmente ceduta^^ ò d' altro o più certificati 
9m^ già int0Mitf 'al petente^ sia colf sittérgatòvi 
regc^pe girò di' cessiòney che arrivino per 
h> iB^no* a-.co8titaire il minimiém ■dBtla rèndita 
ìntcviiyjhttit ;. - f- ^ • ---^^ 

. ayii ìNi^^toiso ehe- il crtimuló ^degl* intferewl* 

mdtar^itt'^^e giacenti formi ali tale Tm/unuanv 
batta* uAa semplice petizione 'òhe òi* riporti) al 

<$òntó ' i^ktivo^ unito sempre il certificaitt>*0{ 
certificati da convertirsi in rendita. .; " 

'^8. Se il ceditore sceglie «di* versare àn 
danaro sonante il deficicrite capitale nel ra^* 
gùaglio di JOQ per ogtii 5 di rèndita v si di- 
rìge alla cassa del monte v'^i^' ricétv* Ja^ 
somma corrispóndente e rilasm il^ relativo 
confessoi) il quale viene- presistitato iilaHa piartot 
aìla pseiEettui^à in unione -ài carttficato ^eoH^ «ap- 
posita domanda. < •' ■•'■/'. ••f.i'O Ìj 

a9w Trovate regolari le* domande im skigoK 
casi , sì procede air inscrizione ed emissione 
delle cartelle^ previe^ ove. oeoorrotìo^ le 
operazioni di trasporto ^ il tatto nei .m'odi 
stabiliti nel presente regolamento , comprese 



le cautele per la conai^iia delibi cartella . da 
eBfi^WTH. dalla ca^sd del monte. 
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Titolo V, 

^ • '■.■..■>• ■■"■.,: i- .' . 

Pagamento dMc'rmékd mù^risi^. 

' 5o. Il dipArtinièiitO I;^ {bcinaibgri elioiii 
di tii^ le partite diviul aeeondò le casse ifaittei; 
cpiali deve e8eg^Mr«<E^Kie il pagamento ^ .compcésa. 
pare la cassa del monte. Questi 4|lN^hif ìa-r 
dicano il numero ddla rendiita iitobrifta nei 
9^^tri del mpnrte^ T intesìtasione della mede-' 
fliipà^ la data della cartella rel^ÌYa,.lia COM*- 
peféaza. f^meftrale^ ed ipdicano akre^ la 
persona da $ui «dev^ essere soscritta bi spà^^ 
tanza nel caio dbe il pagacaetilo tion ddbA^a 
£tfik aU^' intèstoto. . 

3i. La pr^ttora, ctirama col metzo deUb. 
rìtpettlY< in«ei¥lQnze i mento vattj dieikcbi atte: 
catae protKincii^ di finanza del ; regno lonif- 
l^ardo-^ftCfie to akbaatanu in tempo onde, aia 
apiertó unìJGoniieAieuie da tutte ìf pagu^eittò. 
il giorno i.^ del mese succesaiTO lAa rata 
9itoieatr j^ scaduta^ ^cettuati sempre i gÌ4>i^ 
feetivì. 

' 3 v^ pjc^ca^^uf a del monte informa la caasa 
pagante. di tutti ì cambiamenti avvenuti nelle 
rffildite<i in quanto poera iidessa iin[X)rtare di 
conoscerli. 
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53. Là easéa del inoute. e le casse proviii^ 
ciali di fìuanza tengono un apposito registro 
delle rendite che sono in corso prèsso di 
esse, in base del'quale ne eseguisco^ il pa- 
gamento ad ogni scadenza finché la prefettum 
del monte non ne ordini là sdspensioiìa o 
non intraprenda qualche altro càmbiànieuto. 
■«Ift questo registro si riportano con esattezza 
siòche le somme pagate. 

54* Fèr la regolare esecuzione dei paga- 
menti non si esìge dal cassiere che la sem- 
plice quitanza confot^me alla mddiila C annessa 
alla sovrana patente ^4 maggio iS&si^ munita 
del b^Ho di' centesimi 3o , sottoscritta dal-- 
r intestato o dalla^ persona antoriz^ata' a ri-: 
cevere li pagamento. . /' 

55. Le qnitanze devono pttb essere prima 
presentate e vidimate dai rispettivi uffici di 
liquidatura esistenti preéèó le^ tfingole cassèi 
provinciali , e per la caésa del mónte dal' 
dipartimento L^, che fa le fttnzioni' per siipilt 
pagamenti dell' ufficio dì Mquidatura. 

56. Il dipartimento e gli uffici di liquida^ 
tura sono risponsabili dei pagaffienti fatti so- 
pra la quitanza dai medesimi vidioiata, ed in 
quanto la stessa sia in precisa corrispondenza 
coi rispettivi loro registri, ed in quanto la: 
firma appostavi corrispe^a al nome e co- 
gnome della persona autorizzata al ricevi** 
mento della rendita scaduta. 
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3 7*. La -prefettura ritiene per massima che 
tutte le reudite inscritte^ favore deicóniuay^ 
stabilimenti di culto e di beneficenza ed aicri 
corpi morali sono .pagate* dalla > cassa .del 
monte ^e situati nella provìncia di Milano, q 
estranei al regno lombardo-veneto ^ e dalle 
^ispettive casse pròTiudàll se situati idu.iakca' 
doUe prò vincie • Icxmbardorvenete. j <<£ iip >ifc, 

38. Tutti gli altri pagamenti a.favbceirdi 
particolari credi[torì sono eseguiti dalla caissa 
del monte , a meno che alcuno dicessi non^ 
desideri di venire soddisfatto da taluna delle 
casse provinciali. •: 

In quest* ultimo caso, sia .avanti, cht^ :si 
faccia luogo al: primo pagamento , sia ia. 8é- 
guito dopo che i pagamenti sono già , ia 
corso, il creditore deve presentare dirjeitta- 
akente la domanda alla prefettura alaxeno un 
mese prima che scada la rata semestrale djlUa: 
sud rendili^, diversamente il. trasporto .0Op|Pii| 
altra cassa uoQ,- potrà -, esaefre . q'perativQ ncbf» . 
pel semestre di)cce3s«.VOr^- ixk cònformità.i;del • 
§10 della sovrana ' patente aé^ maggio' ij^si. 

3g..Air efktto che il pagamento possa efr 
fettiiarsi a persona diversa dall' inte8l:^to.i iW: 
registri del monte, è imprescindibile che sia 
presentato, direttamente alla preffeittura.r atfx} 
autentico legale o giudiziario,, che comprovi 
il diritto alla percezione o ^odìtnento- dei 
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frutti per- < qualsivoglia :titok> ve • ché< ne »ia 

fatta la. corrispondènte: anootazione^ mi 4regt^ 

stri del monte, dietro la •vetìificazione ed 

ordine della' prefettura. ' »- 

:: ' Allo stesso fine sono notificate dalle im-^ 

periati, regie idelegàzioni .piioTinciali alla< pre^f 

ftXÈunuihtì-VMìBXìze e le no^^fìe;dei yescovati, 

benfific]..i;^arrocchiali !e C0aidjatòrcliv.e;«d'*Qgiii' 

akrO bwj^^io ecclesiidstieKK.i r^ ir r- hr. *.)iì 

è 

(Jfth BiipetCO:aHetpit»jcii]fe.rtlaseJAte (jbipri^^ 
vati pet V. eMziOlne: !d(9Ue. :;rfejndit6 f si devono, 
petìò osifarvCare. le jtegueuti borme' specialisti,! / 

a)- Queste pro.cJiFe. d^KPnO essere jdebitj 
tamente legaliiezate.: r; r » 

6) Si possono ipresientar e alla prefettura 
del modte ed inscrìvere lie' ScOoi regiMri sol-, 
tanto. .qiielle procure che avuorizs^qp aUi^eMn. 
zione di tntte le rendite maturatele i da fsish» 
turarsi^ e contengano nel tempo ft^sso,;}^^ 
clausola , . <;A' esse . debhanxf . \essfiiF^^ . ii^^ffinte^ : nei 
liba dei'tkbiip pubìd^cg^.^d akbiano' ^^if^^ . V.^^?; 
fino che atta prefemwa, n^ uengf^ < notificotcu la,, 
rivopasdone. ... v^,' i . ■ . • 

c). Quanto alle pi-peure*. registrate,. ffl^i. 
libri del monte non è neiEiessario che vcingvWi 
le, stesse prodotte air atto. deÌF esazione delle^ 
reudite. £, sufficiente la regolare quitanza del, 
procuratore. • ^ 
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et) Per lo contrario tutte le procure della 
specie indicata sotto 6)^ le quali non con-' 
tengano la clausola ivi espressa , come piire 
quelle che sono limitate alla sola esazidjne 
delle rendite già maturate non i^one «ùscelti-^ 
bili di essere' inseritte^ nei libri >del moi^te. 

e) Simili procure devono pi^esentktviadfat 
cassa : pagante in originale od in copia aiateii«i' 
tica ad ogni esazionew' La cassa pagante irM* 
tiene ^Je procure valevoli per una «ola esaiìo- 
ne -^ e le 4niisce al giornale di cassa intfeme 
colle quitanze V al contrario restitnisee *tdÌ€ 
parti quelle valevoli per la rìsòósnlone delle 
rendite maturate e da maturarsi. 

f) Ad ogni quitanza delle persone auto- 
rizzate dai creditori P ufficio di liquidatura 
appone la .dichiarazione che la prcKinra è 
imkÀ alla qnièanza i» oppure che fu 'debita- 
mente esaminata. 

41. *fi^ insorto deHa rendita *tna turata dal 
i.^ novetobre tS^Ò èdno alla data delia t»ir- 
teHa per le partfte- provenienti ^aUe nuove 
liquidazioni è soddisfatto a parte idi* atto jde! 
primo pagaaiento delia rendita, come dispon- 
gono ]1'§ 18 della novrana patente 27 agosto 
iB^o e il § IO della sovrana patente 24 
maggio I Salii , e- parìnience sonò soddis&tte 
a parte le rendite provenienti dalla verìfica- 
zjane e consolidazione degli arretrati, e dal 
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cambio delle cartelle del vecchia monte ^ sia 

che riguardioo quelle decórri à^l i.^ gcn>« 
Mjo i8ao ^ugK jirvetrati'. <x>mèlida«i^ sia . la 
rata maturata daH^ ahimo pdgamefito fiu'o alhir 
data (iella «luots; ^cartella 'ciumm; ^ ' 

42« In ooaiogiwiiza il ^ìAìpattiflietita dispotie 
i relatiTi proèpetti die' ìsi'^tef^tn rtissegUa' 
ai due governi , e prepara i fogK ^pagiitoriaNr 
da paatarii alle^casfe pcòirineiaK .negli tteiml 
modi e. colle medésime arrertèinse stalnlicf. 
pei pagamenti delle rendite 'SeiMwtrali. 

43* I cassieri pagano i relativi ratei con- 
temporaneamente al raatursttp semestre cqI^ 
ugnali cautele'^, riportandone però separata 
quitanza ^ in carta bollata da t^èuietflmi 3o con- 
forme alla ioiodula B tanto nel caso che il 
pagamento aia indicato nel fotgUa pagatoriale 
doversi fÌEure nlla persona medes^na alla quale 
compete il pagamento de| pemostre in conMi^> 
quanto nel caso, che jvi sia indionto dòvem 
fare a tntt* aitro nome al quale ne; fosse sÉfto 
fatif» r aaiegno. . . 

44* Dovendom attendere tutibe le ofutele al« 
r oggetto che srauK pagaineoli siatta eseguiti 
a favore del vero careditove, e potendo arp* 
venire che dagli elenchi riméssi dttUfi comiuis^ 
sione liquidatrice non risuld a chi spettina i 
medesimi pagamenti ove si tratta di beneficj 
ecclesiastici soggetti a continue variazioni;' 
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perciò Jàì pervenire eli tali elenchi : il diparti- 
mento l.^'h, gk: estratti' dì tutué le^'ipiirtitb' 
•ulle quali Qifider • poeéa *xm .«imil : dubbiò ^ e la. 
prefettura li rani^egna rispetiÌTaiDénte ai due- 
governi di MiÌaoo.:e ili t Yelnezia^ ^ che 'fanno 
nprocediere faUe^^o0<^r^ti ìrec^cassioniv le ri«- 
wHonxe ^'(^ttft'^t^flv:] M<ka ^ eonmnicité • ialla ' 
^leifA prefelilurA «wYono di. regola . allei ir^ 
lati ve sUe >opìdca3Ìòni);!<«09peftò ifatantor.m.|)ieD-i>^ 
deiiia> di ' tali veriicasionì di < cofopreBdnrIer 
ne* fogli pagi^tomli. ì.i; .i, v.. : , ., 

.. ■ II' '-ilf.: .1 .. .•«;-■■#* .» ,. 

.^rki- ■>.. ■■•li.;-: . ■•.i^Vr,:. '.\' iV*;-' i;-; ■" /'■ .. 

JPagamentp detU nazioni di reijuàta mmon 
delia Ji^rxfi^ , gatte di .un fiapijfff.jr . . 

- 4^i Per. Je fraziohi-non iMÒrivibiti**iii>'COii« 
focniità. del § 14. della sovrana patkntr> a^' 
i|gOBto> iSao- 1^^ dipartimento ne fa là liquida*^ 
zìcNoe ih capitale al^'ragguagUodel it>o per* Sé* 

' 46. Le gomme», rjsukantii -da tale iiqttidasioae 
sono rimesse ai cassieri provinciali^ eoa ftppo-- 
siti. £[>gli pagatoriali, onde sempre .colle stefse 
Qaótele ne atft^scgtufto il?pflg9àientx> in-onionei 
alla: primaj-rata semestrale , '. eonthi » p^rmallei. ' 
qttitlin2ai:^9idei'Bna modula C; > ^: 

47« Qualora il proprietario volesae preva-* 
lersi della facoltà datagli nel precitato § 04- 
di portare la- frazipne alla terza parte di un 



A. 



(77) 

fiorìuo col versamento dello stesso Valore nella 
cassa del monte ^ il cassiere lo inviterà a di- 
rigersi alla prefettura^ chie^ autorizza il cass}ei« 
del monte a riceverne la somma ed a rila- 
sciare il corrispondente confesso da esibirsi 
al dipartimento colla ' primitiva cartella per 
r emissione "delta óìlova* ^ ' • , 

48. Se la- frazione di fiorino da pagarsi 
deriva da>una partita a favon di stabilimisndv 
beneficj e legati- di culto, per cui non possa 
essere esatta da ehi è semplicemebte investito 
del tempor^ineo godimento dei friitti , ne è 
sospeso il pagamento sitio a che la prefettura 
non abbia le deternùnazioni rispettive dei due 
governi dì Milano e di Venezia , come e a 
favore di chi debba esegnirlo, ^ \ " 

A questo fine sfaranno dal dipartimeiitò 
stralciate le note di siflatte partite , e rimesse 
dalla prefettura ai due governi nel modo già 
stabilito all' art. 44 per le rendite maturate 
anteriormente alla data della cartella. 

49- Nel caso poi di privati in cui ali* uno 
spetti' la proprietà della : rendita , e ali* altro 
r usufrutto, ne è sospeso; il pagamento ^infino 
a che gl'interessati ' aiftiisi* posti d* accordo 
colla presentazione del relativo regolare atto^, 
alla prefettura. . 
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Titolo VI. 

Proprietà e godimmto dMe rendite^ pineali iv^ 
ladini , trascritione , rinnounzionf' ed ammor' 
dtzcLziont deUe ccatéUe e dei certificati. 

So. Le massime stabilite nei titoli lY' e V 
della sovrana patente 214 maggio i8aA sono 
scrupolosamente* osservate dalla prefettura nei 
angoli casi che vi si riferiscono* 

Si. \a prefettura non ha riguardo atto 
domande di trasporto appoggiate ad atti con^* 
vienzionali ' siano pubblici ^ siano privati ^ ma 
le ammette unicamente nei casi in cui risulti 
della regolare cessione della cartella dali* at- 
tergatovi giro nel modo prescritto dal § 14 
della stessa patente , o le domande siano ac- 
compagnate dal decreto o sentenza della com- 
! petente autorità. 

Sa. La girata a tergo delle cartelle seconfio 
la formola D annessa alla prelodata sovrana 
patente dev* essere sottoscritta^ onde sia vali- 
da^ collo stesso nome e cognome o dencMni- 
nazione intestati nella cartella. 

53. La prefeiJtura i|ob è ttenta a verificare. 
se la firma ^ di cui nell' articolo precedente , 
sia la vera del creditore intestato ^ bastando 
alla medesinfa la presentazione della cartella 
coli* attergatovi giro come sopra. 
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54- Qualora si tratti di rendita intestata a 
comuni^ corpi morali o ad individui soggetti 
a tutelfi e cura ^ per cui le relative rendile 
non possano esseafe liberamente negoziate , la 
prefettiura non può Ammettere il trasporto 
sulla^ semplice girata a tergo della cartella ^ 
ma è necessario che sia presentato altresì il 
decreto della' competente autorità politi^ o 
giudiziaria' che ne ha permessa la contratta^ 
zione ; e questo decreto o la sentenza giudi-i 
^iale si esigono pure .ogni qual volta in forza 
dei vincoli esistenti nei registri del montò 
non ne sia . contrattabile la rendita , salvo il 
solo caso in cui per V indole dei vincoli ine<- 
desimi possa farsi luogo al trasporto in di-' 
verso nome , tenendo fdrmi i relativi annota* 
menti nei registri ^ 

55* La sospensione del trasporto può prov- 
visoriamente aver luogo dietro istanza del 
pikiprietai'io inscritto ^ qualora .egli avesse 
smarrita la cartella e volesse quindi in pen- 
denza del giudizio di ammortizzazione pre- 
venirne un trasporto illegale ^ salvo però che 
il trasporto non sia già operato colla conse-* 
gna della cartella al nuovo, creditore intestato. 
La sospensione del trasporto . stragiudi* 
zialmejQite accordata cessa d* aver effetto ^ epi-^ 
rato un mese , se in questo tempo la prefet- 
tura uon riceve Y ordine giudiziale che la 
confermi. 
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56. lu maséima colla trasferita |>rbpriecà 
delly reudita si ritiene pedoto tiod solo il cdr- 
reate semestre ^ ma tutte àltr'ebl le rendite 
scadale anteriormente al seffiestre medesimo^ 
a menp che per le ultime non ne sia stata 
fatta r espressa riserva od un diverso asse- 
gno nella cessione o nel decreto del tribu- 
nale. 

57. Le domande pei trasporti, siano cor- 
redate delle cartelle coli* attergatovi giro > 
siaiio appoggiate ai decreti ed ordini della 
competente autorità , sono presentate diret- 
tamente dalle parti alia prefettura *del monte , 
e vengono immediatamente esaminate dal 
capo del dipartimento I.^ , come lo sono 
quelle dipendenti dai decreti per imposizione 
o liberazione dei vìncoli e dai giudizj éH am- 
iqorttzzazione , non cKe le istanze per la rin- 
novazipne deU^ cartelle illeggibili e per la so- 
spensione del pagamento nel caso contempbiZo 
nel § 16 della sovrana patente 24 maggio 
1822* 

Trovandole regolari, le sottopone alla 
prefettura , e riportatane T approvazione , ne 
fa eseguire i relativa traspòrti ' o ànnotamenti 
nei registri coir emettere nei casi contingibili 
le nuove cartelle. 

58. Il capo del dipai^timento ha cura che 
alle cartelle da trasportarsi o rinnovarsi siano 
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attergate le operanoiii di trAsporto ^ di uoio- 
nèv ^i^ii'ion^ o auuullamento , e si ptr que- 
ste cbe per le cartelle ammortizzate dispone 
uoà nuova cartella a tenore della modula E 
annessa alla sovraVia patente , che si rimette 
alla cassa del monte per la regolare consegna 
nei modi stabilita nel titolo III del presente 
regolamento , eccettuato il ritiro della rice- 
vuta dei protocolli delia commissione liqui- 
datrice che non può riferirsi ai casi contem- 
plati in questo articolo. 

SgviJ^e cartelle ritirate sono sbarrate e ta- 
gliate a cura' del capodipartimento , e pre* 
sentate alla prefettura alP atto che le viene 
sottoposta la nuova cartella per la sua firma* 
Queste cartelle cosi sbaKxate e tagliate sono 
poi rimesse air archivio.Ja un coi documenti 
relativi. • 

60. Il dipartimento tiene un giornale appo^ 
sito pei trasporti, nel quale registra il co* 
gnome ) nome o denominazione del nuovo 
proprietario , *il numero della cartèlla , la 
somma ed il titolo del. drasporto , la- data 
deir ordine della prefettura in relazione al 
registro delle inscrizioni. 

Questo giornale serve^ di base per ese- 
guire il debito giro di scrittura alle corrispon- 
denti partite inscritte nei registri del monte. 

Ore. ed Atti 1820, Fol. /, P. Il, . F 
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6i. Quando una cartella od un certificato 
•marrito , contro il quale sia stato pronun- 
ciato il divieto di trasporto , venga per tali 
oggetto presentato alla prefettura in pendenza' 
dell' ammortizzazione , il documento dovrà 
essere restituito alla parte , informandola del- 
l' esistente decreto , onde possa far valere gH 
eventuali suoi diritti. 

62. La prefettura non puf» in alcun ca»o' 
eoraministrare informazione aopra una carte] 
inscritta , né concedere 1' ispezione dell' att^ 
di trascrizione. 



Titolo VII. 



Contabilità delle casse. 



63. n cassiere del monte ed i cassieri, pra*j 
vinciali di finanza tengono un giornale appo 
sito d'entrata e d'uscita per tutti gì' introiti j 
e pagamenti che sì riferiscono ^He operazìool' ■ 
del dipartimento T,° 1 

64. È obbligo dei cassieri provinciali wil 
rimettere col mezzo della propria intentlenz&| 
alla prefettura del monte nel primo glorm 

d' ogni mese i summentovati giornali del mesa j 
precedente colle quitanze e documenti rela-| 
tivi , ed a tenore delle veglianti discipline. 
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• Il cassiere del monte, è pure tenuto di 
consegnare pel giorno tre d* oeni^ mese i gìor« 
nali e ricapiti come sopra dn^ttamente alla 
prefettura. 

65. La preiettura del monte rimette: al di- 
partimento/ L^ i \urrifejciti giornali e ricapiti 
per le ispezioni, di suo istituto*^ 

66* n capo dfil > dipartimento colla storta 
dei giornali e delle quitanze fa verificaire ^ se 
queste sono uniformi a quelle volute dalla so^ 
vrana patente ^ e nelle somme ^ indicazioni e so-, 
scrizioni corrispondono perfettamente a quelle 
portate dai libri del monte .^ se non mancano 
del visto deir ufficio di liqnidatura^ e se ne 
è riportata esattamente la somma n^i giornali 
d" uscita. ;»< 

67. Riconosciuti regolari gir introiti ed i 
pagamenti ^ li fa subito contrapporre nel reg;-* 
stro alle singole partite , e quanjdo . risultina 
dei difetti ne tiene debito o credito, al cas- 
siere, e ne fa rappòrto alla prefettura ^, la 
quale comunica rispettivamente alla cassa del 
monte ed alle casse provinciali col mezzo ^ 
delle intendenze di finanza le rilevate man- 
canze con ordine ed indicazione del modo di 
metterle in regola. 

68. Se il difetto proviene da irregolarità 
nella quitanza , questa è ritornata al cassiere 

insieme air atto di diffidazione . e il debito 

I 

resta aperto finché sia posto in regola. 
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Se procede da errori di fatto ne* giomak 
tenza alteraire la cifra totale, è ordinatoci! 
cassiere òhe nel giornale del mese sossegueMe 
si dia credito o debito secondo sarà 4él caso^ 
« cosi posfa in regola la partita. ^ 

69. J)y mano in mano che le casse ijàxnr^ 
sano regolate le quitanze che erano difettose^ 
]a prefettura del monte le passar al diparti* 
mento I.^ per le ulteriori sue ispezioni e per 
le opportune annotazioni ai registri a scarico 
della rispettiva partita, quando non emerga- 
no nuove eccezioni; altrimenti saranno queste 
da subordinarsi con rapporto alla detta pre- 
fettura. * • ' 

70. Posti in regola i giornali e ricapiti come 
sopra, la prefettura 'del monte li rimette colle 
osservazioni del dipartimento insieme all' indi- 
cazione ^ della seguita loro rettificazione alla 
direzione generale, di contabilità in Milano 
per la definitiva revisitorie. . 

Qualora da questa revisione emergessero 
dei difetti in punto d* ordine , o degli errori 
non ancora rettificati, la prefata direzione 
gener|le li fa conoscere alla prefettura del 
monte , la quale dà le di^osizionì del caso. 
Emendati gli sbagli avvenuti nei giornali di 
cassa , la «tessa direzione generale compila 
ogni anno un prospetto degl' introiti e *dei 
pagamenti -fatti da ciascun cassiere neiraàno 
precorso , e lo rimette alla prefettura del 
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monte,' la quale k> raasegna al gOTenio di 
Milano, ovvero a cJaeHo di' Venezia te si trattìi 
ili im cassiere delle provineie Tenete per 
eMore comunicato al rià'pettivo cassiere , sta- 
tuendogli un- twmine a retrocederlo coUa sua 
approvazione .e colte osservazioni che trovasse 
di dedurre^ le quali però dovranno veniir 
documentate o circostanziatamente dimostrate. 
Appianata ogni eccezione, verrà rilasciata 
la:&ude liberazione del contabile. 



Titolo Vili. 

CorUróUerìa , conti preventivi e cqnsuntiùi. 

I ■ • ■ 

.71. Il dipartimento dispone al- principio 
d* ogni mese e presenta alla prefettura lo 
stato generale sommario delle rendite inscrìtte 
nel: mése antecedente in corrispondenza agli 
elenchi trasmessi dall* imperiale regia commise 
•ione liquidatrice, coll*indicazione della somma 
totale da . pagarsi per le >rendite decorse fino 
alla data deir emissione della, ^artdkt ^ per 
èui a colpo d* occhio risulti V annualità totariia 
ehe ne deriva a carico del monte, e la tpta^ 
lità dei pagamenti da eseguirsi a. parte con« 
temporaneamente al pagamento della prima 
rata semestrale, compreso il reintegro per 
la frazione del fiorino non iaatjrittiu ^ 
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7^* Presenta con altto prospetto il totale 

delle somme capitali liquidate dalla commis-* 
sione medesima che non producono iiinùumuln 
della rendita inscrivibiib^ per cui sonpsi emeittt 
in vece- delle cartelle i oerti&tati di credite^r 
Questo prospetto Jiccenoa Y importo -dìitl^ 
r annua rendita e la decorrenza della nnede* 
sima da soddisfarsi quando i certificati, saraùnp 
stati convertiti in rendita» 
^ 73. Un altro prospetto viene formato -^dat 
dipartimento di tutte le nuove rendite inscritte 
^ in conseguenza d^eir avvenuta conversione d^ 
certificati in rendita nel decorso del mése 
precedente ^ colla parziale indicazione dei 
modi coi quali è seguita tale conversione in 
relazione a quelli ^stabiliti nel § 23 della so- 
vrana patente 27 agosto 1820^ e del conse* 
guente debito che ne risulta al monte. 

74. Questi prospetti sono rassegnati dàlia 
prefettura del monte air imperiale regio- go^ 
verno di MSano. 

.75. La prefettura del monte rassegna ogni 
anno il conto preventivo ' generale dell* inno 
sacjcessivo cton più tardi del giórno quindièt 
del mese di luglio air imperiale regio governo^ 
di Milano ^ che lo sottopone a S. £• il-^mini^ 
stro delie finanze per la sua approvazione ^ 
la qpale dallo stesso governo viene coraunir- 
cata all(i prefettura colle variaziom e modifi-? 
cationi che superionneute sianèi fatte« ' 
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y6. II dipartimento dispone in ciascun^mete 
in cótrlspòndenza al conto preventivo gene- 
rale approvato il confo parziale preveildto' 
dèi mes^ successivo , che * la prefettura pre^ 
8èn:a al più tardi quindtei giorni prima che 
inc3mihci lo stesso mese ^ alF imperiale regio' 
gòrernò per riportarne Y apptòvazione dSi' 
S. E. il mimstro e la consecutiva comunica^' 
sbne alla prefettura come nelP articolò pte- 

^y. In corrispondenza ài conto mensuale 
approvato il dipartimento dispone il prospetto 
dd fondi occorrenti pei pagamenti *da ese- 
gursi dalla cassa del monte e dalle singole' 
esse provinciali di finanza corredato di due 
sdlalterni stati , T uno limitato ai pagamenti 
da farsi dalle casse lombarde , e Tàlu-ò dalle 
caisj venete. '' 

7^ Il prospetto generale còl primo stato 
subaterilo è rassegnato dalla prefettura al- 
r im|eriale regio governo di Milano , e lo 
stato sùbàltenio pler le casse venete si rasse- 
gtia ar imperìalèf regio govèrno ' di Venezia y ' 
onde tano £Eitte die- rispettive casse i corri"- ' 
•poadeiti aséegni, coAe si dirà ih appressò; ' 

.79. la cassa del mónte riscuote i fondi • 
occorreiti alla medesima liélle providéie ìpiii* 
barde ^ jlasciando V ùppòftùm hùìletta, del 
fumale d* entrata, che serVe di quitftaM 
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dell* assegno a tal uopo emesso dal minist^ia 
delle finanzfe sopra la sezione 1/ della ./casiA 
centrale di Milano , e .ritirando da questa .e . 
corrispondenti somme ^ cioè in danaro lei 
pagamenti da farsi c^irettamente dalla . steisa 
cassa del monte ^ ed, in confes^ : realizzatili 
sulle, casse provinciali pei pagamenti escguibli 
da ciascuna di* esse per conto del monte. 

80. I suddetti confessi realizzabili. si /regifV 
strano ad uno ad uno nel giornale d^as^iCf;^ 
della cassa del monte come anticipaziom fatti 
alle casse provinciali di , finanza da renderm- 
conto ^ indi vengono rassegnati alla prefettura 
per la diramazione alle. intendenze^ nella '€pià 
circostanza sarà ordinato che le dette casi» 
provinciali realizzino prontamente le soqane 
portate dai mentovati confessi^ e ne stacchbp 
la ricevuta dal giornale d' entrata^ di cuial-^ 
r articolo 63, p^r ^sere trasmessa alla jprc- 
fettura, onde corredare gli articoli d* ttctta 
della suddetta cassa del mpnte. 

Anche pei pagamenti da eseguim mIIo 
Provincie venete in*corrispondenzaair.ascgno^^ 
apposite che verrà- «messo dal ministecodelle 
finanze- sulla sezione, prima di quella caMa 
eentrale ti. osservano sostanzialmente le iprme 
• ditciplioe anzidette. 

81. U dipartimento alla 'fine, di ciascqn anno 
prepara i conti coosuiitivi che tono pi^^entati 



dalla prefettura 4M^I|pQfieriale regio governo 
di Milano tre merilÌo|fo Ja feai3eD79 deir aóno, 

Disposatimi transitorie. 

8a. Finché. iKmsAJl» ultimata la restitazionè 
dei depositi gtodjMMrj e di quelli fatti dai 
caoeelfori ^ pntrnoig^yiri ^ tis^iéri ^ e notai nella 
parleMùtencfta atWMWidel ^Terno lombardo « 
non *ehe. coi )y i fiftj|D ftpagaiRento dei vaglia 
eintfeaii a favqréi|)||4 jj^ffHemeriti; militari italiani^ 
il^partiiheQtq,:^jyy^mpreiide tali parate net 
Q|MO^^e??^ntli|jMperalL e nei parziali nien^; 
«idi €0X1 distiotik^ftbrica^ onde, ottenerne il 

. I relativi plIlplDenti si eseguiscono -cjalla 
caBtaidel fnouM^iJIlÉft^iV attualipente :in corso. 

&3* La cassa ;4|p|p^on(;e non ha parte nella 
restitniùone dei d4|jbsiti giudizrarj e di quelli 
dei eaxii^llieri , pattinatori ^ • ^uscieri e notai 
delle Provincie Trn<|||^^| piii fjilniiln rt fj^t^iiiii ì 
a cì^m del g0ve9l||M|jÌnieto da quetibs^^jftasse 
come attualnif^nte' si .fwtfti^a senza alcnoa, in- 
gerenza' della pre£e^nra. in quanto^ al paga« 
mento ed alla d4|^sizione dei fornii^ dovendo 
però essa continuare; arrestarsi alla verifica- 
zione. dei titoli ed alla emÌ0sione dei mandati 
e dei vaglia per le partite tuttora pendenti. 
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DIPJRTIMEIfTO SMCONDO. 



Mondo d^ ùntmormMsdone. 

84. Le direzioni del HmàBÌp di MHtiif)^^ 
di Venezia quattro me4^|IWliri^ 

dell* anno camerale ri u iy fto til» ^ii<Ba prefettMrA- 
del inònte il conto (i)fÌM^^ii4)^(y degl* intròM* 
nétti procedenti dalla eoÉfaUsa a68e0natir**ki- 
fondo d^ ammortizzazione ifjpVìi abili in*' eèiMMI'' 
mese dell'anno successivo?** ^'^^ '^^ * ^^'^ 

85. Per la prima volta ^ésto conto V^tffr^' 
compagnato ■■■0l\^' ■ ^ ^ 

a) Da un prospetto dii^ltatroi ti nettt^^ 
verificati e disponibili^ éMw^ quelli sperabili 
nel rimanente delFanpo capieirale corrente^'* sui 
quali si* possa .calcolare p#^ié operazioni del 
fondo ;dll«Aui(}ftteZaiA^^ 

1^) ' Da uno stato^^HMMiiiario di tutta' In 
sostante assegnata al foìndo d* ammortizzazione 
diviso nelle diverse' categorie di fondi, cade 
ed edificj, di livelli e di alfir apnualità , e di 
capitali esigibili indicami la somma comples*> 
siva della rendita e dei capitali e crediti già 
miturati ed esigibili; 
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c) Dà ^una ioformaaioato illostratìva che 
faccia conoscere la Tei«/«kauuuone della to-* 
stanza 'C le yaiiaKiom d*' aumentò o dimìnaeione 
cui possa andar soggetta.'. 

86. Negli anni successivi il conto preveni* 
tÌTo è accompagnato dal prospetto di con- 
fronto fra le ' somme calcolate nel precedente 
preventivo e quelle realmente introitate ed 
introitabili nei rimanenti quattro mesi det* 
FannO) cblla distinzione di quelle procedenti 
da titoli non contemplati nel preventivo ^ e *da 
una dimostrazione sommaria delle vairiaxioni 
verificatesi in aumento ed in -diiiiinùzione 
della sostanza notificata collo stato ^ di cui nel 
precedente § 85, e da una nota illustrativa 
indicante*! motivi delle differenze. { 

87. Ài principio d* ogni mese le stesse* di- 
reùoni del demanio presentano ai rispettivi 
governi ed alla prefettura del monte lo stato 
sommario degl* introiti - netti verificatièì net 
mese precedente e giacenti nelle diveì*se casse 
provinciali a disposizionie del itbndod*, ammor- 
tizzazione. ' • ' 

88. I governi di Venezia e di Milano dannq^ 
le disposizioni che troveranno ' convenienti ^ 
affinchè le indiciEite somme disponibili vengàna 
versate nella cassa della pirefettura del monte.' 

89. Il dipartimento II.*-' ali* appoggio degli 
sta4 rimessi dalle direziohi del demapio e dei 
giornali di cassa fa aprire 



(9«> 
. / > a). Un T^egitfto 4]^Ue somme giacenti neU« 

clì?eree casse a -disposizione del fondo d^'am-^ 

«lordszazioiie^ in jcui contrappone i versamenti 

che si faranno eseguire nella casAa.del mont^ 

daidne gO¥.erni; * 

' ò) Un registro de^r introiti delle somme 
che verranno versate nella cassa ^ e dei pa-^ 
gamend in causa d^gli acquisti delle rendite 
inscritte e. certificati^ e delle spese reladve(. 

e). Un regtsti'o dei contratti d* acquista 
indicante il prezzo convenuto e. pagato ,. le 
•pese di senseria b le rendite acquistate; 

d) Un registro- delle rendite acqtùstàte e 
quindi trfisportate al fondo d* ammortizzazione^ 
in cui si contrappongono le esazioni semestrali. 
90. La prefettura del monte coir*appog^o 
degli stati e prospetti riiiiessi dalle direzioni 
del demanio , e dei proprj giornali di cassa 
e registri diapone il ^ conto preventivo delle 
spQpmie disponibili nel successivo anno <^$me^ 
tàìff, e lo presenta non più tardi del giorno 
iSrdi luglio air imperiale regio governo di 
Milano colle sue osservazioni e proposizioni 
per e^s^re rassegnato al ministro delle finanze 
per: rassegno che troverà conveniente di fis« 
•are. , , , t 

.91 ...La prefettura del monte presenta di' 
mese.iiì mese^ al ^piè iardi i5 giorni prima 
del principio del mese susseguente ^ al governo 
di Milano il prospetto indicante la totalità 



déirattegno ^àccérdato^ dcdlé tonlme inéttMlate 
nella sua cassa e et i quelle '^flrogàte nèi'Nttieià 
precedenti^ ed avuto riguardo lAé rUxjiÙmU^ 
di questo prospetto -ed al movimento degli: 
effetti pubblici, propone I^ somme da impie^ 
garsi nel mese successivo nèlF acquisto di 
cartelle di rendita e di certificati. 

92. Pervenuta - che sia olla prefettura- col 
mezzo del governo la determinazione del mi-^ 
nistero delle finanze , il capò del dijparti- 
mento II«^ propóne al prefftto le somme d& 
impiegarsi in' ogni giorno di borsar in detto 
acquisto '^ e gli ordini da darsi ai setì^ali in- 
caricati' della esecuzione, avuto riguardo ali» 
situazione degli affari risuljianti dai rapporti* 
che i sensali medesimi devono £are al capo 
del dipartimento. 

93. Gli acquisti delle cartelle e dei Certi- 
ficati si fanno col mezzo dei sensali appositi 
nominati dal governo di Milano sopra propo«>' 
•izione della prefettura. 

94* I sensali rilasciano per ogni acquisto 
al venditore un certificato indicante il giorno 
in cui se(^ui il contratto^ il nome e eognòme 
del venditore, la rendita o certificato acqui- 
stato , ed il prezzo convenuto, e presentano 
alla prefettura dopo chiusa la bórsa le spe- 
cifiche relative dei contratti conchiusi con un 
duplicato del certificato suddetto firmato dallo 
stesso venditore. 



5li5. Il -V«i|d^tQrti d^ye n^ giorno immedia^^ 
lenente ftmjm^vo #1 .contratto , e qualora tia 
^flii^tO:i|m gioroio.iÌQftthro^ noi giorno susse- 
goente, # iioii più tardi del mezzodì Ta^8egnare 
aUà prefettura ^ certificato del/ sensale unita- 
. mente alla cartella venduta ed al conto del 
suo avere. , 

96, li capo de| dipartimento verifi^qa se il 
certificato corrisponda alla specìfica pr^esen- 
tata «dal sensale,. m la cessione della cartella 
•ià regolare , se SàU^ esam^ dei registri del 
monte risulti c^he sia libera da ogni vìncolo ^■ 
e se 11 cotìtò sia elatto v ed ove il tuttp sia 
verifieatio r^olare^ propone al, prefetto F or- 
dine da' rilasciarsi' alla cassa del monte pel 
pagamento al venditore della somma doTutat- 
gli, e restituisce allo stesso venditore il cer* 
tificato. 

9'^, L'ordine di pagamento a cui si unisce 
la specifica ed il conto è vidimato dal pre- 
fetto^ dal capodipartimento e dal ragioniere^ 
e si rimette al cassiere pel pagamento contro 
quitanza dei venditore e presentazione del 
certificato , che, si tmisce dal cassiere ali* ór- 
dine medesimo. 

98. Jj* importo delle senserie pei contratti 
ridotti a pieno effetto «è pagato di mese in 
mese dal cassiere sopra regolare assegno della 
prefbttora. 
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^^. Sarà facoltativo : idl]$ *pte|^ 
•^6. il contratto quando i c«ar.tificati q le ceatt 
tdle venissero pr^seiitati dal venditore 4<>p9 
tiraacòrso il terjEnine fissato dall^^art. 95. 

Il contratto poi è nullo . quando là. ,c^ 
sione non è in regola, o la cigrtella sia; soggetta 
a vincolo. In questi casi la prefettura ,nq , d^ 
immediato avviso al sensale. 

100. Nell'acquisto dei certificsju. delle, car- 
telle si comprende anche la rendita scaduta 
sulle medesime che fosse ancoi*a inesatta , ]% 
quale verrà pagata al fondo d'ammortizzazione 
come nuovo possessore a termini del § tS 
della sovrana patente 24 niaggio 1 8aa. . 

loi. Le cartelle acquistate dopo Temi^sionQ 
dell* ordine di pagamento si presentano al 
prefetto, che ordina al dipartimento L^ Taii- 
notamento nei registri a favore del fondo di 
ammortizzazione, la conversione in rendita 
ove si tratti di certificati, la corrispondente 
dichiarazione sulle cartelle medesime, le qua- 
li si rimettono poscia i^Ua cassa con regolare 
caricamento per esservi custodite in deposito^ 
e per Y esazione dei semestri come ali* arti- 
colo io3. 

I02. Quando le rendite acquistate giungano 
a costituire la somma di quattromila fiorini, 
il dipOTtimento 11.^ richiama dalla cassa le 
cartelle e le presenta con apposito prospetto 



. al pirèfettó^ pr<^iien(logIi il regolare traihf 
porto^ ÌQ una Bolà cartella da effettuarsi kt 
tetta del fondò d* àBantortizzàzione a térmiiift^ 
del § 3ji deàa sovrana patente 24 mag^ 

Le cartelle trasportate in testa del fondo 
d* aHimortizzazione vengono parimente dopo 
Inopportuna registrazione sbarrate e depositate 
pre9so la cassa. 

io3. Il cassiere del monte lalla scadenza dei 
semestri^ ne cura Y esazione co^ regolar^^ gì^O^ 
ponendo in uscita ne* giornali del dipartimen- 
♦ to I.® le somme da eeìgersi collo staccare lè 
corrispondenti bollette d' entrata dai giornali 
del dipartimento IL® 

104* Allorché le rendite acquistate del fondo 
d^ammortizzazioné giungeranno a quattrocento 
mila fioripi, il capo del dipartimento II.® do- 
vrà prcsentapHè al prefetto if prospetto con 
un rapporto dimostrante la situazione del fon- 
do d^ ammortizzazione ^ Pentita della sostanza 
rimanente^ il calcolo che può farsi sulla rea- 
lizzazione della medesima ) la quantità delle 
rendite inscritte in circolazione e contrattabili^ 
la facilità o difficoltà degli acquisti cou tutte 
quelle altre osservazioni che potessero influire 
nella determinazione riservata col § Sa della 
sovrauìL patente a4 maggio i8aa. 
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io5. Nel primo mese d* ogni anno dovrà 
U-^capo del dipartimento II.*' far disporre* un 
conto generale degl' introiti fatti^ nelF anno 
decorso e degli acquisti dì rendite e spese ^ 
e un prospetto delle cartelle acquistate da 
presentarsi alla commtBsioiifè incaricata delle 
operazioni ordinate eoi § 33 della prelodata 
patente. . ^* - - . 

106. Sono comum à qixesto <fipÉrtmieiitx> 
r articolo 63 e successivi relativi alla presenr- 
tazione dei giornali d* introito d* uscita, 
alla verificazione dei conti del cassiere^ ed 
alla finale sua Kberazioae. 

107. È pure applicato al dipar amento 11;^ 
r articolo 81 riguarcìante il conto consundvo. 



PARTE SECONDA. 



■ f 



FUNZIONI ED OBBLIGHI SPECIALI 
DI CIASCUN IMPIEGATO DELtA PREFETTURA. 

*io8ii L*'eliatto e sollecito andunento degli 
afiari dev* essere lo scopo primario, di dar- 
scuu impiegato. 

109. Ogni impiegato deve inolti'è^ per 
quaìito gli appartiene, curare nel disimpegno 
delle affidategli incumbenze la stretta eseeu-- 
zioue delle leggi ^^irescrrzioni ed ordini vi- 
genti, e di quelle che verranno in seguito^ 

CUv.edAtUi^uSjrol.ItP.IL G 
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emabaCe^^^coiiie |^ùre ddle massime adottate 

dallfr aatoi!Ìftà ftfxpenoriv • * i ;4 



^ .* 
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3^ffiffnftìto. 
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no. Il prefetto attenda paiticolarnaente al 
buon . orcUiié ed alU dbcipUisa ìat^rtia degli 
ufl&or, alle spese genemlL ed àgU oggetti ^di 
massuBa. Spetta ad- èsso' esclusivamente di 
de(€WBdà»re sbpra tutti gli! affari della prefet* 
tura ^ decidendo immediatamente sopra, quelli 
che sona di sua attr ibuzìÀtie ^ e facendo rap- 
porto al governo per qàeHì la di cui deei^ 
sione è allo stesso Riservata.. A tale effetto 
esso esamina gli affari c/he gli vengono sot- 
toposti dai capi :«kii dipartimenti , e dà loro 
quelle '^tueziom ^che esso reputa opportune 
pel mig^UMTe aadaiaenlx> e disbrigo degli- aflhri 
medesioti* 

X 1 1 . ' Nessuà» ispedisiòne di affeiri può aver 
eorso eenza riprovatone del prefetto- da 
apporsi sulla minuta. 

-t • Egli è perciò risponsabile per tutte le ope- 
razioni del monte . che gli sono attiibuite nel 
presente regolamento ^ ntia i suoi cooperalbri 
sono rispòusabili. «rea alla psnuina esposizione 
d^^faiti è. di: cpante risulta dagli atti , e così 



1 

(99) 
pure deir esattezza de* conteggi e deUe ope- 
razioni proprie de* contabili, pei buon o04iÀ« 
da tenersi nelle loro incumbenze e pei HoUe-' 
cito didimpegno delle mede8Ìi;ne , come non 
meno per V esatto adempimento di tutto ciò 
che la loro istruzione od ordini speciali del 
prefetto prescrivono. 

■ •>' ■■ 
Titolo II. " 

Dét'sé^ètàrìo. 

II a. Nel caso d'impedimento o d* assenza 
del prefetto deve il segretario farne le veci, 
ed in questo caso he esercita tutte le facoltà^ 
come ne adempie tutti ♦ doveri. 

Il segretario^ deve inoltre attendere alla 
più sollecita e regolare spedizione di tutti 
quegli affari o riservati al 'prefetto ^ i» la cui 
trattazione abbia esso avocata^ a. sè^ che gU 
Tengano . da lui assegnati , compilaDdò coli: 
tutta k diligenza le minute dei rapfK>i4i^ 
delle tiote^ lettere. o^eci^ti relativi tfi detti 
affari ^ o che gli fojtoero! dal' prefetto parUco- 
larmente ordinate. ' ' ''' ' 'n 

• Ji3^ Il segretario ha-^efre lo speqiiUe ra| 
carioo d* invigilare pel ^regolare addamcntt^^ 
degli < uffici d' ordine i,vei?ificando se la c^e?. 
razioni dei medeisimi ^ano mantenute - in cor- 
rente ed eses;uite in conformità dell^ relative 
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pregcrizioni^ ed è suo dovere d'informare il 
prefitto delle irregolarità od abusi che ve-* 
nissero da lui scoperti ^ e di chiedere gli 
opportuni provvedimenti. 

Titolo III. 

Del vicesegretario. 

ii4« Il vicesegretario eseguisce tutto ciò 
che gli viene ordinato dal prefetto o dal 
se gr etano. 

TitoLO IV. 



Dei capi di dipartimento. 

iiS. I capi dì dipartiniMitò esaìninano tutti 
^ afiGuri attribuiti al rispettivo dipartimento 
ohe ad essi pervengono dal protocollo degli 
esibiti^ o che sono* a loto trasmessi dal pre- 
fetto ^ li distribtuscotio con equa ripartizione 
tra gì* impiegati del dipartimento ^ disponendo 
filanto océòrre, aceiocchè- sia data ai mede-^ 
«ièri plroota -e itegdkatfi iipedizione conforme* 
«Une ' éùk' giusti^; ed a quanto prescrivono 
hf teggi e' *i ¥ego1aÌDienti^ e sìa richièsto ' ijUl 
migliiM^e àndumetato' dèt sefviiào^ Essi jirepa-- 
tBtìù ^ £Mno j^ep^éàìre t Mppdrti^ le'iètterefv 
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i décretUche siano necessarj giusta la qualità 
dell' affiare ; e se per illuminare Y aggetto ab- 
bisognano 'il parere e le osserv^eìoni del ra- 
gioniere ) o delle ispezioni sui registri del 
rispettivo dipartimento^ ne incaricano bra^i 
manu chi occorre, e si fanno il conveniente 
carico di tal parere ed osservazioni^ e delle 
risultanze dei registH nelle relative spedizioni 
che rassegnano giornalméhte alla revisione ed 
approvazione del prefetto. 

II 6. In tutti gli oggetti che sono di puro 
ordine^ o la cui decisione dipenda necessa- 
riamente dàlia esecuzione di una prescrizione 
di legge o di regolamento ^ ò di una massima 
superiórmente stabilita o*d approvata ^ i. capi 
di dipartimento possono preparare le spedi- 
zioni anche senza avere previamente consul- 
tato il prefetto. Negli affari però di una mag- 
giore importanza ^ o quando à loro emergano 
dei dubbj sul niodo con cui debba essere 
trattato Y affare ^ devono i capi di diparti- 
mento riferire in prevenzione al prefetto per 
sentire la di lui intoozione ^ e dando poi 
air affare quella spedizione che da esso sarà 
stata prescritta. In questi rapporti verbali 
sono tenuti i capi di dipartimento di esporre 
in succipto bensì ^ ma chiaramente e con 
esattezza al prefetto lo stato dell' affare ^ di 
citargli le pMscrizioni di leggi ^^ le massime 
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ed altro eh' ewi credessero poter aver rela- 
zione iiifluente nelF oggetto 6 nel modo di 
trattarlo ^ e di porgli sott' occhio gli esti*aiti 
d^i registri-) i prospetti ^ documenti ed alle- 
gati qualunque ," la cui produzione sia necet-« 
saria per .illuminare V affare. > 

V 

: Titolo V. 

Degli aggiunti aixapi ^ dipartimento. 

ii*^. Gli aggiunti ai capi di dipartimento 
devono Concorrere in unione al rispettivo 
capo e sotto Ju sua dir<ezione e dipendenza 
a . disimpegnare gli affari del dipavcimento ^ 
sottentrando al medesimo nei casi d* impedi- 
mento o d' assenza nell* esercizio di tutte le 
ii|cumb^nze relative. L* aggiunto al capo del 
I.^ dipartimento nella sua qualità di con- 
trollore ha inoltre il dovére speciale d' invi- 
gilare e di curare che tutte le operaziooi 
d' inscrizione \ dì tras{>orto , di rinnovazione 
e d' ammortizzazione delle cartelle .siano ese- 
guite con sollecitudine é cpUa maggiore re- 
golariA ed esattezza'; al quale intento è spe- 
cialmente incaricato di verificare sé i registri 
del dipartimento stano tenuti nel modo pre- 
scritto ed ih corrente ) e se vengano in essi 
regolarmente eseguiti gli apnOtamenti stati 
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ordinati^ provocando ali* evenienza, dèi biso- 
gno i necessarj provvedimenti del eapodipar- 

timento. 

Titolo VI. 

Del rcLgiomere e dei computisti. 

ij[8, I ragionieri e computisti addetti ai 
dipartimenti della prefettura sono iatexamente 
dipendenti dalla medesima , ed operano in 
conformità delle istruzioni che sono ad essi 
date dai rispettivi capi di dipartimento ^ che 
ne dirigono e rivedono tutti i lavori. 

Ti Tato VII, 

Della cassa. 



» . 



119. La chissà, oltre alle incumbeuve pre- 
cisate nella parte prima de] presenta, regola- 
mento V è in doVere di ^seguire, tutti i paga- 
menti che sono ordinati dalla prefettura, e 
di ricevere tutte . le sopirne che saranno asse- 
gnate da versarsi nella^ medesima. 

120. La medesima consiste in dkie sezioni: 
a) Della sezione, di pagamento delle ren- 
dite inscrìtte. 

6) Della sezione pel fondo d* ammortiz- 
zazione. 
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Oguuoa d^lle due sezioni ha i proprj 
gìoìrnali d' entrata e d'uscita.' 

121. Tiene inoltre un giornale appòsito 
d^ entrata e d' uscita pei pagamenti di cui ^ 
interinalmente incaricata fino al loto compi- 
mento ^ m relazione ai titoli' contemplati nel- 
r articolo Sa. 

122. I regolamenti di cassa e di controlleria 
in TÌg(>re;presso le casse provinciali di finanza 
sono applicati e devono essere osservati tanto 
dal cassiere ) quanto dal controllore* 

Titolo Vili. 

Degli uffici d ordine. 
• 

123* Le incumbenze' del protocollista e 
dello speditore , come quelle degF impiegati 
addetti rispettivamente ai medesimi sono quelle 
stesse ^à minutamente dettagliate nelle istru- 
zioni per gli uffici d' "ordine degli altri dica- 
steri già organizzati, alle quali dovranno essi 
per ciò esatts^mente tiniformarsL 

124. Rispetto air archivista , oltre all' ese- 
ctizione delie operazioni prescritte dalle dette 
istruzioni per la classifica;EÌone , il colloca- 
mento , la custodia ed il rilascio degli atti 
d' ufficio , iucumbe al medesimo di ordinata- 
mente disporre e di custodire gelosamente 
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tutti* 1 docajnenti: che veri'anno depositati 
nell* archivio della prefettura ^' di tenerne un 
esatto registro ^ e di farne la consegna cóntro 
ricevuta sia al prefetto od al segretario i sia 
ai capi dei dipartimenti o loro aggiunti, che 
soli avranno la facoltà di poterli richiamarei. 
dair archivio per le occorrenti ispezioni^ mai 
con obbligo di restituirli dopo fattone T uso 
conveniente. In tutte le accennate operazioni 
r archivista verrà sussidiato dai registranti 
addetti air archivio. 

Titolo IX. 

V 

Disposizioni cf ordine. 

ia5. La prefettura del monte corrisponde 
col governo per mezzo di rapporti e consulte, 
nei quali , oltre il dettaglio veritiero e chiaro 
della cosa che si riferisce o si propone, e 
F Unione in originale dei documenti e dei 
l'apporti degli uffici subalterni , deve sempre 
essere espresso il parere del prefetto. • ^ 

ia6. La prefettura corrisponde altresì coh 
r imperiale regio governo di Venezia per gli 
oggetti precisati nel presente regolamento. 

127. Corrisponde inoltre coli' imperiale re- 
gia direzione generale di contabilità in Mi- 
lano, coir imperiale regia ragioneria centrale 
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in Vmic5RÌa, coir imperiale regia direzione del 
demanio delle proviocie venete e con quella 
delle Provincie, lombarde ^ colle imperiali re- 
gie iqtendenze, e per mezzo di queste qolle 
trasse provinciali di finanza del regno lom- 
|>ardo-veneto pec tutti gli oggetti e casi con- 
templati nel presente regolamento , o ^ per 
averne allVpportunità le notizie che possono 
occorrere pel disimpegno delle sue incum- 
benze^ 

I a8. La prefettura tiene pure corrispon- 
denza colle autorità giudiziarie per le occor- ' 
renze che possono emergere nelF esecuzione 
dei titoli IV e V della sovrana patente 1^4 
maggio 1822 in quanto riguardino le coni-* 
petenze ivi attribuite alle dette autorità giu- 
diziarie. ' 

lap. La corrispondenza è firmata dal pre- 
fetto e contrassegnata dal segretario. Le mi- 
nute originali ^pno firmate da chi le ha estese 
e vidimate dal capo del dipartimento alle cui 
attribuzioni si riferiscono , e non possono 
avere spediz^oue senza X approvazione del 
prefetto. ^ 
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GIORNALE 

BELLI PAEFETTUJBIA DEL ||ONTE 

per le stampe delle cartelle 
riferibile al mese di i8a . . 
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RICEVIMENTO 0ELLE STAMPE 




DATA. 


FEE LE CARTELLE. 


STAMPE. 

• 




Pesa. 




♦ 


Ifumitro, 


ao gwuimjo 
i8a4. 


CoHM d« fiigUo di eonttgoa dtUo ttam- 


Soo 




I&eontrtte • trQTato giiirt«. 


f 


\ 


Milano , il ao gennajo 1814. 

• 

N. N, Segreàatiù ifeiU prefettura. 

N. N. Capo ^/ f.* tUjtm'timento, 


■ 


' 


9. N. Impiegato deiT ìmp, regia ttamperia. 


' 1 


~ 


Totale delle ftampe rieeTUte • 


1 

Soo 




Meno le impiegate 


% 


• 


Rimatero alla fine di fcbbrajo 1824. . 
N. N. Segretario ietta prefettura. 


49» 




N. N. Capo del /.* dipartimento. 


1 




• 

Un nmile giornale separato dorrà tenersi 
anche pei certificati. 


1 




X 
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pw Ib cinclls Em«H 

Ftfndo (ti pabblict b^ 
■ufiocnn io UUino 

<li in Hiluui 

Totalg della ituiipa 
"npi»g«l 
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; Modula B. >, 

{ -^ 
ì 
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} mrONTS D£L.JBJE»ZlkO ,LOai&iaJDQ-Y£IfSX.Q. 



r 

* 

4. 
« 

t 



t 
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"^^IT'ANZA 



Per fiorini ;. 4iC0 fioriai 

-*cte to'éOttòser^tto' -co4re8so d'avere ricevuto - dalla 
^caiaafdelP imperiale regia prefettufa del monte (ovvero 

; dalla cassa di finana&a dell'intendènza >di 

•per Conto della cassa ;delj monte suddetto) in causa 

ideile: rendite maturate d^l kiorno del ■ 

imese* anno . . .^ a tutto il eiorno 



giorno 
del mese ....'••. $inna suU^ annua rendita 



f perpetua di fiorini. . •;. .!. • • portata dalla cartella 

>f otto il n.* inidata del intestau 

•a*. i» e per fede» ecc. 



» 



Data del luogo. 




I 

t 



Firkia del percipiente 



it 



^ ' \ 

Modula c. 



MONTE DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 



Q UITANZA 



Per fiorini dico fiorini 

che io tottosoritto confesso d* avere ricevuto dalla 
cassa deir imperiale regia prefettura del monte (ovvero 

dalla cassa di' finanza deli^ intendenasa di • '• 

per conto della cassa del monte suddetto) in reintegro 
ed a pieno saldo del valore corrispondente al raggua- 
glio del loo per 5 alla firazione di carantani 

pfennig • • • • • rendita non compresa nella cartella 

n.* • . . in data del •••••• intestata a . • • • . . 

ma annullata come minore della terza parte di un fio- 
rino» e per fede^ ecc. 

Data del luogo. 




Tarma del percìpient» 



f N." 2,3. ) Norma da tenersi nel coiUcsic 
una concrawcnzione in una casa, dalla qua 
il padrone fosse assente. 



a6 n 



1835. 



N." ai5 1-390, 



Cllt COLARE 



U imperiale regio governo all' imp. reg, 
direzione delle dogane, privative, ecc§ 

Esaminato il rapporto 3 genuajo prossii 
passato, n.° 1814^-4^^^ sulla norma da tcnen 
iipl contestare una contravvenzione partlcolai 
mente per oggetti di privativa in una casi 
dalla quale all' atto della perquisizione il pi^ 
(Irone della medesima fosse assente e TuorQ 
della jìatria da molto tempo , e' ìgnoraaM 
la sua dimora, il governo, sentito l' ufficui 
fiscale , trova ■ di prescrivere ad opportuOv 
norma che si abbia a procedere contro 1 
capo della famiglia o di chi in di lai assenti 
dì fatto lo rappresenta, come quegli che* 
presunto detentore di tutto ciò che uella prtf 
pria casa si trova, e quindi anche del genera 
di coutrabbando. * 

Si dovrà però eccettuare il caso in cui 
luogo ove vengono scoperti gli oggetti 
contrabbando fosse aperto alla pubblica C( 
correnza , mentre allora mancando titolo dìj 
chiederne conto al proprietario, non si p«> 
Irebbe procedere nel modo suesposto ucllj 
contestazione del contrabbando, ma sì avrcbb 
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io vece a rilasciare la bolletta , come bì pra- 
tica, contco l'ignoto fuggitivo, a meno c\ie 
non emerga altrimenti eh' egli od altri di 
suo ordine , o con di lui cognizione e scienza 
gli abbia introdotti nel suddetto luogo aperto. 
Milano, il a6 marzo iSaS. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR rRESIDEKTE , 

GUICGIARDI. ' 



( N." ai. ) L'amministrazione dei subeconomi 
del benc^cj vacanti , la rendita dei quali è 

eoscicuica sul monte ,, termina nel semestre in 
cui cade la provvista. 



N." 8171-1499. Circolare. 

L' imperlale regio governo alle imperlali 
regie delegazioni promnciall. 

Sebbene colla circolare i ° aprile 1 812 
siwio stati autorizzati i subeconomi a mante- 
nerei nell'amministrazione de'beneficj vacanti 
per tutto l'anno nel quale cade la provvista, 
onde esigerue tutte le rendite sulle quali dee 
misurarsi la ripartizione, non avuto riguardo 
air epoca nella quale maturano ; pure non 
convenendo la stessa ragione alle rendite di 
monte , le quali maturano regolarmente per 
semestre, quindi è che per tutti que'beneflcj 
od uffici, la rendita de' quali è costituita pef 
Circ.edÀUi iSaS, fo!.I,P.Il. H 
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me^ ba 



intiero in tali rendite^ basterà che T ammi— 
ilÌ9trazione de* subeconomi continui fino alla 
scadenza del semestre nel qnale cade la prov- 
vista^ siccome già ne venne confermata con 
circolare 4 settembre 181 7 la pratica prece- 
dente. 

Ciò convenendo principalmente àgli assegni 
normafi delle coadjutorie ^ i quali col primo 
luglio 1824 vennero inscritti in cartelle di 
monte ^ quindi è cbe/ferma l'osservanza dì 
quanto è stato in proposito prescritto con 
circolare governativa 28 settembre di quel— 
r annon dovranno i subeconomi congegnarne 
le relative cartelle ai nominati ed installati 
con approvazione governativa dopo V esazione 
del semestre corrente ^ onde col semestre 
successivo possano essi direttamente esigere 
le loro competenze. 

E poiché r amministrazione di simiK rendite 
coadjutorali durante la vacanza non importa 
molta cura ^ vorranno i subeconomi^ attesa la 
circoscritta misura della rendita^ limitare Y o- 
norario al solo 5 per 100, applicandovi in 
parte la rendita riferibile" al periodo di va- 
canza se non vi abbiano particolari bisogni 
immediati. 

Milano 9 il 5o marzo i8a5. 

PHa IMPEDIMENTO BJSL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



i • 



( N.^ aS. ) DltidÈf AZIONA del regolamento ge- 
nerale per le i^isUe delle casse delio stolto» 



6 aprile i8a5. 

REGOLAMENTO GENERALE 



•i 



per le visite delle casse dello stato approi^ato 
dà S. A. I. il serenissimo arciduca viceré , 
con ossequiato dispaccio, i^ ftbbrajo iSaS, 

n.^ i3a8^ e diramato colla governativa cir^ 

1 a ■ ' '10 g069 

colare 6 successivo aprile^ n. p ■ 

Degnatasi S. M. I. e R. di ordinare che il 
metodo delle insite delle casse dello . stato sia 
regolato da una istruzione generale uniforrae^ 
vengono prescritte a tal effetto le seguenti 
norme x 

I. A tenore delle vìgenti prescrizioni ge- 
nerali e degli ordini impartiti più volte ai 
governi^ tutte le casse, senza eccezione, do- 
vruino essete ^ visitate regolarmente almeno 
tre' o quattro volte all'anno, e straordinaria- 
mente ogni altra Volta iiit Io ricbiègga qual- 
che particolare istantanea circostanza. 

ai Le vìsite delle trasse centrali si etógui- 
scono sempre nei gio];ni che stabilisce air imv 
provviso (per Venezia) il governatore, (per 
Milano ) il presidente di governo , dal diret- 
tore della contabilità centrale unitamente a 
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due impiegati contabili ed alla presenza dèi 
referente per gli oggetti di cassa. » 

Le visite delle altre casse si eseguiscono 
anche immediatamente dai rispettivi direttori 
ed intendenti di finanza ^ ed in quanto alla 
cassa del monte dal prefetto ^ sempre in con- 
corso di uno o due impiegati contabili. 

* Trattandosi di casse nelle quali siansi. 
accumulati fondi camerali e nlilitari^ interviene 
alla visita anche il rispettivo commissario di 
guerra. 

3. La prima cura dei vrsitatori . entrabdo 
neir ufficio della cassa , debb* essere quella 
d* invitare gì* impiegati ad indicare con inge- 
nuità tutti gli armadj ^ forzieri o simili ch« 
contengano danari. 

4» Presso le casse di non rilevante entità , 
ove non si trovano molte casse di danaro^, 
debbono queste essere suggellate senza ritardo 
dal referente è dal direttore della contabilità, 
non che dal commissario di guerra nel caso 
indicato air articolo secondo. 

Presso le casse maggiori , ove gli annadj 
ed i forzieri sono molti ^ se ne chieggono 
ai capi d* ufficio tutte le chiavi , le quali si 
ripongono riunite in qua cassa ^ che viene 
suggellata, ed in questa rimangono fino a che 
non si proceda al materiale scandaglio di 
cassa. 
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I viBitatori debbono pure farsi consegnare 

le chiavi della porta d* ingresso nelF uificio. 

. In generale si deve usare tutta la vigilanza 

affinchè non si commettano inganjiì a' tale 

proposito. 

Essendo poi avvenuto non di rado, in 
occasione di simili visite improvvise , di tro- 
vare in cassa, in luogo di danaro sonante, dei 
confessi di pagamento provvisionali od altri 
ricapiti d^ uscita non registrati nei giornali , i 
quali ricapiti vcnnerci poscia assunti, contro le 
prescrìzioni i>igenti^ nei prospetti di liquida- 
zione ; così prima di suggellare la «assa i vi- 
sitatori debbono prendere in esame siffatti 
ricapiti , qualora per avventura lie esistessero , 
e chiamati i capi d* ufficio a rendere ragione 
dei motivi pei quali non furono riportati tali 
ricapiti nei giornali , ordinar loro di eseguire 
questa operazione prima del chiudimento dei 
giornali stessi , semprechè i ricapiti siano tro- 
vati regolaci ed ammissibili. Quelli poi che si 
trovassero nelle casse in forma irregolare ed 
in^unmissibile si prendono in custodia senza 
registrarli nei giornali , dandone una nota ai 
capi d* ufficio. 

Tanto neir uno quanto nell' altro dei pre- 
supposti casi si deve renderne informazione 
nel rapporto sulla visita della cassa, e nel se- 
condo di detti casi devono unirsi i ricapiti 
che si fossero trovati irregolari. 
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Si! Eseguito il suggeliamento ^ il direttore 

della couCabilità centrale, per la cassa cen- 
tnle.^ e T impiegato contabile per le altre 
casse richiama dagl* impiegati . i giornali di 
ciascun ramo di cassa ^ confronta le partite 
d* entrata ó d* uscita- coi rispettivi ricapiti ^ 
riunisee distintamente le une e le altre; quindi^ 
sottratta V uscita dair entrata ^ ne fa risultare 
la rimanenza che dey* esistere. Somma poi in-; 
sieme le rimanenze di tutti i rami e le riporta 
in una specifica (modul% I )^ la quale debitan 
mente firmata consegna al referente degli og- 
getti di (^ssa^ qual commissario disila i^isita 
parlando della cassa centrale^ oppure al di-» 
rettore, intendente o prefetto se si tratta della 
altre casse come sopra. Il referente degli og- 
getti di cassa , oppure il direttore, intendente 
o prefetto ne' rispettivi casi come sopra, previa 
Fapertura dei suggelli, procede poi, sulla base 
di detta specifica , alla liquidazione di tutte le 
casse e delle loro rimanenze (modulali), e 
ciò colla scorta delle consuete fatture delle va<j- 
Iute che si fanno presentare dagF impiegati 
della cassa. 

6. Air oggetto di poter conseguire il mi- 
gliore successo da tale liquidazione e di pre- 
venire r inòou veniente, più volte accaduto , 
che rimangano occulte delle irregolarità pet 
.|>arte degl'impiegati, quand'anche siasi prar 
ticato dai visitatori il più stretto rigore e la 



; 
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maggiore esattezza ^ V operazioae deve eseguirsi 
col metodo seguente: . 

a) Si esaoiioa diligentemente il munero 
ed il valore delle 'siagole oarte monetate^ 
ridcoutramlole ad una jBkd una. 

b) Si riconoscono ajcuue partite di monete 
d* argento, prendendole a sorte e senz^ordino^ 
e si verìfica il peso delle rimanenti ^ levandole 
dai sacchetti , quando non siano in quantità 
troppo rilevante ^ poiché altrimend basta ace-r 
glieme alcune, operando poi nello, stesso modo» 

e) Riguardo alle valute d' oro si osserva, 
bensì lo etesso metodo , ma debbono aprirsi 
tutti i sacchetti delle par.tite non riscontrate 
e versarne le monete sopra una tavola a tal 
uopo destinata , usando una particolare avver<- 
tenza che qualora vi si trovassero delle mo* 
nete avvolte in carta , siano queste schiuse ed 
esaminate con diligenza sì riguardo alla loro 
specie che alla loro legittimità. 

7. La visita non si limita però alla sola 
cassa principale , ma deve estendersi alle 
somme . dalla medesima corrisposte , coli* ob- 
bligo di rendiconto, ai cassieri od agli uffi- 
ciali di cassa per eseguire dei pagamenti. Ciò 
si pratica collo stesso metodo , esattezza e 
precauzione , a norma delle circostanze , e si 
esamina inoltre quante volte ed in qual modo 
gF impiegati superiori di cassa si facciano 
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rendere i conti dai cassieri ed ufficiali , e da 
questi si rendano i conti a quelli; come pure 
se questo modo di ^chiedere e di rendere i 
conti sia regolare e corrispondente allo scopo. 

8. Se nella liquidazione di una cassa si ve- 
nisse a scoprire una deficienza od a sospet- 
tare un intacco; ovvero se la visita della cassa 
fosse appunto occasionata da una di queste 
circostanze^ si deve subito assicurarsi tanto 
delia persona deir impiegato sul quale cade il 
sospetto , quanto delle di lui facoltà ^ air og- 
getto di cantare F interesse dell* erario; quindi 
verificare se si tratti realmente dMntacco ^ op- 
pure di un semplice sbaglio , onde poter pro- 
cedere di conformità alle ulteriori necessarie 
misure , le quali dipèndendo dalla natura delle 
circostanze , non si possono previamente de^ 
terminare. 

9. E come le visite alle casse , quando non 
siano eseguite colla dovuta esattezza ^ riescono 
più pregiudicevoli che vantaggiose , poiché 
con una tale aperta testimonianza di ricono— 
scinta regolarità si aggiunge un grado tale di 
fiducia da poter incoraggiar*^' gì* impiegati in- 
fedeli ai proprj doveri a continuare ognora 
più inosservatamente ne* loro trauiamend e 
nelle loro prevaricazioni ; così non basta che 
i visitatori verifichino con piena certezza e 
mediante renumera7jone del danaro 1* effettiva 
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esistenza delle rimanenze di cassa risultate al 
chiudimento dei giornali ^ ma è del pari loro 
essenziale dovere di esaminare con attenzione 
in qual modo, con quali cautele e con qual 
ordine gì' impiegati principali abbiano ripartite 
le operazioni di cassa fra i ìoifp siibalter- 
ni; se si pratichi colla dovuta regolarità il pre- 
scritto metodo di manipolazione; se la con- 
troUeria, il chiudimento a coiftrochiàve e le 
altre norme del regolamento siano eseguite 
colla dovuta esattezza e precisione ; se fra gli 
impiegati regni buona armonia , e- finalmente 
se nulla occorra sì nell* internò che nell'ester- 
no dell' ufficio per guarentire l' interesse del- 
l' erario e per allontanare ogni fondato timore. 

10. Si richiama l' osservanza di quanto ha 
prescritto l'eccelsa camera aulica ai visitatori 
delle casse colla circolare del nò settembre 
1812, che per maggióre intelligenza si ri- 
porta per tenore a piedi del. presente rego- 
lamento (A). 

1 1 . Si ricorda egualmente ai visitatori stessi 
r adempimento delf obbligo loro imposto dalla 
suUodata eccelsa camera aulica col decreto 
del 14 gennajo 1814^ che pure si riporta qui 
a piedi in tutta la sua estensione (B)» 

12. Dietro le preindicate ispezioni il refe- 
rente degli oggetti di cassa per la cassa cen- 
trale , il direttore , r intendente od il prefetto 
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per le aicr^ caste presentaso al gOYerao V ope- 
rata fiquidaxione colla specifica deUe monete 
e col bilancio compilato «dal direttore delia 
contabilità o dall'impiegato contabile ne^sif 
spettivi oasi come sopra , il tutto munito delle 
consuete fi^pne^ accompagnando questi atti 
con rapporto V il quale contenga una chiara 
e precisa informasione dei risultamenti della 
vìsita eflfettuatit e degli occorsi rimarchi « unen^ 
dovi il proprio parere. 

U governo con rapporto e colle osserva^ 
sioni che' trovasse di aggiungervi rassegae 
ciascuna volta senza ritardo tutte le carte al 
competente aulico dicastero per le ulteriori 
sue disposizionL 

Qui cade in acconcio di avvertire che a 
senso delle vigenti prescrizioni gli stati di 
quelle casse ^ i cui giornali e conti passano 
alla contabilità provinciale centrale pel solo 
esame di suo istituti), devono previamente es- 
sere riveduti dalla medesima e corredati della 
sua dichiarazione. 

t3. In occasione della visita delle casse gli 
impiegati devono essere trattati con riguardo 
e ne* modi convenienti, evitando di dare alla 
cosa un* apparenza di avvilimento ; in guisa 
eh* essi impiegati non abbiano ad avere fon- 
dati motivi di lagnanza. 



\ 
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i4* Le presentì aojrme detono osseryarsi 
esattamente nelle vbite delle casse in ogni 
laro -parte ; e quei Tisitatori che per Y inos* 
servanza delle medesime fossero cagione di 
qualche pregiudizio all^ erario saranno tenuti 
irremissibilmente a risarcirlo del proprio e 
paniti a norma delle cireosthnze. • 

SMntende poi naturalmente > a questo pro'- 
posito che potranno o dovranno, secondo 
r emergenza dei casi , usarsi anche dei mezzi 
non contemplai nel presente regolamento, 
qualora cotesti mezzi siano riconosciuti ne- 
cessai] pel conseguimento del divisato scopo. 

i5. Ai governo ipcumbe poi, ogni volta 
che siasi operata una visita di cassa, di as^ 
sicurarsi se nelF esecuzione siansi esattamente 
osservate le premesse norme. Ed affinchè ciò 
si abbia ad ottenere pia facilmente e con 
esattezza , i visitatori devono estendere la loro 
relazione della seguita visita sopra ciascuji 
punto del presente regolamento , la quale re^ 
lazione serva poi di base al governo per 
la compilazione del rapporto da rassegnarsi 
air aulico dicastero sopra il risultato generale 
della visita. 

16. Il presente regolamento sarà stampato 
e diramato a chi spetta, con avvertenza che 
i visitatori debbono esserne muniti in ogni 
occasione di visita. 
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Circolare della camera aulica 
diretta a tutti i governi = ii3 settembre 1812^ 

Per prevenire qualunque contingibile ine— 
Battezza presso le casse e fondi pubblici ri- 
guardo all' impiego di capitali ^ air acquisto ^ 
cambio o trascrizione di pubbliche obbliga- 
zioni^ si è riconosciuto necessario, di concerto 
col direttorio aulico dei conti, di prescrìvere 
per norma invariabile : 

i.^ In ogni caso di un deposito effettivo 
ciascuna cassa cui compete si procurerà il 
relativo ordine della rispettiva autorità, da 
allegarsi alF articolo del giornale sotto il quale 
si è registrata in introito Y obbligazione emessa. 

2.^ Ciascun cambio o trascrizione di obbli- 
gazione dev'essere munita del confesso di de- 
posito della cassa presso la quale si effettua 
la trascrizione, e tutte le obbìigazioni otte- 
nute , non che quelle che potranno essere 
nuovamente emesse, debbono essere registrate 
di partita in partita secondo il loro numero . 
e r importo del capitale. Questo confesso 
deve necessariamente essere allegato al gior- 
nale nel quale trovasi in uscita Y obbligazione 
destinata al cambio od alla trastrizipne , ed 
in introito quella nuovamente ricevuta in 
cambio. 
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3.^ Il trasporto di un^. obbligaziond ad un 
altro fondo o eopra altra cadsa dev* estere 
sempre giustificato dair ordine della rispettiva 
autorità e dalla quitanasa di quella cassa alla 
quale è consegnata , perchè quésti documenti 
siano allegati al giornale nel quale viene ìn-^ 
scritta r obbligazione. 

4«^ In ogni visita e ricognizione di cassa si 
deve espressamente indicare sul risidtato della 
Uquidasdone che sia stato esattamene enumerato 
t esistente danaro^ e riconosciute le partite girate^ 
e che si sono esaminate le carte del fondo 
pubblico , e si sono tropctte corrispondenti al rì- 
sultamento della chiusa del giornale^ 

Tanto si notifica per istruzione relativa- 
mente alle pubbliche carte che si trovassero 
esistere in occasione di visita delle casse. 



B. 



Decreto deW imperiale regia camera aulica 
ai governi = 14 gennajo 1814- 

Neir ispezione dei giornali ebbe a scorgere 
la contabilità aulica camerale che da varie 
casse camerali provinciali si sono registrate 
delle partite col titolo di trasmissioiii sulla 
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MiBfta c£»neral« ùiUTersale, e cho questi egual- 
mente potè a registro delle partite, come tra»^ 
mititoiooi sulle casse cairiei'aU provinciali senza 
ra|>póggio dei relativi ricapita 

All' oggetto pertanto d' introdorre per V av-» 
venire Y ordine é >Ia precisipile presso tutte 
le casse camerali é quelle di ereditò ^ iioa 
che presso tutte le casse* filiali in pnnto ai 
ricapiti delle partite da addebitàr^i ^ .' e - per 
procurare ia pari tempo agi' impiegait Bope^ 
rìori di cassa un prospetto che presenti 9 
colpo d* occhio la niancanza di. tali ricapiti^ 
si prescrive quanto siegue in aggiunta alle 
ultime istruzioni per le casse camerali prò* 
Viriciali : 

i.^ D^ora in avanti le suddette casse do* 
vranno entro 'OttO giorni dopo ¥ arrivo di un 
decreto* d' assegno trasmettere immancabil-- 
mente le occorrenti quitanze alle casse cui 
competono ^ od altrimenti notificare alle m^ 
desime ia via d* ufficio il motivo pel quale 
non 3Ì è potuto efièttuarne la trasmissione. 

a.^ Dal 1.** novembre 181^ in avanti do- 
vranno dette casse tenere un registro appo- 
sito conforme alF annessa modula di tutti i 
confessi non pervenuti da (Juell* època in poi; 
e se dopo quattro settimane al più tardi ne 
fossero tuttora mancanti, dovranno richiamarli 
officiabnente dalle rispettive casse; Nel ca$o 
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poi che il ricblamo di \ tali confeMi rjiin^iss^ 

infruttuoso , ti formerà colla scorta del preac^ 

cennato registro un elenco ^ . da rassegnarsi 

al competente governo Y dèi confessi rì«hia-? 

mati.e :non pepyeDttti^ coir indicanone delle 

date sotto le quali sono stati i^ddomandati. . 

Per agevolare maggiormente quest'I ope- 
saziane ^ quantunque : eemplice ^ si , rasaegqe-! 
rannO; tali elenchi al ris^èi^tiyo governo alla 
fine d^ bgni^trimestre /eamierale solamente , e 
sempre a trimestre pQstidpato^ ^i modo che 
alla &aQ del eecondo t;FÌmestre si . trasnletterà 
il primo elenco risguardaote U trimestre dal 
i,^ novembre i8i3 sino alla fine di gennajo 
1814^ e quello del secondo mmestre^ ossia 
dal 1,^ febbrajo a tutto aprile 1814^ sarà da 
rassegnarsi- alla fine del 3.^ trimestre 1 e così 
successivamente. 

Cotesto governo darà pertanto le occor* 
renti istruzioni a cotesta cassa camerale ed 
alle casse filiali^ ed allorché gli pervengono gli 
accennati elenchi trimestrali^ disporrà quanto 
sarà del caso relativamente ai confessi man- 
canti presso le casse da esso dipendenti. Per 
quanto però riguarda la mancanza dei con- 
fessi per parte delle casse principali di Vienna, 
esso governo spedirà gli elenchi con rappor- 
to a questa camera per le ulteriori determi- 
nwioni. Disporrà inoltre che in ogni futura 
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yigicn di cassa la commissione che ne è iuca- 
ricata vegli sulla formazione di detto registro 
d* annotazione e sulla -regolare tenuta del 
medesimo ^ facendone menzione nel rapporto 
della visita stessa in un cogli altri punti delle 
relative istruzioni. 

E siccome sarebbe anche possibile che 
fra cotesta cassa camerale e le casse filiali, 
come pure fra la cassa dell' amministrazione 
bancale ed i suoi uffici filiali n8n si' fosae 
effettuata la regolazione di tutte le partite , 
così cotesto governo chiederà da cotesta con- 
tabilità provinciale, e col mezzo di cotesta 
amministrazione bancale dell'ufficio di con- 
fezione dei conti , se e quali partite ewtevaoo 
alla fine di ottobre 18 1 3 non ancora corre- 
date dei relativi ricapiti , e ne farà compilare 
un prospetto da essergli presentato per le ul** 
teriorì disposizioni. 
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RlASStlKTO. 




(iS6) 
( N.* a6. ) Sottoposto il pe^ce salamone al 
dazio della rubrica 70^ fo^io 60 della tariffa^ 

N.** 5577-645. Circolare. 

U imperiale regLO ga^rno alV urq>. regia 
direzione delle dogane , prìs^azive , ecc. 

Mediante gli schiarimenti somministrati dal- 
r imperiale regio governo di Venezia^ che il 
pesce salamone viene per lo più ne* fiumi e 
non attinge il mare che alle foci in alcune 
stagioni ^ non può ritenersi nella classe gene- 
rica de* pesci fini di mare^ come lo è poi fra 
i nominati cumulativamente agli altri pesci 
fini d* acqua dolce ^ motivo per cui nel Vene- 
ziano si ritengono soggetti al dazio della ru- 
brica 70. ' 

Per queste ragioni di fatto e per conser- 
vare la parità di trattamento nei due territorj 
viene incaricata codesta imperiale regia dire- 
zione di ordinare che il pesce salamone in 
ogni caso di presentazione anche sotto la di- 
chiarazione venente da itiare debba sottoporsi 
al dazio della rubriea 70 riportato al foglio 60 
della tariffa per entrata in lire 4^. 85. 7^ e 
cosi a lire — * 89. 3 per uscita. 

Tanto riterrà la suddetta direzione a ri- 
scontro del di lei rapporto 1 7 gennajo scorso^ 
n.® 669-329. 

IkKbno^ il 9 aprile 1825. 

F£& IMBEDlMCNTb DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUlCCIARW. - 



'( i37) 

( N.^ a^. ) Alla s>acanza di nna cattedra di- sto^ 
ria presso V urdversith di Vienna i ppofessori 
della stessa materia presso le altre urwersUà, 
i licei ed istituti filosofumi hanno il diritta di 
concorrere senz* obbligo deir esame. 

fi aprfle i8aS. 
N.® IO1S7-1615. ClRCOLAEE, 

U imperiale r^o gopérno aUe imp. regi^ 
delegazioni proi^iacudi ^ al diretto re della 
facoltà filosofica ed ai direttori dei licei- 

L* imperiale regia aulica cancelleria riunita 
con dispaccio 26 febbrajo proseimo passato ^ 
n.^ 1244*^01 ha dichiarato al governo quanto 
segue: 

«e Essendo stato posto in istato di pen- 
» sione il professore Martino Wikosch, rimase 
» vacante presso l'università di Vienna la cat- 
» tedra di storia universale e particolare degli 
3» stati austriaci congiuntamente alla diploma-» 
3» tica ed araldica^ a eui va annèsso'. r annuo 
3» soldo di fior. iSoo e F assegno di fiior. i5o 
» a titolo d' alloggio, oltre il diritto di prò- 
» gredire nel soldo maggiore di 1800 e 2000 
» fiorini. • 

» Siccome alla vacanza di umi cattedra 
» presso r università di Vienna i professori 
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» dalla stessa materia presso le altre uniTer*;. 
» 0Ìtà « gr imperiali, reg] licei ed istituti filo- 
A sofici hamio il diritto prevalente di mettersi 
» in, concorrenza muza T obbligo dell* esame 
9 di concorso, còsi s^ incarica cotesto governo 
» di richiamare i professori che si trovano 
» nell* indicato caso a produrre col mezzo 
9f éfA direttore degli studj filosofici la loro 
» dichiarazione , se intendono o meno di ri- 
3» cercare la promozione alT indicata cattedra 
» presso quest* università. In caso affermativo 
» dovranno i concorrenti insinuare col mezzo 
3» del rispettivo direttore degli studj una siip- 
» plica documentatala tenóre del decreto io 
» ygennajo anno decorso, n.^ i23-i8« II diret* 
3i tore accoisipagnerà questa supplica al go-» 
» verno, esternando il proprio parere con 
1» precisione ed intimo . convincimento • sulle 
» cognizioni , capacità , esposizione vocale , 
9 principi religiosi e politici, e condotta del 
3» ricorrente, dedotta non meno dai di lui 
3» portamenti come professore , che da qua-* 
» lunque altra circostanza; non ommettendo 
» i cenni opportuni suir opinione che si è 
» cattivata presso i suoi colleghi é studenti » 
-, Nel portare quindi a cognizione di codesta 
imperiale rggìa delegazione provinciale la pre^* 
sente «uptpore dìcbiarazioiìe. la ^' incarica di 
renderne edotti^ in,. ipiò. (:he jrisp^ttivamente 



(i39> 
li riguarda^ tanto il Aìr^lmre di* èodleik:D'iÌQi-^ 
periale regio liceo cke tl-f>i4ffe8ÌK>i^., d<si pt^e^- 
detto idsegaameaBtD a^ddetto al' féedciuln^^^^ 
di disporre in mddò xhe tante-la BUp|)rtoai*i[ 
quanto la •dichiaraziobe, oegaliTa ^di^^^M^uM 
timo venga nè^ ibodi eil^eripniiéÉige^ prìÌ0Ì«iR[|«l 
rimessa al gOTerno non .pia takidi '4élk' lÌHNà 
del'p^wkno -^i^CTtùro BMsefv ili niagf^^^db- 
vendo qiteftta raeejeignarèi itfr<^ibt>* dÉM Éiw 
prima della fide di dletw witkeJ- ^ ' ' **t'- -:^'' ■*» 
Milano^ rir.apriic-if8i& '' ' i. -s^ /. iO 



r • I 



. ..... •('■•• .> r . .i»' '.'■ tir. fv. 

FSK lìiPEmMENTO.BJlL SI(Ì^OR JPR£SID£NTE. , 



■ . 1 . ■ • 1- » 




I • 



'' "l 



minati indii>idui Utnéi itiBe)duÌéritì^ Pè^rend 

quanto a privati ricorrenti. 

- . • -, . r.- . ^ •■ ■■■■■: f 

^ . i6 .fprile iQaS*. . 

N.® 8992-944. * Circolare. 

r imperiale regio governo alle imperiali 
regie, delegazioni provinciali. 

Non essendo osservata una norma precisa 
nel rilascio delle dichiarazioni che sulle risul- 
tanze de' propij atti riguardo a nominati in- 
dividui vengono richieste alle prime istanze 



I I 
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politiche^ il gbvermif col sentimento del tnlMi«« 
jMile d' appello ha dèteraiinato : 

I .^ Gtie debbano ccmiunicarsi con la mag- 
gior estensione alle autorità requirenti tutte 
le notizie d* imputazioni emerse contro «» 
ladividuo qualunque di cui m chiedano infor- 
inazioni ufficiahnente. 

.>li.^ Che in yece^ nei certificati oséia. fedme 
nclueste did girati licorrenti siano da ma- 
nifestarti ^le iiidÌl«Bze ^ei registri, oìnmesaa 
però ogni indicaritone di tutte quelle imputa- 
zioni le quali o per non essere, qualificate 
gravi trasgressioni Vi polizia, o per mancanza 
di tracce o per altri motivi non hanno dato 
luogo a proTcedura veruna. « 

Tanto sarà comunicato alle prime kta&ze 
politiche di codesta provincia per loro noittia. 

Milano, il x6 aprile i8a$« 

BEH iMFEDiianrro del signok fkesidektx , 

GUICCIARDJ, ~ 



a 
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( N.*^ ap. ) Modi di procedere al conferimento 
dei disdndvì ai soldati deW imperiale resta 
armata. 

(7 aprile i8a5. 

N.® 9574-1317 P. .CiacOLAKE, 

V imperiale r^o governo alle imp. regis 
delegaziorìi proi^indcdij al fisco eÀ aUa 
direziona generale di polizicL 

Per opportuna inteUigenza e norma 8i tras- 
mette qui unita la copia di traduzione di un 
ordine circolare in data 17 febbrajo 1825 , 
n.^ 5i4)lettK deir imperiale regio consiglio 
aulico di guerra^ diretto a tutti i comandi mi- 
litari generali) contenente i modi di procedere 
al conferimento dei distintivi ai soldati dell* im- 
periale regia armata. 

Milano ) il 17 aprile iSaS. 

TER IMPEDIMENTO 'IDEL SIGNOR TII|:SID£NT1 5 

GUICCIARDI. 
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• • • 

Copiai lett. K. nJ^ 5i4. 

Ordine delT imperlale regio consiglio auUco di guerra 



diretto a tati i CQmaridi generali militari nelle 
proifiade ed ai confini ^ come anche al ccmamdo 
generale deU armata in Napoli ed al comanda 
di fortificazione in Magonza intorno^ al confari^ 
mento dei distintivi ed militari dal sergènte e 
maresciallo d allodio in già introdotti nel 1807 
in contrassegno di .distinzione e ricompensa pei 
lunghi servigi miUtari. 

U aqlico consiglia di guerra ha rimarcato io 
varie occasioni cne relativamente al conférìmearo 
dei segni di. distinzione introdotti nel 1807 ^9^ 
si procede da per tatto nelF ìstesso modo e ae^ 
condo lo spirito degli ordini stati emanati sa ^ne^ 
sto proposito. 

Sìecome neir istesso tempo si è fatta la do- 
manda come debbano esser trattati i militari 
deir imperiale regia marina circa il co/iferimento 
dei segni di distinzione ; cosi fu invocata daS. M. 
la sovrana risoluzione tanto su questa, quanto 
sulla domanda preventiva , Ja quale vi ha rap- .^ 
porto: ce come debbano cioè essere trattati in ge- 
» nerale circa il conferimento delle menzionate 
» distintive i sudditi del regno lombardo-veneto, 
9 non che i sudditi della provincia del Tirolo e 
» Worarlberg che si trovano presso a poco nella 
» medesima relazione. » 

Essendo stata abbassata la soyrana risoluzione , 
sì prescrivono a senso della i!nedesima e delle 
precedenti le seguenti massin^e per la futura 
osservanza generale ed uniforme alF atto del 
conferimento dei segni di distiazione. 
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I. I sadditi nelle provìncie antiche aeUe quali 
esiste la coscrìzione riceveranno il segno di di» 
stia2Ì«n« di' prima classe qualora per proprio 
conto o per conto altrui abbiano terminato una 
capitolazione legale ^ e quando essi s' ingaggino 
di nuovo per proprio conto per una <;apìtolazione 
sttneeesiva almeno di sei anni. 

IL segno di distinzione di seconda classe sarà 
ad essi conferito quando .verrà ultimato il ven- 
tesimo ^aao di servizio qontinuando ^ancora a 
servire. 

• a. Quei sudditi dèlie menzionate provincie ai^ 
tiche^he^ terminata la capitolazione legale^ con- 
tinuano a servire non per proprio con/to^, ma 
come supplenti di ^Itri coscritti , otterranno il 
segno di distinzione di prima classe Soltanto ter- 
minato il ventesimo anno di servizio ^ e quello 
della seconda classe terminato il servigio in qua-. 
Iftà di suppleiiti , purché essi continuino a re^ 
stare al servigio. 

3. I sudditi del regno lombardo*vefieto e della 
provincia del Tirolo e-^orarlberg otterranno il 
segno di distinzione di prima classe quaildor 
avranno terminata la* capitolazione legale di otto* 
anni sia per conto proprio o in qualità di sup- 
plenti^ e quando essi s'ingaggino nuovamente 
per proprio conto almeno per sei anni* 

Essi otterranno il segno della distinzione, 
della^seconda classe se, terminato .il primo rein- 
gaggio per proprio conto , s' ingaggino ancora in 
qualsivoglia maniera per la seconda volta ^ e ciò 
per un tempo che calcolato il servigio precedente 
comprenda un' epoca di venti anni. 

4. Quei sudditi del regno lombardo* veneto, come 
anche della provincia del Tirolo e Worarlberg 
ohe, terminata la capitolakione legale, si obbligano 
per una nuova capitolazióne non per proprio 
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conto , ma ia qualità di sappleati , otterranno il 
segno di distinsione della prima classe soUmente 
^qaando^ compiuto l'obbligo in qualità di sopplenti, 
si ' reingaggino in qualsivoglia maniera per la 
seconda volta almeno per sei* anni. 

I segni di distinzione della seconda classe 
verranno ad essi accordati soltanto dopo il com- 
piménto del secondo reingaggio qoalora rimanes- 
sero ancora al servizio. 

5. I capitolanti nazionali clie, terminata' la loro 
capitolazione legale^ continuano tacitamente il loro 
servizio senza un formale reineaggio otterranno 
il segno di distinzione delia prima classe d|po la 
terza fi vista, quindi gr individui delle antiche 
Provincie dopo terminato il diciassettesimo anno 
di servizio, e quelli del regno lombardo-veneto, 
del Tirolo e worarlberg terminato rpadecimo 
anno di servizio. , 

II segno di distinzione della seconda classe 
sarà dato ai medesimi terminato il ventesimo anno 
di servizio, purché continuino il servìzio. 

6. Gli esteri sudditi non coscritti ed esentati ^ 
i qnali per una determinata capitolazione entrano 
neir armata per proprio conto, reiogaggiandosi essi 
per proprio conto quand^ è ultimata la precedente 
capitolazione, , riceveranno all'atto del primo rein- 
gaggio, purché ven^a fissata per sei anni, il se- 
gno di distinzione della prima classe , ed aU'atto 
del secondo reingaggio per la stessa epoca ot- 
terranno sempre il segno di distinzione della se- 
<!onda classe. 

7. Quegli esteri sudditi non coscritti ed esen- 
tati che entrano al servizio con capitolazione 
determinata ia qualità di supplenti, continnando 
essi il servigio otterranno senza riguardo a detta 
capitolazione il segno di distinzione della prima 
classe y però dopo u servizio di quattordici anni , 
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c qnello della seconda classe dopo il servìzio di 
venti anni, purché restino ìiella truppa. 

8* Qaei militari che si obbligarono al servizio 
per tutta la vita otterranno il segno di distinzione 
terminato il quattordicesimo anno di serviziof senza 
badare alla loro nazionalità , né alle circostanze 
se furono presentati o se entrarono nella truppa 
come volontari o supplenti; terminato poi il ven- 
tesimo anno di servizio^ e continuando il servizio 
essi riceveranno il segno della seconda classe.' 

Di confòrn^ità alla presente prescrizione do- 
vranno esser trattati anche i così detti Enroulirten 
Grànzez con riguardo air ordinanza del consiglio 
aulico ai marzo i8aa B. 1282, ossia militari dei 
confini. 

9. I militari dell' infp. regia marina debbono, 
riguardo al conferimento dei segno di distinzione 
ed a misura della loro nazionalità e del modo di 
entrare nella truppa , esser trattati nel!' istessa 
gnisa come se fossero compresi sullo stato dei 
reggimenti, battaglioni od altre divisioni della 
truppa di te;rra« 

10. Relativamente agli artigiani militari ( operai 
per la confezione del vestiario e per altri oggetti ) 
«i atterrà d'ora innanzi alia circolare 9 marzo 
]8o8, n.^ 524, lett. o. Essi poi in màssima non 
otterranno alcun segno di distinzione^ ma sola-' 
mente quando alcuno dello stato degli armojuoli 
fosse stato dedicato all'esercizio; in tal caso sa- 
ranno accordati ai medesimi i sesini di distinzione 
delPuria o delP altra classe, avendo però esatta- 
mente rignardo alla loro nazionalità, al modo 
della loro incorporazione, ed osservando le me- 
desime massime prescritte pei militari dei reggi- 
menti, battaglioni ed altri corpi niiliiari. 

11. Que^r individui nazionali od esteri che fanno 
parte deli imp. regia forza di terra o di mare, 

Ore. ed Atti iSaS, Voi. /> P. IL K 
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i quali in vigore d^una sentenza del eonsiglio di 
guerra debbano a motivo di diserzioni ^ per 
pena rinnovare o prolungare la )oro capitolazione 
legale o stabilita per contratto, potranno ottenere 
i segai di distinzione solamente quando, terminata 
la capitolazione rinnovata o prolungata, continuino 
il servìgio militare. Conferendo i suddetti segni, 
è necessario di attenersi alla massima che quel 
tempo durante il quale sono costretti al servigio 
a motivo della loro diserzione al di là della prò» 
pria capitolazione non deve mai essere compreso 
in quell'epoca la quale inforza del presente or- 
dine è stabilita pei loro compatrioti per ottenere 
i segni di distinzione della prima e seconda classe. 

I I militari che si obbligano in vita e quelli 
dei confini qualora spergiuri disertino^ perdono 
ogni diritto al conferimento dei menzionati segni ; 
anche tutti i nazionali ed esteri che in causa di 
replicata diserzione perdono affatto il diritto di 
capitolazione non potranno mai ottenere un se» 
gno di distinzione. ' 

12. Il presente ordine non avrà aFcuna «forza 
retroattiva circa ai Conferimenti dei segni di di- 
stinzione avvenuti prima della pubblicazione del 
medesimo ; resterà quindi in vigore quanto fu di-» 
sposto su tali conferimenti : in avvenire per altro 
si conformerà esattamente alF ordine presente* 
Vienna, il 17 febbrajo i8a5. 

lirmat. ENRICO Contb di BELLEGARDE, 
Ministro di Stato, e di Conferenza, Feldmaresciallo. 

Fvrmat. GIUSEPPE Barone di STIPSICZ, 

Qenerale di cavalleria 

Vicepresidente deltAuUco Consiglio di guerra. 
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( N.* 3o. ) Diramazione del regolamento 8 
aprile i8a5 per t iìnperiak regia mwersità 
di Pavia. 

19 aprile i8aS. 

REGOLAMENTO GENERALE 

per t imp. regia università di Pavia abbassato 
alP imperiale regio governo daW imperiale re-- 
ff,a cancelleria aulica unita con dispaicelo 8 
aprile, ii.° a364-583, e rimesso per T esecur- 
zione' al rettor magnifico delT università coti 
decreto ag dèttp mese, n.^ ia665--2o64* 

Titolo peiho. 

DeW imperiale r^gia università in generale. 
» 

§ I. L^ imperiale regia università è posta 
, sotto r immediata ispezione e dipendenza del- 
l' imperiale regio governo , col quale corri- 
sponde 'direttamente per mezzo del rettore e 
dei direttori degli studj. 

§ a. Alla sola università compete il diritto 
di conferire le lauree dottorali ed ogni grado 
accademico. 

Solo è da avvertirsi che nessuno può 
senza T autorizzazione sovrana essere dispen- 
sato dagli esami rigorosi^ dalle dispute e 
dalla produzione degli altri documenti che 
sono prescrìtti per la consecuzione della laurea 
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dottorale; come a niuno può essere senza la 
predetta autorizzazioae rilasciato un diploma 
d' onore sopra un grado accademico* 

§ 3. L' università viene considerata sotto 
due aspetti, cioè come corpo insegnante e 
come corpo accademico. Come corpo inse- 
gnante essa è divisa in diverse sezioni dette 
studj '^ come corpo accademico è in egual 
modo distinta in diverse sezioni dette facoltà^ 
cioè nelle facoltà teologica, politico- legalei^ 
medico--chirurgica e filosofica. Successivameiite 
sarà determinato se verrà accordata ali* uni- 
versità di Pavia la facoltà teologica ed un! ap- 
posita facoltà matematica. 

§ 4. L* ordine delle sezioni degli stnc^ e • 
delle facoltà attualmente esistenti è il seguen- 
te. La prima e la principale è^ la teologica, 
la seconda la giuridica , la terza la medica , 
la quarta ed ultima la filosofica. 

§ 5. Allo studio come parte integrante della 
università appartengono i direttori degli studj 
ed ì professori, o chi fa le loro veci; alla 
facoltà appartengono i direttori degli studj , 
i decani ed i dottori immatricolati a questa 
facoltà giusta le discipline prescritte. 

§ 6. Il capo di tutta l'università è il ret- 
tore , il quale è assistito nell' esercizio delle 
sue funzioni da un senato accademico; i capi 
delle parziali sezioni di studio sono i direttori 



degli studj ; il capo immediato e rappresen- 
tante di una facoltà è il decano. 

§ ^. Il senato acciademieo è compósto del 
rettore , dei* direttori degli stuclj dell' univer* 
8Ìtà^ dei decani e degli anziani delle facoltà. 
Alle sessioni del senato accademico interviene 
il cancelliere in qualità di segretario. 

§'8. Lc^ istruzioni vìgenti pei direttori degli 
studj sono da considerarsi come la base del- 
r organizzazione dell' università; cosicché tanto 
il senato accademico v quanto le facoltà do- 
vranno esattamente attenersi a quanto è iii 
esse prescritto , né potranno mai permettersi 
di agire diversamente. 

§ 9* ^g^ facoltà é autorizzata non solo a 
prendere deliberazioni sugU^ oggetti che la 
risguardano da sé sola e che non siano co- 
muni all^' altre facoltà , ma anche a dettare 
degli statuti che abbiano a servire di norma 
perenne per T avvenire. 

Eguale autorizzazione é accordata al ret- 
tore ed al senato accademico anche per gli 
oggetti risguardanti più facoltà o V università 
intiera. 

È però da avvertirsi quanto segue : 
i.^ Che queste deliberazioni delle fa- 
coltà o del senato accademico non sieno mai 
in opposizione agli ordini ed alle decisioili 
delle autorità superiori. 
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3." ChQ non venga imposta ai membri 
(Isir università od agli studenti alcuna tassa ( 
qualsìsia altra spesa che non 9Ìa sancita 
un decreto dell' autorità superiore. 

3." Finalmente che quelle determin»- 
zioni le quali devono aver forza di statuti 
per norma perenno dell'avvenire vengano aaj 
soggettate alla conferma del governo , scnzi 
la quale noa potranno aver forza obbliga 
loria. 

§ IO. Spetta particolarmente alle facoltà, e 
all' università di fissare con regolari determ^ 
nazioni, a seconda dei rapporti locali, 
ciò che rìsguarda il maneggio dei loro alFarj 
ed il cerimoniale , in quanto determinato noR^ 
venga dal presente regolamento o dalle di- 
sposizioni fino ad ora emanate. 

g II. Nelle adunanze di tutta l'università^ ( 
cioè del rettore , dei direttori e dei dottori, 1 
immatricolati neil' università stessa, i direttori \ 
effettivi degli studj hanno il rango immedia- 
tamente dopo il rettore, e fra di loro seguono ] 
1* ordine delle facoltà di cui sono capi. Dopo 
! direttori vengono i decani egualmente se-> j 
condo r ordine delle rispettive facoltà, e final- 
mente i dottori , il rango dei quali viene de- 
terminato parimente dalle rispettive facoltà, cA ■ 
in cadauna di esse dalla data dell' ammiBsioner i 
loro alla medesima. 
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g la. Alle atluaanze di tutta l' uiiiversìtà 
devono, oltre i direttori degli stuclj ed i decani, 
essere invitati tutù i dottori immatricolati che 
dimorano in luogo. Possono però far parte dì 
queste adunanze anche quei dottori immatri- 
colati i quali trovandosi al tempo dell* adu- 
nanza per avventura nel luogo deli' imiverBÌtà 
non vi fossero stati invitati. 

§ j3. Il rettore ed i decani Vengono invi-* 
tati e devono intervenire alle golennitì scola- 
stiche e segnatamente a quelle che hanno luogo 
air apertura ed al chiudiraento dell' anno sco- 
lastico. 

g i4- Le deliberazioni nelle adunanze della 
università si fanno in regola vocalmente. Quan- 
do però, siccome avviene negli e*ami rigorosi 
di alcune facoltà , è prescritta la votazione 
segreta, o quaudo si tratti di scegliere una 
determinata persona ad una dignità accade- 
mica, ad una funzione o ad im impiego del- 
l' università, la deliberazione deve farsi a voti 
segreti o per ischede o per ballottazione. Nelle 
rimanenti decisioni ove non trattasi che di 
affermare o negare, il presidente dell' adu- 
nanza delibera se ha da aver luogo !a vota- 
zione segreta. 

g i5. La sola maggiorità delle voci decide 
in tutte le deliberazioni dell' università rac- 
colta iu aduuanza generale o parziale per 
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Te quali non venga diversamente ordinato da 
un appouto decreto. Quando però si tratti 
di rassegnare rapporto ali* autorità superiore^ 
dovranno indicarsi eziandio le opinioni di 
quelli che discordano dalla maggiorità, il 
membro preopinante fra questi, ed i motivi 
m quali è appoggiata Y opinione della mino- 
rità. Il presidente di ogni adunanza può so- 
spendere la decisione, ma ne deve fare inuoae- 
diatamente rapporto all' autorità superiore. 

Titolo IL 

Del rettore e del senato accademico 

deW unwersità* 

§ 16. Ogni anno è nominato un nuovo 
rettore delF università, il quale viene scelto 
per turno da tutte le facoltà secondo Y or- 
dine delle medesime. 

§ 17. Ogni dottore della facoltà alla quale 
spetta il turno può essere eletto a rettore 
quand' anche non sia immatricolato nella fa- 
coltà. A questo posto non sono quindi esclu- 
sivamente chiamati i soli professori, ma anche 
tutti gli altri dottori insigniti di qualche di- 
gnità o carica pubblica si ecclesiastica che 
civile. Anzi Y università dovrà avere particolare 
riguardo a queste persone non appartenenti 
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al corpo, insegnante ^ semprechè diniòrìnd 
nel luogo deir uuiversità stessa e siano dispo- 
ste ad assumere il rettorato. 

§ i8. L* elezione dei nuovo rettóre si fa 
ogni anno prima che abbiano principio let 
ferie autunnali. 

§ 19.' Il senato accademico predispone'^ re- 
iezione formando una terna di tre dottori 
della facoltà cui tocca il turno. 

§ 20. Formata che sia questa terna, dalla 
quale scegliere si dev« il rettore, si tiene in 
uno dei seguenti giorni od* adunanza (§11) 
per devenire ali* elezione effettiva del mede- 
simo. 

Tutti gF individui- <!he hanno la facoltà 
d'intervenire e^he effettivamente intervengono 
a quest* adunanza hanno voce attiva nelP ele- 
zione del rettore. Non così però F hanno quei 
professori che non sono immatricolati in una 
facoltà dell* università medesima. L* elezione 
si fa nel modo seguente. Cadauno dei membri 
votanti riceve un elenco compilato dal can- 
celliere deir università, in cui sono descritti 
in ordine alfabetico gF individui proposti nella 
terna; separa da questo elenco il nome di 
quelF individuo su cui intende di far cadere 
la nomina, e lo consegna alla persona inca- 
ricata di raccogliere i voti. Perchè abbia luogo 
F elezione è necessaria la maggiorità assolata 
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dei TOti. Suir atto dell* elezione viene esteso 
uà processo verbale ^ in cui registrati vengono 
i nomi di tutti i votanti ed il numero dei 
Toti ottenuto d^_ cadauno dei tre candidati. 
^Esso viene fir^mato soltanto dai menibri del 
senato accademico e dal cancelliere, 
, § ai. Seguita che sia T elei^^ipne ,. . una de- 
putazione composta di due dottori* lai par- 
tecipa air eletto ^ invitandolo a dichiarare , se 
intende di accettare Y incarico coi^eritogli. 
In caso di rinunzia IV «lezióne cade sopra 
unp degli altri du(^, dàndidati. Che se anche 
questa seconda elezione rimane senza effetto ^ 
si procede alla compilazione d* una nuova 
terna 9 in cui deve sempre essere compreso il 
candidato rimasto deUa tema precedente. 

§ 22I.2Ì. Seguita che sia la dichiarazione di 
accettazione per parte dell* eletto , il senato 
accademico partecipa ¥ elezione al governo ^ 
accompagnandogli il processo verbale; né 
r elezione è valida se prima non ottenga 
dal governo T appirovazione. Il governo poi 
dà parte dell* impartita approvazione air aulica 
commissione . degli studj per di lei notizia. 

§ 23. Nel giorno in cui si celebra V ufficio 
divino per Y apertura delle scuole il cessato 
rettore depone la sua dignità in una solenne 
adunanza di tatti i ixierqhri deU' università , a 
cui possono a b^aeplagito del rettore essere. 
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ammessi anche. gli studetiti, ed il nuovo ret- 
tore già confer0iato dal governo Tiene pro- 
cIamato« Dopo di ciò il corpo, dell' università ^ 
od almeno una numerosa deputazione. ,p^r 
parte dello . stesso , si reca .dal proclafi^f^Q. 
rettore e gli consegna le insegne del rettorato* 
n nuovo rettore interviene : all' ufiplzio. divino. . 

§ 24. Al rettore spettano: in generale t^t^ 
quegli a£Pari che concernono T università « ia 
pieno oppure pia sezioni di studj o facoltà 
qualora questi, noni possano per loro njatura 
essere separatamente trattanti dai singoli diret- 
tori o dalle rispettive facoltà. Il rettore però 
dovrà; lasciare al rispettivo direttore od alla 
rispettiva facoltà tutti quegli affari che risguar-. 
dano semplicemente uno studio. od una sola 
facoltà^ ed in particolare quelli che contem-» 
plano oggetti scientifici o la disciplina degli 
scolari di una sola sezione degli studj; e cosi 
in genere tutto ciò che dalle istruzioni pei 
direttoci viene ai direttori stessi attribuito. 

§ aS. I doveri e gli obblighi particolari 
del rettore emergono dalla natura stessa della 
sua posizione presso T università. 
Egli i 
1.° Il capo dlir università considerata 
come corpo, e . 

2.^ Il presidente del senato accademico. 
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§ a6. Qual capo dell* università. ^ 

i^^ Rappreeenta T università stessa o da 
sé od in unióne ài decani delle facoltà^ od 
in unione al senato accademico ^ ed assume 
a suo beneplacito ali^ eventualità dei calsi quale 
di quéste ràppresedUnze egli crede più op- 
portuna, semfpreèhè: àòn esisfK in proposti» 
tmà pàlticolare disposizione o tioh sia atàto 
adottato uno ' statato obbligatorio ; - - 

nfBa, il diritto di convocare, iln adu- 
nanza tutta T università ed i membri :ne%i<;s9arj 
a- rappresentarla; * 

3.^ Emana le disposizioni' e gli ordira oc- 
correnti in tutte quelle cose che non je^adica 
opportuno di rioiettere al senato accadèmico. 
Ogni membro^ professore^ impiegato e servo, 
come pure ogni studente dell* università deve 
rispetto alla persona del rettore ed obbe- . 
dienza ai di lui ordini; 

4*^ Fa pubblicare a suo nome, e non a^ 
nome del senato accademico, le solennità ge- 
nerali scolastiche ed accademiche; 

5.^ Rilascia il permesso pel conferimen- 
to della laurea dottorale, uè senza di esso 
può aver luogo una tale promozione in alcu- 
na facoltà; ' 

6.^ Dà il permesso di affiggere le notifi- 
cazioni ali* univertità ; ' mentre senza la sua 
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vidimazione niun awido pub essere affisso ^ 

meno qaeHi che si affiggono nelle sSI^ interne 
che servono ad uso di scuola, dietro ordine e 
cognizione del relativo direttore degli studj; 

«^•^ Ha la sorveglianza sopra tutti gF im- 
piegati e sul personale di servizio della can- 
celleria deir università; e sì questo che quelli 
dipendono prima di tutti dai di lui ordini; 

8.^ Interviene come comnussario alla con- 
segna degli atti d* un direttorato e degli ef- 
fetti della biblioteca spettante air uxùversità , 
sia che: procedano da un direttore defunto 
o da uno che sorte d* ufficio, o dal direttore 
biella biblioteca , e così pure interviene alla 
consegna da farsi al suo successore; 

9.^ Ordina V inscrizione nella matricola 
deir università o la cancellazione dalla mede- 
sima , come pure la cancellazione dalla ma- 
tricola dei dottori. 

• 10.® Tutte le spedizioni relative agli af- 
fari suesposti , nei quali il rettore - agisce 
come capo deir università , vengono rilasciate 
in suo nome , e non in nome del senato ac- 
cademico. 

§ 27. Come presidente del senato accade- 
mico il rettore ne ordina le sessioni , ne di- 
rige le deliberazioni, ha cura onde siano 
queste mandate ad effistto, e sottoscrive le 
spedizioni relative* 
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§ fxS. Il rettore ha la facoltà di radunare 
il senato tutte le volte eh* egli lo crede ne» 
cessano. Ogni anno però devono tenersi per 
lo meno due sessioni^ una nei due primi mesi 
deir anno scolastico ^ P altra negli ultimi due 
mesi prima che incomincino le ferie autunnali. 

§ 29. Il rettore determina gli ojggétti da 
discutersi nel senato accademico. 
' § 3o. Quegli oggetti che non- aspettano alle 
attribuzioni del rettore (§ ^4) ^^^ possono 
nemmeno trattarsi nel senato accademico ^ 
quantunque i direttori degli studj ed i decani 
delle facoltà formino parte di esso. 

§ 3 1 . Quantunque il rettore abbia per Tar- 
ticolo 26 n.^ 3 p qual capo dell* università , la 
facoltà di definire da sé e sotto là sua ri- 
sponsabilità gli oggetti urgenti o di minore 
importanza, pure quando un oggetto fu por- 
tato alle deliberazioni del senato accademico 9 
deve aver luogo quanto è disposto al § i5. 

§ 32. In ogni seduta Viene letto il pròto^ 
collo di gestione di tutti quegli afl^ che 
dopo la precedente seduta il rettore ha evaso 
tììx sé stesso. 

§ 33. Il rettore è però obbligato a portare 
la cosa alle discussioni del senato accademico 
nei seguenti casi: cioè quando si tratti 

i.^ Di accordare un sussidio, per es. 
uuo' stipendio, ad uno studente nel caso che 
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F università venisse per l'avvenire provveduta . 

di un apposito fondo a tale oggetto; 

a.*^' Di fare una proposizione per confe- 
rire o di conferire realmente un posto di 
servizio ; 

3.^ Di dimettere ^ porre in istato di 
quiescenza , pensionare ^ accordare una prov- 
visione , una gratificazÌQM|e straordinaria od 
altra ricompensa a tal un^degF individui com- 
ponenti il personale di cancelleria dell* uni- 
versità ; 

4.^ Di compilare statuti o proporre di- 
sposizioni normali e sistematiche; 

5.® Di proporre nuove fabbriche o cam- 
biamenti al locale deir università ; 

6.^ Di accettare utili o pesi permanenti 
per r università ; 

7.® Di accordare spese che oltrepassino 
la somma di lire 5o austriache , in quanto 
non sono sistemizzate ^ né dal governo ac- 
cordate ; 

8.® Di esaurire un incarico che dal go- 
verno venne affidato non al rettore , ma al 
senato accademico* 

^ 34* Il rettore incarica, a suo beneplacito 

l'uno o l'altro dei decani di distendere il voto 

e di riferire in seduta sopra quegli oggetti 

che devono trattarsi nel senato accademico. 

% 35. II r.ettote prende il titolo di magnifico. 
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§ 36. n rettorato è un posto d' onore ^ a 
cui non va annesso un assegno fisso , né al* 
cuna determinata rimunerazione ; gli spettano 
però a titolo di emolumenti a. le tasse at- 
tribuitegli dai regolamenti ^er le promozioni 
alla laurea dottorale ; b. la metà del prodotto 
netto delle tasse che vengono riscosse nelF an- 
no scolastico del suo rettorato per T immatri- 
colazione degli stu<miti d^ir università. 

Titolo III. 

Dei (Urettori e del corpo insegrumte 
delle sezioni degli studj, 

§ 37. Le attribuzioni dei direttori degli studj 
sono fissate dalle istruzioni vìgenti pei mede- 
simi e dai successivi decreti che contengono 
delle disposizioni riferibili alle medesime. 

§ 38. I direttori degli studj possono con- 
vocare ad una conferenza tutti o parte degli 
individui componenti il corpo insegnante delle 
rispettive sezioni di studio. A tale conferenza 
però non sono applicabili le disposizioni del 
§ 14; cosicché i direttori degli studj. non 
sono tenuti a decidere in conformità delle opi- 
nioni raccolte , ma devono procedere soltanto, 
a seconda delle proprie istruzioni e sotto la 
loro risponsàbilità in tutti gli oggetti che si 
riferiscono agli studj ed alla disciplina» 
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- § 39. In tutte le circostause iu cui il per- 
sonale d* una sezii^e di studio iutenriéne 
come corpo insegnante , le dignità accademi- 
che non danno alcuna preferenza v ma ' dopo 
il . direttore vengono i professori stabili della 
università ; <}uindi i professori provvisorj della 
medesima; poscia i professori degli altri isti- 
tuti d' istruzione che per avventura, suppli- 
scono qualche cattedra degli studj superiori; 
finalmente quei supplenti che non coprono 
ancora stabilmente alcuna cattedra. Fra i 
professori stabili la priorità viene stabilita 
dalia data' della nomina ad una cattedra del 
medesimo grado \ e fra i supplenti dalla du- 
rata della supplenza. 

g 4^. Le attribuzioni dei direttori degli 
studj. relativi all^ facoltà portate dal § 5 . delle 
relative istruzioni^ e cosi pure la loro rela- 
zione col senato accademico contemplata dal 
§ 5 delle istruzioni stesse sono applicabili ai 
soli direttori effettivi. I f. f. di direttori non 
sono ammessi al godimento di quei diritti. 

Titolo IV. 
\ Dei decani e delle facoltà, 

%^i. Per poter essere eletto a decano d* una 
facoltà convien essere dottore imnytricolato 
della facoltà . stessa presso la stessa università. 

drc. ed Atti iSaS, FoL /, P. JL L 
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Nelle facoltà politico - legale e medico- 
chirurgica il posto di d^ano aoa dev* etsere 
mai coperto da un protessore^ ma tempre 
da uu altro dottore della £&coltà« 

Nelle altre facoltà i professori immatri- 
colati nella facoltà possono essere scelti ji 
decaai. 

. § 42. Tutd quei dottori che ia generale 
hanno seggio e Voto nelle &coltà sono esclu- 
si vameiUe chiamati a votare nell* elezione del 
decano. 

: § 4^. y elezione del decano ha loogo nel 
giorno precedente Y apertura dèlie scuole^ 
o in caso d* impedimento in uno dei giorni 
successivi ^ sempre però in un* aduBaoza ge- 
nerale della facoltà. 

§ 44* 1^ decano in tutte ^ facoltà ^ meno 
iiellà medica, dura un anno; e nessuno può 
essere confermato di seguito in questo posto 
per più di tre amii. 

La durata del decano della facoltà me- 
dica è regolata da apposite discipline* 

§ 45, li decano della facoltà ha le seguenti 
attribuzioni : 

i.^ Egli ha il diritto di chiedere al diret- 
tore del corrispondente studio che la fiacokà 
si raduni in .seduta piena a parziale v 

a.^ ^li ha cura che vengano autentica- 
mente, rilasciate le matrìcole i^ ^^B^ ^^ 
denti che dei dottori* 
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.. 3.^ Tiene il proleoollo di gettione della, 
facoltà e ne CMistoditce gli atti ^ facendo ri- 
porre i più vecchi in un luogo separato del- 
fai^chivio deir univeraità. 

4.^ Ha cuua delle ^>edizioni della facoltà. 
. ' ^ S.^ Filma le spedizióni suddetta ^ la oup- 
nuta delle quali però dev' essere vidimala dal, 
direttore dello- studio. 

6,^ Al <)ecaiv> spetta la compilazione 'e 
continuazione della cronaca della £a<coUà^ al 
qual oggetta gli vengono dal direttore de^ 
studj comunicate le occorrenti notizie relati- 
vaasente agli studj stessf. ^ 

^.^ EgU ha ramministràzione della cassa, 
della fatcoltà e ne dà la resa di conto ogni 
anno aill* atto di deporre il proprio ufficio» 

8.^ Finalmente il decano rappresenta la 
facoltà in ogni occasione , e particolarmente 
negli esami rigorosi e nelle premozioni ai 
grado di dottore nella propria facoltà. 

§ 4^. Il decano di ciascuna facoltà prende 
il titolo di spettabile. 

§ 47* U decanato è uni posto d* onore acca- 
demico ^ a cui non è annesso alcun assegno 
fisso od alcuna determinata rimunerazione. 
Al decano però competono a titolo di emo- 
lumenti I *^ le tasse assegnategli dai veglianti 
decreti sul conferimento della laurea dotto- 
rale e dei gradi * accademici ; :&.^ la metà del 
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prodotto netto delle tasse incassate per FiiQ^ 
matricota2sìone degli studenti alla rispettiva fa-* 
colta durante V anno del suo decanalD. 

§ 48. Il professore anziano del rispettivci 
studio che sia contemporaneamente dottore 
immatricolato della facoltà è chiamato h sqp- 
plire il decano impedito o mancante. 

§ 49* ^^ facoltà considerate come corpi 
accademici separati dal collegio dei professori 
di uno studio esistono nelle unifersità degli 
stati austriaci, onde anche i dottori non ap-» 
partenenti al corpo insegnante, e particolar- 
mente le person; addette a quegli stati, per 
cui è indispensabile il grado di dottore j ab- 
biano un centro d' unione per conferire fra 
di essi ed innoltrare le loro proposirìoni ed 
*- istanze alle autorità competenti, servendo in 
pari tempo allo stato «come adunanze d* uo-\ 
miiii intelligenti in tutti quei casi nei quali 
per avventura sembrar potrebbe necessario, 
di raccogliere le opinioni, d* un maggior nu- 
mero d* individui. 

Le istruzioni pei dottori degli studj po- 
litico-legali e medico— chirurgici contengono 
delle determinazioni particolari relativamente 
alle rispettive facoltà. 

• § 5o. Alle sessioni di una facoltà interVen-- 
gono ed hanno voce soltanto i dottori par-* 
tìcolarmeùte immatricolati nella facoltà stessa. 
Alle adunanze generali della facoltà deggiono 
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«steré invitati tutti i membri' dèlia medesima 
che dimorano nel luògo oVe esiste V univer- 
sità. A tali adunanze possono però intervenire 
anche quei membri de^ facoltà i quali per 
avventura si trovassero in luògo al tempo 
:deir adunanza, e perciò non fossero stati in- 
vitati. Nei casi però ove la. facoltà venga 
richiamata a dare ìì proprio parere su qualche 
oggetto, non potrà convocarsi se non che 
un* adunanza parziale, ed allora il direttóre 
dello studio qual presidènte della facohà de- 
termina gr individui che devono farne parte. 

§ 5i. Nelle sessioni di una facoltà i mem- 
bri della medesima prendono posto dòpo il 
direttore ed il decano secondo la loro anzia- 
nità in qualità di membri di essa facoltà presso 
Tuniversità stessa, non avuto' riguardo a qual- 
sisia altra dignità accademica. 

§ 52&. Il decano non può da sé e senza T in- 
tervento della facoltà evadere se non quei 
soli affiuri, T evasione dei quali è bastantemente 
determinata dalla natura della cosa, dalle 
prescrizioni e dagli statuti vigenti. *I1 presi- 
dente della facoltà sceglie il referènte per gli 
afl&ri su cui la facoltà è chiamata a dar opi- 
.nione. Tutti gli altri afiàri vengono dal deca- 
no portati alla discussiokiQ e decisione della 
.facoltà raccolta in piena adunanza. Per. la 
:mampQ]azione degli affari le facohà si fervono 
delhi cancelleria detr università. 
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§ 53. Le facoltà non corrispondono imme- 
diatamente colle autorità dello stato ^ se non 
nel caso che queste le incarichino iinmedia^ 
tamente di dare un falche parere. In tutti 
gli altri casi i loro rapporti o le lord petiziom 
Tengono dirette aHe superiori autorità col 
mezzo -del «enato accademico. 

§ 54. La cassa della facoltà è destinata a 
sostenere tutte le spese che la facoltà ha come 
tale. Il rimanente può distribuirsi ogni anno 
nel giorno dell' elezione del decano in parti 
eguali fra tutti i membri che róno presenti 
air adunanza. In questa distribuzióne il preside 
ed* il decano della facoltà òonseguiscooó una 
doppia «porzione. 

Titolo V. 
Della matìicola dei dottori. 

§ 55. Colla sola promozione al grado di 
dottore non diventa il promosso membro né 
deir università^ né della facoltà; essendo per 
ciò ancora necessario che venga inscritto a 
i^ualche &coltà delF università. È libero ad 
ogni dottore di chiedere o no questa imma- 
tricolazione alla facoltà, l soli profeasoi'i nel- 
r qniverntà sono obbligati , se sono dottori 
della facoltà aUa quale appartiene la l^ro 
eattiedra ^ di &rsi pure incorporare a quella 
facoltà deir uniTei'sità cui sono addetti. 
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g 56. ^n dotrorc recentemente promosso ^ 

che sia ancora occupato in ^ mio studio rape- 

riore^ non può essere inscritto a qualsivoglia 

acoltà se non dopo si compimento degli 

studj stessi. 

§ 57. Qùonque è stato prodaosso al grado 
di dottore in una delle imperiali regie università 
può essere immatricQlato alla facoltà di un* al- 
tra università senza aver bisogno di ripe- 
tere gli esami rigorosi e la promozione. In 
egual modo possono ricercare V immati*icola« 
zione alla facoltà quelli che hanno conseguilo 
in una delle suddette università la laurea dotto- 
rale secondo i sistemi che esistevano per Tad* 
dietro nel regno lombardo'^veneto. 

§ 58. La domanda d* immatricolazione si 
fa al decano della facoltà^ il quale la propone 
nella seduta della* facoltà , e d* accordo cogli 
altri membri destina subito la sede nella fa- 
coltà al nuovo membro. Ogni dottore accet- 
tato per tal modo nella facoltà può esigere ^ 
verso pagamento del solo bollo ^ il certificato 
della seguita sua immatricolazione alla facoltà* 

§ 59. FreÌBso ciascnna facoltà si tiene una 
matrìcola apposita pei dottori inscrìtti alla 
facoltà. 

§ 60. In questa matricola ogni dottore im* 
matricolato alla facoltà riceve una pagina se- 
parata con numero progressivo secondo V or- 
ride cronologico deir anmiissione alia facoltà. 
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§ 65* Per V afiett» tli questa immatricolazione 

il direttore un mese dopo F apertura delle 
scuole fa la consegna dei seguedti elenchi 
contenenti gli studenti ammessi definitivamento 
allo studio della sua seziorie^ re^strati per 
ordine secondo gli anni del corso degli studj 
d* obbligo e per ogni anno nella serie alfa- 
betica dei nomi . cioè : 

a. Al rettore magnifico un elenco degli 
studenti Tenuti per la prima Tolta ali* uniTer- 
sità^ o che per lo meno tì si troTaroao .'nel* 
r anno precedente^ e che per conseguensa 
non sono immatricolati presso runÌTcrrità. 

b. Al« decano della facoltà un deoco di 
tutti gli studenti che per la. prima Tolta ai 
presentano agli studj della tkceltà stessa, o 
che per lo meno 'non tì erano addetti nel-" 
r anno precedente , e per conseguenza non 
sono immatricolati presso la facoltà. 

c« Ai rettore magnifico un elenco di 
quegli studenti clip nefi* anno precedente erano 
già immatricolati presso runiTersità; e 

cL Al decano uno di quelli che lo erano 
presso la facoltà. Gli elenchi ad a. e b. con- 
tengono le seguenti rubriche : i.^ nome; a.^ 
cognome; 3.^ luogo e proTincta di naacita 
dello studente; 4.^ prenome^ condizione ed 
abitazione del padre; 5.^ luogo «d anno in 
cui lo studente frequentò le lezioni dei rego- 
lare corso degli studj corrispondend aU^aono 
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precedente; 6.^ k classe seèotìdò^ cui dev^eteerè 

pagata la tassa d' imnifttrico1if)BÌDhe, o 3 "ctm^ 
dono della medesima con md%azione dei be- 
lativi motivi^ 7.® òsservarioni. 

Gli elenchi «ub. e. e df. contengono sot- 
tauto le rubriche n.* i, a, 3 e ^^ arvertendo 
di dovere in quest* ultima ove trattisi di teo- 
lari 'Cbe ripetono il corso degli stùd} farne 
la relativa annotazione. -♦ -. 

Non è necessario d* indicai*e in questo 
elenco ^ nella matricola sia della miiversltà, 
sia della facoltà T abitazione dello studente 
nel luògo deir università , perchè va quebta 
soggetta a frequenti cambiamenti^ e facilmente 
in caso di ricerca puossi rilevare dai catà- 
loghi dei professori e dei direttori. 

§ 66, RtSativamente a quei pochi scolari i 
quali' munid *di straordinario péfmesso ven- 
gono ammessi ad uno studio soltanto trascorso 
il primo mese dopo F apertura delle scuole , 
vengono consegnati simili elenchi quindici 
giorni prima cbe abbiano principio gli esami 
pubblici. 

^ § ^7- Consegnati che sieno gli elenchi con- 
templati al § 65 , si procede senza indugio 
air esazione della tassa d* immatricolazione 
ali* atto deir immatricolazione stessa ed al 
rilascio del relativo certificato agi* imwiatrico- 
lati. Il senato accademico e le facoltà devono 
a termini dei §§ 9 e 10 determinare a seconda 
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dei rapporti tóeaK i metodi da geguirti u^ «n^ 

bedue le iimnatrìcolazioni. 

J 68. Gli studenti che pel § 66 vengono 
ricevuti ed indicati posteriormente ^ sono pare 
posteriormente ^ ma prima che principiino gli 
esami, matricolati. 

;. § 69. Le matricole degli studenti ; sia per 
r università , sia per le , facoltà ^ono divise 
nelle seguenti rubriche: i.^ cogn<>n)ie; st.^ no* 
zùe^ 3.^ luogo e provincia di nascita dello 
studente; 4-^ nome, condizione e patria del 
padre; 5.^ luogo ed auno in cui lo studente 
percorse Y ultime anno di studio d* obbligo 
prima. di entrare neir università e di pomìn- 
ciare gli studj di facoltà; 6.^ pagamento od 
esenzione dalla - tassa d* immatricolazione ; 
7.° anno e denominazione degli studj d'ob- 
bligo percorri air università ; ^.^ uscint dal- 
r università o dagli studj di facoltà ; 9,^ os- 
servazioni. 

I dati necessarj per riempiere la rubrica 
al n.^ 7 si rilevano dagli elenchi dei direttori 
contemplati al § 65 alle lettere e e e/. La ru- 
brica- stessa deve scriversi come segue: p^ e. 
182S V anno primo degli studj filosofici \ i8a6 
V anno medesimo ripetuto ; 1837 Panno secondo 
xlegli studj filosofici; 1828 t anno primo deg^i 
studj pglitico^legaJi y ecc. La rubrica n.^ 8 poi 
p. ^. 1829 '^^ comparve più alC unii^ersità ossia 
aUo studio di questa facoltà. 
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§ ^o. Nel caso che imo' Hudente Tenga dat 

direttore formalmente escluto dagli ttudj , non 
si dovrà attendere il principio delF anno sco- 
lastico per registrare la di lui uscita dall* uni- 
versità ; ma il direttore degli studj disporrà' 
•ubito dopo r esclusione Y occorrente , perchèr 
ne venga fatta immediata annotazione nella 
matricola dell* università e della facoltà. 

§ 71. Lo studente immatricolato ^ il quale 
interrotti avendo i suoi studj ali* università ^ 
«.figurando quindi nella ' matricola come già 
uscito ) voglia poscia intervenire di nuovo alla 
università^ dev* essere n^* altra volta inscritto 
lidia matricola verso pagamento della relativaÈ 
tassa. Questa gli viene' condonata soltanto 
nel caso eh* egli giustifichi d* essere stato per 
forza di malattia o di altro simile impedi- 
mento necessitato ad interrompere i suoi 
studj senza averli ne} frattèmpo continuati 
altrove. 

§ 7^. Ogni studente ^ seguita che sia V im- 
matricolazione ^ riceve un certificato a stampa 
in lingua italiana. Quello dell* università viene 
sottoscritto dal rettore magnifico e dal can-^ 
celliere; quello della facoltà dal decano e da 
un impiegato della cancelleria dell* università. 
11 certificato deve contenere 1* indicazione del 
seguito pagamento o dell* esenzione dalla tassa. 
§ 73. Ad oggetto d* impedire qualsisia abuso, 
il certificato d* immatricolazione deve portare 
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ìt espressa osservazione da aggiungersi sotto 
la 80ttoscriw>ne che questx) ccnificato è if alido 
sino ed 3o novefiìbre dd£ anno • • • • ( cioè 
sino al punto in cui. può presumibilmente ri- 
tenersi che abbia avuto luogo T immatricola- 
zione dell* anno susseguente) ^ e che dopo non 
può avere ulteriore validità senza una pro- 
lungazione* 

§ 74^ Dagli elenchi: dei direttori degli studj, 
di cui è parola al § 65 ^ lett. e e d^ potrassi 
desumere se nell*anno, susseguente possa pro- 
lungarci ad uno studente la validità del suo 
certificato d* immatricolil^ione. La prolunga- 
zione viene dichiarata sul certificato originale 
o sopra un duplicato dd medesimo colla se- 
guente forinola : Za inalidita di questo cfirdficctta 
piene prohmgata per un nitro anno , cioè dno 
al 3o novembre • • • • • per lo studio o per la 
ripetizione del • ... . anno degli stifdj • • • • • 
Questa dichiarazione viene sottoscritta sempli- 
cemente da . un impiegato della cancelleria 
dell* università. 

§ 7$. Non esifiitendo ancora nel regno lomr 
bardo^veneto un apposito, fondo per gli studj 
a ci4 nelle altre provineie austriache una parte 
delle tasse d* immatricolazione è devoluta,, ven- 
.goiiQ fissate per le^ predette università le tasse 
per r immatricolazione e , pel relativo, certi- 
ficato .neUc; leguenti mi^ujce : 
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e. Pei figli di persone apparlenend ali* alta 
nobiltà • . . 9 • . V aat triache . lir. ia« 
b» Pei figli d* altre persone nobili « » 9* 
e. Pei figli d* impiegati superiori a 

. di altri facoltosi cittadini • • • » 6. 

(L Per tutti gli altri studenti • • . » 3. 

Per r immatricolazione si paga la tassa 

nelle predette misure, qualunque ria la facoltà 

a cui viene inscrìtto slo studente. 

Sono esenti, dalle tasse d* immatricola^ 
zione sia per T università, sia per le facoltà 
gli studenti che godono un posto gratuito o 
semigratuito in un imperiale regio convitto o 
collegio, o4 in on seminario vescovile, op- 
pure qualunque altro stipendio , e così puro 
tutti quelli che possono comprovare con un 
certificato legale là loro povertà. 

§ 76. Lo studeate dbe perduto abbia il certi-' 
Acato d^immatricolazione e ne ricerca un dupli- 
cato^ P^S^ P^l rilàscio del medesimo se è nobile 
una lira austriaca, e se non è nobile la metà. 
§ 77. Per prolungare la validità d*un cer- 
tificato d* immatricoliy^one non si esìge alcuna 
tassa. 

' § 78. Le tasse d* immatricolazione come 
sopra fissate verranno per ora, stante la man- 
canza d* un apposito fondo per gli studj ^ ap«> 
plicate nel modo seguente: 

Prima di tutto si preleveranno dalFìm- 
iporto delle tasse le spèse occorse per là 
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Stampa dot: formolarj pel certificati d* im- 

xnatrlcolazioae e quelle perle matricole, noa 
potendosi portare queste spese a carico dei 
fondi assegnati sulle scasse dello stato. Il re- 
stante .delle tasse derivanti dalla ioìmatrico- 
lazione . alF uaiversità si divide in due parti 
eguali ) una delle quali cade a beneficio del 
rettore magnifico di quell* anno ; V altra viene 
distribuita fra gF impiegati della cancelleria 
dell* università in proporzione del rispettivo 
loro soldo fisso. 

Da ciò che j detratte le accennate spese j 
rimane sulle tasse d* immatricolazione alle fa- 
coltà la £Eicoltà stessa preleva una somma per 
costituire una conveniente gratificasione a 
qaegF impiegati della cancelleria ed a quei 
bidelli i quali dal rettore magnifico vennero 
destinati ad occuparsi per gli affiiri degli studj 
e della facoltà; il restante viene diviso in due 
partii una delle quali cade a beneficio del 
decano delia facoltà di queir anno ^ V altra è 
devoluta alla cassa della facoltà. 

§ 79* Le competenza fissate al § 76 pel 
rilascio del duplicato vengono divise firA jl 
cancelliere^ il vicecancelliere e gli scrittori 
della cancelleria dell* università in proporzione 
dei loro assegni fissi. 

Vienna , T 8 aprile 1 8a5. 

MILANO, DlXli^WP. REGIA. 8TA1IFBRX4. 
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CIRCOLARI ED ATTI DÈI!.!; AUTORITÀ 

. GIUDIZIARIE ED AlDlINISTRÀTrTE, «cci 



I-- 



N.^ 2. 



( N.® 3i. ) Cautele .per assicurale là perce^ 
ziorie dei Hiritti éi bollo per gli {Ulti re le re- 

quisitorie proi^enierui daW estero. 

.. . 

■ , , I ': ■■■:■■ 1 ■. ■■ '■'■■,.■ 

( 

09 aprila x8a5. ■ 

N.^ s934*-8i4. . • Circolare. 
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U imperiale regip . go^rno aW unp^ re^ia 
direzione del demanio ^ ecc. ' 
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l'N seguito ai rapporti di codesta 'direzione 
28- giugno 182ÌI) n.° iiiSy^ io ottobre «us- 
seguente ^ n.^ I25i5 e a5 febbrajo^ ii8a3> 
n° 2100 essendosi dalF imperlale r^io. tri- 
bunale d* appello giudicato èhe per le regole 
di trafila giudiziaria oggidì in corso e per lo 
spirito della vegliante legislazione bòn potesse 
accogliersi il divisamento di codesta direzione 
medesima^ che le requisitorie delle autorità 
estere dovessero dapprima rimettersi agli uf-« 
flci demaniali per la visione ed 'apposizione 

are, ed JtH i8a5, Fol /, P. IL M 
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del visto pel bollo ^ e poECÌa ritornarsi alle au- 
torità giudiziarie pei consentanei provvedimenti 
di giustizia, il governo, avuto anche riguardo 
air analogia delle superiori disposizioni risguar- 
danti i diritti di posta state diiamate colla cir- 
colare d'appello la novembre 1819, n." ioac4, 
ha trovato di convenire nel seguente provve- 
dimento stato dall' imperiale regio tribunale 
d' appello snllodato proposto : cioè 

Che nel caso di requisitorie le quali per- 
vengano dall' estero direttamente ai tribunali 
ed alle preture di queste provincie in oggetti 
di privato interesse fra parti e parti , quale 
sarebbe l' intimazione di un atto o libello , 
r assunzione di un esame di testimonj o di 
lini perizia in materia civile , la prestazione 
di un giuramento e siniilif escluse le ricerche 
per oggetti criminali od altri atti officiosi non 
soggetti a bollo , siano tenuti i direttori di 
spedizione presso i tribunali, dì concerto coi 
rispettivi ufficiali tassQtori e coi cancellieri tai- 
eatori presso le preture , di apporre alle let- 
tere rogatorie ed ai libelli o documenti da 
■ intimarsi V importo del diritto corrispondente 
a quello del visto pel bollo prescritto dall'art. 
39 del decretò ai maggio 181 1, e di tenerne 
nota, onde insieme alle altre tasse che fossero 
dovute per decreti ed atti esecutivi delle sin- 
gole ricerche sia tratcritto nelle specìfiche 
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da rimetlent à.sno tcmpa alle autorità tidhle^ 

denti pel suceessiTo rimbotso ne* modi di 
pratica ed a carico di chi apetla. 

Mentre ciò si comunica ali* imperiale regio 
tribunale d* appello interessandolo a disporre 
che siano dati gli ordini corrispondenti ai 
direttori di ^edutiòHe e eaivcellieri suddetti ^ 
facendo carico ai medeéiim ddla più esatta 
relativa osservanza, se ne rende avvertita 
<}odeèta direzione pet evasione de* di lei rap- 
porti sopracci tttti, e petcb^ poèsa anco dare 
agli uffici delle tasse le isdruzioldl che in pro- 
posito loro oceorreséeroé 

Milatto, il a^ aprile i8s5* 



Mt mrsBiMsirfo del «ionór fiOtswtìftii 

GUiCCIARDI. 
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( N.** 3a* ) Detbrminjzzonì riguardo al cai- 
■ ^^^^ franco di porto 'ddie autorità militari 
per affari dufficiom. 

19 maggio i8aS. 

N.® 5783-'i69a. _'■"'■' Ciìicolìre* 

U imperiale regio gwernoair. imperiale 
. regia dir&done delle póste: 

, Poiché . ayyieae di frequente che le autorità 
militari esentate dal pagamento dei.diritd po- 
stali pel porto .di lettere, ed ia ispecie i-:CO- 
mandi dei circondar) pel reclutamentp spedi- 
scono dei pieghi ad ufficiali ipensiopatì col 
mezzo della posta , non potendo valersi di 
ordinanze militari a motivo ^ delle distante o 
delle località isolate , e d'altronde i medesimi 
ufficiali non possono essere tenuti a pagare 
del proprio ; si è determinato dall' imperiale 
regio consiglio aulico di guerra , di concerto 
coir imperiale regia camera aulica generale , 
che le autorità militari nello spedire simili 
pieghi di servizio ad ufficiali pensionati ag- 
giungeranno ogni volta neir indirizzo Y indi- 
cazione = Per affari di servizio^ e franco tutto 
= lo che autorizzerà T ufficio postale di di- 
stribuzione a consegnare gli stessi pieghi 
franchi di portx> ai rispettivi destinatarj , salva 
la prenotazione dei diritti sui registri. 






Sotto questa medesima pfesérlìione del-* 
raddebitamcnto nei registri veiitì^e ' poi supe- 
riormente stabilito che gli uffici postali debbano 
altresì ricevere per la spedizione franchi di 
porto dagli ufficiali pensionati i pieghi che i 
medesimi dirigono alle autorità militari esenti 
dal pagamento del porto delle lettere, sem- 
prechè però sia stata apposta sugi' indirizzi 
F indicazione' = Per affari di sen^iziò. =: 

Tali superiori determinazioni partecipate al 
governo con ossequiato dispaccio aS aprile 
p.® pc**, n.° i6o47-'6i6 dell' eccèlsa imperiale 
regia camera aulica generale vengono comuk 
nicate a cotesta imperiale regia direzione onde 
vaglia farle conoscere agli uffici postali da 
essa dipèndenti , perchè vi si uniformino esat- 
tamente ; aggiungendo a senso del precitato 
aulico dispaccio che qualora ne' pieghi suac- 
cenoati di servigio si trovassero accluse let-^ 
tere private , avranno luogo le penali commi- 
nate in generale pel caso che';nei pieghi 
d' ufficio vengano trasmesse cori^ispondenze 
private. •. " i 

Milano 9 il 19 maggio i8>S. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 



\. 
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( N.^ 33* ') Nei luoghi we il commissario di- 
strettuale non ha ingerema neiPamrtuHistfm- 
xione'cùmunale competa a lu^k la raj^fesen-^ 
tanza nelle fm%kvi r^gie o dello stato, e 
non già n^Uie fìmxiard locoM* 

%i maggio i8a5, 
N.® 14763-I941 P. GlRGDLiJlÈ. 

V imperiaU regio gof^emo alle unperiali 
regie dd^azioni pro^iriciatli. - 

S. M. I. R. Èl. si è graziosameùto degnata 
di dichiarare che anche nei luoghi OTé il 
cònunisBario distrettuale non ha idgerensà net* 
F amministràiione comunale compete* tuttaTÌa 
a lui la rappresentanza nelle funsioni fegie o 
dello stato; che però nelle fìinaioni locali egli 
può sólamente intervenire come invitato^ e 
deve lasciare la rappresentanza al podestà ed 
alla niunicipalità. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
avranno cura di Comunicare alle imperiali re- 
gie commissarie distrettuali ed alle congrega- 
zioni municipali la suespésta sovrana dichia- 
razione^ ad opportuna norma. 
Milano, il AI maggio i8a5« 

« 

nR IMPEDIMEHTO DJEL SIGNOR PUlSIOEIf TB , 

GUICGIAADI. 
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(N»^ 34* ) iVoar può QLCcardarsi alcun diurno ni 
ad un impiegaio auenu salario, ni-Md un 
pensionato chiamato a supplire ad un po^. 



dS maggio' 181S.* 

N.** 5743. Circolale. 



V imp. regio tribunale dt qppeUo generale 

a, tutte le prime istanze giucUsùarie delle 
promme loìjnbarde. , 

. : & M. L R. À. •! è degnata 4i ordinare ia 
data ra febbrajo i8a5 che i dicasteri deb- 
faasuii tener presente la sovrana risohuuoae 
ii^ 1.^ gva^fpo 1804^ ^ foraa della quale non 
può essere accordato alcun diurno né ad un 
impiegato avente sahyrio^ né ad un pensio-> 
nato chiamato a supplire interìnalmente ad 
UA posto. 

Ciò si partecipa a tutte le prime, istanze 
giudiziarie in esecuzione di rispettato avAco 
decreto 17 corrente^ n.^ ^^99 P^^ la più 
esatta osservanza nei contingibili casi* 
[ilano^ il ajS maggio i%%S. 



DELLA PORTA, Pìesidente. 

OREFICI, Yioepretidente. 



llAliKBLLi, C^ntiglkrs. 



( ^"84 ) 

( N.® 35. ) Un mUuare in permesso sorpresa 
da mcdatdasara inpiato cUlo spedale mUtare 
più vicino. 

vj maggio i8a5. 

N.® iSScn-ioSiì. Circolare. 



•i 



U imperiale regio goiferno alle imperiali 
regie delegazioni prònnciùJx. 



o ■ . , . 



U imperiale regio comandQ generale .notare 
ha fatto conoscere la 8ua intenzione cbe qua- 
lora uà militare in permésso . venisse s<l>rpreso 
da malattia e non potesse essere curato nella 
propria casa ^ -debba essere inviato allo 4Bpèdjile 
militare pia vicino^ e non già ad uno ;spedafo 

civile. ,r;:,. 

Gotesta imperiale regia delegazione darà 
quindi 1§ ; disposizione occorrenti per r esecor 
zione di quanto viene come sopra 8tabi]kl» 
dall^ imperiale regio comando generale mili- 
tare* 

Milano ) il 51^7 maggio lò^S. 

7ER IMPEDIMENTO DSL SIGNOR FRESIDEKTE , 

GUICCIARDI. 



\ ■ 



( i«5 ) 

( N.® ^6é ) JVOMJN4 del » 'signor conte Carlo 
: Ghotekrm cancelliere jdelP imperiale regia 
cAnclellerÌA>milica unita e presidente delT^au- 
lica commissione degli ìStudj in . sostituzione 
del signor conte di Goess , nominato maggior- 
domo di S. A. I. Varcìduca Francesco Car^o. 

^ ì • i 

* Sz maggio iZtiì 

N.** 15489-2058. Circolare. 

V imperiale regio governo cjle imperiali 
r€gie delegatiom propincèstlL 



. 4 • • 1 



» S. M. I. K. A. 81 è degnata di nominare 
r attuale governatore del Tirolo signor conte 
Cario Chotek in cancelliere dell' imperiale re- 
gìa canceUetia^aulica unita e presidente del- 
Taalicà ^ccmimissione degli studj in sosti- 
tuzione* del signor conte di Goess ^ nojgiinatp 
maggiordomo i maggiore di sua . altezza . imp. 
il serenissimo arciduca Francesco Carlo. 

Ciò A <coiAitBài6a a 'codesta Relegazione ad 
oppoxtv^asL sua ijiotizla. 

Milano^ il 3i maggio 1825. 

1- • - ■ , ■ . » 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIIRDL 



(196). 
(N/ 37. ) Rmqolàmmmto generale per gli ar^ 
chii^j ddlo nato e per le regutraiOKre dflg|l£ 
i^Eci pelidci p camerali pettcmte le tasse 
mtbiUte ndP unita tarifa. 

3 {foglio %B%S. 

N."" 65a8-ao95 C. 

CIRCOLARE. 

Dietro 1 concerti presi fra Y imperiale regia 
camert aulica generale^r imperiale regia can- 
celleria aulica riunita e rioiperiale regio se^ 
nato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustieia, ed iu conseguenza degli ordim 
portati da ossequiato dispaccio di 6, A. L il 
serenissimo arciduca yicerò 14 maggio deeorto^ 
n.^ 3496 , coerente ad una nota detTiniperiale 
' regia camera aulica generale prelodala ùó iqprile 
proasimo passato^ n.^ 11114^761^ liebb^esscrc 
tosto attivato prowisorìamente il seguente - 

REGOLAMENTO (HbNEftALE 

per g2i archisi} dello staio e per le regiseraturt 
degli uffici politici e camerali esistenti nel 
regno lomhardo^eneto. 

Art. I. Le carte f gU atti esistenti negli 
archivj politici e camerali non possono essere 
comunicati fi privati petenti uè per copia ^ né 



.(«87) 

per semplice vrisione senza preTentiva ed 
espressa aiitorìssazione del goverqo* 

a. Delle carte e degli atti ffistenti negli 
archiyj di dtposUo giudiziario potrà accordarsi 
copia od anche semplice visione ai privfiti 
petenti dal direttore o capo deU* archivio ri- 
spettivo , semprechè non si tratti di atti interni 
d* ufficio 9 riservati . o. risguardanti materie cri- 
minali. In questi casi , come anco in tutti gli 
altri che.il direttore o capo suddetto giudi* 
casse dubbj , sia per la natura degli atti ri- 
chiesti, come per la qualità de* petenti , dovrà 
il direttore o capo medesimo chiederne prima 
col mezzo della direzione generale degli archiyj 
r aujtCMrizzazione auperiore del governo. 

3. .Agi' impiegati de* suddetti archiv} è vier 
tato rigorosamente il permettere qualunque 
ispezione o comunicazione degli, attive delle 
carte ivi custodite, senza la regolare autorizr 
zazione come sopra riportata e senza iL previo 
pagamento deUé tasse qui sotto prescritte. 

4* Si esigeranno per le ispezioni e comu- 
nicazioni suddette le tasse stabilite nella se- 
guente tariffa: 

a) Per le copie di scrittura ita- 
liana o latina e per cadauna facciata ur. cemt. 
del £Dglio ..•••••• ^ ... I .*• - 40 

6) Per r autenticazione delle sud- 
dette colia firma dell'archivista e col 
sigillo , . ^ I» *8a 



\ 



( i88 ) 

c) Per le copie di scritturala 
lingue straniere, oppure in oaratteri 
gotici , semigotici ed antichi di diffi«- 

cile lettura per cadauna facciata del zir. cent, 
foglio ••••«••. ; i . « — 80 

d) Per Taiìtenticazione nel detto 
caso colla firma delF archivista e col 

sigillo ..•••.• *^ a, 5b 

é) Oltre le dette tasse, si esige- 
ranno per la ricerca delle carte i se- 
guenti diritti : cioè 

Se r atto richiesto è dell' anno 

corrente . . • .......— 5o 

Se di un anno. già decorso, ma 

non anteriore al i8oo- ♦ • - yS 

Se del secolo dal 1800 al 1700 • i. — 
Se. del secolo dal lyoo al 1600 . a. — 
Se dal 1600 a qualunque epoca 

retro 3. — ? 

./)'I1 diritto di ricerca è regolato in ra- 
gione . delle epoche . alle quali si riferiscono gli 
atti. Qualora però fossero richiesti più atti, 
e questi si trovassero nella stessa filza o £a- 
scetto , il diritto suddetto sarà esatto sulF.atto 
di data più rimota , limitando rispettivamente 
alla sola metà quello sugli altri atti , giusta 
le progressioni su accennate. . 

g) Non trovandosi Tatto richiesto, si pa- 
gherà ciò non.o9tapte U ,dirufp detta ricerca 



\ 



) 

nel limite corrispondènte air epoca del li^de-? 
Simo indicata dalla i^arte. Se qiiefttVpOca plbob^ 
non fosse slata- dalla parte indicata eoa pre« 
cisione ^ si esigerà il diritto delF epoca più 
rimota cui siilF indicazione della parte stebsa» 
;6Ì sarà dovuta effettivamente spingere la ri-/ 
cerca. 

h) Abbisognando alle parti uii attestato :dl 
non essersi rinvenuto qualche atto ,- si erigerà 
pel medésimo ^ oltre il detto dirittx) di ricerca 
e la competenza di scritturazióne lilidiòataiìaA 
u^ la tassa dt lir. i; 5o.' ' * ; » 

i^ Ove sia richiesta e concessa la semplice 
visione di qualche atto, óltre ii' diritto di ri-^ 
cérca ^ dovrà esigersi per det^a vìsidne una 
tassa 'egtiale alla metà ddr impòrto del su 
accennato diritto di ricerca. Questa tassa però 
toon si esigerà qualora delFatto medesimo di 
cui fu concessa la visione sarà imiàédiatar^ 
mente richiesta e riportata la copia. 

5.» La catta bollata per le copie e per gli 
attestati ' ch^ 'si richiedono deve sotnmini- 
strarsi dàlia parte istante )> cui incumbe ialtresl 
l'obbligo di preventivamente. depositare Tim-» 
porto delle occorrenti tasse e spese. 

6. Gli stabilimenti di pubblica beneficenza 
e le persone miserabili che provano di -esf- 
sere state ammesse al beneficio del prenota- 
mento nelle Corsie prescritte dalle disposizioni 



■»» \ 
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refative b&& tnwt giudieiarie sono dispensate 
dàirobbligo deUa carta bollata e .dal pagameli* 
to delle suddette tasse ti* arehmo ^ tranne le 
competenze di scritturazione indicate ad a e 
e deir art» 4 ^ le quali dovranno da esse pure 
soddisfarsi. ^ 

'j. Le tasse portate dalla tariffa stabilita nel 
detto art. 4 debbono indistintamente appli- 
carsi per tutte le edizioni e comunicaxioni di 
at;ti esistenti presso "gV imperiai» reg} archÌTJ 
ddlo stato politici, camerali o giudiziar] ohe 
sotto qualsivoglia denominazioile dipiuidono 
immediatamente dd governo, essendone ec- 
cettuati gli atchivj notarili dipendenti: dal 
tribunale d" impello , pei quali riniadgoiia in 
osservanza i regolamenti particolari ai me- 
desimi. 

8. La detta tariffii si osserverà del pari per 
tutte le comunica'zioni che sotto le discipline 
legalmente veglianti ne* rispettivi i:^Eici si ac- 
corderanno dalle registrature del governo , 
delle delegazioni provinciali, delle direzioni, 
delle intendenze e di ógni altro pubblico uffi- 
cio dello stato sì politico che camerale, come 
anco dagli archivj de* precedenti uffici ohe si 
trovano aggregati o dati in custodia alle re- 
gistrature suddette; riducendo però alla toh 
metà le tasse prescrìtte sotto le lettere b e d 
per r autenticazione delle copie. 



( «9^ ) 
n prétOHièó regdimeftto viene quindi 

MMtd axogfiiaoiie di tMt^ i fMdibliei uflSlci 
per loro ÌRtelligesza ed aflEbchè ciaieuno nella 
parte che lo concerne ne curi la più esatta 
e costante osservanza a cominciare dal pros- 
simo venturo mese di luglio in cui si riterrà 
esso generalmente attivato ^ disponendo i ver- 
samenti ed i conti delle tasse da introitarsi a 
tenore delle discipline in proposito già vigénd 
o che saranno per essere ia seguito dalF im- 
periale regia direzione del demanio diramate^ 
ed '«vendo pur cura òhe un esen^lare della 
presente circolare rimanga sempre ostensibile 
ne^ rispettivi archivj o iregistrature ai privati 
petènti por loro aoriùa ed ' istruzione^ . 
Milano > il 3 ghigno i8ftS. 

« 

li Gont» DI STIULSSOUX)* Vtxgtstumé 



Tmdobò , Oanù^Stfe. 



( N.^ 38. ) S€iCf&nJt]^EJfTO dei duhbf m$Ue spese 
S ccmc^leritf,^ qaaU siano a ecinco \cl^iiiipe^ 



nàti regf Còrmkisjsdfj distremuUii &'g»li2£ €&^ 

• • I i * 



comuni. 



. I < 



, : 4 -gìueao i8a5. 
R^ S548-717. . ClRCOLARB. 



■ -■ ! . • • I • » - » I 



L* imperiale reg^Q^ gwerno ($lUiV^p&:i(di. 

tegie delegaziom pfOi^incialu . : 

j ■ ' * 

Venendo promoesiMde' dubbj '^ul^'modo di 
precisare, dietro 4e! specifiche -perì iie ^pese d^ 
eancelieria '«he*T«ngono ahnóarlnielnéet preseiH 
tate d agP ini|yetiàli? ^^gj * comttisssftf • disCre^T 
tualii) quali di eesespeee detono' Btattf'à carico 
deir assegno fisso de^ commissarj medesimi , e 
quali a ^caricò à^ tòmuni, il governo a npiag- 
gìore schiarimento di quanto venne già dichia- 
rato col dispaccio I a noveitibre,n.° 29778-5 i8a 
trova di dover soggiungere che nessuna spesa 
di cancelleria deve sostenersi dai comuni che 
concorrono alla formazione dell* assegno fisso, 
fuori di quella pel poco carteggio fra i depur 
tati ed il commissario, e pei registri che de- 
vono tenersi dagli agenti comunali ; ritenendosi 
tutte le altre, e senza eccezione alcuna, sia che 
fossero già necessarie in origine o dipendano 
da lavori causati da regolamenti posteriori 



air Introduzione deir assegno ^ a carico indi- 
stintamente dell* assegno stesso ^ il quale es- 
sendo stabilito in via interinale^ lascia luogo 
ai provvedimenti che fossero di ragione. 

Ai commissari distrettuali però spetta il 
rimborso delle spese di stampa p(er gli avvisi 
e per gli altri oggetti a carico delle ^arti , 
come è espresso nel dispaccio governativo 
9 è^^&^^ 1822^ n.^ I25a4"~i^7^ stampato nella 
raccolta degli atti governativi. 

Le imperiali regie delegazioni invigileranno 
onde cessino gli abusi che si fossero intro- 
dotti in opposizione alla massima pe^r cui tutte 
le spese di cancelleria , comprese le stampe 
occorrenti ai comuni che hanno T ufficio nella 
commissaria, sono a carico dell* assegno fisso. 
Milano, il 4 &^&^o i825. 

TER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUIGCIARDL 



Cin, ed M/i i825, rnl. /, P. ir. N 



( ^94 ) 

( N.** 39. ) Disposizioni relative aWahilitor 
zione ed alt esercizio di maestre delle fan- 
ciulle. 

4 giugno i8a5. 

L^ imperiate reg^o governo alle ìrr^eriali 
regie delegazioni provinciali. 

^cune ricerche avanzate dair imperiale re^ 
gÌQ governo di Venezia avendo dato motivo 
air imperiale regia aulica cancelleria riunita 
di emanare delle disposizioni relativamente 
air abilitazione ed air esercizio di maestre delle 
fanciulle;, il inedesimo aulico dicastero con 
venei^atQ dispaccio del ^^ pra scaduto maggio, 
u.° 2731-664 si è compiaciuto di coAiunicare 
a questo governo per la corrispondente uni- 
formità quanto segue : 

I .^ U art. 74-^ ^^P* ^ ^^' regolamento 
ordina che tutte quelle le quali aspirano a 
diventare maestre debbano assoggettarsi ad un 
esame sulla metodica e sugli altri oggetti che 
intendono d* insegnare, e che abbiano quindi 
a riportare il relativo certificato d' idoneità. 
Sono quindi in vigore per le femmine le stesse 
discipline che sono prescritte pei maestri ed 
assistenti, colla sola differenza che le femmine 
non sono tenute a frequentare le pubbliche 
scuole di metodica , ma devono procurarsi 
privatamente le relative cognizioni. 

2.^ Munite di questo certificato possono 
le femmine concorrere al posto di maestre 
alle pubbliche scuole elementari femminili, da- 
re lezioni in quelle classi per le quali furono 



esaminate^ ed egualmente nelle case e nelle 
fanìigUe senz* abbisognare d* una patente for- 
male^ essendo che il certificato sulla metodica 
comprova già per, sé la loro idoneità. Ma senza 
tale certificato non si deve òoncedere a chi 
che sia d* istruire né pubblicamente ^ né pri- 
vatamente le femmine. ^ 

3.^ Le maestre che escono da un istituto 
d^ istruzione possono dare lezioni alle ragazze 
nelle ease private senza bisogno d* ulteriore 
approvazione. 

4.^ Avvenendo che individui muniti ,già 
del certificato d* idoneità per V istruzione delle 
ragazze non si lieno esercitati neir insegna- 
mento per molti anjoi^ cosicché sia da temersi 
che abbiano in gr^n parte dimenticate le ac- 
quistate cognizioni^ satà prudente ed oppor- 
tuno di assoggettarli ad un nuovo esame ^ ove 
intendano di ulteriormente dedicarsi alT istru- 
zione~.r Per questi casi viene rimesso al governo 
di calcolare le circostanze e di determinare 
per qual lasso di tempo possa rimanére inter- 
rotto r esercizio di maestra senz* abbisognare 
d' un nuovo esame. 

Per corrispondere quindi alle presenti su- 
periori disposizioni 11 governo si affretta di 
partecipare le, medesime a codesta imperiale 
regia delegazione provinciale, incaricandola di 
farle conoscere a chi s* aspetta per opportuna 
norma ed esatta osservanza. 

Milano , il 4 giugno i8a5. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( I9<5 ) ; . 

( N.^ 40. ) Determinazioni tendendo ad ot^ 
tenere V uniformità ndU andamento delle ^scuole 
elementari in tutto il regno. 

5 giugno i8fl5» 

fi; 

N.*^ 16837-2798 P. CiacouLRE. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali» 

A fine di conseguire la tanto desiderata 
uniformità nelF andamento delle scuole ele- 
mentari in tutto il regno lombardo-veneto 
r imperiale regia cancelleria aulica con vene- 
rato dispaccio del 6 scaduto maggio, n.® 373^— 
665 comunicò a codesto governo le seguenti 
determinazioni emanate dietro le osservazioni 
emerse sopra due punti del disposto dal ca- 
pitolo II, § 9 del regolamento pe^ le scuole 
elementari. ' 

i.^ Che r espressione se il numero oltrepassa 
quello di cento contenyta nel cap. II, § 9, 
e cap. V, § 4^ ^^1 regolamento non è da 
interpretarsi in modo che quando sia oltre- 
passato questo numero di pochi scolari sia 
subito necessario dì aprire una seconda stan- 
za, ma dovrà all' uopo csservene sempre un 
numero sensibilmente maggiore , ed il bisogno 



( 197 ). 
noti avrà ad essere . verisimilmente momen* 

taneo. 

a.^ Quando in una scuola maggiore . troppo 
grande è Y affluenza degli scolari nelle classi 
inferiori, il regolamento prescrive che, oltre 
alla scuola predetta , abbiansì ad istituire uno 
o due scuole elementari minori a carico del 
comune, onde cosi in parte facilitare agli sco- 
lari più lontani la via di frequentare la scuola, 
ed in parte dar luogo nella scuola maggiore 
a quegli scolari che desiderano di avere u«a 
maggiore istruzione e spingersi più innanzi 
nella coltura civile o nelle scienze, avvegnaché 
nelle classi inferiori del popolo sufficiente sia 
r istruzione delle scuole minori. 

Si fanno quindi conoscere tali superiori 
determinazioni a codesta imperiale regia de- 
legazione provinciale per opportuna sua nor- 
ma ed intelligenza e per le relative disposi- 
Eioni in ciò che le appartiene. 

Milano, il S giugno iSaS. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



( 198 ) 

( !N.** 41- ) ^^ sezione ^dei morti (f idrofobia 
può eseguirsi da qualunque professore o dot^ 
tore impiegato in uno ^Uibilùnento medicei. 

Il giugno i8aS. 
N.*^ I<JD|S6»'II77 P. ClRCOLARB. 

-■••-■ , ' • -, 

V in^periaJe regio governo , cdh imperugUi 
regie delegazioni provinciali. 

#U imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio 14 maggio passato , 
n.^ Ii6ii-ii38 si è degnata di partecipare 
che « in seguito ad un fatto specifico trovò 
» di permettere che la sezione sì intema che 
3» esterna sopra i morti d* idrofobia possa 
» eseguirsi da qualunque professore o dottore 
> impiegato in uno stabilimento di pubblica 
3» medica istruzione qualora esso* voglia 8pon- 
3B taneamente intraprendere tale sezione , sotto 
» la restrizione però che ali* atto dell* opera- 
» zìone effettiva non possa essere ammessa 
3» alcuna persona , non eccettuati gli uditori 
yt di medicina e chirurgia. » 

Avendo quindi la stessa imperiale regia can- 
celleria aulica ordinato al governo di prendere 
le opportune misure e d'invigilare per T esatta 
osservanza di tale determinazione, se ne infor- 
mano le imperiali regie delegazioni provinciali 



»^ 
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per le dispotì^ioni bccorirenti , acciocché kia ": 

rigorosameMe adempiuta la saccennata cteter- 

minazione éuperiore, secóndo la quale nMi può 

eg6ére pertnesea la sezione dei eadaTéri degli 

idrofobi che nelF imperiale regia uni Versilia di 
Pavia e nelle cliniche da essa dipendendo co- 
me gli unici stabilimenti di pubblica istruzione 
medica propriamente detti che si trotiÉil in 
queste provincie. ' =; 

Milano Tu giugno iSaS. 

PER IMrEDIMKNTO DEL SICHOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



.\ 
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( aoo ) 
( N.® /^2,^) I segretari ed agenti comunali quai 
delegati giudiziarj negli affari not^ contenziosi 
sono dispensati di pagare del proprio le tasse 
di porto pei pieghi che trasmettono o ricevono, 
dalle magistrajjire giudiziarie. 

II giugno iBdS. 

N.^ 4374. ^ Circolare. 

Vìmp. regia direzione del demanio ^ ecc. 
' ed signori ufficiali tassazori presso ^'im- 
periali regj tribunali di prima istanza, 
ai dgnori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla sezione 
delle tasse giudiziarie. '. 

Avendo F imperiale regio governo ricono- 
sciuto conforme allo spirito delle vigenti istru- 
zioni in affari non contenziosi ed alla qualità 
di delegati giudiziarj che vestono i segretarj 
ed agenti comunali nel disimpegno delle ìn- 
cumbenze loro demandate dal § 56 delle me- 
desime, istruzioni^ è disceso perciò ad ordinare 
col decreto 24 passato febbrajo , n.^ 1644" 
5o4 G. qualmente i detti individui non deb- 
bano pagare del proprio , né anticipare le 
tasse di porto pei pieghi che trasmettono alle 
magistrature giudiziarie e che da queste ricevo- 
no neir esercizio de* preaQcennati incumbentL 



( aoi ) 

Siccome però queste tasse dovranno riscuo-* 
tersi dalle parti • interessate se ed in quanto 
potranno addebitarsi alle medesime a termini 
delle massime vigenti riguardo alle tasse e 
spese occasionate da simili atti giudiziarj^ così, 
adunche sia tenuto esatto conto di tali diritti , 
lo stesso imperiale regio governo ha incaricata 
rin|Lperiale regia direzione delle poste di.prov7 
vedere che gli uffici postali prenotino le tasse 
di porto pei detti pieghi , e ne spediscano 
mensualmente ai rispettivi tassatori la specifica 
indicante il numero che avrà preso il piego, 
il quale porterà al di fuori V indicazione Atto 
ereditario^ T ammontare della tassa applicata- 
gli, la sua provenienza e destinazione, ad ef- . 
fetto che i tassatori, eseguiti i regolari anno- 
tamenti in mastro , ne - curino la riscossione 
nei modi già prescritti per le altre tasse e 
diritti di bollo e porto, e ne rendano di con- 
formità il contò mensuale. 

Ciò si partecipa per la corrispondente ese- 
cuzione e si attende un cènno di ricevuta 
della presente. 

Milano, Fu giugno i8a5, 

PSALIDI. 

Nakdugci, Segretario, 



( aoft ) 
( N.*^ 43. ) Istruzioni per la scuola del di- 
segno presso gV imperiali regj licei. 

i ' ■ ■ 

.... . r . . ^ 

14 giagoo i8dS. 

I ■ 
• ■ . * 

N.° I68a8-a799 P. ClRCòtAaiB. 

. , . 1 . »«■!•■ 

V imperiale regio gos^erno alle impéncM 
r^ie delegazioni provinciali. 



- *. - 



U imperiale regia cancelleria aulica riamta 
con dispaccio 7 maggio »]Cor80^) n*^ 2^04*485 
ha comunicate le istruzioni per le scqple di 
disegno nei licei unitamieate ai formòlar} pel 
catalogo e pei certificati di detta scuota^ .con 
incarico di doversi introdurre subito oneste 
istruzioni ne* licei ^ in quanto un eambiameqtQ 
n^ còrso dell* anno scolastico possa aver luo- 
go senza danno delF istruzione. ^ 

II goverqo le comunica copia delle suddette 
istruzioni e dell* annessovi catalogo e certi-^ 
ficato scolastico per la corrispondente comu* 
nicazione ed osservanza in cotesto stabilimento 
filosofico. 

MilanO) il 14 gitiigno iSiiS. 

?£& IMPEDIMENTO DEL SIGNOR FESSIDENTEv 

GUICCIARDI. 
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Copia al n." 2904. 

ISTRUZIONI • 

per la scuola del disegno presso ^imp. regj licei: 

§ I .^ Lo stadio del disegno è dichiarato stadio 
libero, al qaale potrà sotto le segaenti coadizioni 
es$ere ammesso og^ano finché la saa condotta sia 
conforme alle prescrizioni ^IkM^ipUnali. dei licei* 

Qualora uno scolare riuscisse per la sua con-' 
dotòi di disturbo alFinsegnamento o ad altri sco- 
lari j il professore proporrà al direttore del liceo, 
il licenziamento dell'individuo. 

2.^ Quantunque però sia lo studio del disegno 
dichiarato liberq^ nalladimeno onde facilitare a qnei 
giovani che in seguito pressò le università inten- 
dessero di attendere alla carriera dMngegnere-ar- 
chitetto la cognizione più fondata del disegno e 
teorica relativa, questi saranno da ammettersi 
quando si presentino a. dette scaole preferibil- 
mente agli ttadentt che intendono di rivolgersi 
ad altra carriera, che dovranno essere soltanto 
ammessi comjpatibilmente col numero dei primi 
e coir ampiezza del locale. 

3.^ Non dovranno ammettersi quei giovani che 
non sono studenti del liceo fuorcnè nel caso, chp 
il numero di tutti i cpntemplati nel paragrafo ante- 
cedente e l'ampiezza del locale il permettano. 

4.^ Lo stadio del disegno è diviso, in due anni 
ossia corsi. i 

5.^ £ perciò che gli scolari del disegno rispetto 
a questo insegnamento dovranno senza alcnn ri-* 
guardo al loro studio liceale o giniiasiale a cui ap*» 
partenessero essere divisi in due classi ; ed il 
professori, come si dirà abbasso, dovrà dare a 
ciascuna classe i principi teorici relativi e fere nello 
stesso tempo in modo che ciascnna classe prò-» 
gredisca regolarmente anche nella pratica. 



/ 
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6.^ In ciascun giorno scolastico si cl^^rà dal prò-* 
fessore di dkegno una lezione di due ore con* 
tiniie od almeno di un^ ora e me^zo. 

7.^ Siccome utile si rende l'istruzione simul-' 
ftameadi ambe le classi perchè i priclcìpiami ve- 
dano i mezsci posti iti pratica dai più provetti <, 
coti Ve leziòiti'dilP i.^c a.° corso dovranno darsi 
contemporanitiiaiéMifV^fieiristiessa aula , divideado 
però ristriizii^ae come nel ' paragrafo seguente. 

8.^ Nel tempo che il professore dàfrà lelezioai 
teoretiche alla prima classe , quelli della seconda 
attenderanno al disegno, e viceversa nel tempo 
che si daranno le istruzioni teoriche a quelli 
della seponda classe, quei della prima attende* 
ranno al disegno; il che poi'sifirà da ambedue 
le 'classi nel tempo che vi rimane, sempre sotto 
rimìnediata direzione del professore», 

9.° Nella scuola del disegno dovranno darsi, 
oltre le istruzioni teoriche , fra le quali saranno an- 
che da comprendersi gli elemeati necessarj della 
geometrìa grafica , gli stessi insegnamenti delle 
scuole elementari maggiori , cioè gli elementi di 
ornato per la prima classe : e si eserciteranno 
negli ordini architettonici e nelle picciole ' com- 
posizioni d' architettura i giovani della seconda 
qùi^ora si dimostrino avere una più felice dispo- 
sizione. 

10.^ Nella scuola del disegno si darà un solo 
esame in fine d'anno per ciascuna classe. In questo 
verranno i giovani 

a) Esaminati brevissimamente a norma della 
classe cni appartengono sulle materie teoriche 
nelle quali sono stati rispettivamente istruiti. 

b) Ita secondo luogo, perchè si abbia una 
prova della loro corrispondente abilità nella pra- 
tica esecuzione,' il professore avrà cura di rac* 
cogliere i disegui che di mano in mano terranno 
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eseguiti dagli scolari t}e\ periodo deiraano, e questi 
saranno sottoposti al giudizio degli esaminatori 
perchè venga a ciascuno scolare assegnata la ri- 
spettiva classe di merito. 

ii."^ I cataloghi saranno da formarsi a norma 
della modula qui annessa n.^ I e da specjirsi all^ 
fine dell' anno scolastico unitamente ai cataloghi 
degli altri rami d'istruzione liceale. 

'i2.^ I certificati scolastici' di questo insegna- 
mento verranno rilasciati giusta la modula com* 
piegata n.^ IL 

i3.^ I modelli , gli esemplari di disegno , le 
rispettive cornici ed altri requisiti d' insegnamento 
che appartengoiio alla scuola saranno ritenuti in 
custodia dal professore, cui incumberà di vegliare 
alla dovuta loro conservazione. Di tutti questi 
oggetti dev' essere formato un inventario in tre 
copie da continuarsi di anno in anno. L^ una di 
esse copie resta nelle- mani del professore, Taltra 
si conserva presso il direttore del liceo , la terz^ 
presso l'imperiale regio governo. 

14.® Per le, annuali occorrenze di questo inse- 
gnamento è stabilito un annuo fisso assegno , che 
ogni anno verrà rimesso alle mani de) professore, 
il quale ne renderà alla' fine dell' anno il suo 
conto specificato e documentato. Questo annuo 
assegno è destinato all' acquisto del materiale di 
cui il professore avrà bisogno per correggere gli 
esercizj degli scolari, come pure a quello delU 
carta per tali disegni, che resteranno proprietà 
della scuola , e finalmente per far fronte alle spese 
di riparazione qualora gli stromenti ed esem* 
plari di disegno venissero casualmente e senza 
altrui colpa danneggiati. Gli avanzi dell' assegno 
che potessero risultare dopo queste^ spese sa- 
ranno da impiegarsi nell' acquisto di nuovi stro- 
menti, modelli, esexQplari e cornici. Altre spese^ 
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oltre le qoi sopra accennate^ non avranno luogo. 
Le spese oke sorpassassero la somma assegnata 
per un anno non saraàno rimborsate mediante 
un assegno addizionale , ma dovranno essere pa- 
gate dalla dotazione ordinaria dell' anno susse- 
guente. % ' ' 

Un risparmio all^ incontro sulla dotazione per 
un anno verrà trasportato al conto dell' anno se- 
guente senza che in questo anno venga dimi- 
nnito r importo della dotazione stabilita.^ 

i5.^ Qualora la scuola fosse per abbisognare 
di nuovi modelli, esemplari e stromenti le cui ; 
spese non potessero essere Miteirate^ colla dota^ 
ziòne ordinaria^ incumberà al professore di for- 
marne un elenco specifico e d' invocare per 
mezzo del direttore la decisione dell', imperiale 
regia commissione aulica degli studj> 

ì6.^ Al rendiconto aamio del professore snlla 
dotazione andrà pnre annesso un separato elenco 
dei modelli , esemplari e stromenti di disegno che 
nel corso dell'anno si fossero nuovamente acqui- 
stati. , 

17.^ La cura di provvedere alla pulitezza del- 
la Sala nella qnale ha luogo l'insegnamento di 
disegno^ come pure quella di provvedere al ri- 
scaldamento ed all' illuminazione della medesima 
ove ne abbisogni, finalmente la cura dell' acquisto ' 
e della riparazione dei mobili v qnali sono panche, 
tavole , armadj , ecc. , non ispetterà alle attribu- 
zioni del professore, ma bensì a quelle del diret- 
tore V e perci'ò le relative spese non andranno a 
carico della dotazione fissata per la scuola di 
disegno. 
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degli scolari di disegno nelVanno scolastico 

18 . - 



\ 



( ao8 ) 



PROSPETTO. 



I. Ntunero delle lezioni date nel decorso di questo anno teolattico 
per. . . ore al giorno '...*....•« • • 

%. Nomerò degli scolari ammessi alla scuola 



DI QUESTI FURONO INSCRITTI 



3. Pel corso primo . . 

4. Pel 'corso secondo 



N£L NUMERO TOTALE BEGLI SCOLARI 
(al n." a) vi faremo 



5. Studenti del liceo 

6. Scolari del corso ginnasiale. 

7. Altri individui 



DEL SUDDETTO NUMERO TOTALE DEGLI SCOLARI 



8. Hanno abbandonato la scuola avanti la fine delPanno scolastico. . . 

9. Non hanno subito i prescritti esami /••• 

20. Hanno riportato la classe prima con lode 

II. » 

I». » 

l3. M f, terza 



V 

» prima . . 

» seconda. 
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S. 

srtòni 
federico 
•eolare 

i prima 
classe 
Pttnanilà. 

[•ce. ecc. 



e 



Patria 

e' laogo 

di nascita. 

Età dello 

scolare. 

C. 



Lonato , 

proTÌocia 

di Brescia. 

x6 anni. 



Nome 
e 

condizione 

del 

padre* 



Giuseppe 

maestro 

falegrname, 



Ha 

abban- 
donato 
la scaola 
alla fine 
del mese 
JB. 



ì 



8-1 
S § 

E «0 
«» . 



F. 



Calcolò 

della 

fireqoen- 

tazione. 

G. 



Con 
diligenza. 




Prima 
classe. 



Prima 

classe 

eon 

lode. 



i 
i 

Z. 






OSSERVAZIONI. 

Alia rubrica % d^l prospetto. La somma dei numeri alle rubriche 3 e 4 , jpoi 
alle 'rubrioHe 5 — 7 , finalmente alle lubriche 8 — xS^ dev' essere eguale 
al npmero alla mbrica a. 

Aila ruérica 9 del prospetto. In questa mbrica 8*JndicbCrà ' soltanto il nu- 
mero di ^i|egli' scolari che avranno bensì frequentato la scuola sino alla 
fine dell' anno , ma che non hanno subito i prescritti esami. 

Alle rubriche io— l3 del prospetto. In queste rubriche non si avrà riguardo 
che alla classe di progresso meritata negli esercizj pratiei del disegno. 

^//a rubrica B del catalogo. 8otto là rubrica condizione dello scolare verrà 
indicata la classe scolastica del ginnasio ossia del liceo alla quale appar- 
tiene lo jwolare , per esempio scolare della quarta classe di grammatica , 
ovvero stridente .dell* anno i.** degli studj filosofici. Per gU scolari di 
disegno che non fossero studenti del ginnasio o del liceo verrà indicata 
r occupazione a cui si dedicano , come pure V ultima classe scolastica da 
essi frequentata , per esempio garzone falegname , ha compinta la terza 
classe delle scuole elementari maggiori. • 

, All*s rubrica E, Pur gli scolari che hanno abbandonato la scuola avanti V esame 
finale le rubriche F sino a K reslano in bianco. 

Alla rubrica C. Qui si usano le m«de«ime espressioni che erano prescritte 
pei certificaci scolastici, cioè ( hi frequentato ) con somma diligenza •— 
con diligenza — cun mediocre diligenza — — con poca diligenza. 
Alla rubrica L. In questa rubrica è da indicarsi a ) se io scoiare intendesse 
di attendere alla carriera fV ingegnere— architetto o di agrimensore ; & ; la 
ragione perchè uno scolare non siasi presentato all' esame pubblico ; e ) 
la ragione perchè alcuno scolare sia lictnmto dalla scuola • simili. 



Circ. ed Atti 1825, Fol. /, />. //. 
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Ocj^ia al m* 2904. MostHiA n.* ». 



REGNO LOMBARDO VENETO. 



/. A. UCEO 



CP infrascritti certificano che il 

figlio di nativo di ... ; 

n 

ha frequentato nell'anno scolastico i8 • • con ■ ■ ■ dili- 
genza il corso ...... e. . . della scuola di disegno* 

e che ha riportato nelTesame finale pubblico 

Nelle istruzioni teoretiche la classe 

Negli esercii» pratici la classe ••.•.«•••••• 

In fede di che abbiamo segoato ii presente certifieatOf 
applicandovi il sigillo di qnest* imperiale regio ih 

Milano, il • i8 • • 



(l. S.) 

Visto dal dir^Uor^ 



(*} Qai n app«M la coadisie»9 étUfm M^iwn^. 
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( N.^ 44« ) Jj beneficiati avend Vobtligó della 

. scuola pubblica , elementare d ora in avanti 

non verrà accordato il regio placito se non 

avranno date^ le prove di capacità per eser- 

citare le fanùoni di maestro elementare. 

17 giugno i8a5. 

N.*^ 17931-2985. ClftCOLiiRK. ^ 

V imperiale Teffx> governo alle imp^ r^ie 
delegazioni provinciaU ed agli ordinar] 

diocesani* 

) ' 

Di conformità , ai vigenti regolamenti deb- 
bono per massima essere sottoposti agli esami 
sulla capacità ad insegnare e^ sulla metodica 
anche coloro che vengono investiti di un be- 
neficio qualunque che porta T obbligo della 
scuola pubblica elementare. 

A fine però di evitare il caso di dover ri- 
gettare come inabile chi è già inve9tito di un 
beneficio , il governo ha adottato che d' ora 
in avanti non verrà accordato per regola ge- 
nerale il reffx) placito ai beneficiati scolastici 
che non avranno date le prove di capacità per 
esercitare le funzioni di maestro in una, scuola 
elementare. 

Ritenuta questa disciplina , si avverte , 
i.® Che da questi maestri beneficiati di re- 
gola ordinaria non si esìgeranno altri attestati 
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' fuorché* quello di avere con profitto studiato 
la metodica e catechetici nel rispettivo se- 
minario , e quello dell' ispettorato generale 
o provinciale che li dichiari capaci' a disim- 
pegnare le incumbenze di maestro elementare; 
a,*^ Che da essi non si esigerà ciò che è 
ingiunto agli altri maestri néll' articolo ^3 dd 
regolamento , di avere cioè prestati lodevoli 
. servigi per un anno intéro pélla qufdità di 
assistenti prima d' essere dichiarati maestri^ 

3.* Che pei detti maestri beneficiati si 
prescinderà dal decreto di nomuia voluto dal- 
l' articolo 56 del regolamento, giacché la pia- 
citazione governativa virtualmente la include. 
Il governo la tiene intesa delle premesse 
discipline e massime adottate nell'argomento 
per opportuna sua intelligenza e norma, 
Milano, il 17 giugno ifiaS. 

* 

PER IMPEDIMENTO DEL SIONOK PRESIDENTE « 

GUICCIARDI. 
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( N.® 4^* ) MASSIME relative ai volontarj che 
si arhiolano durante V esecuzione delV annua 
leva militare. 

ai giugno i8a5» 

N.^ 18367-2464. Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

In- considerazione dei motivi esposti da^ go- 
verno sul punto dei volontarj che si arruolano 
durante T esecuzione delF annua leva militare 
r imperiale regia cancelleria aulica unita ha 
convenuto coli' imperiale regio consiglio aulico 
di guerra nelle seguenti massime : 

1.° Tutti quegl' indivìdui che si presentano 
alle autorità militari dal giorno della pubbli- 
cazione di una leva a quello del suo totale 
compimento per entrare come volontarj negli 
otto reggimenti di fanteria italiani , nel reg- 
gimento cavalleggìeri Nostiz , nel corpo d'ar- 
tiglieria^ in quello di marina e nei due bat- 
taglioni di cacciatori attribuiti , per essere 
tenuti a numero , al regno lombardo-veneto 
saranno dalle autorità stesse rimessi per T ac- 
ccttazione ai rispettivi regj delegati provinciali. 

a»^ Qualcn'a il regio delegato non possa fare 
alcuna legale opposizione contro la loro ac- 
cettazione ^ saranno tali volontarj ^ in quanto 



appartengano al proprio territorio prò vinciale ^ 
scontati sol contingente di leva dei* rispettivi 
comuni ai quali appartengono ^ sempre però 
per la l^va in corso fino a che non sìa, com- 
piuto il contingente , ovvero per la leva im- 
mediatamente successiva nel caso che il con- 
tingente della leva in corso fosse già piena- 
mente saldato* 

3.* Se i volontarj appartengono a comuni 
di altra provincia^ il delegato provinciale su- 
bito dopo averli accettati he darà comunica- 
zione alla rispettiva regia delegazione ^ accioc- 
ché ei proceda alla loro imputazione nel modo 
indicato all'articolo a.® 

4.** Se durante^ il predetto intervallo della 
leva s'insinuassero simili^ volontarj presso il 
militare^ ond' essere arrotati in corpi d'eser- 
cito che non debbono completarsi sulla popo- 
lazione del regno lombardo-veneto ^ deesi in 
tal caso distinguere fra individui che trovansi 
tuttavia in età soggetta alla coscrizione e non 
soggiacquero ancora ad una capitolazione ^ ed 
individui che oltrepassarono l'età coscrizioua- 
ria o compirono una capitolazione di servizio. 
I primi non debbono per regola essere accet- 
tati, e il loro volontario arrotamento non 
può aver luogo che pei corpi indicati nel- 
r art. i.^ Il modo di regolarsi cogli altri è 
già espresso nell'aulico decreto indirizzato al 



governo in data i o novembre 1 8^^^ n.^ 34930 
e comunicato alla regia delegazione con cir- 
colare i5 dicembre 1823^ n.*^ 3763o-5586. 

5.^ Finalmente quanto agl'individui che si 
offrono per entrare al servizio militare fuori 
delie epoche sopra indicate verranno osser- 
vati i regolamenti in corso. 

Tanto si partecipa alle delegazioiii per op- 
portuna intelligenza e norma in adempimento 
degli ordini portati dalF ossequiato dispaccio 
di S. A. I. il serenissimo arciduca viceré in 
data IH corrente^ n.^ 3846. 
Milano ) il ai giugno i825. 

FEA IMTEDIMENTO DEL SI6N0K PRESIDENTE ^ 

'GUICCURDI. 
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( N.® 46. ) Nei termini stabiliti per V esecuzione 
delle sentenze e convenzioni giudiziali d/^bqnsi 
comprendere anche le ferie. < 

22 giugno i8a5, 

N/ 65io-a55. CmcoLARE. 

Vimp. regio tribunale (T appetto generale 
alle imperiali regie prime istanze giu- 
diziarie delle pronncie lombarde > 

Insorto il dubbio sul modo di calcolare i 
telnaiini esecutivi fissati dalla legge o dal giu- 
dice, il senato lombardo-veneto del supremo 
tribunale di giustisia^ dietro concerti cogli au- 
lici dicasteri, col rispettato decreto 11 giugno 
andante, n.® 1708 ha dichiaralo che nei termini 
stabiliti per V esecuzione delle sentenze defi- 
nitive e delle convenzioni giudiziali esecutive 
debbansi comprendere anche le ferie, e sono 
perciò non utili , ma contìnui. 

In adempimento del prescritto col suddetto 
aulico decreto il tribunale d' appello comu- 
nica la premessa dichiarazione a tutte le prime 
istanze giudiziarie a rispettiva intelligenza e 
norma. 

Milano , il 22 giugno iS^S. 

DELLA PORTA, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

Carli > Consigliere» 
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( N.*^ 47. ) Ri^NVTA soletta alla confisca 
ed càia penale . accessoria la soia porzione 
delle merci sottratte da un convoglio di merci 
proibite di transito , come anche gli articoli 
che vi fossero stati sostituiti. 

aS giugno i8a5. 
N.^ 71 89-1 338. ClKCOLARE. 

V imperiale vegio governo aiP ìmp. regia 
direziona delle dogane^ privative^ ecc. 

Essendo stato promosso il dubbio dal su- 
premo senato di giustizia in Verona , se nel 
caso in cui da un convoglio di merci proi- 
bite di transito ne venisse sottratta una por- 
zione ^ debba andar soggetta alla confisca ed 
alla penale accessoria la totalità della n(ierce 
o soltanto la parte sottratta , Y eccelsa impe- 
riale regìa camera aulica generale con osse- 
quiato dispaccio A2 prossimo passato maggio, 
n.® 18927-603 ha deciso che non già tutta 
la merce sia da condannarsi alla confisca , ma 
soltanto quella occultamente nelF interno de- 
posta ; e se alla merce sottratta fossero stati 
sostituiti altri articoli , anche questi colla pena 
accessoria o senza , secondo che la natura 
loro la richieda. t 

Tanto si comunica a cotesta imperiale re- 
gia direzione per sua intelligenza e norma , e 
per la comunicazione da farsene a chi occorre. 
Milano^ il 25 giugno 1825. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 
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( ^N.^ 48. ) IimiUNTO aUe %utorità locaU di 
' non accordare V assenso di matrimonio ag^ in-- 
^ iHilidi, e di dirigerli colle lóro istanze oU^int- 
feriale regio comando militare. 

* ^7 giugno 182S. 

N*^ i88i5-a5ai P. Circolake* 

V imperiese regio governo alle imperiali 
regie delegazioni proi^inciali. 

Le autorità superiori militari ebbero occa- 
eione di osservare che per T arbitrario con- 
senso accordato dalle autorità locali in varie 
parti delle provmcie ^austriache a degF invalidi 
id effetto di .contrarre «natrimouio ne risultò 
un trattamento dei medesimi deviante dalle 
istruzioni vigenti. 

. Onde evitare in avvenire un tale inconve- 
niente il governo , ^ in esecuzione degU ordini 
dell* imperiale regia cancelleria àulica unita 
portati dal dispaccio 29 maggio p.^ p.^ ^ 
n.^ 16262-1361^ eommettea cotesta imperiale 
regia delegazione provinciale di rendere av- 
visate le autorità locali che non sta in loro 
facoltà di accordare T assenso di contrarre 
mafiimonio agF in validi^ ma che esse dovran- 
no dirigere i medesimi colle rispettive istanze 
air imperiale regio comando generale militare 
a cui sono essi soggetti. 

Milano^ il 27 giugno i825. 

FEU nCPEDIMEKTO DEL SlCNOR PKESIBEKTS > 

GUICCIARDL 
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( N.* 49. ) INCAMCATE le imperiali regie prime 
istanze di notìficare alV imperiale regio governo 
''■ la notizia della morte di un privilegiato per 
nuove invenzioni* 

a8 giugno z8a5. 

N.® 6687. Circolare. 

U imp. regio tribunale drappello generale 
alle imperiali regie prime istanze "delle 
Provincie lombarde. 

In adempimento delF ordinato còli' aulico 
rispettato decreto 18 corrente giugno, n.® 713 
del senato lombardo-veneto del supremo tri- 
.bunale di giustizia^ sopra ricerca deirimpè<* 
riale regia q^mera aulica generale tendente a 
conservare in istato di evidenza i registri 
delle patenti di privilegio per nuove inven- 
zioni, >s' ingiunge alle suddette imperiali regie 
prime istanze il davere di conformarsi nella 
ventilazione di atti ereditar] se il defunto pos- 
sedesse un tale privilegio e patente , e di 
dare tosto che ciò sarà posto fuori di dubbio 
diirettamente all'imperiale regio governo la' 
notizia della morte del privilegiato unita air in- 
dicazione del nome e domicilio de' suoi suc- 
cessori nel privilegio. 

Milano, il nS giugno 1825. 

DELLA PORTA, Presidente. 

OREFICI , Vicepresidente. 

MARunstLi, Cohsigliére. 



. ( aao ) 
( N.® 5o. ) Norme di correzioni per gli awid 
ed editti giudi^iarj che si pubblicano nelle 
gazzette oni^e eliminare^ Ze* iiregolarità che 
importano aggravio alle parti. 

a 8 giugno i8a5. 

N.® 67ao-i554. Circolake. 

U imp. regio tribunale (T appello generale 
alle imperiali regie prime istanze delle 
Provincie lombarde. 

Fra gli avvisi ed editti che vengono pubbli- 
cati colle gazzette avviene sovente di scoprirne 
dei difettosi ed illegali , e di qitelli che im- 
portano indebito aggravio alle parti. ^ 

Si è osservato per .esempio che qualche 
autorità giudiziaria ha aperto il concorso dei 
creditori sui beni esistenti nel di lei distretto 
giurisdizionale in luogo dei beni esistenti nel 
territorio del governo di iV; qualche altra 
indica semplicemente la provincia di Lombardia^ 
ciò che può lasciar luogo ad incertezze ; ed 
altre ancora si limitano a dire i beni esistenti 
in questa provincia dopo avere indicato la 
provincia ossia circondario della regia delega- 
zione in cui risiedono. 

Negli editti per concorso di creditori si 
vede pure inserita la dichiarazione che non 



( aai ) 
81 avrà riguardo al diritto di compensazione ed 
aSuoi effetti^ la quale dichiarazione non si 
trova nella forinola rettificata prescritta dalle 
istruzioni per le preture. 

In calce a molti editti ed avvisi stampati 
nelle gazzette si vede notata la fede d' inti- 
mazione o di affissione dell* editto, e talvolta 
anche la ' fede che fu sottoposta a tassa , o 
quella della concordanza colf originale , Je 
quali e simili aggiunte non debbono essere 
stampate, portando un inutile aumento di 
spesa alle parti; anche 3 numero progressivo 
dei patti o condizioni si vede soverite scritto' 
jin lettere in luogo di essere indicato con cifre, 
con che minore riuscirebbe il numero delle 
linee , e quindi: minore la spesa. 

Finalmente molti impiegati nelle sottoscri- 
zioni si attribuiscono impieghi che non cp- 
prono^ e che talvolta non esistono presso il 
tribunale o la pretura rispettivamente; per 
esempio direttore di spedizione, speditore, 
attuaino e simili; altri s^ indicano come facenti 
funzioni di simili impieghi non esistenti, o di 
altri impiegati da loro coadjuvati, o per do- 
vere d' ufficio suppliti. 

Le summentovate irregolarità e mancanze 
vennero rimarcate dal senato lombardo-veneto 
del supremo tribunale di giustizia col rispet- 
tato suo decreto 18 giugno scadente, n.° 3223, 



/ 



( 5^22 ) 

€ r appello in esecuzione del decreto mede- 
simp le porta a cognizione di tutte le dipen- 
denti prime istanze, afl^chè in avvenire noa 
abbiano a riprodursi questi ed altri simili 
disordini sotto pena di severe misui*e, oltre 
la rifusione dei danni e delle spese ^ partico- 
larmente pòi viene ordinato di dovere negli 
editti di concorso di creditori attenersi alla 
formola rettificata delle istruzioni per le pre- 
ture; avvertendo che nessun individuo nelle 
sue sottoscrizioni debba usare di un carattere 
o titolo diverso da quello jespresso nel sua 
decreto di nomina. 

Milano y. il 28 giugno i SaS. 

> 

DELLA PORTA, PbSsidbht]!. 

OREFICI, Yicepreti4ente. 

1 

llAUKELUf Consigìiam. 



( aaS ) 
'{ìf(.^ Su ) Elencò delle paienti t&prwileffo Jira^ 
mate dai i.^ gennajo a tutto giugno iBuS^ accora 
date a dispersi inventOTi ed artisti sotto le cojidizioni 
'vigenti alt ^oca della concessione e della sovrana 
patente 8 tUcembre iSao* 

* 
A Depent Lonze Pietro Anmniù e SchmóU FedfrieOf 

il primo in Milano e Taltro a Parigi, per anni einqiM 

decorribiU jdal%o dicembra 18^44 come dalP aulica di» 

spaccio XX gennajo i8a5 n.* x3 14-^67^ per lMnven> 

aùone m di un nuovo metodo d* Illuminare mediante il 

19 gas idrogeno. >/ ^ 



N.* a, N.* a344-ii6. 

'ìA Meger JSlippo e KlosU Giuseppe in Vienna per anni 
c&nqne decorribili dal io dicembre x8a4, come dall^aur 
lidb dispaccip xx gennajo x8aS n/ x 3 14-57, pel mW 
gUoramento consistente a nel fabbricare colla cera e 
99 con poco di sevo depurato delle candele che ardono 
99 chiaramente e senza agitarsi. f9 



H.* 3. , N.* a344-xi6. 



j 



A Steisser Robert in Vienna per un anno decorribiU 
dal X o' ■ dicembre X 8 a4, come dall* aulico dispaccio xi 
gennajo i8aS n.* x 3x4-57, per la scoperta #f x.^ di 
M costruire dei forni e di fendere in essi mediante i 
9i crogiuoli qualunque specie di metalli; a.* di rego- 
99 lare la fonderia nella sabbia umida ^ 3.* di fendere 



(àa4) 
»# tatti gli oggetti di ftosTo ; 4/ di i^ottraire tr« nuove 
*p specie dei cosi éttto schUgroth di ottoae, i# 



w mm 



N.* 4. 'N/ a344-ii6. 

Ad Hallmann Federico e Knepper Guglielmo in Vienna 
per a^^i cinque decombili dd io dicembre 1824, come 
dali* aulico' dispaccio II ^eìmajo 1828 n.* 1314-579 
pel «nìglioramento'che^affiieolamiente consiste h '^ / in 
M attuta' macchina coHa qtudeì'eii marezza! la- carta e la 
M tela ;:. a,*" nelF applicare . una miglior # ' opeiràitione e 
99 decctnpe^i^ione > 3.** nel preparare una teU/impene-^ 
>> trabile. %» . ■ ' 



N/ 5, N.* a344-ii6. 

^ A Stcwkloff Stefano Eduardo argentiere in Vienna per 
anni due decorribili dal io dicembre 1824, come dal- 
Paulico dispaccio xi gennàjo i8a5 n.® 1 3 14-57^ per Tin- 
veiizione #1 di fabbricare una nuova specie di metallo ! A 
99 colore bleu violaceo denominato metaUo ^ StarKloff. il 



N/ 6. N/ a344-ii6. 

Ad Osenheim Antonio Raineri in Vienna per un anno 
decorribile dal io dicembre 1824, come dall* aulico 
dispaccio II gennajo 1828 n.^ 1 3 14-57, per Tinven-» 
zione *' I.* di &bbricare dal carbon fossile ed altre 
99 materie il gas carbonico; a.* di condarre U gas per 
i/. mezzo dei tubi sino allo lampade 9 oppmre di riem- 
pi pirne dei vasi e metterli in comunicazione colle lam- 
99 pade; 3.^ di costruire le làmpade di vetro tanto per 
99 illuminare le case quanto le contrade senza cagionaro 
99 né fomo , né odore. 99 



( "5 ) 

N/ 7k N.* a344-ii6. 

A Vedrini jLuigi maestip di scherma in Vienna per 
anni cinque decorribili dal io dicembre 18249 come 
dair aulico dispaccio 11 gennajo iSaS n/ 1314-S7, 
per r invenzione a di una malta la quale applicata al 
9» muro delle cantine umide o sotterranei impedisce la 
>/ penetrazione dell* acqua • dell* umidità. >/ 



N/ 8. N." a344-ii6. 



. X 



A Wertheùner Giax^omo in Vienna per anni cinque 
decorribili dal io dicembre 1824, come dair aulico 
dispaccio II gennaio 1826 n/ 1314-87^ pel miglio- 
ramento ti di un nuovo metodo di fabbricar candele. » 



N.* 9. N.* a344-ii6. 

A Videmari Atigelo fabbricatore di stoffe di seta in 
Milano per anni cinque decorribili dal io dicembre 
i8a4^ come dall'aulico dispaccio 11 gennajo i8s5 
n/ 1 3 14-57, pel miglioramento u della stoffa garzata 
>» onde fabbricarne dei cappelli ed abiti da uomo e 
>» da donna. >' 



N.** IO. N.* 3io3-i5S. 

A Pczwat Regres Cliori Gio. Federico in Vienna per 
anni cinque decorribili dal i5 dicembre 1824, come 
dair aulico dispaccio i3 gennajo iSiS n.* 1690-64» 

Circ. ed Atti iSqS, roì. /, P. II. P 



( 2a6 ) 

per r invenzione /< di on meccanismo sémplice di ri- 
ff petizione da applicarsi a tatte le specie di orologi 
>p e pendoli 9 il quale indioa a piacere le ore « le 
» mezz^ ore y ecc« fp 



N.' II. N/ 3io3-i55. 

A Bwrmann Schestéles in Vienna per anni due decor* 
ribili dal iS dicembre 1824, come dalP aulico dispaccio 
i3 gennajo i8a5 n/ 1690-64, pel ritrovamento u di 
9p una qualità di candele bianche, cristalline, traspa- 
1/ renti,, solide, olezsanti, che non iscolano, e che sono 
99 migliori e superano quelle di cera. >/ 



N.* la. N/ 3io3-iSS. 

A Kramer e compagni in Milano per anni due decor- 
ribiir dal iS dicembre 1824, come dall'aulico dispaccio. 
i3 gennajo 1826 n/ 1690-64, .pel miglioramanto con- 
sissente /< nello stampare ad im tempo stesso i colofi 
tf d'iride sopra. le stoffe di seta e di cotone, » • 



N.* i3. N.' 3io3-iSS. 

A Briani Domenico fabbricatore di stoffe di seta in 
Milano per anni sette decorribili dal i5 dicembre 1824, 
come dair aulico dispaccio i3 gennajo 1826 n.** 1690-64, 
per l' invenzione ^ u di fabbricare tovaglie e salviette 
t9 col mezzo di macchine del tutto diverse dalle cono- 
*/ scinte finora. >9 



( "7 ), 

N.* 14. N.* 3io3-i55; 

% 

A Paklor Antonio e Iflhhemer Giacomo^ in. Vienna 
per anni due decombili dal i5 dicembre 4:824, conte 
dair aulico dispaccio i3 gennajo i8a5 n.* 1690-64, per 
r invenzione a di fabbricare delle candele di sperma- 
>/ ceto e di sevo che sono di bella apparenza e di 
>f diverso colore, v 



N.* i5. N/ 3a8 1-166. 

A Rovlss Antonia 9 nata Facchinetti t nel litorale in 
Cimino perenni cinque jéecorrìbili dalP8 gennajo i8a5, 
come dair aalico dispaocio 19 detto, n/ ft38a-9x , 
per r invensnone consistente '« nel formare delle trecce 
>/ colla paglia cornane 9 e fabbricarne de* cappelli da 
ff donna. »» 



N.* 16. N/ 3a8i.i66. 

Ad Qfftnheim Antonio Raineri in Vienna per un anno 
decorribile dair 8 gennajo i8aS, come dair aulico di- 
spaccio 19 detto n.* a3 82-91, pel miglioramento u della 
>9 sua macchina già privilegiata per fare in pozzi e 
*f trasportare la legna. *» - 



N." 17. K* 3a8i-i66. 

A Baroni Luigi negoziante in Venezia per anni cin^ 
que decorribili dall' 8 gennajo i8a5, come dalP aulico 
dispaccio 19 detto n.* a38a-9i , pel ritrovamento 
u di preparare le pelli con una scorza finora scono- 
*> sciuta. V « 



( ^^8 ) 



N.* i8. 



N.* 4ai8-aif. 



A DiUinger Giuseppe in Vlmina per anni sei decor- 
ribili dal 17 genn^jo idaS, come dalP aulico dispaccio 
17 detto n/ 1943-79, per T invenzione a di fiibbri- 
>t care le pipe di schiuma di mare. ># 



N." 19. 



N/ 4ai8-aii. 



A £u/zn Giuseppe in Vienna per anni tre decorri- 
bili dal 17 gennajo iBaS , come dair aulico dispaccio 
17 detto n.° 1942-79, per Tarj miglioramenti «t ai 
/i candellieri elastici di qualunque metallo , i quali si 
>/ possono applicare separatamente e tutti uniti. >/ 



n; 



20. 



N.* 4ai8-aii 



A Wetheìmer ^ Giacomo in Vienna per anni due de- 
corribili dal 17 gennajo i8a5, come dall* aulico ^di- 
spaccio 17 detto n.* 1942-79, per la fabbricazione 
a di una qualità di candele di una nuova composizione 
ff di diverse materie. >p 



N." 21. 



N.* 4ai8-aii. 



A Màierhofer Ignazio ed Ober Steiner Ignazio a S. Veit 
nella Garinzia per anni cinque decorribili dal 17 gennajo 
i8aS, come dair aulico dispaccio 17 detto n.* 1942-79, 
per r invenzione /r di fabbricare da una massa tenace 
j> di ferro fuso ed appositamente preparata dei cerchj 
ff di ruote tanto intieri quanto in pezzi ed altri og- 
» getti. ì> 



( ^^9 ) 

N.* aa. N.* 4ai8-aii. 

A DiUinger Giuseppe ìa Vienna per anni sei decor- 
rìbilkjdal 17 gennajo i8a5^ cooiie dair aulico dispaccio 
17 oetto n.* i94a-79, per T invenzione n di fabbri- 
w care delle forniture "d'argento per le pipe, dando 
>f ad esse una lacca di qualsivoglia colore. >; 



N.* a3. N.** 4ai8-aii, 

A Frànkl Ignazio e ìVòlf Scengel negozianti in Vienna 
per anni due decorribiU dal 17 gennajo iBaS, come^ 
dair aulico dispaccio 17 detto n.^ 1942-79, per T in- 
venzione H di una composizione d'una massa atta ia 
» formare delle candele 9 e dai corpi morti di detta 
ff massa ritrarne del sapone odorifero ed una specie 
w di borace per saldare. >f 



N.* 114. N/ 4ai9-aia. 

A Rossi Antonio orefice in Vienna per anni due de- 
corrlbili dal 17 gennajo iSaS, come dairaulico dispac- 
cio 17 detto n."* ao49-8a , per T invenzione /< di 
" spaccare in due il cannoncino della penna , e poi 
>f dividere ogni metà in tre parti ^ e di temperare ogni 
ff parte alle due estremità per servirsene di penna 
f» da scrìvere, ff 



N.** aS. N.' 4ai9-aia. 

A Bastovia Giacomo in Vienna per anni cinque de- 
corribiU dal 17 gennajo i8a5, come dall'aulico dispac- 
cio 17 detto n/ ao49*8a , per l'invenzione n di una 
i* macchina atta a divergere il fumo dai cammini. *» 



V 



( 23o ) 
N.* a6. ' N.' 4ai9*aia. 

A Kaufmann Cristiano in Vlliiina per aniu due decor- 
rib'iii dal 17 gennajo iSaS, come dalPauIico dispACcio 
17 detto n.^ 204.9-82, per T invenzione n di una 
*f lampada catridoscottica con un riverbero a gtiisa di 
f» guscio composto di varj pezzetti di specchi» ecc. >/ 



N.* 27, N.* 4219-axa. 

A Reithofer Giovanni sarto in Nikolsbnrg per anni 
cinque decorribiH dal 17 gennajo 182$, come dalFau- 
lico dispaccio 17 detto n/:2049-82, per P invenzione 
u di preparare le sto£Fe di lana per abiti in modo cha 
// restano impenetrabili air acqua, o 



N/ 28. N/ 4219-212. 

A Zoller Ferdinando in Vienna per anni cinque de- 
corribili dal 17 gennajo 1825, come dairaulico dispac- 
cio 17 detto n.** 2049-82, per T invenzione a d* una 
i/ specie particolare di carta detta moiré métalUque, la 
f9 quale può servire per fare de4 lavori di carbone e 
># delle tappezzerie. // 



N/ 29. N.^ 5233-274. 

A Seìka Francesco e Giuseppe di lui figlio in Vienna 
per anni due . decorribili dal 27 gennajo 182S, come 
dair aulico dispaccio 27 detto n.* 33ip-i39, pel mi- 
glioramento t4 delle selle elastiche già state privile- 

»/ già te. */ 



( a3. ) 

N.* 5o. N.° 5!»33-a74. 

A' RothmùUer Antonio ìa Vienna per anni cinque 
decorribili dal 17 gennnjo i^SaS, come dair aulico 
dispaccio 27 detto n.^ 33io-i39, p»r [invenzione 
denominata elaochalcographie /< di colorare in nn modo 
ff particolare con colorì a olio varj soggetti del dìse- 
if gno» siano essi ricavati dal rame o dalla pietra, ff ' 



N.*» 3i. N/ 5a33-a74. 

A Guerard nobile Antonio in Vienna per anni cin- 
que decorribili dal 27 gennajo 1826, come dair aulico 
dispaccio 27 detto n.** 33io^i39 , per iMnvenzione ' 
u dì fabbricare dei veri òchawls e stoffe orientali per. 
v' farne delle vesti. >/ » 



N/ 32. N." 5233-274- 

A Kaufmann Emanuele e Carlo in Vienna per anni 
due- decorribili dal 27 gennajo 1825, come dall'aulico 
dispaccio 27 detto n.** 33io-i39 , pel miglioramento 
u della lampada ad argani con cilindri inglesi consi- 
>» stente in un modo più comodo d'innalzare ed ab- 
it bassare lo stoppino. »/ 



N/ 33. N/ 5233-274. 

Ad Herzog Antonio passamantiere in Vienna per 
anni cinque decorribili dal 27 gennajo 182S , come 
dair aulico dispaccio 27 detto n.*" 33io-i39, per T in- 
venzione t* di fabbricare in forma- semicircolare dei gal- 
>' Ioni in oro , argento ^ seta 9 ecc. ff 



( aSa ) 
N.* 34. N.* 5a33-a74. 

t 

A Gatdos Antonio in Vienna p«r anni cinque decor- 
rìbili dal ^7 gennajo i8a5, come dall* aulico dispaccio 
27 detto n/ 33 10-139, per P invenzione /r di an nuo- 
tf vo meccanismo onde stampare le stoffe tessute di 
pp qualunque specie, m 



N/ 35. N.* 6iSa-3ao. 

À Dueros Giovanni ed Adolfo e Pietro di lui figli 
in Milano per anni cinque decorrìbili dal 9 febbrajo 
iSaS, comQ dall^ aulico dispaccio 9 detto n.** 4649-191, 
pel miglioramento n del metodo di conciare ed apparec- 
>f chiare le pelli degli agnelli e capretti , e mediante 
f» un miscuglio di diversi ingredienti e eoa un ferro 
" apposito poter fdrne dei guanti bianchi e colorati. 1/ 



N.* 36. N.* 6i5a-3ao. 

A Bercher Dasnd e Sigfrìed in Yiennfi per anni due 
decorribili dal 9 febbraio i8aS,-come dall* aulico di- 
spaccio 9 detto n.** 4649-191 , per rinvènzio/ie u di 
ff una tavola semplice onde notarvi gli oggetti dati 
>p al bucato. »> 



N.^ 37. N.* 6i5a-3ao. 

Ad Uffenheimer JanaUui in Vienna per anni cinqae 
decorribili dal 9 febbrajo i8a5 , come dall* aulico di- 
spaccio 9 detto n.** 4649-191^ per T invenzione u di 
»; fabbricare e calcinare della potassa , soda , allume 
ft ed altri sali simili, m 



( ^33 ) 

N/ 38. N/ 6841-355. 

A Dahm Giacomo Matteo in Vienna per anni cinque 
decombili dal 17 febbràjo 1826, come dalP aulico di- 
spaccio 17 detto n.* 54.30-220, pel miglioramento /< di 
»f fabbricare con un miscuglio di rosolio e di vino del- 
>/ l'acquavite, dei liquori ed altre bevande spiritose, tf 



N.* 39, N/ 6842-356. 

Ad Emminger Leopoldo e Gemperle Giovanni in Vienna 
per anni cinque decorribili dal 9 febbràjo 18^5, come 
dair aulico dispaccio 9 detto n/ 4534- 1 83, pel miglio- 
ramento tt del surrogato del caffè, il quale ha un sa- 
»p por migliore della qualità finora conosciuta. '»> 



N.' 40. N.' 6843.357. 

A Scìimidt Antonio orefice in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 9 febbràjo 1825, come dalP aulico di- 
spaccio 9 detto n/ 4535-184, per Pinvenzione a di 
ff una macchina semplice atta a £ir bollire nello stesso 
jf tempo ed in dieci minuti il caffé ed il latte. 9* 



N.* 41. N.» 6844-358. 

A Burckmann Ferdinando in Vienna per anni cinque 
decorribili dalP 8 febbràjo 1825, come dairi(u1ico di- 
spaccio 8 detto n.* 4465*179, per T invenzione a d'un 
ff focolare economico che può essere trasportato a pia- 
I' cere e fa risparmiare due terzi di combustibile. ;/ 



( ^34 ) 

N.** 4a. , N.* 6845-359. 

A Grosi Francesco Giuseppe in Yieaaa per anni eia- 
qae decorribili dal 9 febbrajo i8a5, come dalFaulico 
dispaccio 9 detto n.^ 4536-i859 per riavenzioDe /< di 
u &bbyicar« dai tìoì dell* Ungheria e delP Austria dei 
i> surrogati aggiungendovi dei prodotti indigeoi 9 si 
tt possono mettere a confronto di tutte le specie di 
>» Àusbruch ( specie di vino santo ) 9 delP Ungheria e 
ff deir Austria, ff 



N." 43. N.** 7538-403. 

A Zobl GÙHHinni coUettante del lotto in Altbriinn per 
anni^ cinque decorribili dal ao febbrajo i8a5 , come 
dall'aulico dispaccio ao detto n.f 5766-239» per T in- 
venzione u di fabbricare delP aceto dal malto di fru- 
>* mento o di orzo, fp 



N.' 44 e 58. N.** .7710-410. 

A Moreschi Codelli dottor Antonio in Milano per anni 
cinque decorribili dal a5 febbrajo 18259 come dalFau- 
lico dispaccio 25 detto n.^ 7136-280, pel miglioramento 
u del torchio ossia strettojo idraulico per ispremere le 
>/ uve e le olive 9 come pure per la confezione di 
ff articoli di pasta farinacea. >/ 



N.*' 45. N.** 8019-418. 

KBraimstratk Giuseppe disegnatore in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 24 febbrajo 1825, come dall'au- 
lico dispaccio 24 detto n.'' 6285-257, per Tinvenzione 
4i di stampare mediante un cilindro di pietra delle tap- 
1/ pezze rie di carta. f> 



( a35 ) 

N.* 46. N.' 8019-418. 

A Brown John capitano inglese in Vienna per anni 
cinque ^decorrìbili dal 24 febbrajo i8a5 , come dal- 
T aulico dispaccio 34 detto n.° 6285-287, per T in- 
venzione u di fid)bricare delle lampade da qualunque 
i# materiale e di qualsiA'oglia forma, nelle quali si può 
## comprimere il gas e portarle da un luogo airaltro. >/ 



N.* 47. N." 8019-418. 

Ad Himmermarm Giuseppe fabbricatore di coltelli in 
Vienna per anni due decorribili dal 24 febbrajo i8a5, 
come dalPaulico dispaccio 24 detto n.^ 6285-257, per 
r iuTenzione u di dare una maggior durezza airacciajo 
fp onde fabbricarne dei temperini ed altri oggetti. »# 



N.* 48. N/ 8019-418* 

A Kratzer Francesco chincagliere in Vienna per atani 
cinque decorribili dal 24 febbrajo 1828 , come dal- 
Taulico dispaccio 24 detto n/ 6285-257, per P in- 
venzione it di fabbricare dei cappelli da uomo e da 
»f donna mediante strisce di pergamena o stoffe pre- 
>f parate a foggia di pergamena. '/ 



N.* 49. N." 8020-419. 

A Brown John capitano inglese in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 23. febbrajo 1828, come dalP au- 
lico dispaccio 23 detto n.* 6192-255, per l'inven« 
zione «< di fabbricare in un modo più economico e più 
*p perfetto il gas per V illuminazione e per altri usi. >; 



\ 
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N.* So, T^.* 8oao-4i9. 

A Schreiber Gio, Beniamino a Liebreia in Boemia 
per aani ciqqae decombili dal 23 febbrajo i8a5, co- 
me dair aulico dispaccio 23 detto n/ 6i9a-a5S, per 
r invenzione /< di^ un apparecchio alia macchina da 
»* stampare, mediante il quale si possono portare solla 
>f tela cinqne, sei o più colori alla volta tanto a 
ff liscie distinte ' à guisa di nastri , quanto a guisa 
>/ d^ iride, w 



N/ 5i. * N.* 8020-419. 

A Fischer T, Conrado tenente-colonnello a Schanff- 
ausen nella Svizzera per anni cinque decorribili dal 
23 febbrajo 1826^ come dairaulico dispaccio 23 detto 
n.** 6192-255^ pel iritrovamento t* di fabbricare una 
9/ Qualità d^acciajo meteorico che si avvicina di più 
9f m* acciàjo di Damasco fra tutti quelli che sono in 
9» commercio neir Europa. */ 



N.* 52. N.' 8020-4.19. 

A Peziza Cristiano tintóre a Briinn per anni dieci 
decorribili dal 2 3 febbrajo 182S, come dairaulico di- 
spaccio 23 detto n.* 6192-258^ per T invenzione a di 
un nuovo metodo di tingere, aggiungendo qualche in- 
» grediente al vagello ed a tutte le tinture. // 



(^37) 

N/ 53. -^ ' N.* 8020-419. 



A DtUinger Giuseppe fabbricatore dì pipe in Vienna 
per anni cinque decorribili dal aS febbrajo i8aS, come 
dair aulico dispaccio 23^detto n.^ óipa-aSS, pel mi- 
gUpramento a de,lle teste di pipe di schiuma di mare» 
99 già stato privilegiato. » 



N.* 54. N/ 8020-419. 

A Streck Federico tornitore in- Vienna per anni due 
decorribili dal 2 3 febbraio 182$^ come dair aulico di- 
spaccio 23 detto n.** 6192-2S5 , pel miglioramento 
u di applicare alle pipe di schiuma di mare un fischio 
f* da caccia ed un arnese per pulirle, ecc. ft 



N.* 55. N.* 8022-4^20. 

A Riìbe Agostino arrotino delle forbici per cimare 
i panni ad Iglau in Moravia per anni cinque decor- 
ribili dal 23 febbrajo 1-825, come dairaulico dispaccio 
2 3 detto n.' 6191-254, per 1* invenzione *< di due mac- 
it chine , cioè la prima per inruvidire le stoffe di lana 
>f mediante la forza deir acqua, dei cavalli o delle mac- 
ff chine a vapore ; e T altra per comprimere le stoffe 
9> di lana con tre arpioni, t» 



N.* 56. N," 8708-447. 

A ^talda Enrico mercante di grano e di paste in 
Venezia per anni cinque decorribili dal 6marzoi825, 
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come 4airaaIico dispaccio 6 detto n.° 7341-300» per 
r invenzione h di tre nuove macbhine onde fabbricare 
>f delle paste da minestra e di varie nnove forme. » 



N.* 57. N.* 8709-448. 

A Feusser Teodoro negoziante in Vienna peir aniu 
cinque decorribili dal 6 marzo 1825 > come dalPanlico 
dispaccio 6 detto n.^ 7342-301, pel ritrovamento h di 
>> una nuova qualità di feccia più squisita di quella 
>^ della birra , e colla quale e coi corpi morii di essa 
*9 prepara deifaceto, deiracquavite e dei liquori» come 
» pure deiracqna di Colonia. >/ 



N/ 58 e 44. N/ 8936-466. 

A Moreschi Codelli dottore Antorùo in Milano per 
anni cinque decorribili dal aS febbrajo 1S2S 9 come 
dair aulico dispaccio 2S detto n.^ 7i36-a8o ^ pel mi- 
glioramento n dello strettojo idraulico inventato la In- 
» gUiUerra, la di cui compressione è dieci volte più 
>f forte di quella del più attivo strettojo a vite. •# 



N.* Si). ^ N.* 9a6a-486. 

A Fleger Matteo ed Eleonora di lui moglie in Vienna: 
cessione ad essi fatta da Ludwig Enrico a Fleger Matteo 
ed Eleonora di lui moglie del privilegio d'anni cinque 
decorribili dal 3 giugno i8aa, come dall'aulico dispac- 
cio 10 marzo i8a5 u.® 8270-329, per rinvenfionc 
a di un apparato per fabbricare T acquavite» ecc. '/ 



( ^39 ) 

«.• 6o. * N.* 99o5-63o. 

Ad Harisch Sago Giovanni Giorgio in Yienna per nn 
anno decombile dal i6 marzo i8aS» come dalPaulico 
' dispaccio i6 detto n.** 854a-3Si, per T invenzione «< di 
># fiibbricare mediante iiaa sostanza trasparente o mez- 
» zotrasparente i.* impronti di medaglioni elastici a 
i> colori i a.* copie dei più belli cammei; 3.* ostie di^ 
if diversi colori in forma di stemmi o di cifre, fì 



N.' 6i. N.* 99o5-53o. 

A Lemaire Lodos?ico in Yienna per anni cinque de- 
corribili dal i6 marzo i8aS, come dairaulico dispaccio 
i6 detto n.* 8542-3Si^ per ^invenzione ** di fab- 
>/ bricare mediante una macchina dall* argilla comune 
>9 o con quella che resiste al fuoco ogni specie di mat- 
» toni per le volte , le cornici ed altri oggetti di ar- 
>p chitettura. t» 



N/ 62. - N.** 99o5-53o. 

A Kreuterer Carlo in Vienna per un anno decorribile 
dal 16 marzo 182S , come dall'aulico dispaccio 16 
detto n.** 854a-35i , per T invenzione /' di una mac- 
V china che serve di carro di trasporto con un piano 
» perenne e dritto di ferro. >/ 



N/ 63. N.** 99o5-53o. 

A DUlinger Giuseppe in Vienna per' anni cinque de- 
cori ibili dal 16 marzo 18269 come dairaulico dispaccio 
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16 detto n.* 854a-3Si^ per Tiavenziose «t di «pplicmre 
>f al, recipiente delPacqaa delle pipe un apparecchio 
>t d^argento o d^ altra materia per cui la pipa si pu- 
ì9 lisce più facilmente , il tabacco retta più paro , e 
i> viene riservata contro il cattivo sapore, n , 



N.' 64. N/ iii3i-S88. 

À Mecxner Francesco chimico in Vienna : cessione 
ad esso fatta da Leopoldo Grìinn del privilegio conces' 
sogli per cinqae anni decorribili dal 17 marzo 1894, 
come dair aulico dispaccio 3o marzo 182S n.* 9141^ 
371 ^ pel miglioramento introdotto tf nella fabbricazione 
ff di un aceto artificiale perfettamente acido. » 



N.* 65. N.* 11136-589. 

A Demutk Carlo dimorante vicino a Vienna : libera 
rinuncia da esso fatta del privilegio concessogli per 
anni cinqae decorribili dal 24 marzo 1823» come dal* 
Taulico dispaccio i.*^ aprile xSaS n.*^ 10229-428^ per 
r invenzione u i .° di una macchina che mediante alcuni 
>f minerali si possono fabbricare i cannoni dell* acqua» 
*p i condotti dell'acqua» le gronde^ ecc. ; 2>^ di una 
>p colla o pastello che serve particolarmente a conser- 
if vare le lamine di ferro nei fabbricati ed a garantirle 
ff dalla ruggine. >» 



N.* 66. N.* 11393-602. 

A Wìnkelmann Nicola e di lui figlio fabbricatori di om- 
brelle in Vienna per anni dieci decorribili dal 2 aprile 
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xSaS^xome daU^aalico dispaccio a detto n/ ioi97'4a39 
per r inTensione u di fiabbricare i rebbj di folrehe delle 
n ombrelle^ e di coprirli di stagno onde preservarli 
9P contro la ruggine. »> 



N.' 67. N/ ii393-6oa. 

Ai saddetti fiibbricatori dì ombrelle in Vienna per 
anni cinque decorribili dal a aprile iSaS» come dal- 
raalico dispaccio a detto n.* 10197-423, per ria- 
vendone tfi di fabbricare con una materia bianca coni- 
i9 posta delle cerniere gettate e delie gorbie per le 
u ossa di balena, e le paate delle ossa medesime clie 
i* si adoperano per le ombrelle , ecc. >t 



N.* 68. N.* 1 1393-602. 

A Neuling consigliere Vincenzo e Kubitschek Venceslao 
per anni cinque decorribili dal a aprile i8aS, come 
dair aulico dispaccio 2 detto n.*^ 10197-423, per T ia- 
ff venzione «« di una macchina composta di una seui- 
f* plice caldaja a vaporcb^ di uà condensatore e dei tubi 
t» -di condotto , la cui destinazione principale è quella 
» d' innalzare e dirigere una quantità d^ acqua n se- 
V conda del bisogno. >f 



N.* 69. N.' 11393-602. 

A Wcndhalt Bernardo e Schwai^cr Antonio meccanici 
ed ottici per anni cinque decorribili dal 2 aprile 182S, 

O/c. €d Atti 1 820 , J oL l.P.U. Q 
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come dair aulico dispaccio *» detto Hi*- 10197-413 » pel 
miglioramento u dei cannocchiali .doppj di Woiglaiider^ 
»» che essenzialmente consìste in combinare dna cao- 
f* nocchiali in mòdo che si possono vadai^egU oggetti 
»f con ambi gli ocelli, n \ 



N/ 70. N.* 11393-602. 

I 

A Della Porta contessa Eleonora pressù Yitniim per 
anni quindici decorribili dal a aprile iSaS» come dal* 
r aulico dispaccio a detto n.* 10197-423 « pelr le 
invenzioni e pei miglioramenti a di macchine per 
ff la filatura della seta. *> 



N." 71. N/ II 393-602. 

À Fischer Già, Teodoro in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 2 aprile 1828, come dalP aulico dispac- 
cio 2 detto n.^ 10197-423 y per V invenzione di un 
H nuovo metodo di fabbricare armi da fuoco. »> 



N.** 72. N.' 11393-602: 

A MoraweU Samuele ebreo a Tòplitz in Boemia per 
anni dieci decorribili dal 2 aprile 182S ^ come dalPau* 
lieo dispaccio 2 detto n."* 10197-423, pel migliora* 
mento <* di apparecchiare le stoffe di lana di Federico 
>/ Lehmann , consistente nel condurre col mezzo di 
)/ ti^i i vapori sviluppatisi entro una caldaja in una 
if macchina nella quale si trovano le stoffe di lana. >> 
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N/ 73.^: , ' N.* ii39.3^6oa>T 

.A BatUng Carlo chimico in Pr^gn p^t A&aì di^ci ie- 
Gorribìli dal a ,a{>rUè(;<i89S, coiim: (ia)lJAuU4)0: dispaccio, 
a dettò tt.* ioi97r4a3, pel riirov^mwio />;<di iw^-, 
>/ neggiare col.me^^ di uà niecodo.Dupyo.rQsaido -di: 
9f piombo acjdo solforico. >» 
/ 



N.* 74. N/ 11393-602. 

A Berthaìh Agostìno ia Yl^naa per anni cinque i|i;^ 
corribilt dal 6 aprile iSiS, come dalP aulico dispaccia 
6 detto n."* ioi97"'423, per T iarenzioae a di d^|^. 
ff apparati, uno atto a preparare l'acquavite, e l'ai- 
yf tro per cucinare. »* 



N.' 75. . N.:..ia9a4-663. 



«. • ■ 1 



À Mabin Friedemann in Vienna; cessione ad esso fatta 
da Midler Giuseppe del privilegio, come dairaulico di- 
spaccio IO aprile iSiS a.'' 10342-418, pel migliora- 
mento ti della fabbricazione delllacquavite. *f 



N.* 76. N.^. 1291*5-664. 

A Sleii^^/U CarZo in Vienna; cessione ad esso fatta da, 
Bauer Giuseppe del privilegio per anni cinque decorri- 
bili dal !•* aprile 1821, come dairaulico dispaccio 11 
aprile 1828 n.* 11274-453, per T invenzione /'dico* 
prire di cera le candele di sevo. *> 



e ^44 y 

N.« .77. N.* 13698-703. 



-^Ad Eder Michele ìa Vienna: rìnauzi a spontanea del 
privilègio per atiiii cinque decorribiU dal la agosto idam^ 
còme dalPaùliòo dispàccio 1% aprile i8arS n.* i9975*-549, 
per rittVelizioBè /< di mote elastiche da applicarsi alle 
tf carrozze. *> 



N/ 78. N.* 13699-704. 

A Pack Lu^i in Vienna: rinunzia spontanea del prì- 
TÌlegio per' anni ddé decorribiU dai a 6 febbraio 18^4, 
come dairatdico'dispilccio 24 aprile 18*15 n/ 12976-5519 
per r invenzione tf Si una nuova macchina da seminare. #/ 



N/ 79. N/ 13207-676. 

A Tosi Giovanni Battista, in Vienna per un anno de- 
corribile dal 2 5 marzo iSsS, come dalPaulico dispaccio 
17 aprile dettò n.* 'iaooo-5i7, per T invenzione f< di 
>/ un meccanismo che colla fonkjfe-di un uomo spinge 
'/ un carro carico di 3oo centinajà. #/ 



N.' 80. N.* 13207-676; 

A Schléppinger Antonio in Vienna per anni cinque 
deCorribili dal aS marzo 1S2S , come dalPaulico dispac- 
cio 17 aprile detto n.* 12000^817^ pel miglioramento 
n delle candele di sego» di spermaceto o mezzosperma- 
tf ceto colorito ed olezzante. » 
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N.* 8i. N.' 1 3207-676. 

A Ferney Andrea ìa Milano per anni cinque decor- 
ribUf dal a 5 marzo iSaS^ come dall^ aulico dispaccio 
17 aprile detto n/ iaooo-5i7, per P invenzione u di 
*t fabbricare i così detti nastri di seta di Marabon ossia 
ff velluti lisci ed operati. »> 



M/ 8a. N." 13207^676. 

À MuUer Leopoldo ìa Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal aS marzo i8a5, come dall* aulico dispaccio 
17 aprile detto n/ 12000-517, per P invenzione a di 
99 fabbricare delle candele di sego e di cera con luci- 
>p gnoli rotondi, u 



N.*» 83. N.^ 13207-676. 

A Loos Carlo e Lesbier Giuseppe io Vienna per anni 
cinqne decorribili dal a 5 marzo i8a5^ come dairauUcp 
dispaccio 17 aprile detto n.** iaooo-Si7, pel migliora- 
mento 4t della macchina per istampare gli stemmi, t» 



N.' 84. N.** 13207-676. 

A Starni Giovanni in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal a 5 marzo i8a5, come dalP aulico dispaccio 
17 aprile detto n.* iaooo-5i7, per 1* invenzione // di 
» imbbricare col puro sego delle candele . a guisa di 
'»> cera. »» 
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N." 85. N.' 15494-806. 

À De Emptrger Ffancesco Sigismondo la Tieniia >per 
anni cinque deeorribilt daj a6 novettibre 1894 , come 
ciairaulico dispaccio 29 aprile i&a 5 n/ 13448, per un 
apparato a vapore h da applicarsi nella fabbricaaione 
>' deir acquavite e delP aceto, m 



N.* 86. N/ 15953-840. 

A Steiner Emesto Francesco in Vienna proroga per 
anni tre decorribili dal io aprile i8aS9 come dairan- 
.lico dispaccio 5 maggio detto n.*^ 141 62-614, ^^^ P^^ 
vilegìo concessogli con sovrana risoluzione la gennajo 
i8a3 n/ 2779-109 per T invenzione /< di una naova 
>f sorta d^ inchiostro da scrivere. '/ 



N.* 87. N.! 15946-873. 

A Brachmann Samuele in Vienna per anni cinque 
decorribili dal a3 settembre 1824, come dall^ aulico 
dispaccio 7 maggio 1825 n.*^ 14550-637, pel miglio- 
ramento relativo t* alla purificazione dell* olio. '/ 



N.* 86. N.* 16513-872. 

A Schuster Gio, Giorgio in Vienna : rin«nzia spon- 
tanea dei tre privilegi concessigli il 25 novembre, 
2 dicembre 1821 e 18 agosto 1822 ^ come dall'aulico 
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dispaccio 14 maggio 182S n.° i5i7S-663^ per rin- 
venzione /< di una batterìa da schioppo » , per un mi- 
gliorameato a d«Ue penne di metallo da scrìvere »; , e 
per un miglioramento /< della fiEibbricasione delle armi 
fp da fuoco. M 



N.*» 89. N.*» 26514-.873. 

À Bar Giovanni e Moser Giuseppe in Vienna : rinun- 
zia spontanea del privilegio concesso ad essi il 19 
agosto iSiZ 9 come dall' aulico disparxio i5 maggio 
1826 n.* 15376-670, per T invenzione /< di un nuovo 
i> metodo d* illuminazione catottrica. '/ 



N.' 90. N.* 14760-763. 

A Piegartner Antonio in Gratz per anni cinque decor* 
ribili dal a 5 marzo 182S, come dair aulico dispaccio 
24 aprile detto n.** 12843-544, per T invenzione /'di 
>f imbiancare gli stracci onde fabbricare la carta entro 
»» un apparecchio, nel quale s' introduce una qualità di 
9» gas, ecc. '/ 



N.** 91. N.*. 14760-763. 

A Grainitz Carlo in Gratz per anni cinque decorri- 
bili dal a5 marzo 1825^ come dall* aulico dispaccio 
24 aprile detto n.*" 12843-544, per T invenzione *< di 
>/ fabbricare dei chiodi di una qualità particolare e di 
»9 eguale lunghezza , e di applicarvi le teste in modo 
9t affatto nuovo, ecc. ;/ ^ 
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N.' 9». N/ 14760-763. 

A Mailer Ignazio ìa Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal a 5 marzo i8a5, come dali* aulico dispaccio 
24 aprile detto n.** 12843-544^ per T invenzione r< di 
»f una tavola, nelle di cui rubriche si possono notare 
»f a forza di puntali delle cifre o segni atti ad indi- 
1/ care la biancheria 5 i cibi, i grani, le legne, ecc. 9* 



N*' 93. N/ 14760-763. 

A Ranieri Offenheim Antonio in Vienna per un anno 
decorribìle dal 25 marzo iBaS, come dall'aulico di- 
spaccio 24 aprile de.ttò n/ 12843-S44, pel migliora- 
mento a del suo apparato portatile onde rinchiudervi 
>f il g'as per P illuminazione , e pel miglioramento pure 
» delle lampade, tt 



N.* 94. . ^ N.* 14760-763. 

• 

A Perl Giacomo in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal 25 marzo 1825, come dall'aulico dispaccio 
24 aprile detto n.* 12843--544, per la fabbricazione 
>t di candele di sevo con uno stoppino immerso nella 
fi cera e circondato da un altro immerso nello spirito, 
*f per cui le suddette candele ardono più chiaramente 
tf e più a lungo delle solite, n 



N.* 95. N.^ 15873-835. 



i 



Brown John e Smith Enrico Guglielmo in Vienna 
pR anni cinque dccorribili dairii aprile 1825» come 



I 
\ 
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dalP aulico dispaccio ^9 detto n/ 13463-578, pel mi* 
glioramento «4 delPapparato atto a preparare il gas per 
1/ r illaminazioiied *i 



N/ 96. N.* 15873-835. 

A Cross Francesco Giuseppe in Vienna per anni due 
decorribili dair xi aprile i8a5, come dalP aulico di- 
spaccio 29 detto n.® 13463-578, per r invenzione /< di 
fabbricare i così detti lunU economici di cera e di $ew> 
» con gli stoppini di paglia o della cosi detta carta 

iì moAticata* »> *" 



N/ 97. N.* i65ia-87i. 

À Ferst Pietro fabbricatore d^ aceto in Wabriog per 
anni cinque decorribili dal io. ieb^rajo 1824, come 
dall^ aulico dispaccio 7 maggio i8a5 n/ X1928-511, 
per r invenzione /< di un apparecchio poco dispendioso 
»/ per fabbricare V acquavite. *» 



N.** 98. N.' i7xax-:9t8. 

I 

A Schmid Francesco di Praga per anni cinque decor- 
ribili dal a6 novembre 1824, com« dàir aulico difpae- 
GÌo 18 maggio 1825 n.* 15686-687, pel miglioramento 
ti deir apparato di Doverch onde fabbricare T alcool 
f» di diveni gradi , il quale può essere adoperato nella 
*' preparazione dei liquori. >/ 



s 
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N;* 99. N/ 17132-919, 

■ • • .■■-.< 

A Becega Tomaso Carlo ia Yìcen8sa''per aani ciacjue 
decombili dal '28 geaaajo iSaS, come dalP aulico di- 
spaccio 18 maggio dettò n.^ 1S681-688, pel migliora- 
menta consistente tt nel fabbricare il rliam in un modo 
fp diverso dal finora praticato. »* 



N.^ 100. N.* 17126-920. 

, Ad Urljr Vincenzo fabbricatore di birra a Tarnow ia 
Galizia per anni cinque decorribili dal 29 dicembre '824^ 
come dair aulico dispaccio 18 maggio 1825 n.^ i5S57- 
680, per r invenzione u i.** di fabbricare birra, spirito, 
>> di vino ed aceto con un apparecchio a vapore ; 
9f 2.** di ottenere maggiore quantità di malto senza un 
fi consumo più grande di combustibile \ 3.* di condurre 
99 lontano T acqua in un modo facile tanto per distiU 
99 larla quanto per servirsene in caso d* incendio. >/ 



N.* loi, N.** 17128-922. 

A Fritz Giuseppe fabbricatore di crivelli in Vienna 
per anni due decorribili dal 2S settembre 1824, come 
d^ir aulico dispaccio 18 maggio 182S n.** 1S679-6869 
pel miglioramento tt della macchina atta a purificare 
99 ti semolino. 99 



N.* 102. N.' 17127-921. 

A Wackerhagen Carlo e Wihel Federico in Vienna di- 
chiaratosi estinto il privilegio per anni cinque decor- 
ri vi dal 21 settembre 1823 , come dalP aulico dispaccio 
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19 maggio i8a5 n."* 15774-693 , pel miglioramento 
4« del metodo di fabbricare gU orologi eoa un' apposita 
*p macchina^ e ciò per non aver essi soddisCeitto al 
tp pagamento delle tasse prescrìtte^ dalla legjge. *» 



N/ io3. N/ 15948-839. 

A Reinscher Matteo in Vienna per anni cinque de- 
corribili dair 8 gennajo 1825, come dall'aulico dispae» 
do 5 maggio detto n.^ 14032-6089 per T inyen^^ioae 
H di una nuova macchina a vapore, la cui costruzione 
f9 è atilissima sopra le barche a vapore^ ecc. »» ' 



N.* 164, N/ 1 65 15-874. 

A Kòhler Andrea Cristiano Federico di Znichaa in 
Sassonia : rinuncia del privilegio concessogli per anni 
cinque decorrìbili dal ao luglio 1823» come dalP aulico 
dispaccio 16 maggio i825 n.** 15326-674 ^ per 1* in- 
venzione /f di una macchina per misurare la forza della 
ff lana di pecora, ecc. >/ 



N.** io5. N.* 17257-927. 

A Ludwig Enrico in Vienna : cessione fatta del pri- 
vilegio per anni cinque decorrìbili dal 26 febbrajo 
1824» come dair aulico dispaccio 21 maggio' 1825 
d.*v 16313-670 , per r invenzione n del così detto 
ff cc^ di CaroUna. >» 



( ^^^ ) 

N.* io6. N.* 17659-950. 



•rt* 



A Probsc Gaetano in Vienila : dichiarato estinto il 
privilegio per anni cinque ^ come dalPanlico dispaccio 
a6 maggio i8a5 n/ 164.35-739 ,■ pel miglioramento 
a delle lanterne da carrozza , e «io per 1:ion essersi 
ft egli prestato al pagamento delle tasse prescritte dalla 
»f legge. *f 



N.* 107. • N/ 179*0-966. 

A Salm-Beifferscheid conte Ugone e Eeicht^i^ch dottor 
Carlo : rinanfcia del privilegio per anni cinque decorri* 
bili dal 18 maggio iBa3^ come dalP aulico dispaccio 
27 maggio i8a5 n/ 16453-7439 per un miglioramento 
ff nella produzione del barite e dei sali di barite. *» 



N.* 108. N/ 17921-967. 

. A Zenker Francesco cuoco in Vienna per anni cin- 
que decorribili dal ai marzo 1824, come dair aulico 
dispaccio a3 maggio i8a5 n.* 16023-706, pel miglio- 
ramento tt delle pentole da cuocere la carne « ecc. m 



N.* 105. N.* 1,7919-965. 

A Schmid Gio, Federico in Vienna per anni cinqae 
decorribili dal x5 marzo 1825, come dall* aulico di- 
sp^cio a5 maggio detto n.*^ x638o-73o, pel migliora- 
mento if di fabbricare qualunque specie di senipe di 



( a55 ) 

ft Francia che astomìglia perfettamentt in bontà ed 
>; apparenza a qaella fabbricata a Pari^ e Strasburgo. »> 



N.* no. N.* 17950-970. 

A Tauzmohl Ferdinando in Vienna: cessione fatta 
del privilegio per anni due decorribili dal 29 giu- 
gno 18 24,, come dair aulico dispaccio a 5 maggio i8a5 
n.** 17482-7269 pel ritrovamento /< di una nuova pro- 
ft cedura onde fabbricare liquori, rosolj ed altre be- 
» vande spiritose miste di zucchero. >/ 



N.* III. N/ 15947-838. 

A Gìrzik Pietro Antonio e.Weiss Leopoldo in Vienna 
per anni.\.cinque decorribili dal 18 aprile iSaS* come 
dair aulico dispaccio 29 aprile detto n."* 13464-579, 
pel miglioramento /' di fabbricare dei cappelli di fe\^ 
yp tro 9 servendosi perciò di una materia ove non entra 
o dello spirito, u 



N." iia. N.' 15947-838. 

A Kremp Enrico cappellaio in Vienna per anni due 
decorribili dal 18 aprile 1825, come dalP aulico di- 
spaccio 29 aprile detto n.* 18464-579, per l'inven- 
zione ti di fabbricare dei cappelli di felpa impenetra- 
>f bili air acqua 9 %he resistono alla pioggia più forte 
>f senza che il coperchio rientri, soffra o si rompa, ecc.» 



"1 



(a54) 

N.* Il 3. N.* ;i5947-838, 



• •- i 



A Gay Francesco ìa Milano per anni cinque decor- 
ribili dal i8 aprile i8a5, come dalPanlico dispaccio 
d9'aprile detto n/ 13464-S79, per T invenzione adi 
ff una specie particolare di cammini così detti cam- 
'> mini fum^igi. f» 



• ■ » 



mila:no, dàljl'imp. rkcia sta.]Isferta. 




Il presente volarne, composto di fogli 20 ^4 di 
scampa, importa lire i. 8^ austriache, 
compresa la legatura alla rustica. 
f/B. L*" ÌDtlice delle tirtitcrio si dark in iine cf ? 




